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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spetta ora al Parlamento ridare efficacia alla legge 

La Corte annulla 
esponsabilità 
lei Parlamento 

ER CAPIRE la seria portata politica della sen-
Énza della Corte Costituzionale sulla legge 167, 
scorre tenere presenti alcuni dati: in base a questa 
£gge, approvata tre anni fa, la maggior parte dei 
12 comuni obbligati a farlo, comprese le maggiori 
Ittà italiane, hanno adottato i piani di zona e impo
tato la loro politica urbanistica sui piani stessi. 
msiderali come i mezzi più adatti a regolare e a 
irigere l'espansione urbana. Altri 278 Comuni, per 
lanto non obbligati, hanno anch'essi vincolato le 
ree necessarie. Con la sentenza depositata ieri, 
inico strumento finora a disposizione degli Enti 

^cali che permetta un intervento pubblico nell'edi-
jia, è stato rimesso in discussione, sia pure soltanto 

parte, con conseguenze serie che riguardano i 
fempi di attuazione della legge e le modalità di 
ldennizzo che restano da fissare. Tutto questo non 
io essere sottovalutato e deve essere, al contrario. 

lotivo di preoccupazione e di mobilitazione per 
itte quelle forze che, giustamente, hanno fatto 
?lla legge 167 l'arma principale, oggi, della batta-
lia contro la speculazione edilizia. 

Detto questo riteniamo che sbagliano i conti gli 
)eculatori e i loro avvocati nel credere di essere 
[usciti ad aprire una breccia, o peggio, ad invan
ire uno strumento legislativo che contrasta effi-
icemente il loro predominio ed i loro privilegi nel 
attore della casa e della città. Difatti, dalla lettura 
ìlla sentenza, appare chiaro che la Corte riconosce 
legittimità del complesso delle norme della legge. 

fon solo. Ma per quanto riguarda i due articoli 
ichiarati illegittimi, lascia aperta la possibilità di 
infermare il meccanismo di indennizzo già stabi-

Ito, che blocca il valore delle aree ad una certa 
ita e dunque impedisce ogni fatto speculativo. 

sentenza sollecita l'introduzione di meccanismi 
« temperamento » atti ad impedire, come afferma 
Corte, « che l'indennizzo possa perdere consi-

tenza» nel tempo. In altre parole la Corte non 
spinge e non dichiara illegittima la sostanza di 
lello stesso comma che fa decadere, ma limita la 
la anticostituzionalità al fatto che esso non pre
nde meccanismi adatti e sufficienti ad introdurre 

• già accennati « temperamenti ». 

ERCIO', a questo punto, la scelta diventa poli-
Ica. La lotta si fa di nuovo aperta. Di fronte al 
parlamento, che dovrà sostituire gli articoli di-

ìiarati illegittimi, vi sono due possibilità. O salvare 
sostanza dell'art. 12, cioè il blocco del valore 

ìììe aree che le sottrae al fenomeno speculativo. 
|ppure modificare, al di là della stessa imposizione 
ìli a Corte, la sostanza, introducendo un meccani-
io di indennizzo che faccia riferimento al prezzo 
mercato al momento dell'esproprio. Le forze che 

inno combattuto contro la legge 167, che ne hanno 
ritentato l'attuazione, che hanno presentato i ricorsi 
Consiglio di Stato e portato la legge davanti alla 
>rte Costituzionale, sebbene non abbiano ottenuto 
illa Corte un verdetto loro favorevole, ma soltanto 
« riapertura del caso », premeranno per la seconda 

Suzione. Cercheranno in tutti i modi di impedire 
le passi il blocco del valore delle aree, cioè la pos-

[bilità di colpire la rendita, presupposto indispen-
ibile di una seria riforma urbanistica. Inoltre 

parte moderata della maggioranza tenterà di 
iporre la linea che esce dall'ultimo progetto di 

fegge urbanistica. Queste forze però, occorre sotto-
learlo, non possono in alcun modo coprirsi dietro 
sentenza della Corte la quale anzi offre motivi 
argomenti per mantenere inalterata la sostanza 

»lla legge. 

_iA PAROLA torna dunque al Parlamento, alle 
>rze politiche democratiche che hanno condotto 
igorosamente la lotta per una riforma del settore 
rbanistico, ai sindacati dell'edilizia che, anche in 
leste settimane, hanno posto l'accento sulla attua

r n e della legge 167 per superare la crisi del 
ìttore, ai lavoratori colpiti dalle «taglie» della 
>eculazione. Ciò che si apre ora è un periodo di 
>tta in cui viene al pettine, al di là della stessa 
kgge 167, l'intera questione urbanistica, il rapporto 
la volontà pubblica e insindacabilità del diritto 
rivato alla proprietà e alla rendita. 

Gianfranco Bianchi 

all'Università di Roma 

la polizia tollera 
un affronto a Farri 

due punti 
della 167 

Nuovi gravissimi atti aggressivi 

nel Vietnam contraddicono • 

la pretesa volontà USA di negoziare 

DA DOMANI 

Nuovi lettori, più 
diffusori per l'Unità 

che si rinnova 
• Da domani 11 aprile « l'Unità > arricchisce la aua 

presentazione editoriale aumentando le pagine, mi* 
gliorando i l suo contenuto con nuove rubriche, più 
servizi, più corrispondenze. All ' iniziativa del quoti
diano del Partito corrisponda l'impegno di tutt i I 
compagni per dare all 'Unità nuovi lettori, più diffu
sori. Sin da domani si faccia compiere un balzo alla 
diffusione e. in particolare, si rafforzi II lavoro di 
preparazione per le grandi diffusioni di domenica 28 
aprile e sabato 1. Maggio. 
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Jn grave affronto a P a m e 
Resistenza è stato compiu-

ien all'Università dai soliti 
pisti fascisti mentre i poh-
iti restavano a guardare 
Pam. che lunedi prossimo 
?ra tenere una lezione sulla 
Hsten7a. si era recato ieri 

Facoltà di Lettere per 
altare una lezione del prof. 

Incovich I fascisti che nelle 
limane scorge avevano a più 
rese disturbato il corso di 
Iiornamento per insegnanti 
fla scuola media sugli ultimi 

uinntn anni di stona italia-
ien sono accorsi più nume-

li del solito e nel viale ann
ate la Facoltà di Lettere 
ino Intonato canzoni fasciste 

e lanciato grida di - fuori Par-
n -. Il commissario D'Alessan
dro. che nel luglio '60 si distin
se a Porta S. Paolo nelle vio
lenze contro i democratici, si è 
limitato a promettere ai teppi
sti che Parri non avrebbe par
lato: poi ha avuto la sfaec.a-
taggine di chiedere a - Mauri
zio • di uscire da una porta se
condaria 

I giovani che affollavano la 
aula si sono fermamente oppo
sti alla provocazione ed hanno 
immediatamente dato vita ad 
una manifestazioni antifascista 
di solidarietà con Ferruccio 
Parri. accompagnandolo in cor 
teo sino all'uscita. Nessun tep
pista è stato fermato. 

Riguardano le modalità 
degli indennizzi per lo 
esproprio - E' possibile 
emendare subito gli ar
ticoli colpiti dalla sen
tenza mantenendo inal
terato il blocco dei va

lori delle aree 

La sentenza della Corte Co. 
stituzionale sulla legittimità 
della legge 107 (acquisizione 
di aree per l'edilizia econo
mica e popolare) , è stata re
sa pubblica ieri mattina e im
mediatamente trasmessa alla 
Camera e al Senato « allin
eile il Parlamento provveda 
nelle forme costituzionali >. 

Consta di 38 cartelle datti
loscritte: in essa vengono ac
colti alcuni dei rilievi for
mulati dal Consiglio di Stato 
relativi agli articoli 12 (pri
ma parte del secondo comma 
relativo alla indennità di 
esproprio) e 16 (sulla facoltà 
dei proprietari dt aree vinco
late di costruire direttamen
te ) . Queste parti dei due ar
ticoli vengono dichiarate ti. 
legittime perchè in contrasto 
ron gli articoli 42 e 3 della 
Costituzione. Vengono respin
te invece le eccezioni solle
vate dal Consiglio di Stato 
per quanto riguarda gli arti
coli 9 e 10 della legge, rite
nuti conformi alla Costitu
zione 

Dalla sentenza esce scon
fìtta la tesi più oltranzista 
sulla incostituzionalità della 
legge nel suo complesso, te
si sostenuta da alcuni avvo
cati di parte civile nell'udien
za pubblica e nei più « qua
lificati » convegni di specula
tori sulle aree, e v i ene cosi 
riconosciuta la legitt imità del 
complesso delle norme della 
167, salvo una parte dell'arti. 
colo 12. Questa parte v iene 
ritenuta il legittima perchè in 
essa non sono previsti « tem
peramenti > atti ad evitare 
che con il passare degli an
ni l'indennità fissata si ridu
ca, e che vi siano disparità 
di trattamento reale tra chi 
viene espropriato prima e chi 
viene espropriato dopo 

Si tratta di una sentenza 
comunque grave poiché col
pisce uno dei punti princi
pali della legge 167 rimetten
dolo in discussione. 11 Parla
mento può rapidamente ri
mediare alla situazione che 
si è venuta a creare con la 
decisione della Corte costitu
zionale. introducendo nel 
meccanismo dell'indennità i 
temperamenti richiesti (ade
guamento al reale valore del
la lira o corresponsione di 
interessi) . 

Il giudizio fu promosso dal 
Consiglio di Stato il quale. 
ron tre ordinanze emesse il 
27 aprile del 1964. aveva r». 
messo alla Corte gli atti re
lativi ai ricorsi contro la leg
ge presentati da 14 proprie
tari terrieri di Torino le cui 
aree erano state incluse nei 
piani di zona di quella citta 
L'udienza pubblica della Cor
te si svolse il 3 e il 4 marzo: 
nella sentenza depositata ie
ri. si richiamano gli estremi 
dei ricorsi e le tesi sostenute 
dagli avvocati di parte civile 
e dai difensori dello Stato 
t /u l t ima parte della senten
za motiva « in diritto » la de
cisione dell 'Alta Corte. 

La Corte afferma che il 
problema non riguarda le 
finalità che hanno determi
nato l'emanazione della leg
ge ma « l'indagine se il con
gegno adottato dal legislato
re per conseguire le accen. 
nate finalità mediante l'isti 
tuzione dell'espropriazione 
sia conforme al precetto co
stituzionale per quanto ri
guarda l'indennizzo » Dopo 
essersi riferita alla propria 
giurisprudenza, la Corte af
ferma che « non è contesta-

(Segue in ultima pagina) 

Massicci bombardamenti a nord 
e nuovi sbarchi 

di «marines» a sud 

i 1 
Le parole e i fatti i 

SAIGON — Una corte marziale ha condannato a. morte oggi 
i l patriota vietnamita Tran Van Dong, accusato di aver ten
tato di far saltare con esplosivo un albergo occupato da 
mil i tar i americani. NELLA FOTO: Il patriota vietnamita 
ascolta impassibile la sentenza. 

Concluso il CC del PSI 

Lombardi : « 

centrosinistra 
è esaurito» 

Interventi critici anche di Santi, Giolitti e Bal-
zamo - Fissato al 27-31 ottobre il Congresso 
Una commissione studierà la possibilità delle 

«tesi» proposte da De Martino 

Il C C del P S ! si è conclu-j divisioni che sono intervenu-
so nel primo pomeriggio di (te su problemi politici deci-
ieri con l'approvazione di ung iv i , difficilmente consente un 

Washington invia altri 3000 uomini e aerei più 
potenti e veloci - Scontro aereo con Mig nel cielo 
dell'isola cinese di Hainan - Aereo USA abbattuto 
da un missile USA - Il FLN giudica « una mistifi

cazione » il discorso di Johnson 

SAIGON, 9 ' hanno voluto precisare se gli 
L'invio di altri 3 mila < ma 

rines » nel Vietnam del sud, 
l'invio di altre squadriglie di 
caccia supersonici F-104, il 
probabile invio di aerei B-52 
da bombardamento strategi
co, l'attacco contro numerose 
località del Vietnam del nord 
attuato da numerose squadri
glie di bombardieri america
ni, una battaglia aerea al lar
go dell'isola cinese di Hai
nan, costituiscono gli avveni
menti più salienti seguiti al 

aerei U S A abbiano avuto 
perdite, gli osservatori a Sai
gon traggono la conclusione 
che il risultato dello scontro 
e "i3n sia stato troppo favo
r-noie agli americani » 

A conferma di questa ipo
tesi è giunta in serata una 
dichiarazione dell'agenzia c i 
nese la quale afferma che 
« otto apparecchi americani 
sono penetrati oggi su ti e 
aree dell'isola cinese di Hai
nan per svolgere attività pro-

Quei giornali, anche de
mocratici, che hanno salu
tato senza riserva alcuna 
il discorso del Presidente 

I Johnson come animato da 
un sincero e « generoso » 

I spirito di pace, e quegli 
altri giornali, anche de-

I mocratici, che hanno tro-
I rato subito modo di trova

re nel nostro equilibrato 
I commento al discorso di 

Baltimora una contraddit
toria oscillazione « filoci
nese » guardino ai fatti che 

• gli hanno fatto subito se-
| guito. Ieri l'aviazione USA 

ha compiuto due nuove mi-
I nacciose incursioni sul Vict 
' Nam del Nord e si è di mio-

I vo spinta fino nei cieli del
l'isola cinese di Hainan 

I Altri tremila marines sono 
partiti per il Vict Nam del 

ISud e uno sauadrone di 
caccia F. 105 ha preso il 
volo per Saigon allo scopo 

proleggere i bombar-
\ieri americani dai Mig 

I nord-vietnamiti durante le 
incursioni. Il vice-presi-

I dente degli Stati Uniti, 
tlumphrey, ha detto che il 
popolo americano deve es-

I 

I d i 
I die 

discorso del presidente John- v o t a t o n e >. Subito, prosegue 

ordine del giorno che fìssa dal 
27 al 31 ottobre lo svolgimen
to del Congresso nazionale e 
accoglie la proposta De Mar
tino di nominare una commis
sione < con il compito di stu
diare ed elaborare un progetto 

congresso a tesi, per il quale 
resterebbe da risolvere in 
ogni caso il problema del col
legamento fra base e delega
ti. Invece un congresso a mo
zioni consente un più artico
lato discorso sulle analisi e le 

sui temi organizzativi e politi- prospettive del part i to le non 
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Le prime dichiarazioni 
sulla sentenza 

ci per la preparazione di un 
congresso a tesi ». L'odg ' è 
stato approvato all'unanimità 
(salvo una riserva di Pignata-
ri sulla data prescelta). Si 
tratta però chiaramente di una 
unanimità più formale che so
stanziale, resa possibile sol
tanto dal carattere interlocuto
rio del documento, su cui si 
sono incontrate le perplessità 
e le riserve di tutte le corren
ti. In conclusione, infatti, solo 
De Martino e i suoi amici si 
sono pronunciati in favore del 
congresso a tesi; mentre i nen-
niani sono rimasti in posizione 
d'attesa ma improntata a una 
certa diffidenza verso la pro
posta. i Iombardiani si sono 
detti decisamente contrari, e 
la sinistra ha subordinato l'ac
cettazione a un chiarimento 
definitivo della linea politica. 
chiedendo che tutto il pro
blema venga studiato attenta
mente prima di arrivare a una 
decisione. 

Che le divisioni preesisten
ti, anche in seno alla stessa 
maggioranza, restino in tutta 
la loro portata e tendano se 
mai ad approfondirsi è stato 
del resto confermato dagli in 
ferventi di ieri, tra i quali fan 

porterebbe a fratture insana 
bili. Il PSI — ha poi dichiara
to Lombardi — deve prende
re atto dell'esaurimento della 
politica del centrosinistra, che 
ha già dato tutto quello che 
poteva dare, e porre questo 
tema al centro della discus
sione congressuale. 

Contro il congresso a tesi si 
è ' pronunciato anche Santi, 
perchè esso va contro l'esigen
za di « un democratico con
fronto delle diverse opinioni -. 
Santi ha insistito sul fatto che 
il congresso deve costituire un 
esame di coscienza in rappor
to ai risultati della politica 
condotta ed alla condizione 
dei lavoratori in questo mo
mento; egli ha inoltre affer
mato la necessità di pervenire 
ad una definizione chiara di 
una linea politica efficiente 
per i lavoratori e della mag
gioranza necessaria per attua
re tale linea. Per l'unificazio
ne socialista. Santi ha espres
so il suo dissenso delle idee di 
De Martino, perchè, allo stato 
delle cose, l'operazione si ri
durrebbe ad un cartello elet
torale PSI-PSDI. Per parte sua 
Giolitti. dopo aver ricordato i 
motivi che condussero alla sua 
uscita dal governo, ha esprcs no spicco auelli di Lombardi, 

Santi, Giolitti per il gruppo! s 0 parere contrario alle tèsi e 
lombardiano. Balzamo per la n a criticato l'insufficienza del 
sinistra. Ferri e Tolloy per 
l'ala nenniana. Lombardi ha 
sostenuto fra l'altro che lo 
stato attuale del PSI, con le 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

son sui « necoziati senza con
dizioni ». 

INVIO DEI MARINES E 
DEGLI AEREI — La notizia 
che le forze di terra ameri
cane nel Vietnam del sud sa
ranno ulteriormente aumen
tate è stata data stamattina a 
Saigon. Si precisa che si trat
ta di due battaglioni della 
nona brigata, per un totale di 
circa 3 mila uomini, che si 
trovano a bordo della na,ve 
da • trasporto USS Mont 
MckinleU, della settima flot
ta del Pacifico, che incrocia 
già da alcuni giorni al largo 
delle coste vietnamite. Lo 
sbarco dovrebbe avvenire en
tro poche ore, al massimo en
tro la giornata di domani o 
nel le prime ore di domenica. 
Uno dei due battaglioni avrà 
il compito di presidiare la ba
se aerea di Phu Hai, vicino 
alla città di Hue. Il secondo 
battaglione si unirà alle uni
tà già trincerate nella zona 
di Danang. In sostanza, l'af
flusso di queste forze ameri
cane sembra mirare a creare 
uno schieramento interamen
te composto da truppe statu
nitensi nella zona vicino al 
17. parallelo, che divide il sud 
dal nord Vietnam. 

Gli aerei che dovranno 
rafforzare il potenziale aereo 
americano nel Vietnam del 
sud sono già in viaggio. Ieri 
sera una parte di questi ap
parecchi hanno sorvolato 
Honolulu, nelle Hawaii , ac
compagnati da aerei-cisterna 
per il rifornimento in volo 
Provenivano dalla base aerea 
di George, in California, dove 
altri apparecchi si terrebbe
ro pronti a partire da un mo
mento all'altro. Si tratta di 
aerei tipo F-104. più potenti 
p veloci degli F-105 attual
mente impiegati nel Viet
nam. Essi costituirebbero la 
risposta all'apparizione dei 
Mig nord-vietnamiti Quanto 
all'invio dei B-52. aerei da 
hombardampnto strategico, si 
tratta di voci che circolano 
con insistenza da vari giorni 
A questo proposito si 'anno 
rilevare due elementi: 1) per 
accogliere i B-52 occorrerà 
prolungare le piste degli ae
roporti sud vietnamiti , e oc
correrà qualche tempo: 2) 
l'arrivo dei B-52 potrebbe si
gnificare r i t e n z i o n e di ope
rare bombardamenti massicci 
per Ì2 distruzione totale dei 
centri nord-vietnamiti , o co
stituire un'arma puntata con
tro la Cina 

I BOMBARDAMENTI S U L 
NORD — Questa mattina 140 
aerei della marina si erano 
levati in volo per attaccare 
vari centri del nord V'etnam 
Tuttavia l'incursione, secon
do gli ambienti americani di 
Saigon, « non ha avuto esito 
positivo » e gli aerei hanno 
invertirò la rotta per torna
re alle portaerei Nel viaggio 
di ritorno quattro caccia
bombardieri Phantom F-4 si 
scontravano con un numero 
imorecisato di Mig a soli ."•« 
chilometri dall'isola cinese di 
Hainan E anche questo è un 
particolare interessante, poi-
che dimostra come gli amen-
cani non si l imitino ad aggre
dire il Vietnam del n o r l ma 
cerchino in nani modo di 
provocare anche la Cina 
L'unica informazione che gli 
americani hanno dato :n prò-
nosito è che. dopo lo scontro. 
uno dei Mig è stato visto al-
lontanars- lasciand > una sci» 
di fumo Ma dalla scarsità dei 
particolari, e dal fatto che i 
portavoce americani non 

l'agenzia, aerei cinesi si sono 
levati in volo per intercettar
li, e < gli apparecchi ameri 
cani, vista la mala parata, 
hanno lanciato due missil i te
leguidati e sono fuggiti pre
cipitosamente. Nella confu
sione, uno dei missil i lan
ciati da un aereo americano 
ha colpito un altro apparec
chio statunitense, che è pre
cipitato >. 

Secondo altre fonti gli a e 
rei perduti dagli U S A sareb
bero stati c inque. 

Nel pomeriggio, gli aerei 
americani ripetevano l'incur
sione sul nord. Una ottantina 
di apparecch 
F-105, F-100 e F-101 attacca 
vano, secondo le informazio
ni di fonte USA, il ponte di 
Tarn Da, presso Qui Vinh, 

(Segue in ultima pagina) 

I scre pronto ad una guerra 
di mesi e di anni, pur sen-

I za potere contare su un 

I esito finale positivo. Quale 
migliore (o peggiore, pur-

I troppo, in questo caso) 
« ridimensionamento » del 
significato del discorso di 

I Johnson e quale migliore 
(o peggiore, purtroppo, in 

(questo caso) conferma del-
l'esattezza della nostra pò-

Isizione? Noi abbiamo colto 
quanto di positivo vi era 
nel discorso di' Johnson e 

I ch'era costituito da un evi
dente tentativo (che è il 

I primo compiuto dal gover
no di Washington dall'ini-

T, !„,.„.,;„» • zio del conflitto) di uscire 
Tunderchief | dal vicQlo ^ in cui essQ 

s'è cacciato con i propri 
| piedi, ammettendo per la 
' prima volta la possibilità 
I di una trattativa. Ma ab

biamo — e giustamente — | 
messo in luce anche quan
to di equivoco e di negati- I 
vo esso conteneva. Con chi ' 
gli Stati Uniti vogliono I 
trattare? E su quali basi? I 
Ciò che risultava chiaro • 
dal discorso di Johnson è \ 
che gli Stati Uniti esclu
dono ancora una trattativa I 
che coinvolga anche il FLN 
sud-vietnamita, che rifiuta- I 
no nella trattativa ogni ri- I 
ferimento alle conclusioni i 
della Conferenza di Cine- | 
vra, die insistono nella ma-
cabra menzogna di prescn- \ 
tare il Vict Nam del Nord 
come « aggressore ». Non 
solo. E' evidente oggi che I 
per trattativa * senza con- I 
dizioni » gli Stati Uniti in- . 
tendono in primo luogo | 
ch'essi si rifiutano perfino 
di mettere una « pausa» I 
ai loro atti aggressivi con
tro il Vict Nani del Nord. I 

In questa situazione, co- I 
loro che hanno veramente > 
a cuore la causa della li- \ 
berta dei popoli e della pa-
ce del mondo non possono | 
non compiacersi delle pri-
me incrinature affiorate | 
neirattegm'awiento traco
tante degli Stati Uniti, ma | 
non debbono cadere nell'il
lusione che ormai il punto I 
critico sia superato e che 
ci si avvìi decisamente sul- I 
la strada d'una soluzione 
pacifica e giusta del con- I 
flitto. Al contrario, per ' 
raggiungere questo obietti- i 
vo molto cammino è anco- | 
ra da percorrere: e tanto . 
più rapidamente esso^ sa- | 
rà percorso quanto più le 
forze di pace non smette- I 
ranno d'incalzare ancora ' 
più da presso gli Stati Uni- l 
ti, sostenendo la giusta lot- I 
fa del popolo vietnamita e • 
isolando sempre di più | 
l'imperialismo americano 
di fronte alla coscienza I 
pubblica mondiale. ' 

?_l 

La maggioranza ha imposto il suo progetto 

Approvata la legge per 
gli enti di sviluppo 

Colombi motiva l'opposizione dei senatori comunisti - Respinti tutti gli 
emendamenti - Animato dibattito sulle prerogative delle Regioni autonome 

La maggioranza di centro
sinistra ha approvato ieri al 
Senato il disegno di legge che 
istituisce gli enti di sviluppo 
nell'Umbria e nelle Marche e 
che r.ordina, anche nei compiti 
e ie attribuzioni, quelli esistenti 
Contro la legge hanno votato 
ì senatori comunisti (come ha 
annunciato il compagno CO

LOMBI nella dichiarazione di 
voto che pubblichiamo in altra 
parte del giornale) e socialisti 
unitari, che hanno cosi voluto 
sottolineare la responsabilità 
che governo e maggioranza si 
sono assunti imponendo un prov
vedimento monco e che non fa 
avanzare l'agricoltura, ma alla 
stessa, anz., fa compiere dei 

Un grande avvenimento culturale 

L'edizione italiana della 

Storia 
Universale 

detl'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 
10 coltimi di prande formato, migliaia <fi!{u*trarionÌ ed 
oltre ZOO carte storiche a colori 

Un'opera originale moderna che ba il pregio di uscire 
fuori dal quadro della tradizione eurocentrica, e ci offre 
una storia veramente mondiale, dalla formazione della 
comunità primitiva ai nostri giorni 

Un'opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alla origine e 
alla stona delle religioni, alla storia delle scienze, della 
.etteratura e dell'arte. 

Richiedete oggi tteuo le condizioni dell'offerta speciale 
di prenotazione alla 

OKI - Via Ctmelko. 3 • MILANO - Tel. 57.39.07 

passi Indietro. Voto contrario 
hanno anche dato liberali e mis
sini, ma perche istituzionalmen
te si oppongono ad un inter
vento pubblico in agricoltura. 

Anche ieri la battaglia dai 
senatori comunisti è stata im
prontata all'obiettivo di conse
guire miglioramenti alla legge, 
con una sene di articoli aggiun
tivi: come quelli di SPEZZANO 
(inteso a garantire il voto degli 
assegnatari nei consorzi di bo
nifica: a questo proposito FER
RARI AGGRADI ha dato assi
curazioni ed ha preso impegno 
preciso che tali diritti saranno 
assicurati); SCAPPINO (con
sentire agli enti di sostituirsi 
ai consorzi di bonifica: la mag
gioranza ha detto no): BERTOLI 
(per impegnare il governo • 
presentare al Parlamento i bi
lanci degli enti; il ministro s'è 
impegnato): CONTE (intervento 

'degli enti per modificare i con
tratti - a t ip . c i - - respinto). 

Infine, un animato dibattito 
si è svolto sull'ultimo articolo 
aggiuntivo, propósto dai sena
tori comunisti (primo firmatario 
Terracini) e dall'indipendente 
Manilio, con il quale si tende
va ad assicurare la intangibilità 
delle prerogative delle Regioni 
a statuto speciale II presidente 
MERZAGORA per ragioni re
golamentari non ha messo in 
votazione la proposta, ma la di
scussione ha consentito un chia
rimento su una questione tanto 
scottante 

L'articolo aggiuntivo — ave
va affermato TERRACINI illu
strandolo — potrebbe apparire 
superfluo, giacche ognuno di noi 

(Segue in ultima pagina) 
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La dichiarazione di voto sugli Enti di sviluppo 

Colombi al Senato 
t 

continueremo la lotta 
< i • • . • ' • ' • , . . • 

per la riforma delle 

strutture fondiarie 
Diamo, qui di seguito, U 

resoconto della dichiura-
zione di voto sulla legge 
per «Il enti di sviluppo 

• che il compagno Arturo 
Colombi ha pronunciato 
ieri al Senato. 

La maggioranza di centro 
tlnlstra respingendo ogni no
stro emendamento — ha ini-
zlato Colombi — si appresta 
ad approvare un progetto di 
legge che ribadisce la linea 
del » piano verde », ribadisce 
cioè la politica di sostegno 
dell'impresa agraria capitali
stica e di concentramene de
gli investimenti nelle zone di 
sviluppo; politica che compor
ta l'abbandono e l'ulteriore 
impoverimento di vaste regio
ni e la rovina di centinaia e 
centinaia di migliaia di con
tadini. Questa politica non 
solo non ha risolto i problemi 
della produzione e dei conti. 
•ma ha accentuato gli squilibri 
settoriali e quelli territoriali. 
ha aggravato gli squilibri in
terni della stessa agricoltura 

Sulla politica agraria del 
centro sinistra, crede e conti
nuatore di quella centrista, ri
cade la responsabilità del pro
cesso di degradazione econo
mica e di disgregazione socia
le che Investe vaste zone del 
Paese. E" il prezzo pagato dal 
contadini delle zone più po
vere alla politica di espansio
ne monopolistica. Il conte
nuto del disegno di legge. e 
quello che è stato detto a sua 
difesa e giustificazione, pro
vano che non solo si vuole 
continuare la vecchia politi
ca ma che si intende forzare 
i tempi. Il fatto che prr il 
Mezzogiorno sia previsto ti 
concentramento degli investi
menti pubblici su 300 000 et
tari di terreno da irrigare 
prova quanto sia vero quello 
che noi affermiamo La poli
tica del governo punta tutte 
le sue carte sulla creazione 
di piccole oasi di sviluppo. 
che risulteranno necessaria
mente circondate dal deserto 
e dalla desolazione. 

La decisione di concentrare 

gli investimenti In una area 
ristretta — ha proseguito Co
lombi — è per se stessa una 
confessione delle gravi " re
sponsabilità die incombono 
sul governo per gli Indirizzi 
di politica oprarla seguita si
nora nelle vecchie zone di 
latifondo tipico (nelle quali 
hanno operato le leggi di ri
forma) verso le quali si è 
operato a sostegno della pro
prietà e del suol organismi — 
i consorzi di bonifica Dinan
zi a • questa situazione, ci si 
propone non di puntare sui 
contadini, ma di sostenere oli 
agrari, Impegnando lo Stato 
nello stesso processo produt
tivo in funzione di sostegno 
e di stimolo alla proprietà 

I problemi dell'agricoltura 
meridionale Investono le col
ture arboree specializzale. 
cioè gli arretrati ordinamenti 
produttivi della olivicoltura. 
della viticoltura e dell'agru
micoltura Sono problemi che 
condizionano l'avvenire non 
solo dell'agricoltura ma della 
intera economia meridionale 
Ebbene, il Governo affida la 
soluzione di questi problemi 
alle capacità « itnprenditiue -
degli agrari meridionali. Ciò 
vuol dire che saranno sper
perati ancora centinaia dì mi
liardi senza risolvere i prò-. 
bleml drammatici che si pon
gono. 

L'on. Ferrari Aggradi, nelle 
sue conclusioni, ha disdegnato 
le nostre argomentazioni 
mentre si è preoccupato di 
rassicurare i rappresentanti 
della proprietà e impresa 
agraria-capitalistica Credia
mo che quelle assicurazioni 
siano super/lue / colleghi di 
parte liberale sanno molto be
ne che nessuna minaccia In
combe sugli interessi e sui 
privilegi della classe proprie
taria e imprenditoriale che 
rappresentano, sanno molto 
bene che la politica agraria 
del governo di centro sinistra 
è Impostata sul sostegno del
l'impresa capitalistica e sulla 
espansione dell'area sulla 
quale opera. E' vero che il 

A Velletri con i voti 

del PCI, del PSI e del PRI 

Sindaco repubblicano 

e giunta di sinistra 
Quattro assessori effettivi e due supplenti al 

PCI; un assessore al PRI e uno al PSI 

VELLETRI. 9 
II Consiglio comunale di Vel

letri stasera ha eletto il nuovo 
sindaco e la nuova giunta mu
nicipale. Il sindaco eletto, dot
tor Fernando Cioci. repubbli
cano. ha riportato 1 voti dei 
consiglieri comunisti, socialisti 
e repubblicani. Ln tinnita è ri
sultata c o r n i s t a da 4 assessori 
effettivi comunisti, un assessore 
repubblicano e un assessore so
cialista; i due assessori sup
plenti sono del gruppo co
munista. 

Questo risultato segna la fino 
dì un lungo periodo di vacanza 
amministrativa che aveva para
lizzato la vita della città di Vel
letr i a causa dell'intransigenza 
della DC che non era riuscita. 
in quasi 5 mesi di trattative, a 
raccogliere la adesione dei re
pubblicani e dei socialisti. Era 
dal lflfil che le forze popolari 
non erano più alla direzione 
della vita amministrativa di 
Velletri. In questi anni di cen
t ro sinistra, malgrado alcuni 
sforzi dei partiti laici e socia

listi. le condizioni della ci*.»à. 
per la volontà della DC di elu
dere una chiara scelta politici 
che muovesse in direzione dei 
reali interessi delle classi lavo
ratrici. si erano andate aggra
vando. L'accordo programnja-
tico felicemente raggiunto dal 
PCI. PSI e PHI ha dato stasera 
finalmente alla popolazione di 
Velletri una amministrazione 
democratica e antifascista. 

I! neo eletto sindaco di Vel
letri. in una dichiarazione ri
lasciata al nostro giornale, ha 
tenuto a sottolineare il valore 
della scelta politica compiuta 
dal PRI dopo il fallimento del
le trattative con una DC mo
stratasi caparbiamente attesta
ta su astratte pregiudiziali. Con 
questa scelta politica il PRI ha 
voluto accordarsi con forze de
mocratiche e popolari che dan
no piena garanzia di realizzare 
un programma concreto e avan
zato nella fedeltà alla Costitu
zione e ai valori della Resisten
za antifascista. 

Oggi e domani a Milano 

Convegno di studio 
su «Italia e Terzo Mondo» 

Oggi sabato e domini dome
nica si svolgerà a Milano, nella 
sala dell 'Arengario un impor
tante convegno nazionale di 
studio sul tema - Italia e Terzo 
Mondo- , n convegno si propo
n e di esaminare lo stato e le 
prospettive dei rapporti del no
s t ro paese con i paesi dell'Asia. 
dell'Africa e dell 'America I-atm.i 
il cui processo di «viluppo d i 
condizioni dj dipendenza poli
tica ed economica influenza lut
to il complesso delle relazioni 
internazionali-

Il convegno, che si aprirà 
oggi alle ore 15. si articolerà 
in una libera discussione, aper
ta all ' intervento del pubblico. 
su cinque relazioni" 

sen ARIALDO BANFI: - L a ! 
politici e** ora dell'Italia e U 
Terzo Mondo -: I 

dott ROMANO l.EDHA -Ca- I 
pitale privato .nl iano. Comuni-j 
tà Economica Europea e Terzo 
Mondo -; 

dott. VITTORIO ORILIA: - Il 
capitale di stato italiano nei 
rapport i col Terzo Mondo ». 

dot i MARCO PANNELLA: 

- I>e terze forze di fronte al 
problema della decolonizza
zione - . 

dott PINO TAGLIAZfCCHI 
- Il movimento operaio italiano 
e le lotte anticolomah e sociali
ste nel Terzo Mondo -. 

Interverranno sulle singole 
rel.iz oni la dot t Silvia Boba 
del Creo lo Mondo Nuovo, il 
doti G.anpao!o Calchi Novati. 
di - Comunità -. il dott Paolo 
Calzini, di - Relazioni Interna
zionali - il do t t Aldo Oiobbio 
de - L'astrolab.o- . U do t t Um
berto Melotti. del - C e n t r o Stu
di Terzo Mondo -. il do t t Gio
vanni Merzagora. di - Problemi 
del Socialismo -. il dott Miche
langelo Not inanni . dell 'Istituto 
Gran iv i , il dott Gii do Vala-
bregi. del Comitato contro U 
colonia! smo promotori del con
vegno 

E" inoltre assicurato l'Inter
vento d; numerose personalità 
politiche e di e-perti dei v a n 
settori, fra i quali ricordiamo 
Gianluigi Melega. Chiara Ro-
bertazzu, Emilio Sarzi A n u d e . 
Serg.o Spazzali e G.orgio Galli. 

plano parla di 'misure inci
sive' per attuare i trasferi
menti. per unire • la pro
prietà all'impresa ». ed è ve
ro che l'on. Ferrari Aggradi 
ha ariito un fugace e vago ac
cenno di condanna della pro
prietà assenteistlea. ma il 
fiuotldiano dei padroni del va
pore — * 24 Ore » — ha ra
gione di irridere a queste 
velleità II governo attuale 
non ha né la forza ne la vo
lontà politica per indurre i 
proprietari, con * misure in
cis i le», a vendere la terra. 

Le terre ' in affitto, con 
quelle a conduzione mezzadri
le e colonica, occitfxino una 
superficie di sei-sette milioni 
di ettari, gli stanziamenti pre
visti per l mutui quaranten
nali, si aggirano sui 30-40 mi
liardi all'anno; a questo ritmo. 
ammesso che i proprietari ter
rieri vogliano disfarsi delle 
aziende che assicurano loro 
rendite elevate, l'operazione 
sarà portata a termine dopo 
l'anno duemila 

Vi sono colleghi della mag
gioranza die. nei loro inter
venti. hanno dimostrato di 
comprendere che gli enti di 
sviluppo previsti dalla pre
sente legge, svuotati di ogni 
contenuto rinnovatore e di 
poteri di intervento, non po
tranno essere che uno stru
mento burocratico del mini
stero dell' Agricoltura e sotto
posto all'ipoteca della Feder-
consorzi, ma ci dicono, e han
no detto alle delegazioni con
tadine: - c h e cosa volete, nel
l'attuale situazione, e con gli 
attuali rapporti di forze, è 
tutto quello che si può otte
nere. ci vuole pazienza e pro
cedere con gradualità ». 

Vorremmo fare osservare a 
questi colleghi, che a deter
minare gli attuali rapporti di 
forze, concorre anche il loro 
atteggiamento e il loro voto. 
La gradualità l'accettiamo an
che noi. l'accettano i conta
dini; il fatto è che il presente 
disegno di legge non fa fare 
un passo avanti nella via del
la istituzione di validi stru
menti di riforma della pro
prietà contadina, ma . va in 
senso contrario. 

La pretesa gradualità, nella 
politica del Governo, si espri
me da una parte con una 
azione volta a mantenere la 
unità tra i vari gruppi del
le classi dominanti, attra
verso una intensa opera 
di mediazione, dall'altra ma
novrando per dividere il mo
vimento contadino democra
tico. 

I colleghi della sinistra de. 
che dirigono organizzazioni 
sindacali e contadine, si sono 
risentiti perchè abbiamo pre
sentato. in linea subordinata. 
degli emendamenti che ri
prendono posizioni da loro 
assunte di fronte ai contadini 
e che qui hanno abbandonato 
sotto la pressione dei dorotei 
e dei bonomiani. I colleghi 
hanno torto di risentirsi. 
Comprendiamo che sia im
barazzante per loro che sia 
messa in evidenza la contrad
dizione esistente tra le posi
zioni avanzate prese davanti 
alle assemblee contadine e 
quelle prese qui in sede di de
cisione legislativa, ma il con
trasto esiste ed è bene che ì 
contadini lo sappiano. Voi 
parlate spesso e volentieri di 
autonomia sindacale ma il vo
stro atteggiamento e il vostro 
voto su questa legge dimostra 
che le vostre declamazioni 
sulla autonomia sindacale so
no un semplice espediente po
lemico. 

La maggioranza e il gover
no si sono rifiutati di prende
re in considerazione le nostre 
argomentazioni, hanno respin
to i nostri emendamenti, han
no opposto una assoluta in
transigenza. Non possiamo che 
prenderne atto e votare di 
conseguenza 11 Gruppo co
munista voterà contro la leg
ge Fedeli alla politica di di
fesa e sviluppo dc'Ia proprie
tà contadina, i comunisti da
ranno tutto il loro appoggio 
al movimento antimonopoli
stico e per la riforma agra
ria che lotta per mutare radi
calmente la politica degli in
vestimenti pubblici sulla ba
se di una programmazione de
mocratica. antimonopolistico 
e di sviluppo dell'agricoltura 
per una radicale riforma del
le strutture fondiarie e per il 
passaoqio della terra a chi 
la lavora 

Per attuare una nuora poli
tica aoraria, che sia veramen
te rinnoratricc. occorre una 
articolazione democratica del-
l'intcrrrnto pTibblico. con la 
attribuzione di ampie compe
tenze decisionali ed operatire 
alle regioni e aoli enti locali 
e con l'istituzione di enti di 
sriluppo diretti dai consigli 
regionali ed oneranti in tut
te le repioni, dorati di poteri 
di intervento sulle strutture 
fondiarie, aararie e di merca
to Gli enti di sriluppo che 
noi proponiamo e per i Quali 
lottiamo, drrono essere stru
menti di attuazione di una 
nuora politica agraria e di 
una programmazione demo
cratica dello -riliippo della 
agricoltura nazionale 

Malorado l'impegno che ab
biamo messo per modificare 
questo disegno di legoe. e 
malgrado il nostro voto con
trario. la legge sarà ipprora-
ta co*ì com'è Xon crediamo 
che lo sforzo compiuto e il 
nostro voto contrario, siano 
stati vani Aiuteranno l con
tadini a mealio comprendere 
da che parte stanno i loro re-
ri amici e chi sono coloro che 
li sacrificano aali interessi del 
monopoli e del capitalismo 
agrario. 
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Ogni giorno 

un'auto FIAT | 

in premio 

r 
L 3 

Quatto tagliando sarà •alido I 
te. compilato, perverrà alla I 

I 
I 

sede del giornale entro la ore 
24 del giorno 21-4-'65. 

LEI LEGGE LA 

PUBBLICITÀ'? 

LEI HA AVUTO OCCASIONE 

DI SERVIRSENE NEGLI 

ULTIMI 4 MESI? 

NOME 

VIA 

COMUNE 

PKOFESSIONE 

ANNI. 

V 

Partecipate anche voi al t Grande Concorso del Let
tore » 

4 Inviate oggi sterno u • l'Unità i. Vtu del Taurini Iti, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILA TE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRA'l-
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche piti tagliandi alla «tessa dato 
uno per cartolina 

+ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nnmp di « I quotidiani. 

4 Se t l'Unità » cura tra gli estratti. Il nostro ufficio 
i Grande Concorso del Lettore s sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT 

4 II premio «larfl consegnalo la domenica successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda edlflce dei giornale , 
Aumrtzznzlnn* Minuterò Finanza tv 100191 del 13-1-«3 

Colombo al ia Camera spiega il « superdecreto anticongiunturale » 

140 miliardi per le autostrade 
solo 60 per stuoie e ospedali 
Conclusa la discussione generale — Busetto motiva l'opposizione del PCI al 
provvedimento governativo e illustra gli emendamenti che saranno presen

tati nella seduta odierna — Il discorso del ministro Mancini 

Con le repliche dei mi- di politica economica del tutto 
nistri del Tesoro e dei Lavori 
Pubblici on. Colombo e on. Man
cini si è conclusa ieri la discus
sione generale sul « superdecre
to congiunturale ». Il dibattito 
proseguirà oggi e lunedi con la 
illustrazione degli emendamen
ti che saranno votati martedì. 
Mercoledì, infine, dovrà essere 
votato l'intero provvedimento. 

Il giudizio dei comunisti, già 
ampiamente illustrato nei gior
ni scorsi dai vari oratori inter
venuti nel dibattito, e stato r i
badito nel corso della seduta di 
ieri, dal compagno BUSETTO, 
relatore di minoranza. - Il su
perdecreto — egli ha detto — 
si colloca in un grande contc-to 

J 

Oggi 
il convegno 

del PCI sullo 
Università 

SI apre oggi a Roma alle 
ore 15, presso l'Istituto Gramsci 
il convegno sulla riforma del
l'Università indetto dal PCI. In
trodurrà la discussione il com
pagno Luigi Berlinguer. Il con
vegno, che si concluderà do
mani. si propone di definire le 
proposte dei comunisti per la 
riforma democratica dell'Uni
versità. 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale 

La «167» ai primi di maggio 

alla commissione I L PP. 
Soddisfazione dei liberali per le decisioni sull'indennità di esproprio 

. Dichiarazioni di Ripamonti, Sullo e Fontana 

La commissione LL.PP. della 
Camera si occuperà della legge 
167 subito alla ripresa dell 'atti
vità parlamentare, dopo le va
canze pasquali. Lo ha dichia
rato ieri il presidente della com
missione medesima, on. Alessan
drini, il quale ha detto che la 
questione sarà presa in esame 
- sulla scorta degli atti parla
mentari esistenti, e già Inseriti 
nell'ordine del giorno generale 
della commissione stessa, e di 
quelli che. nel frattempo, sa
ranno presentati -. La riunione 
è prevista tra il 5 e 6 maggio 
prossimo. 

La sentenza della Corte costi
tuzionale è stata ampiamente 
commentata ieri in tutti gli am
bienti politici. Com'era preve
dibile. la destra ne ha subito 
approfittato per esprimere la 
propria soddisfazione e per rin
novare i noti attacchi alla -167-. 

Il liberale on. Alpino ha di
chiarato. infatti, che a suo av
viso - tutti i piani di esproprio 
sono bloccati nella loro esecu
zione. perché le questioni di in
dennità e le modalità di espro
prio sono sostanziali del fine 
che si riprometteva la legge -. 
Dopo aver rivolto ampi elogi 
alla Corte, l'esponente liberale 
ha aggiunto che il - tempo di 
attesa - introdotto dalla Corte 
costituzionale, - s e ci sarà uno 
spirito di realismo e di buona 
volontà nelle amministrazioni 
locali, permetterà una radicale 
riconsiderazione dei piani già 
Impostati nelle grandi città in 
termini troppo larghi e che oggi 
appaiono decisamente superati 
dagli eventi - . 

A sua volta il vicesegretario 
del PLI on. Bozzi ha detto che 
- è per noi liberali ragione di 
soddisfazione il fatto che di 
fronte a tante forme di deca
denza e di deviazione, esista un 
organo, quale la Corte costitu
zionale. che ristabilisce le situa
zioni turbate dal legislatore 
sotto la pressione politica - . 

In senso diametralmente op
posto si è espresso il de on. Ri
pamonti. presidente dell 'Istituto 
nazionale di urbanistica, che fu 
relatore alla Camera sulla -I67-. 
Egli ha dichiarato che - la sen
tenza della Corte conferma la 
validità del vincolo pluriennale 
di espropriabilità, correlato alle 
previsioni di uso del suolo de
terminate dai piani urbanistici 
e. in particolare, dallart- 9 della 
legge 167. Si ha cosi — ha ag
giunto l'on Ripamonti — la più 
autorevole e definitiva confer
ma del prevalente interesse 
della comunità nella disponibi
lità di utilizzazione del suolo. 
nel processo organico di svi
luppo delle città, nonché della 
piena aderenza delle modalità 
di concessione delle aree, da 
parte dei Comuni, aglt enti ed 
ai privati, ai principi sanciti 
dalla carta costituzionale in ma
teria di proprietà privata 

Quanto al vincoli introdotti, si 
tratta di perfezionare l ' a r t 12 
per quanto r iguarda la defini
zione dell'indennizzo. Pertanto 1 
Comuni, a norma dell'art. 46 del 
testo unico sull'edilizia econo
mica e popolare del 1938, pos
sono avvalersi, per la espropria
zione delle aree, della cosid
detta legge di Napoli che pre
vede un indennizzo inferiore al 
valore venale (50 per cento del 

Illegittima 
la trattenuta 
sulle pensioni 

speciali 
La Corte costituzionale, con 

sua sentenza, nel 1963 dichiarò 
illegittimo l'articolo 25 del de
creto presidenziale n. 818 del 
1957. Con questo articolo si 
estendeva l'obbligo della tratte
nuta di un terzo della pensione 
ai lavoratori in servizio 

I compagni on. D'Alessio, 
Marisa Cinciari Rodano e To-
gnoni hanno presentato una in
terrogazione al ministro del La
voro per chiedergli se. in con
siderazione del fatto che la sen
tenza della Corte costituzionale 
non viene applicata dall 'INPS. 
non Intenda intervenire in via 
amministrativa, e con quali mi
sure, - per porre termine a que
sta grave sperequazione -. Si 
tratta, in effetti, di una spere
quazione che contrasta - con i 
diritti acquisiti da parte dei la
voratori pensionati -. Per intan
to. in attesa di una sistemazione 
definitiva della materia, i de
putati comunisti chiedono al 

valore di mercato, n.d.r.) e. ora, 
inferiore anche all'indennizzo 
stabilito dal secondo comma 
del l ' a r t 12 dichiarato incostitu
zionale. I Comuni possono cosi 
eedere le aree espropriate agli 
enti e alle cooperative per la 
costruzione di case economiche 
e popolari. Vengono cosi elimi
nate — ha concluso l'on. Ripa
monti — le remore di carattere 
psicologico che hanno ritardato 
l'utilizzazione delle aree com
prese nei piani da parte della 
GESCAL- . 

L'on. Fortuna, del PSI, ha di
chiarato che « dopo la sentenza 
della Corte costituzionale sulla 
167, la Camera deve immedia
tamente preoccuparsi di discu
tere e approvare norme sostitu
tive per ovviare ai gravi incon
venienti pratici che inevitabil
mente si avranno nel paese. 
Penso — ha aggiunto il parla
mentare socialista — sia asso
lutamente necessario trovare 
una larga convergenza in tutti 
i settori de! Parlamento su que
sto problema -. 

II ministro della Giustizia, 
on. Reale, non ha rilasciato di
chiarazioni. limitandosi a dire 
che è necessario esaminare la 
sentenza - prima di poter pro
porre le soluzioni necessarie». 

Dal canto suo l'ex ministro 
dei LL.PP. on. Sullo ha detto 
che la sentenza della Corte co
stituzionale - ha ridimensiona
to notevolmente la polemica 
contro la legge !67. Possiamo 
prendere atto — ha aggiunto 
Sullo — con compiacimento 
che la Corte ha dichiarato non 
fondata la questione di legit
timità relativa all'articolo 9 che 
regola la efficacia decennale. 
salvo proroga, dei piani, e al
l ' a r t 10 che consente ai co
muni ed ai consorzi la riserva 

ministro di stabilire la sospcn- di acquisizione delle aree e la 
sione temporanea della tratte-1cessione delle medesime ad enti 
nuta. ' e pr iva t i - , 

insufficiente ed errata che ri
nuncia alla direzione pubblica 
del processo economico, rilancia 
in buona sostanza il meccani
smo di accumulazione capitali
stica, tende a colpire il potere 
contrattuale dei lavoratori. Con
tinua dunque e prevale una Im
postazione moderata della vita 
economica e sociale, caratteriz
zata da un processo involutivo 
ancora più accentuato che per 
il passato al punto da trovare 
perfino benevolo accoglimento 
da parte della Confindustna -. 

Dopo avere ricordato le uro-
poste precise avanzate dal grup
po comunista per ogni settore 
dell'attività economica, dall'in
dustria alla finanza pubblica, il 
compagno Busetto ha sottoli
neato la gravità della recente 
decisione della Corte costituzio 
naie sulla legge n. 167. Il nostro 
gruppo — ha concluso Busetto 
— pur rifiutando il superdecre
to così com'è, ha proposto emen
damenti migliorativi che con
tengono in sé le alternative alla 
scolta conservatrice su cui esso 
è fondato. Non volerli accettare 
significa non voler riconoscere 
le attese e la volontà delle masse 
lavoratrici -. 

Il gruppo liberale — ha ri
badito il relatore ZINCONE — 
si riserva di esprimere un defi
nitivo punto di vista sul prov
vedimento in sede di dichiara
zione di voto dopo l'esame degli 
articoli, 

Dopo una breve replica del 
relatore di maggioranza, il de
mocrist iano GALLI, che ha vo
luto sottolineare la continuità 
della politica economica go
vernat iva, ha preso la parola 
il minis t ro del Tesoro, on. CO
LOMBO. Egli ha fornito al
cune cifre recenti sulla bilan
cia dei pagament i che, ad av
viso del governo, rappresente
rebbe una sorta di - bus
sola . per l 'azione economica. 
« L'evoluzione favorevole della 
bilancia continua — ha detto 
Colombo —. Nel b imes t re gen
naio-febbraio 1965 abb iamo re
gistrato infatti un saldo attivo 
di 48 mil iardi di lire, m e n t r e 
nel gennaio-febbraio 1964 si eb
be un saldo passivo di 180 mi
liardi. Come nel 1963 fu la si
tuazione passiva della bilancia 
dei. pagamen t i ad impor re una 
decjsa azione di stabilizzazio
ne, cosi pggi la situazione at
tiva della bilancia dei paga
menti rappresen ta il principale 
supporto dell 'azione di rilancio 
dell 'economia ». 

Sin nelle riunioni della Com
missione dei 45, sia nel dibat
tito in aula, e ra s tata rivolta 
al minis t ro Colombo, da par te 
comunista, p ressan te richiesta 
di specificare quale fosse la 
destinazione del finanziamento 
di 200 miliardi da e rogare , dal 
Consorzio di Credito per le ope
re pubbliche. « Di questi, 60 
miliardi sa ranno investiti nel
l'edilizia scolastica, ospedalie
ra e di a l t re opere comunali . 
I residui 140 mil iardi sa ranno 
destinati alle au tos t rade ; la 
realizzazione di queste — ha 
sostenuto il ministro — è ri
chiamata dal nrogetto di pro
g r a m m a 1965-69 ed ha grande 
valore congiunturale in quanto 
si t ra t ta di lavori che possono 
favorire con temporaneamente 
l ' aper tura di più cantieri ». La 
dichiarazione di Colombo con
ferma tut te le cri t iche avan
zate da pa r t e comunis ta : an
cora una volta si sceglie in- . 
somma una linea di sostegno >OR8ia il 30 marzo scorso. La 
al monopolio dell 'automobile. ' iniziativa è praticamente la isti-

provvedere alla attuazione dei 
piani. Egli ha quindi comuni
cato che già 47 comuni hanno 
chiesto alla Cassa depositi e 
prestiti il finanziamento delle 
opere per la attuazione dei pia
ni ricevendo l'assenso ili mas
sima. Tra questi vi sono i più 
importanti comuni d'Italia. Pas
sando quindi a t rat tare della 
recente sentenza della Corte 
costituzionale il ministro Man
cini ha affermato che questa 
sentenza non inficia la vali
dità della Ki7 e non incide quin
di sul sistema della legge che 
resta valida in tutti i suoi prin
cipi generali. Il ministro ha 
quindi richiesto la « leale col
laborazione dei costruttori « per 
agevolare la attuazione dei pia
ni e contribuire al superamen
to della sfavorevole congiun
tura edilizia. 

Nella mattinata, tra gli altri. 
avevano preso la parola Sullo 
e Pella. sostenendo due tesi dia
metralmente opposte, nelln in
dividuazione delle cause all'ori
gine della difficile situazione 
economica che il paese attra
versa. SULLO ha denunciato la 
imprevidenza della clnsse diri
gente negli anni del boom eco
nomico ed ha definito - risibi
le •• la pretesa che l sindacati 
sottoscrivano pubblicamente un 
impegno di « tregua rivendica
tiva ». Tra l'altro, egli ha ricor
dato. le ultim? statistiche della 
CEE provano che l'Italia è an
cora in coda, tra l paesi del 
MEC. per quello che si riferi
sce ai livelli salariali. « Nessu
no d'altra parie — ha concluso 
l'ex ministro dei Lavori pub
blici — può illudersi che la 
spinta salariale italiana non sia 
permanente verso il raggiun
gimento di livelli europei. La 
politica dei redditi quindi può 
essere una indicazione, ma nien
te più che una indicazione del
le autorità economiche Non 
ouò diventare una camicia di 
Nesso dei sindacati che hanno 
diritto di mantenere la loro 
autonomia •». 

PELLA ha rivendicato la 
continuità di una linea di po
litica economica le cui scelte 
fondamentali risalgono al eo-
verni centristi, ha spezzato una 
lancia contro la nazionalizza
zione delle industrie elettriche. 
nrovvedimento — egli ha det
to — «di cui ormai tutti rifiu
tano la paternità -. ha Indivi
duato nell 'aumento dei salari 
una delle cause dell 'aumento del 
prezzi, ha richiesto, infine, una 
politica snlariale che colleghi 
slreltamento le retribuzioni alla 
produttività 

Istituita la 
conferenza dei 

Comuni del 
Mezzogiorno 

Con il patrocinio dell 'ANCI 
si è costituita ieri la Conferen
za dei Comuni del Mezzogior
no che verrà convocata per la 
prima volta a Napoli dal 21 al 
23 maggio per discutere sul t e 
ma: - Mezzogiorno, autonomie 
comunali e programmazione -. 

A questa decisione sono per
venuti ieri, in una riunione 
temila a Bari. 1 membri del 
Comitato promotore designato 
dal Convegno meridionalista di 

a danno dei bisogni della col-
lct ' ività. 

Il ministro ha quindi fornito 
alcune cifre relat ive alle di-
snonibililà della Cassa depo
siti e prestit i per il finanzia
mento di oocre di interesse 
comunale. Si t ra t t a però di 
cifre discutibili e contestabili 
e II gruppo comunista, infatti. 
In sede di emendament i , ri
proporrà tut to il nroblema al 
fini di una chiarificazione dei 
rapport i finanziari t ra la Cassa 
e "li enti locali. 

Ha quindi preso la narola 
l'on M i n c ' r i . «ministro dei La
vori nnhblici Egli ha esordito 
affermando in risposta alle sol
lecitazioni che erano state 
avanzate dn parte comunista. 
-he il governo h i - ferma vo
lontà - Hi potenziare l'applica
zione drl 'a lf>7 «ia accelerando 
le procedure. Ma fornendo ai 
comuni i mezzi finanziari per 

S'allarga l'azione unitaria contro l'aggressione americana 

Da Palermo a Bergamo 
manifestazioni per i l Vietnam 

tuzionalizzazione degli orienta
menti emersi in quella sede: 
superamento degli squilibri tra 
Nord e Sud. partecipazione de
gli Enti Locali alla realizzazio
ne della politica di piano, r i 
forma della finanza locale. 

questo quadro — ha precisato 
il parlamentare de — il proble
ma dell'indennizzo assume una 
secondaria importanza, in quan
to la Corte costituzionale si è 
limitata a sollevare rilievi al 
meccanismo di determinazione 
dell'indennizzo e non al princi
pio che l'indennizzo stesso possa 
essere definito in misura dif
forme dal valore venale del 
bene espropriato, conforme
mente alla rilevata prevalenza 
dell'interesse pubblico. 

« I piani di zona — ha detto 
ancora il presidente dell'INU — 
mantengono la piena validità. 

Oggi e nei giorni prossimi 
avranno luogo io ogni parte 
d'Italia numerose a'.tre in.z.a-
t.ve di lotta contro l'aggres 
ssone americana nel Vietnam 
Indetta dalla federazione g o -
vanile comunista e dalle orga
nizzazioni giovanili del PSI e 
del PSIUP si svolgerà oggi una 
manifestazione nel centro di Ca
gliari: al comizio conclusivo 

In!parteciperà anche il segretario 
del comitato giovanile algerino 
per la pace Ferhat Mhamed La 
iniziativa è scaturita da un am
pio dibattito avvenuto nei gior
ni scorsi nella - libera associa
zione universitaria cagl iar i tana-
con la partecipazione di giovani 
comunisti, socialisti e cattolici. 

Un'altra manifestazione si 
svolgerà questa sera a Castel
franco Emilia (Modena) con la 
adesione di numerose ammini
strazioni comunali della zona. 
delle camere del lavoro, del 
movimento cooperativo, del PCI. 
del PSI e del PSIUP. 

Altre manifestazioni si ter

ranno a Varese, a Caravaggio e 
a Caprara presso l'abitazione 
di papà Cervi per rendere an
che omagg.o al padre novanten
ne dei sette martiri antifascisti. 

Domani, domenica, avrannol 

B.el'.a è stata pro.b^ta dal que
store di Vercelli preoccupato 
che la -carovana della pace - . -
intralciasse il traffico domeni
cale. 

Il d.vieto ha suscitato viva 

Nuove proteste 
per la faziosità 

della RAI-TV 
Nuove proteste per la faziosità 

della TV e per le discrimina
zioni che e^sa costantemente 
opera nei confronti del parti to 
comunista sono giunte ieri al-
l'on. Restivo, presidente della 
Commissione di vigilanza sulle 
radiodiffusioni. I^e proteste si 
ricollegano all'esclusione di rap
presentanti comunisti dalla ru
brica Opinioni a confronto sul 
tem.-j - Il governo delle grandi 
citta -. per la quale aveva già 
protestato il compagno Gian 
Carlo Pajetta. - Nuova inam
missibile discriminazione veri
ficatasi Rai TV mercoledì ru
brica Opinioni a confronto di
mostra giustezza nostre crit iche 
ultima riunione commissione e 
insensibilità dirigenti Rai TV. 
Attendo conoscere risultati tuo 
in tervento- , ha telegrafato il 

jcompigno Maurizio Valenzi, vi
cepresidente della commissione 
vigil.inzi. L'n al tro telegram
ma e stato inviato H Restivo 
dai eomp-igni P e m s . Fabiani. 
Adamoli Gi.mqui.ito. Bertoiù 
Maccarronc. Aimoni. Fortu
nati. Morvidi. Guanti. Ariella 
Farneti e Piovano 

luogo numerose iniziative fra 
ie quali, in S.ci!:a. la -marc ia 
della pace - d; Palermo fa'.Ia 
quale parteciperanno numerosi 
s.ndaci fra ì quali il sindaco 
comunista di P.ana degli Alba
nesi e il s.ndaco socialdemocra
tico di Campofelice» e una ma
nifestazione umtar .a a Trapani 
patroc.nata dal PCI, dal PSI. 
dal PSIUP. dal PSDI. dall'UDI. 
dall'alleanza coltivatori siciliani. 
dalla Camera del Lavoro e dalla 

jopposiz.one e proteste di tutte 
le organ.zzazioni dei lavoratori. 

Un inan.festo nel quaie si chie
dono iniziative del governo ita-
i.ano per la pace nel Vietnam 
e stato sottoscritto a Casale 
Monferrato (Alessandra) dal-
l'ANPI. dalla Associazione del
le famigl.e dei Caduti per la 
libertà, dal PCI. dal PSI. dal 
PSIUP. dal PSDI. dalla Camera 
del Lavoro e dalla IJIL. 

Per oggi e per i pross.mi g'.or-
lega delle cooperative. A Catan- n l i ° n o ? re,5:!lLa"C,lf. " " ^ ! [ " 
laro si terrà un corteo eoo la 
partecipazione di lavoratori di 
tutta la zona Altre manifesta
zioni si svolgeranno a Crema. 
a Bergamo, a Romano Lombar
do, a Casina (sulla montagna 
emiliana) ecc. La manifestazio
ne che doveva ava* luogo a 

com.zi. A Roma si svolgeranno 
oggi — con oratori comunisti. 
rad.cali e del PSIUP — mani
festazioni a pazza dei Mirti, a 
piazza Prenest.na e a piazza 
Risorgimento: per domani sono 
previste manifestazioni a piazza 
Marranella. a Monte Mann e a 
Pr.mavalle. 

Solinos 
e De Benedetti 

aderiscono 
alla protesta 

degli intellettuali 
Nel pubblicare, nei giorni 

scorsi, l'elenco delle ades.oni 
alla lettera d; protesta degli 
intellettuali italiani a Johnson 
per l'aggressione al Vietnam. 
siamo incorsi in una involonta
ria omissione. Anche lo sceneg
giatore Franco Sol mas e il prof. 
Giacomo De Benedetti avevano, 
.nfatti, dato la loro adesione. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Siena: Berlinguer; Pon

ticelli: Napolitano; Monfal-
cone: G. C. Pajetta; San 
Marco (Ravenna): Cavlna; 
Castelmaggiore: Curzl; Cal
tan ise t ta : De Pasquale; A-
scoli Piceno: Gaggero; Ro
vereto: Gensini; Pontede-
ra: Magr i ; Viterbo: Minio; 
S. Vito (Cagl iar i ) : Leda Co. 
lomblni; Borgo Salarlo 
(Rie t i ) : Sciavo 

D O M A N I 
Montecatini: Galluzzl; Pe

rugia: Ingrao; Savona: 
Macaluso e Far ln i ; Cata
nia: Natta; Milano: G. C. 
Pajetta; Carbonla: Occhiet
to; Aquila: Alinovi; Pado
va: Busetto; Figline Val -
damo: Calamandrei; Riet i : 
Compagnoni; Rovigo-Dona* 
da: Curzl; Verona: D'Ono
fr io: Salerno: DI Giulio; 
Milazzo: De Pasquale; Por
denone: Glanqiiinto; Tren
to: Gensini; Latina: Grup
pi ; Catanzaro: Micel i ; Man
tova: Giuliano Pajetta; Se-
stri Levante: Peggio; Ma
cerata: Antonini e Gatta-
font; Acqui Terme: Audl-
sio; Bibbiena: Benocci; 
Monticelli: Bonifazl; Ragu
sa: Cagnes: Camposano 
(Napol i ) : Caprara; Alca
mo: N. Colajanni; Teramo-
Nereto: Gallo; Monte S. An
gelo: Gaggero: Torr i In Sa
bina: Maestrell i ; Marano 
di Napoli: Palermo; Lanu-
vlo: Ottaviano; Montefla-
scone: Ranall i ; Alghero: 
Nadia Spano: Porotto (Fer
r a r a ) : Vlcianl. 

FOGGIA . OGGI : Vieste: 
Kuntze; Stornarellat Pizzo-
Io; Orta Nova: Pasquallc-
chlo; Carapella: Consiglio; 
Manfredonia: Amoroso. DO
M A N I : Montlcchlo: Baldlna 
DI Vittorio. L U N E D I ' : Tr i -
nitapoli: Gaggero. Dome
nica a S. Giovanni Rotondo 
si svolgerà un convegno sul 
problemi del Gargano. Par
teciperanno I compagni Bet. 
tlol, Bonfttto e I l luminati . 

CAMPOBASSO . DOMA
N I : Termol i : Maraff inl; 
Isernla: Tedeschi; Bone-
fro: Del Gardo; S. Croce: 
Calzone. 

RAGUSA - D O M A N I : Vlt-
toria: Speranza; Isptca: 
Tra ina: Comiso: Guastel-
la : Modica: Blundo. 

R I E T I - O G G I : Accumoll: 
Teofil i; Taloccl: Tanter l . 
D O M A N I : Poggio Mirteto: 
Coccia; Castelnuovo di Far-
fa: Teofili. 

BOLOGNA - D O M A N I : 
Medicina: F e r r i ; Lolano: 
Bachiocchi; Vado: Ventu
ra : Calderara: Mazzetti . 
L U N E D I ' : Bologna-Binardi: 
Piazzi. M A R T E D Ì ' : Bolo-
gna-ACMA: Badiali. 

T R A P A N I - D O M A N I : 
Valderice: Messana; Cala-
tarimi: L icar l ; Mazara del 
Val lo: Glacalone; Campo-
bello di Mazara : Pernice; 
Partanna: Nobile; Paceeo: 
Licarl . 

P ISTOIA - O G G I : Aglla-
na: Beragnoli. D O M A N I : 
San Marcello: Beragnoli; 
Lanciano: Palandrl. 

ROMA - O G G I : Fornello: 
DI Giacomo; Colle di Fu»-
r i : Cesaroni. D O M A N I : Ro-
manina: Trevlslol; Borgata 
Alessandrina: D'Agostini; 
Pr ima Porta: Melandr i ; 
Villa Adriana: O. Mancini ; 
Aeuzzano: lavicoll. 

SASSARI ' . O G G I : Sas
sar i : D'Avenlo. D O M A N I : 
Ozierl : Lorell l . 

C R E M O N A . O G G I : An-
nicco: Garoli . D O M A N I : 
Castelleone: Bardel l l ; Plz-
zighettone: Garol i : S. Da
niele Po: Bera; Casalmag-
qiore: Gombi: Oatlano: 
Dolci: Calvatone: Bardell l . 

T E R N I - D O M A N I : Aff i 
gliano: Corradi ; Baschi: 
Guidi ; Montecchio: See-
cl. M A R T E D Ì ' : Collestattet 
Far in i . 

ROVIGO - D O M A N I : Pln-
cara: Lanzoni: Gavello: 
Astolfi; Calto: Morel l i . 

B A R I . O G G I : Minervino: 
Francavi l la; Canosa: Ma-
tarrese: Rutigliano: Scisi. 
D O M A N I : Mola: Scisi. L U 
N E D I ' : Sammlchele: F io . 
re : Bisceglie: Francavi l la. 

V I T E R B O . D O M A N I : 
Bagnoregio: Petrosell l ; 
Ronciglione: Morvidi ; Ca
nino: Sart i ; NepI : La Bel
la : Capranica: M a r c h i ; 
M a r t a : Diamant i . L U N E * 
D I ' : Bagnala: La Bella. 
M A R T E D Ì ' : Civitacastella-
na: Ottaviano. 

Conferenze degli 
operai comunisti 

nelle fabbriche 
OGGI 

A C C I A I E R I E - T E R N I : 
Ingrao e Val l i . 

ANSALDO - G E N O V A : 
Macaluso. 

B R E D A . M I L A N O : 
Relchlin. 

Inoltre a Milano t i svol
geranno le conferenze ope
rale delle seguenti fabbri 
che: Redaelll. Innocenti, 
Siemens, C G E . Enel , Mon
tecatini, Aziende Municipa
lizzate e Marel l i Lencurt. 
D O M A N I 

Follonica: Alleata (Con
vegno delle aziende della 
provincia di Grosseto); Ab
bigliamento . Carpi : Treb
b i ; Italsider . S. Giovanni 
Valdarno: Pasqulnl. 

' — S M C a t j K r O L ' kJL< ' J * 
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TN QUEI GIORNI d'aprile del 1945, tutta 
••• l'Italia ancora occupata dal tedeschi e 
da fascisti insorse. Non vi fu città, non 
vi fu villaggio o borgata dove dei figli 
del popolo non impugnarono le armi, non 
cacciarono gli occupanti e i traditori, non 
segnarono con il sangue l'avvento della 
libertà. 

Parlare di singole « zone partigiane » 
nell'Insurrezione può quindi apparire 
forse arbitrario: ma le zone partigiane 
nell'Italia del Nord furono una grande, 
esaliante realtà nei venti mesi della resi
stenza armata. Costituirono aree liberate 
dove si attuarono I primi embrioni di vita 
democratica, tennero in scacco enormi 
forze fasciste e tedesche, superarono con 
sacrifici inenarrabili il durissimo inverno 

1944-'45. Abbiamo voluto ricordare alcu
ne di queste « zone partigiane » nei giorni 
dell'Insurrezione,'nei giorni che corona
rono venti mesi di eroismo e di sangue: 
anche se ci rendiamo conto che le esclu
sioni rimangono numerose, che la scelta 
è forzatamente limitata e manchevole. 
Nel nostro omaggio intendiamo idealmen
te abbracciarle tutte, dal Piemonte al 
Friuli. dall'Emilia al Veneto, dalla Lom
bardia alla Liguria. Intendiamo testimo
niare la perenne riconoscenza degli ita
liani a tutte le formazioni partigiane, dai 
garibaldini ai GL, dalle Matteotti alle 
autonome, che sulle montagne e nelle 
pianure combatterono per riscattare la 
libertà. 

1 giorno X il gen. Meinhold 
veva già ogni via sbarrata 

il febbraio, dopo lo scontro vittorioso di Cantalupo, i «partisan» erano passati all'offensiva intorno 
[Genova - L'unità di comunisti e cattolici nei comandi militari - La missione di Siri presso i garibaldini 

[Dal nostro inviato 
GENOVA, aprile. 

colonna dei mongoli 
izava lentamente, nella 

Marciavano «n fila 
ina, una sessantina, co
lati da un tenente te

lo. Erano quelli della 
sione « Turkestan », che 

avevano seminato il 
ire nell'Oltrepò. Trup-

|dt disperati, senza pa-
e senza avvenire, che i 

ischi impiegavano nella 
Cessione antipartigiana. 
vtre mesi ormai batteva-
\Appennino, in una cac-
tallucinante ad un eser-

di fantasmi. 
fPartisan >. Ma dov'erano 
ìrtigiam? Camminavano 
\ore e ore senza trovare 
la viva. Poi, ad un trat-
rafflche improvvise par
lo da un bosco, da un 
ione, da un anfratto. 1 
ìli mongoli infagottati 
lunghi pastrani della 
xacht morivano senza 

Igrido e formavano una 
\chia scura nella neve. 
[altri si buttavano in cac-

ma i fantasmi spariva-
ìdi nuovo. Non restava 
ìsfogare il furore, la rab-
\a disperazione brucian-
ease e villaggi, fucilando 
}ggi, violentando le don-

colonna procedeva In 
[indiana penetrando net-
tal Borbera, là dove sì 
\ge in una gola che ha 

il nome ad un paeset-
\Cantalupo. Era il 2 feb-
io 1945. Da un pezzo il 
fesciallo Alexander ave-
lanciato il suo proclama 

invitava i partigiani a 
\gliere le formazioni ed a 
tare nelle città. Ma i te-
chl e i mongoli sapevano 
in montagna i partigia-

t'erano rimasti. Il patta
rne che marciava nella 

aveva forse individua
la radiotrasmittente che 
imnndo garibaldino del-
livisione « Pinan Cichc-
aveva sistemato m una 

:ina di Dova O forse 
Uova addirittura su Co-
i, dell'Alta Val Borbera, 

ie c'era ti comando di zo-
Sulla gola di Cantalupo 
tvano buona guardia i 
ìbaldinì del distaccamen-

Vestonc >: un gruppo di 
Ini delta divisione Man
osa che a novembre 
io passati, armi e ba

lli, ai partigiani. Quelli 
€ Vestone » confano i 

ipoli, mandano una 
fetta ad avvertire il 
landò e apprestano il 
eco di una possibile ri

tta. 

)ltre Cantalupo, i gari-
lini affrontano i mon-

\i. Sono in pochi, una 
ìndicina non di più. Lo 
ìcco di sorpresa si tra-
rma in uno scontro ac

uito, a distanze ravvici-
le. La sparatoria dura 

un'ora, quando un par
lano russo si alza ur-
Ido. Inveisce con frasi 

ìmprcnsibili contro i 
igoli. Il mitra imbrac-

10 a due mani, si pre-
ita sul fossato dorè ci 

loro, i traditori al 
:tzio dei tedeschi. Quel-

\furia umana che rotola 
gridando, li terrorizza. 

\ano le mani e gettano le 
il. L'ultimo colpo che 

ìrano centra al cuore il 
ftigiano russo- ma ali as
sono ormai sui mongoli, 
itlurano tutti Solo tanti 

11 più tardi 51 sapra ti 
\o nome del sovietico sco-
bciufo: Fiodor Poletneo 
\a norma dello scontro 
lorioso di Cantalupo si 
»rcuotj» di valle m vai-

! dalla Borbera allo Seri-
dal Polcevera fino al 

iarari*<re. lunpo tutto l'ar 
{montuoso che abbraccia 
Ipolfo di Genova Corre 

>»• una ri nlntn di cvtn 
imo VII.IJ d're che e 

[/ino dei rii>Tri;nnienti. dn 
Ti scontri (dlrriMr!. del 
;tonnmento delle forma-

|nt in piccoli gruppi che 
>f>i>no nascondersi nelle 
tilt scavate sottoterra co-

• BIs.iRno » (Al
do Castaldi) e 
• Mar/o » ( G B 
Cancpa) comari 
dante e cnmmis 
sari" della divi
sione - Clchero • 
(I due al centro 
della foto) men
tre ricevono la 
resa del batta. 
gitone a l p i n o 
• Vestone • av
venuta Il 4 no
vembre del 1944 

me animali braccati nella 
tana. Cantalupo è il segna
le della riscossa, anche se 
in montagna ci sono ancora 
15 gradi sottozero e la neve 
è alta. Tutta la Sesta zona 
liqure è in movimento. Le 
formazioni tendono a scen
dere a valle, le brigate si 
irrobustiscono, gli attacchi 
ai presidi e alle vie di co
municazione si fanno sem
pre più frequenti. Si stanno 
per cogliere i frutti di qua
si venti mesi di lotta e di 
sacrifìci. 

La resistenza armata in
fatti nasce a Genova subito 
dopo l'8 settembre 1943 II 
Partito comunista manda i 
suoi quadri ptit « esposti >, 
più conosciuti dalla polizia, 
ad organizzare le prime 
< bande » in montagna. So
no vecchi militanti operai 
che hanno conosciuto car
cere e confino, come Raron-
tim, * Rolando >, come Bu-
nliani. « Lucio », o come 
Canepa. <Marzo*. e Serbati-
dmi. e Bini >. Sono giovani 
che hanno trovato negli ul
timi anni la strada dell'an
tifascismo e del comunismo, 
come Buranello. come Fil
iale. La provincia di Geno
va viene divisa in cinque 
zone, la prima sopra Vol-
trt, la seconda gravitante 
sulla Val Polcevera. la ter
za attorno al monte An-
toìa e verso Torrtglia, la 
quarta ha il suo centro sul 
monte Ajonn, la quinto 
comprende il passo del 
Bracco e il Levante. Le for
mazioni genovesi si collega-
no n quelle piemontesi del
l'Alessandrino. alle lom
barde dell'Oltrepò, alle e-
milione della provincia di 

Piacenza. Ma soprattutto 
gravitano su Genova. 

Genova operaia le ali
menta di uomini, di mezzi, 
di viveri, di informazioni. 
L'Ansaldo, il porto, le al
tre fabbriche sono centrali 
di reclutamento e di orga
nizzazione dei distaccamen
ti e delle brigate di monta
gna. E le brigate di monta
gna operano in stretta unio
ne con la lotta antifascista 
di massa della città. Du
rante gli scioperi del marzo 
1944. Giacomo Buranello, lo 
studente comunista di 23 
anni scende t» città alla te
sta dei suoi uomini, fa sal
tare i binari del tram da
vanti al deposilo, viene cat
turato e ucciso . 

Buranello era sottotenen
te del Genio: dalla stessa 
caserma, con lo stesso gra
do. erano usciti Aldo Ga
staldi e Aureliano Ferran
do, due cattolici che con i 
nomi di battaglia di « Bisa-
pno » e € Scrivia » divente
ranno i comandanti delle 
due grandi divisioni gari
baldine liguri, la « Cichero > 
e la * Pinan Cichero >. 
Xell'estate del '44. le etn-
tpte zone partigiane si uni
ficano sotto un unico co
mando. denominato 6» zona, 
che estende la sua autorità 
Uno all'Oltrepò, da una par
te. ed al Tortonese dall'al
tra. Il comando delle forma
zioni aanbaldine (che costi
tuiscono la straarande mag-
qioranza), è unitario Ne è a 
capo <Miro», un militante 
comunista di Capodistria; 
commissario politico un al
tro comunista. « Rolando*: 
capo di stato maggiore, in
vece. un anziano esponente 

d.c. l'avv. Umberto Lasagna 
« Canevari ». E sarà proprio 
Lasagna a sventare il ten
tativo, operato dal rappre
sentante democristiano nel 
CLN di Genova, Taviani, di 
influire siti giovani coman
danti cattolici come « Seri-
via > e « Bisogno » perchè 
essi provassero a staccare le 
loro formazioni dal raggrup
pamento garibaldino. 

Sarebbe stato, comunque, 
un tentativo destinato all'in
successo: la base operaia 
delle brigate l'avrebbe re
spinto sul nascere. Le esi
genze della lotta superano 
tutti i contrasti. Lo scontro 
con i tedeschi ed i fascisti 
si fa sempre più duro. Le 
brigate volanti * Severino > 
e « Balilla >, comandate da 
« Gino > e da < Battista > 
compiono attacchi sempre 
più nudaci fino alla periferia 
di Genova. A Doria, una 
squadra della « Severino » 
liquida un presidio fascista. 
compreso il figlio del fede
rale repubblichino Parodi 
Si scatena un rastrellamen
to feroce, che costringe i 
garibaldini — come ci rac
conta uno di loro, aggi no
stro caro collega —. a tra
scorrere giorni interi na
scosti tra i lastroni di roc
cia sulla riva di un tor
rente. 

E quando i fascisti can
tano vittoria, annunciando 
di aver sbaragliato il movi
mento partigiano. « Batti
sta > organizza una beffa 
clamorosa: la notte di Ca
podanno del '45 scende in 
città, blocca tram e mac
chine e preleva tutti i fa
scisti e i tedeschi che vi 
transitano. 

Presentato, nella sede del CNR, il piano di lavoro 

Nel 2021 avremo il nuovo 
«Vocabolario della Crusca» 

Fra cinqunnta:-ei anni avre
mo una nuova edizione del vo
cabolario della Crusca La 
\ecchia Accademia. gra?ie a 
un finanziamento del Consiglio 
nazionale delle Ricerche, si >ta 
per mettere al lavoro Milioni 
di schede, di appunti, di scelte 
Mille opere letterarie di nove 
«ceoli di lingua II tutto, di-
retio da ins.gni studiosi, quali 
i professori Migliorini. Duro. 
Devoto 

Giacomo Devoto, appunto. 
ha presentato ieri sera, nella 
modernissima Aula dei Conve
gni del CNR, le caratteristiche 
della gigantesca opera II pre
sidente della Repubblica ha in
vialo un messaggio augurale 
alla Crusca e a quanti p e n 
deranno parte ai lavori por il 
nuo\o vocabolario 

Dalle origini alla prima 
guerra mondiale, ha esordito 
il prof Devoto, la nostra lin
gua letteraria è rimasta sem
pre nelle mani di una ristret
ta « élite », del tutto separata 

dalla stragrande maggioranza 
degli italiani, cui bastavano i 
d.atetti per intendersi La Cru
cca ebbe quindi la funzione di 
codificare le norme per quel-
l"« elite .. si adopero per il 
mantenimento della • fiorenti-
nuà • 

Poi le cose sono cambiate: 
da una parte la progressiva 
diffusione della lettura, dall'al
tra il linguaggio burocratico 
e un'ionie hanno portato una 
certa unificazione linguistica 
che ancora non ha un suo ar
chivio completo La Crusca. 
più ancora che un vocabola
rio tradmonalc. vuol formare 
questo archivio 

Giusto l'n archivio lessico
grafico e indispensabile, e 
tutte le maggiori nazioni ne 
possiedono uno aggiornatasi 
mo: alcuni di questi, anzi so
no proprio elaborati sulla fal
sariga del vecchio vocabolario 
italiano dei Cruscanti Ci sono 
tuttavia delle complicazioni. 
di due ordini. 

Innanzi tutto, alle solite, i 
soldi non si trovano mai quan
do si tratta di opere di impe
gno culturale: il C N R si è 
impegnato a finanziare i lavo 
ri. ma per ripulire e restaura 
re la nuova sede dell'Accade
mia sono necessari duecento 
milioni, e non si sa bene da do-

've verranno fuori. 
Secondo elemento di diffi

coltà: con tutti gli sforzi di 
. modernizzazione ». 1 ' opera 
sembra prendere le mosse 
sempre nel solco della vecchia 
tradizione accademica Né e 
un caso che, oggi, a discutere 
sull'evoluzione della lingua ita
liana siano gli scrittori e ì cri
tici. non t docenti universita
ri. coloro cioè che dovranno 
formare 1"« archivio . della lin
gua stessa Ed è per questo 
che si può temere che l'opera. 
per quanto avanzata rispetto 
alle precedenti dello stesso ti. 
pò, nasca già arretrata rispet
to al più vivo dibattito sulla 
Ungua. 

Dopo Cantalupo, le briga
te, i battaglioni, i distacca
menti, si fanno più audaci. 
Le strade, i ponti, i viadot
ti sono costantemente sotto 
il tiro dei fucili mitraglia
tori dei partigiani. La « Ci
calerò » afforca e distrugge 
il posto trincerato della 
Forcella, sulla Chiavari-
Parma. Due rastrellamenti 
in forze delle brigate nere 
nel Tortonese vengono re
spinti sanguinosamente. 

Alla fine di marzo, il ve
scovo ausiliare di Genova, 
mons. Siri, si reca a Roc
chetta Ligure ed ha un in
contro col comando garibal
dino: vuol saggiarne le in
tenzioni, in vista dell'ormai 
imminente disfatta tedesca. 
Poco dopo, un contatto se
greto viene richiesto addi-
tura dal tenente Uthet, co
mandante il presidio tede
sco di Serra valle: per con
to del gen Meinhold. capo 
della piazza di Genova, 
chiede ai partigiani via li
bera per la ritirata delle 
truppe naziste della Ligu
ria. In cambio, garantiscono 
che non saranno distrutti 
gl'impianti industriali <At
tilio » (Amino Pizzomo), 
respinge sdegnosamente la 
profferta nazista. 

I partigiani sono ormai 
all'attacco su tutto il dispo
sitivo appenninico. Il piano 
insurrezionale (ad ogni re
parto il suo obbiettivo, un 
paese da occupare, una 
strada da bloccare, un pon
te da presidiare) viene at
tuato in anticipo « Quella 
che a posteriori può appa
rire una grande manovra 
attuata con perfetto sincro
nismo — dice G. B Losa
nna. "Carlo", ricecoman-
dante della Pman Cichero 
— , è in realtà il frutto del
lo slancio che animava tutti 
t distaccamenti, della loro 
capacità di muoversi in mo
do autonomo, della convin
zione, maturata m tanti me
si di lotta, che l'insurrezio
ne si poteva e si doveva 
Ulte » 

Cosi a tìorzonasca. ad ap
pena 7 km da Chiavari, i 
partigiani entrano già il 20 
aprile, il 24 a S. Sebastiano 
Curone il comandante tede
sco di Tortona chiede la 
resa Quando pili noe l'or
dì TIP ffpf/'in.'fiirrprionp. Inl-
rp le formazioni si sono già 
impadronite deali obbietti
vi Genova e la Liguria sono 
strette m un cerchio arma
to Per t tedeschi non c'è 
via di scampo l n intero 
corpo d'armala di 30 mila 
uomini, quello del oenerale 
Metnhold. si arrenderà ai 
* partisan » Il giorno prima 
il ten Uthet. quello che 
aveva 'cercato 'l compro
messo e se l'era risto re-
tpmncre da « .-Irfi'io ». si 
uccide a Serraralle con un 
colpo di pistola alla tesla 
Meinhold. il generale, la 
sua pistola la consegnerà 
ai garibaldini genovesi. 

LA «SETTIMANA. ORGANIZZATA DALL'ICOM 

Ancora un invito ali arte 

dai «poveri» musei italiani 

Mario Passi 

Nuove sale aperte al 
pubblico, mostre di re
stauri e iniziative per 
il paesaggio - Mezzi fi
nanziari sempre irrisori 

Dal 1954 al "G3 1 visitatori 
dei musei italiani si sono rad
doppiati: da sei a dodici mi
lioni l'anno; gli Istituti di An-
liehità e Arte sono saliti di 
numero da 81 a 109: gli in
cassi sono saliti da quattro
cento a oltre settecento mi
lioni di lire. Sono i più re
centi dati utilizzabili, che a 
prima vista appaiono lusin
ghieri Lo sono meno se si 
considera che la maggior parte 
dei visitatori dei musei ita
liani sono turisti stranieri e 
che lo stato di conservazione 
di gallerie e istituti d'arte è 
disastroso, anche perchè a 
questo importante settore è 
destinato soltanto un cente
simo del già magro bilancio 
della Pubblica Istruzione. 

Per fare il possibile e l'im
possibile. con cosi scarsi mez
zi, per popolariZ7are l'arte tra 
gli italiani, è intervenuto da 
alcuni anni un organismo 
mondiale, collegato con YVne-
sco, Ylnlernaiional Council o/ 
Affiselim ( I C O M ì il cui di
rigente italiano è il prof. Bru
no Molatoli, direttore gene
rale delle Belle Arti. 

L'iniziativa fondamentale 
presa negli ultimi anni dal 
Comitato italiano dell'ICOM 
è la «Settimana dei musei-: 
proprio domani si conclude 
l'ottava edizione, che ha visto 
una mobilitazione anche supe
riore a quella degli anni pre
cedenti e si è imperniata su 
due iniziative centrali di in
dubbio interesse: le mostre 
del restauro e la giornata de
dicata al paesaggio e ai mo
numenti 

Durante la - Settimana » — 
i cui risultati, in termini sta
tistici, saranno noti soltanto 
verso la fine del mese — nei 
musei si entrava gratuitamen
te. erano predisposte visite 
guidate da docenti universi
tari e da esperti, si potevano 
ammirare collezioni abitual
mente rinchiuse io istituti di 
Arte difficilmente accessibili 
al grande pubblico. E' stato 
lanciato un concorso naziona
le fra gli alunni delle scuole 
secondarie, per un tema sulla 
- Giornata per la difesa dei 
monumenti e del paesaggio ». 
con premi in viaggi d'istru
zione artistica e in pubblica
zioni. 

Ancora una volta i guai so
no nella strutturazione della 
- Settimana -: i nostri musei. 
le nostre gallerie, non sono 
attrezzati per un pubblico tan
to vasto: già lo sono tanto 
poco per un numero ben più 
ridotto di visitatori II mini
stero della PI ha sollecitato 
dalle Sovrintendenze una mo
bilitazione straordinaria per 
far fronte al difficile compito 
di una sufficiente sorveglian
za e di una esauriente infor
mazione ai visitatori, nelle ore 
in cui non fossero previste le 
visite guidate Ma una solle
citazione è ben poco: quel che 
manca, soprattutto, è il per
sonale 

La questione del personale 
dei Musei sarà al centro di 
un convegno della ICOM. che 
si terrà a New York nel pros
simo settembre. In quella se
de si potranno conoscere, tra 
l'altro, le opinioni dei mu-
seologì di tutto il mondo sul
l'organizzazione degli Istituti 
d'Arte italiani 

Ma ritorniamo alla -Setti
mana -: la maggiore manife
stazione si è svolta a Roma 
dove, a Palazzo Venezia, è 
stata organizzata una mostra 
dei restauri d'arte in Italia. 
presieduta dal prof Giorgio 
Castelfranco e allestita dal
l'architetto Benedetto Civi-
letti La mostra si articola in 
diverse sezioni: Arte antica. 
con esposizioni di restauri ori
ginali e di documentazioni fo
tografiche per quelle opere 
che non sono state Inviate a 
Roma perché impegnate per 
altre analoghe manifestazio
ni: sezione diapositive con 
materiali provenienti dalle So-
vrintendenze dell'Emilia, del
le Marche, di Roma I e III. 
di Siracusa, di Agrigento: 
dommpnfn-ioTii fotografiche 
di restauri monumentali: 
Arte medievale e moderna. 
con esposizione, anche in que
sto caso, sia di restauri ori
ginali che di documentazioni 
fotografiche e di diapositive 
t'na sezione distaccata della 
mostra è stata organizzata nel 
palazzo della Farnesina in via 
della Lungara 

Altre iniziative interessanti 
pre-e a Roma sono la mostra 
degli scavi di Pyrgi (con 
espo.s.z one delle lamine d'oro 
recentemente ritrovate), alle
stita nei museo nazionale di 
Valle Giulia e la mostra dei 
Carracci. che si inaugura og
gi nella Calcografia nazionale 

A Firenze c'è stata l'aper
tura di alcune nuove sale a 
Palazzo Pitti, una nel Mu<eo 
degli Argenti e l'altra cella 
Galleria d'Arte moderna, agli 
Uffizi sono state organizzate 
numerose conferenze museo-
logiche. nel Gabinetto dei Di
segni e delle Stampe è in 
COTÌO una mostra di stampe 
popolari vende del '500 

Ad Agrigento è stata dedi 
cita una sala, nel Museo Na
zionale. alla ceramica greca 
(con numerosi vasi attici e 
italioti), a cura d<M Museo 
civico A Torino è stato inau
gurato il nuovo Museo di A D -

m 
'*;£' .Jsili* 

Il pannello intarsiato di marmi pulitromi. con Cristo benediii'iite. oggi al MUSIMI di Ostia 
antica, prima e dopo il restauro Spiccava su una p.irete in marmo dulia sala (entrale di un 
edlriclo del IV secolo dopo Cristo. Restaurato ila Luigi Bracale con l'aiuto di Luciano Brac
cini, rappresenta un caso quasi unico di buona conservazione e di compit'tc/.za del frammenti 

tichità, restaurato e rimoder
nato. A Urbino e a Viterbo, 
mostre del restauro. Un'inte
ressante iniziativa ha preso la 
Savrintendenza alle Antichità 
della Calabria, bandendo un 
concorso fotografico in rela
zione alla campagna sulla di
fesa dei monumenti e del pae
saggio. 

Questo elenco comprende 
solo le iniziative di maggior 
interesse; altre sono state 
messe in cantiere da tutte le 
Sovnntendenze. Come si ve
de, una certa mobilitazione 
c'è stata Ciò non toglie che 
secondo l'ultimo rilevamento 
dellTJrie.sco l'Italia sia soltan
to al trentatreesimo posto per 
le spe^e della cultura: non solo 
dopo i paesi socialisti, dopo 
gli Stati Uniti e dopo gli altri 
stati europei, ma addirittura 
dopo il principato di Monaco! 
Né toglie che i musei italiani 
abbiano in tutto centottantatre 
funzionari, contro i trecento 
e passa del solo Errnirnoe di 
Leningrado o del solo Afrfro-
polituu di New York 

Se si pensa che l'ntili^a-
zione turistica del nostro pa
trimonio artistico è al centro 
di fiorenti iniziative (traspor
ti. servizi, viaggi organizzati. 
artigianato) appare ancor più 
.ridicolo il contributo statale 
per il mantenimento e (sem
bra un'ironia) l'incremento 
del patrimonio medesimo 

Edgardo Pellegrini 

Allarmante relazione 

della commissione d'indagine 

Il patrimonio 
! I 

artistico italiano 
alla malora 

Ogni giorno fatti scandalosi 
ricordano all'opinione pubblica 
lo stato d'abbandono e la sfron
tata rapina del patrimonio ar
tistico nazionale. Ma, ieri pò-
meriggio, nell'incontro coi cri
tici d'arte avvenuto nella Sala 
della Lupa di Montecitorio, la 
Commissione d'indagine per la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio storico, archeologi
co, artistico e paesistico, che 
e presieduta dall'on Francesco 
Franceschini. ha dato, con una 
prima serie di brevi relazioni. 
un panorama agghiacciante 
nella sua organicità, della si-

Nel N. 15 di 

Rinascita 
DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 

0 I re della programmazione - Eililoriale «li 
Gian Carlo Pajelta 

# CGIL: unità, autonomia (Lura Tavolini) 

# Risposta a un cattolico democratico (Ales
sandro Natia) 

9 Crisi della democrazia?: interventi ili Edoar
do Perna e Giuseppe Maranini 

# L' URSS sta cercando l'impegno dell'Europa 
(Sergio Segre) 

0 Incentivi e realismo per l'agricoltura sovie
tica (Giuseppe Boffa) 

0 l'n anno «li lotte dei negri americani (Lu
ther King) 

0 Tutti populisti secondo Asor Rosa? (Gian-
siro Ferrata) 

0 Mussolini dalla «e rivoluzione » alla reazione 
(Paolo Spriano) 

0 Note, commenti e cronache di Bruno Srha-
cherl. Ivano Cipriani e Mario Spinella 

GUTTUSO, LEVI, PIOVENE, VITTO
RINI, ZAVATTINI: Siamo d'accordo 
con Sartre: incontriamoci per il Vietnam 

NEI DOCUMENTI 
Per la prima volta il testo integrale del Piano 
per la insurrezione di Milano (aprile 1945) 

tuazione. E piuttosto stonate, 
a dir poco, sono risuonate le 
tranquillanti parole con le qua
li il ministro Cui ha chiesto la 
collaborazione della stampa. 
Le relazioni comunicate e di
stribuite ai presenti sono sta
te illustrate dai professori Pal-
lottino. Kagghianti, Astengo, 
Barbacci. Forlati Tamaro, 
Campana, Onorato, dal senato
re Carlo Levi e dall'on. Ma
rangone (per Pon. Vedovato;. 

Leggi vecchie, anche di mez
zo secolo: un'amministrazione 
delle Belle Arti sguarnita di 
personale e di mezzi — ha ri
cordato il prof Ragghiami che. 
-se per il 1968, gli attuali 201 
funzionari direttivi specializ
zati non saranno almeno tri
plicati e non verrà creato un 
corpo, oggi inesistente, di fun
zionari tecnici intermedi, con 
un generale miglioramento del
le carriere che attiri i giova
ni studiosi e tecnici, non si po
tranno rendere operanti nem
meno le nuove leggi —; l'ine
sistenza d'un catalogo genera
le delle opere d'arte; l'inesi
stenza d'un vero censimento 
dei centri storici; soltanto 300 
comuni, su ottomila, hanno un 
piano regolatore e alcune mi. 

jgliaia di essi non hanno nem
meno regolamenti edilizi; la 
rapina edilizia che non cono
sce regole e distrugge co«ì il 
paesaggio come le antiche cit
ta; il sistematico saccheggio 
archeologico che ha assunto 
proporzioni «industriali»; il 
progressivo disfacimento di 
tante opere d'arte per l'usura 
del tempo, per l'incuria, per i! 
restauro che arriva tardi ed è 
inadeguato alla quantità e alla 
qualità delle opere; l'elefantia
si e la paralisi degli organismi 
amministrativi; I * Inefficenza 
degli attuali vincoli di legge e 
l'incomprensione di Enti, pri
vati. dei cittadini stessi; la ge
nerale asfissiante limitazione 
di mezzi economici adeguati 
agli interventi urgenti e al 
normale funzionamento delle 
Belle Arti; l'assenza dì una 
vera politica culturale moder
na — come ha ricordato Car
lo Levi — la quale non solo 
conservi e restauri ma si curi 
di documentare e scegliere 
l'arte d'oggi nel suo farsi, di 
creare adeguate strutture 
(Biennale. Quadriennale e 
Triennale tirano • a campare » 
con statuti fossili). 

Questi, i punti fondamenta
li emersi dalle prime comuni
cazioni della Commissione • 
che dovrebbero, a titolo con
sultivo. essere portate alla più 
larga conoscenza dei tecnici, 
degli specialisti, degli architet
ti e degli artisti. 
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Conferenza stampa di Natoli e Di Giulio 
t 4 / 

Centro-sinistra: 
* ; » 

la crisi è in atto 
« Libertà e pace per il Vietnam » 

Manifestazioniunitàrie 
PCI PSIUP radicali 

i 

« Libertà a piice per il 
Vietnam. Unn nuova poli
tica estera italiana -»: que
sto il tema rli una serie tii 
comizi unitari indetti per 
oggi e per domani dal 
PCI. dal PSIUI» e dal Par
tito radicale Oggi in piaz
za dei Mirti alle ore 18 
parleranno il eompae.no 
on Otello Nannu//.i, il di
rigente radicale Gianfran
co Kpadaceia e Vittorio 
Partila, vice-segretario del
la Federa/ione romann del 
PSIUP. a piazzale l'rene-
stino. il compagno nen/o 
Trivelli, segretario della 
Federa/ione comunista ro
mana, il ladicale Angelo 

L i n c i n t i , i l i I U I I L 

Bandinelli e il compagno 
Roberto Nardi dell'esecuti
vo del PSIUP, in piazza 
Risorgimento (ore 17.30) 
la compagna Giuliana 
CJioggi, il radicale Massi
mo Teodori e Andreu Di 
Cervo del PSIUP. 

Domani avranno 1 uogo 
comizi unitari in piazza 
della Mammella, alle ore 
10. con il compagno Ce
sare Fredduzzi. vice-segre
tario della Federazione del 
PCI. il radicale Giuseppe 
I.o Tela e il compagno Ro
berto MafHoletti. segreta
rio della Federazione ro
mana del PSIUP. in piazza 
Nostra Signora ili Guada-

lupe a Monte Mario alle 
ore 10,30,. il compagno se
natore Edoardo Penìa, i! 
radicale Silvio Pergamano 
e il consigliere provinciale 
del PSIUP Angelo Todini; 
in piazza Alfonso Capece-
latro a Primavalle alle ore 
17,30, il compagno Piero 
Della Seta con il radicale 
Gianfranco Spadaccia e il 
compagno Nicola Lombar
di del PSIUP 

Sempre domani sullo 
stesso tema sono fissate 
assemblee e comizi a Ro-
manina Villa Adriana, Pri
ma Porta e Borgata Ales
sandrina. 

Incontro con parlamentari del PCI, PSI, PSIUP e DC 

Operai della Tiburtina 
in delegazione al Senato 

Impegno in difesa dell'occupazione - Un passo per i l rispet

to della promessa sul controllo dei finanziamenti pubblici 

Un gruppo di senatori del 
PCI. DC, PSI e PSIUP ha 
promesso ;i una delegazione 
di operai della zona tiburti
na di effettuare tuia serie di 
passi in difesa dei livelli di 
occupazione e dell'approva
zione di unn legge sulla giu
sta causa dei liceiiz.iainenti. 
La delegazione composta da 
lavoratori delle aziende Fio
rentini. Voxson. Leo-Icar. 
Chimica Aniene. Luciani, 
Cronograph. Apollon. Feram. 
Visiola. Lord Hrummel. Ve-
loccia, Curdo, Elettronici, è 
stata ricevuta "dai senatori 
comunisti Perna. Bufalini. 
Mammucnri. Gieliotti. Bram
billa, e dai senatori Athos 
Vnlst'cchi (DC). Bernardi 
(PSI) e Masciale (PSIUP). 

La discussione ha avuto 
come base il documento ap
provato domenica scorsa dal 
convegno degli operai comu
nisti della zona tiburtina. Ne
gli ultimi «licci mesi nelle 
fabbriche della zona sono sta
ti licenziati 1 300 lavoratori: 
570 operai fruiscono della 
Cassa Interazione: 1 -00 ope
rai lavorano tre giorni alla 
settimana; 4 500 sono gli etli-

•li disoccupati. Alcune azien
de hanno praticamente smo-

- bilitato. Di fronte a tale sta
to di cose j lavoratori hanno 
chiesto a tutti 1 parlamentari 
e al governo di adottare mi
sure urgenti per una ripresa 
produttiva che garantisca il 
diritto al lavoro. 

Nel documento, in parti
colare, si fanno alcune pro
poste concrete per la ripresa 
produttiva e si rivendica la 
approvazione del progetto di 
legge sulla giusta causa dei 
licenziamenti, presentato dal 
deputato conumM.i Sulotto. 
Altre richieste riguardano la 
legislazione sull'apprendista
to e sul collocamento. 

Dal dibattito e emergo un 
orientamento largamente uni
tario in merito ai problemi 
delia condiziono operaia, del
lo Statuto dei diritti dei la
voratori. della Giusta causa e 
del collocamento. Il democri
stiano Valscrchi si è soffer
mato particolarmente sulla 
esigenza di affidare a» sinda
cati Il collocamento: il socia
lista Bernardi ha detto che 
nelF- esperimento del centro
sinistra - s'incontrano molti 
ostacoli per risolvere i pro
blemi più urgenti dei lavora
tori. Queste convergenze sono 
tanto più importanti in quan
to finora DC e PSI in Par
lamento hanno votato contro 
la legge sulla giusta causa. 

I parlamentari si sono im
pegnati ad effettuare un pas
so presso il ministra Pierae-
cini aftinché sia rispettata la 
promessa governativa di con
dizionare i finanziamenti IMI 
al massimo di occupazione e 
di produzione possibile Sem
bra che LIMI stia per con
cedere al presidente della 
Unione degli Industriali del 
IJIZÌO un finanziamento di 
ben due miliardi di lire. 

Un altro intervento i! grup-
po di senatori lo compir.» nei 
confronti del Comune per 
migliorare la disastrosa situa
zione del servizi sociali nella 
zona tiburtina dove manca
no scuole, attrezzature sani
tarie e sportive, verde pubbli
co. Il compagno Gigliotti nel
la sua qualità di consigliere 
comunale solleverà la que
stione in una delle prossime 
sedute del Consiglio. i sena
tori hanno inoltre promesso 
alla delegazione operaia di 
adoperarsi atfinche la polizia 
(a differenza di quanto e ac
caduto nei giorni scorsi alla 
Romana Gas) non s'intromet
ta nei conflitti del lavoro. 

Martedì e mercoledì 

Ospedalieri 
in sciopero 

Chiesta anche al prefetto la re
quisizione della Romana gas 

Ieri, mentre proseguiva lo 
sciopero articolato per il rin
novo del contratto dei gasisti. 
i dirigenti provinciali delle 
tre organizzazioni sindacali si 
sono incontrati con il prefet
to; al rappresentante del go
verno è stato chiesto di adope
rarci affinchè tra comitato di 
agitazione dei lavoratori e di
rezione della Romana Gas si 
arrivi ad un accordo sulle mo
dalità della lotta. Fino ad ora 
l'azienda ha cercato di giu
stificare l'impiego dei - fun
zionari - crumiri » asserendo 
che la bru-ea riduzione del 
flu.ssu del gas avrebbe mc-so 
in pericolo gli impianti: i la
voratori sono disposti a di
scutere sui limiti di perico
losità e a mantenere la loro 
azione entro questi limiti 
come e accaduto nelle prece
denti lotte contrattuali. 

I dirigenti sindacali hanno 
aggiunto che qualora la Ro
mana Gas respingesse la pro
posta e continuasse nelle sue 
provocazioni, si renderebbe 
necessaria la • requisizione 
temporanea. Il prefetto ha ri
sposto che si sarebbe Inte
ressato alla questione ma non 
ha pre~o un impegno p.ù pre
cido 

Fiorentini — Le segreterie 
provinciali della Fiom-Cgil, 
Fim-Ci'l e Uilm-Uil. d'accor
do con il comitato di agita

zione e la commissione inter
na della Fiorentini, hanno 
chiesto al ministero del La
voro un incontro triangolare 
per valutare i tempi e i modi 
de! ritorno alla normalità del
l'azienda 

O.vpecJnlierf — I lavori de
gli Ospedali Riuniti sciopere
ranno martedì e mercoledì 
prossimi per due ore e mezzo: 
ispettori, dietiste, assistenti. 
tecnici, portieri, cuochi, bar
bieri. disinfettori, ecc. ritar
deranno l'inizio del lavoro 
di due ore e mezzo. 

Karman — Oggi sciopere
ranno per l'intera giornata i 
dipendenti dell'istituto East
man. I lavoratori rivendicano 
un equo inquadramento per 
mettere fine agli arbitri e 
alle d:<:criminazioni di cui 
attualmente si avvale la dire
zione. 

Forìanini — Il sindacato 
unitario ha ottenuto un pie
no Micces-o nella elezione 
per il rinnovo della commis
sione interna del sanatorio 
Forlamni La CgiI ha conqui
stato fi seggi- tre sono andati 
alia CVl e due a un sinda
cato aziendale 

Edili — Per due giorni di 
sepolto hanno scioperato eli 
edili che lavorano all'amplia
mento del carcere femnvnile 
di Rebibbia Gli operai chie
dono il rispetto del contrat
to e degli accordi sindacali. 

La « Romana » viola la convenzione 

Bollette «presuntive»: 
si può non pagarle 

I compagni Giunti. Giglioni 
e Ci ai hanno presentato in Cam
pidoglio un'interrogaziono chie
dendo che l'Amministrazione» 
comunale Intervenga per ren
dere pubblicamente noto agli 
utenti che è loro facoltà non 
pagare le bollette con i consu
mi ~ presunti - . irregolarmente 
inviate per pcista e di respinge
re comunque quelle nello qua'i 
il consumo non sia stato rile
vato direttamente da un esat
tore. ma calcolato a tavolino 
dal funzionari del monopolio 
La -Romana G.M - ha infatti 
\iolato alcune norme che re
dolano la distribuzione del g*s 
agli utenti e la convenzione sti
pulata con il Comune per la 
concessione del servizio I con
siglieri comunisti hanno chiesto 
se l'Amministrazione- comunale 
intenda avvaler»! delle disposi
zioni esistenti per far rispettar*» 
gli impegni alla - Romana Gas - . 

In apertura di seduta, dedi
cata Ieri sera all'approvazione 
di una «cric di deliberazioni, 

l'assessore al Tecnologico Di Se
gni ha risposto a un'altra Inter-
rog.-.ztone comunista 'Natoli. 
Della Seta e Giglioni! sulla di
stribuzione del metano a Roma 
e del prezzo del gas - L" \mmi-
nisìrazione comunale — ha det
to l'aises-'ore — sta aspettando 
che un esporto, incaricato di 
studiare i probi» mi relativi alla 
distribuzione del metano nella 
citta, presenti la *ua relazione 
E" inelubbio che «i sta creand i 
una situazione nuova e che la 
società concessionaria potrà ri
durre gradatamente la produzio
ne di 1 gas dal fossile, con 
conseguente risparmio L'Ammi
nistrazione comunale ha già 
chiesto che il Comitato prezzi 
Intervenga per una riduzione -

Intanto, pero, tra bollette dal
la dubbia esattezza e ossido di 
carbonio, i romani vanno avanti 
peggio di quaranta anni fa 
Non resta che attendere, dico
no gli assessori, ma fino a 
quando? 

Immobilismo e paralisi 
delle due Giunte - La 
battaglia contro il « ca

ro - tariffe » 

Campidoglio: immobilismo 
e involuzione del centro-sini
stra; la possibilità di una cu-
duta della Giunta deve or
mai essere considerata posi
tivamente. Palazzo Vulenti-
nl: paralisi completa (in cin
que mesi sono state appro
vate solo 5 deliberazioni). 
Puma ci si libera della .Giun
ta-pasticcio - , meglio è per 
l'amministrazione e per le po
polazioni. Questi i giudizi es
senziali etnei si dalla confe
renza stumpa tenuta ieri mat
tina in via dei Frentani dal 
compagni Aldo Natoli e Fer
nando Di Giulio, capigruppo 
del PCI in Comune e alla 
Provincia Si tratta di giudi
zi scaturiti da una sene di 
considerazioni e dati di fatto 
oggettivi e inequivocabili, 
che indicano in maniera espli
cita il processo di logoramen
to e di involuzione del cen
tro-sinistra 

Al fondo di questa situazio
ne — lo ha messo in luce 
Natoli aprendo la conferenza 
stampa — vi è l'assoluta in
capacità (e volontà) dei quat
tro partiti del centro-sinistra 
di considerare realisticamen
te lo stato delle forze politi
che e di collegarsi con quelle 
che propongono una vera po
litica di rinnovamento. I con
trasti, le incertezze, i sintomi 
evidenti di crisi, rivelatisi 
chiaramente nelle file della 
maggioranza capitolina (tale 
solo per l'apporto del monar
chico Patrissi e dell'ex missi
no Pompei) di fronte alla bat
taglia ostruzionistica attuata 
dal gruppo consiliare comu
nista contro il «caro-tariffe-, 
non sono del resto che il ri
flesso di un malessere più 
profondo, già emerso nel pas
sato. con i voti delle destre 
su articoli sul bilancio e te
stimoniato dal risultati elet
torali nel novembre scorso. 

La scelta compiuta con la 
proposta degli aumenti tarif
fari — ha rilevato ancora Na
toli — è peraltro esemplare 
dell'involuzione del centro
sinistra e della sua incapa
cità a proporre e realizzare 
una politica di rinnovamento: 
si è rinunciato, con questa 
scelta, ad affrontare, con 
provvedimenti di fondo, il 
problema del traffico e del 
rinnovamento delle aziende 
(come noi avevamo proposto 
e il sindaco aveva in un pri
mo tempo accettato) e si è 
imboccata una strada che. nel 
tempo, potrebbe sboccare in 
urw vera e propria aggressio
ne alle strutture della città 
con gli «sventramenti» del 
centro storico di cui ha par
lato il de Greggi. 

Per il piano regolatore e 
la « 167 ••. le cose non vanno 
meglio. Dell'asse attrezzato e 
dei centri direzionali non si 
potrà parlare che verso la 
fine del 1968 e si può dire 
che. ormai, l'intero Piano re
golatore è compromesso. Per 
la - 107 - il sindaco ha affer
mato che. nel biennio, il 70 
per cento delle aree su cui 
si costruirà rientreranno nei 
piani di tale legge. Ma non si 
vede come questo obbiettivo 
possa essere raggiunto, quan
do. tranne che per i quartie
ri di Spmaceto e Tor de Cen
ci (oggetto d'altra parte di 
un attacco da parte non solo 
dei liberali ma anche della 
destra de) siamo ancora qua
si a zero. ' 

Ora la Giunta — ha con
cluso Natoli — sempre più 
condizionata dalla destra in
terna e esterna, deve fare i 
conti con la questione delle 
tariffe. Con un abuso il sin
daco ha chiuso la discussione 
generale. Ma la nostra batta
glia continua: abbiamo pre
sentato duecento emenda
menti e ordini del giorno. 
sui quali prenderemo tutti 
la parola. Non vediamo, dun
que. come l'attuale maggio
ranza. divisa e sfiduciata. 
possa far approvare dal Con
siglio gli aumenti. Se per rag
giungere tale obbiettivo use
rà altri mezzi. scavalcando il 
Consiglio, dovrà pagare un 
grave prezzo politico Co
munque. l'involuzione del 
centro-sinistra è ormai evi
dente. come è evidente il dia
logo iniziato, nei fatti, con 
le destre. Tutto questo ci fa 
porre positivamente il pro
blema della caduta di que
sta Giunta 

Sulla •situazione a Palazzo 
Valentini. il compagno Di 
Godio ha ribadito il giudizio 
del PCI- si tratta di una 
Giunta nata morta, incapace 
di amministrare e di stabilire 
un dialogo con le altre forze 
politiche. Le stesse ~ avnneco 
\crso i liberali, chiarissime 
nello dichiarazioni program-
ma'icho di Sicnorello. si so
no arenate nelle secche del
le preoccupazioni elettorali 
del PLI. per cui oggi, di fat
to. vi sono 24 consiglieri su 
45 che chiedono le dimissioni 
della Giuria Inutili e dan
nosi appaiono quindi i ten
tativi per prolungare l'ago
nia di un ammalato destinato 
a morire Questa Giunta de
ve dimettersi e perme'fere 
così ,->] Consiglio un dibat
tito che consenta la verifica 
degli orientamenti delle for
ze nohtiche 

Noi auspichiamo dunque — 
ha concluso Di Giulio — una 
soluzione democratica nel
l'ambito d»l Consiglio, ma. lo 
diciamo chiaramente, non ci 
spaventa affatto la prospet
tiva di nuove elezioni. Chi 
ha provocato l'attuale para
lisi. qualora continuasse a 
porre limitazioni verso le 
forze che vogliono un effet
tivo rinnovamento, si assu
merebbe. d'altra parte, an
che le responsabilità della 
gestione commissariale. 

Paurosa frana in una gal ler ia del forte d i v ia Tiberina 
* * t 

Sciagura nella polveriera: 

vs&ss *w,-\ 

S o t t o q u e s t e c o l l i n e s i s n o d a n o l e g a l l e r i e de l l a p o l v e r i e r a ( n e l l a fo to de l r i q u a d r o , 
la v i t t i m a ) . 

Credeva d'essere ricercato dal la polizia 

Per quattro ore 
sul cornicione 

Nota della Federazione 

Iniziative del Partito 
per il proselitismo 

La leva del Ventennale — Nuovi in

carichi nelle Commissioni di lavoro 

II Comitato federale e la Com
missione federale di Controllo 
ha esaminato nella seduta del
l'» aprile alcuni problemi dello 
sviluppo del partito nella città 
e nella provincia di Roma, dan
do un giudizio complessivamen
te positivo del lavoro di decen
tramento e di rafforzamento 
del partito e della FGCI svolto 
nei mesi scorai. 

Il Comitato federale e la Com
missione federale di Controllo 
hanno .sottolineato l'importanza 
delle iniziative unitane in cor
so per la pace nel Viet-Nam, 
per l'occupazione e per celebra
re il Ventennale della Resisten
za, impegnando tutte le orga
nizzazioni a prendere delle ini
ziative politiche e di propagan
da per l'organizzazione della 
« Leva del Ventennale ». reclu
tando nuovi lavoratori e gio
vani al Partito e alla FIGC. 

Il Comitato federale e la Com
missione federale di Controllo 
hanno deciso di nominare ì com

pagni Piero Della Seta e Eicole 
Favelli, responsabile e vice-ie-
sponsabile della Commissione 
città; Claudio Verdini e Anto
nio Bongiorno. responsabile e 
viee-responsabile della Commis
sione. d'Organizzazione. Ugo 
Renna, responsabile della Com
missione Stampa e Piopagunda. 
Maurizio B.iccliclli, responsabi
le del coordinamento della 
Commissione piovincia. Giorgio 

•Fusco, responsabile della Com
missione per il lavoro nelle 
aziende, Sergio Sarco incaricato 
del lavoro nei cantieri edili 11 
compagno Franco Velletri e sta
to incaricato di dirigere la po
litica agraria della Federazione 
di Homn. 

Il Comitato federale e la Com
missione federale di Controllo 
hanno nominato i seguenti com
pagni responsabili di gruppi di 
lavoro provinciali Leo Camillo. 
per i problemi dell'edilizia po
polare. Liana Cellerino, per il 
lavoro culturale. 

| Il giorno | p J c C O l a 

cronaca 
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I 

Oggi, sabato 10 aprile 
(100-265). Onomastico: 
Terenzio. Il sole sorge 
alle 5,30 e tramonta 
alle 19,01. Luna piena 
Il 15. 

I 
I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 4.1 maschi e 46 

femmine. Sono morti 33 maschi 
e 20 femmine (1 minori «li set
te anni). E" stato celebrato un 
solo matrimonio Temperature" 
minima 8. massima IH Per oggi 
i meteorologi prevedono nuvo
losità variabile e temperatura 
in lieve aumento. 

Istituto Gramsci 
Lunedi alle 19.:>0. all'Istituto 

Gramsci, via del Conservato
rio 55, avrà luogo la seconda 
lezione del corso sulla l« cera
tura contemporanea. Parlerà il 
professor Rino Dal Sasso Sa
ranno esaminiti i poeti e t pen
satori degli anni di guerra e 
immediatamente successivi 

Variazioni tasse 
Da oggi verrà esporto negli 

uffici di via del Te.Vro di Mar
cello 50 il terzo cionco delle 
variazioni ap|>ortate ad impo
ste. tasse e contributi comunali 
I cittadini i otrr.nno visionarlo 
«ino al 30 aprii*1 

Conferenza 
Martedì alle 17. nella s*de di 

via Giovanni Nicotera 29. avrà 
I luogo una conferenza sul tema 

«Tradizionalisti e novatori nel
la didattica del latino per la 
scuola media >. 

Visite guidate 
Domani due visite guidate: 

una al museo napoleonico, con 
appuntamento alle 10 30. m piaz
za di Ponte Umberto. I altra al 
Foro di Cesare, con appunta
mento alla stessa ora al clivo 
Argentano. 

CRI 
Due biglietti per il teatro dei 

Satiri, e due biglietti per il 
teatro dei Servi, a coloro che 
doneranno il sangue siili auto
emoteca della CRI. che so-tcrà 
tinta la giornata in piazza Pon
te Milvio. 

Sfratti 
In occasione delle feste pa

squali sono stati sospesi gli 
«fratti. a partire da oggi fino al 
10 maggto. 

Zoo 
V-J5?."1311' a I I ° 7 , v > ' I<? sorelle 
J ™ " Presenteranno due lama 
gemelli, nati da pochi giorni. 

r,M,li,^f*€'n,a2,0n<,• arante la quale saranno anche «celti i 
n " m ' rtr' ««"«' « cuccioli ». si 
svolger* a mezaogtomo 

il partito 
Commissione 

di controllo 
Ocsl alle ore 18.10 si riunisce 

la C.F ( . per la conclusione del
la discussione stilli» stato del 
partito. 

Convocazioni 
COI.I.f FERRO, ore 18. Comi

tato di zona con Verdini. S. 
ORESTE, ore 16, CD. con Ago
stinelli: CAPF.NA, ore 19. C II. 
con Agostinelli: CF.I.II"I.\ PI-
RFLI I, ore 16.30 con O. Man
cini; AT\C: in Federazione ore 
16, "Segreteria Sezione e diri
genti sindacali \T\C con Fred-
duzzl. 

Comunicato 
I.a Segreteria della Federazio

ne comunista romana ha desi
gnato la deleeazione rhe par
teciperà domani, a Milano, al
l'incontro nazionale dei comu
nisti comandanti partigiani e 
dirigenti della Resistenza. La 
delegazione e composta da An
tonio Honglorno, Franco Cala
mandrei, C aria Capponi. Rober
to Forti. Pietro Grifone e Ro
berto Vatteronl. 

F.G.C. 
Stasera alle ore 20 net locali 

della sezione PCI di TORPI-
GNATTXRA In \ia Benedetto 
Bordoni 50 si svolgrra un di
battito Indetto dalla zona Ca
rlina Prenestina della FOf sul 
tema • La via Italiana al socia
lismo ». Interverranno Pio Mar
roni segretario della FGCR e 
Massimo l.oche della direzione 
della FGCI. 

l'n giovanotto per paura dì 
essere catturato da una pat
tuglia di poliziotti, che in 
realtà non sospettavano nep
pure Ja sua esistenza, ha fat
to rimanere col flato sospeso. 
per quattro ore, all'alba di 
ieri gli agenti che finalmente 
lo avevano - scoperto - e una 
piccola folla di vigili del fuo
co, di curiosi e giornalisti. 
arrampicato com'era in cima 
a un tetto di via Montecuc-
coli. al Prenestino. Alla fine 
l'hanno convinto a scendere: 
credevano che fosse matto e 
l'hanno portato alla N'euro, 
ma poi la vera storia di 
Otello Viola (30 anni, senza 
fissa dimora) è venuta fuori. 
narrata dallo stesso protago
nista. e il giovane è stato ri
messo in libertà alle ti del 
mattino. Temeva, semplice
mente. di essere ricercato e 
arrestato per un reato che ha 
commesso parecchio tempo 
fa. e per il {piale, pero, non 
è stato ancora giudicato. 

E' cominciato tutto verso 
le 2.30 di notte. I/auto del 
commissariato San Lorenzo 
è stata chiamata dal portie
re dello stabile al numero 3fi 
di via Montecuccolr qualcuno 
aveva visto uno sconosciuto 
salire alla chetichella su per 
le scale, e si pensava che fos
se un ladro. I poliziotti tro
vavano alla fine uno smarri
to <n alticcio) tedesco, che 
cercava solo qualcuno che lo 
aiutasse a trovare la strada 
per tornare nel suo albergo. 
Risolto il problema dello stra
niero. gli agenti stavano ri
prendendo il solito giro di 
•• ronda - . quando una gio
vane donna si avvicinava 
loro avvertendoli che. pochi 
minuti prima, l'uomo che era 
con lei 'ma che non conosce
va) era fuggito sconvolto ap
pena avvistata la - cicala » 
'il - 1100- della polizia). 

t*n ladro0 l'n ricercato? 
Bisognava trovarlo I.a trac
cia fornita dalla ragazza fini
va in un portone, esattamen
te al numero 17 della stessa 
via Montrcuccoli I poliziotti 
arrancavano per i sei piani di 
scale solo per trovarsi di 
fronte alla porta che da sul 
terrazzo, sbarrata dall'inter
no. Era chiaro che il fuggiti
vo si era nascosto 11. e la sup
posizione veniva confermata 
dall'autista, rimasto di guar
dia alla vettura, che afferma
va di aver scorto un uomo 
sul cornicione del pa!az70 

(•\i agenti urlando, riusci
vano a richiamare l'attenzio
ne dello sconosciuto* - Se 
provate a prendermi mi but-
•o di sotto - gridava perh que
sti A questo punto sono sfati 
avvertii i vigili del fuoco. 
che sono accorsi con autosca
la e carro teli. Il tramestio. 
]•-• s rene, avevano intanto 
svegliato eh inquilini del pa
lazzo e di quelli adiacenti 
Com.nc.ava a farsi giorno, lo 
stabile era circondato dai v:-
C'M forn.ti di teloni di salva
tacelo. i poliziotti cercavano. 
ormai senza voce, di parla
mentare con Otello Viola. 
somrre più ostinato nel non 
voler mollare 

Alle 6. infine, e arrivato un 
poliziotto che conosce bene il 
giovanotto. 1 ha distratto par
lando con lui. ha permesso 
che gli altri lo prendessero 
aile spalle Otello Viola si e 
fatto portare al corrm ssa-
naxo. poi alla Neuro. E" ri
sultato sano di mente Come 
ha spiegalo lui stesso, aveva 
avuto in passato qualche noia 
con la polizia e temeva che 
la pattugl.a cercasse proprio 
lui. per un mandato di cattu
ra del quale non si ricordava. 
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Culla 

ucciso 
un operaio 

Colpito da un masso - Due ore per estrar

re la salma - Un altro lavoratore ferito 

Crollo nella polveriera- un 
operaio è morto ed un'altro 
è rimasto ferito La disgra
zia è avvenuta ieri multimi 
nel forte al ter/o chilometro 
della Tiburtina- Pacifico Sal
vato. 47 anni, da Cerreto La
ziale. e Domenico Candeletti. 
[Hi anni, via Giovanni Uurgu-
gna .'Mì. sono stati soipiesi 
dalla frana mentre stavano 
puntellando' una galleria pe
ncolante. Il primo, colpito da 
un grosso masso alla testa, 
completamente sepolto, è mor
to sul colpo mentre l'altro. 
con un balzo, è riuscito a ini t-
tei si in salvo- alenile piede 
lo hanno feiito alle gambe 
Un terzo opeiaio. Angelo 
Marchetti. 2fi unni, via Men-
gnnnn. ora appena uscito ;il-
l'aperto: si è escoriato le ma
ni, scavando affannosamente 
tra il terriccio e la pietre per 
soccorrere il Candelotti Ln 
salma di Pacifico Salvati è 
stata estratta solo dopo due 
ore di alTaunoso lavoro dai 
carabinieri •- dai militar: 

Come e perchè si sia veri
ficata la sciagura, se esistano 
delle responsabilità, non si è 
potuto sapere- cai abmiei ì e 
militari, che hanno aperto due 
distinte inclue.'ite. si sono 
trincerati dietro un assurdo. 
ingiustificato - sogTeto mili
tare •-. Pacifico Salvati e Do
menico Candelotti dipendeva
no da un'impresa, la • Sani ••. 
che ha in appalto alcuni la
vori ili restauro nel forte-pol
veriera che si trova in loca
lità - Procopio nuovo •. Lssi. 
insieme con Angelo Marchet
ti. erano stati incaricati di si
stemar»' una galleria perico
lante: una delle tante galle
rie dove, sono conservate, per 
legge, le cassette di esplosivi 
e eli munizioni. 

Erano le 0.30 precise quan
do è accaduta la tragedia- i 
tre operai stavano scavando 
con dei martelli pneumatici e 
non è escluso che la vibra
zioni provocate dagli attrezzi 
siano all'origine elei crollo 
«Appena uscito fuori, per mia 
fortuna — ha raccontato ai 
carabinieri Angelo Marchetti 
— quando con un boato assor
dante. sono venute giù alcu
ne pietre, poi la terra..." Un 
masso ha fracassato il cranio 
a Pacifico Salvati, l'ha ucciso 
sul colpo. Poi è venuta giù 
la frana, il terriccio L'ope
raio. caduto in terra, è stato 
sepolto completamente : Do
menico Candelotti, invece, è 
stalo salvato dalla sua presen
za di spirito. Ha visto la ter
ra che cominciava a muoversi 
e si è allontanato di scatto: 
è stato colpito da alcuni sassi 
alle gambe, scaraventato an-
ch'egli in terra, immobilizzato 

Anuelo Marchetti non ha 
perduto tempo: invocando di
speratamente aiuto, si A pre
cipitato in soccorso d; Dome
nico Candelotti. Ha scavato 
con le mani, con la forza del
la disperazione; quando sono 
arrivati i soccorritori — alcu
ni militari — aveva già estrat
to dalle macerie il suo com
pagno di lavoro Mentre al
cuni trasportavano a braccia 

voi so l'aperto il Candelotti, gli 
altri hanno cominciato a ri
muovere la terra e le pietre 
che avevano sepolto Pacifico 
Salvati- ci sono volute due ore 
per rimuovere tutto il inate-
i mie Poi anche l'ultimo filo 
di speranza è crollato l'ope
raio era morto, sul colpo 

Intanto Domenico Candelot
ti e Angelo Maichetti erano 
stati t t.isporta'i. con due auto 
militari, all'ospedale più vici
no il piiino è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni men
ile l'alito guai irà in cinque 
gioì ni Rimossa dopo i rilievi 
di legge la salina di Pacifico 
Salv iti i carabinieri e le au
torità militati hanno comin
ciato l'inchiesta. I risultati, le 
eventuali iesponsabihtà — 
sembra che la galleria non 
fosse stata puntellala — do
vi anno essere iest noti- non è 
li-c to nascoudeie. sotto la 
scusa ingiustificabile del * se-
gietc» niilitare-, le causo di 
una sciagura in cui è morto 
un opeuiin 

Pacifico Salvati abitava In 
una modesta casetta di via 
Costa Sole 1. a Cerreto Lazia
le Ogni giorno passava sedici 
ore tia cantiere e autobus: 
partiva la mattina alle 8 e 
tornava solo alle 22 La mo
nile. Adele Giuliani, ha sa
puto solo alle 20. quasi dieci 
ore dopo la sciagura- con una 
auto si è precipitata a Roma 
All'obitorio ha potuto vedere 
la salma del marito- •• Solo la 
domenica passava qualche ora 
con me — ha raccontato — 
era cosi felice in questi gior
ni- nostra figlia. Tomasina, «1 
sarebbe sposata la settimana 
prossima . . - . 

TUTTE LE 
D0IMENICHF 

l'Unità 51 

pubblicherà tre 
pagine di cronaca \ 

• PIÙ' 
NOTIZIE 

• PIÙ' 
SERVIZI 

• PIÙ' 
RUBRICHE 

Preparafe la diffusione 
per DONAMI ],% 

Y: nata, grazlosissima. Manue
la Ciavatti. Alla mamma N'enna. 
al papa Mano, al fratellino Ste
fano Vivissime felicitazioni. 
mentre alla neonata giungano 
tanti e tanti auguri per una 
lunga, scrina vita. 

Pellicce e gioielli: 
denunciato Buzzetti 

Enzo Buizettl. notissimo gioielliere della «Roma bene», è «tato 
denunciato a piede libero dai carabinieri per furto aggravato. 
Secondo l'accusa. M sarebbe impadronito in ca«a di una sua co
noscente. 1 indossatrice Franca Montanaro, di pellicce e gioielli. 
« Le avevo regalate io. a Franca non ho fatto altro che ripren
dermele », avrebbe detto ai militari quando questi l'hanno con
vocato in ca.serrna. Comunque, pellicce e gioielli sono stati reati-
tutti alla donna. 

Tutto è cominciato una settimana fa quando Franca Monta
naro, una vistosa indossatrice di 21 anni, si e presentata dal 
carabinieri di viale Medaglie d Oro d'nuntiando il furto. 

Dalle indagini e venuto alla luce il nome di En/o BuzzattL 

Muore nello scontro 
Un morto e due feriti per un incidente stradale. E" avvenuto 

ieri pomeriggio alle 17.15. al venticinquesimo chilometro della 
Casilina. una « 500 ». cor.dotta da Maria Mancuso Sommaruga di 
•IO anni, è piombata addosso. usc« ndo male da «ina curva, ad una 
« Bianchina » «ulla quale viaggiavano due fidanzati. Lilio Savina 
di 23 anni r- Rumcnia Terrnsi di Zi anni. I tre sono stati soccorai 
e trasportati al San Giovanni- Maria ,\Ur.n:«o Sommaruga 6 
giunta, purtroppo, cadavere. La Torcnsi t- «tata ricoverata in oa-
servazione mentre il Savina g ìarirà in pochi giorni. 

Estradato i l truffatore 
Albert Jar.«eston. il funzionario rhe é riuscito a truffar* la 

bellezza di IÌJC milioni di dollari alla banca dalla quale dipen
deva. è stato caricato ieri tvra s j un acreo di linea per Buenos 
Aires Come e noto, era stato arrestato 1 altro giorno dalla Mobile 
ail's Amba.scia;on », dove si tra trasferito con il favoloso € gnsbi ». 

Fugge da l manicomio 
L'n folle e fuggito, sotto gli occhi delle porcile, dall'ospedale 

psichiatrico di Santa Maria della Pietà Si chi-ma Tommaso Pala 
ed ha .16 anni dimesso nell'agosto storso. aveva dato nuovamente 
segni di squilibrio nei giorni scorsi l.e sorelle. Francesca e Varia 
Elcna. si sono decise a riportarlo, uri in ospedale appena var
cato il cancrllo. il Pala ha lanciato un urlo, ha dato uno spin
tane alle donne ed è fuggito 

Suicidio a l Policlinico 
Una donna di 5rJ anni si fi lanciata ieri all'alba da una fine

stra del Policlinico- il cadavere e stato rinvenuto «olo dopo un'ora 
da un infermiere Dina Zappnelli. da Civitclla del Lago, era ri
coverata da qualche giorno nel rcpaito di gin. cologia ieri mat
tina «i e alzata, f andata al bagno, ha aperto la finestra e ai è 
gettata a capofitto senza un grido * morta sul colpo 

l'n anziano autista dell'ambasciata tedesca si è ucciso l'altra 
notte, gettandosi nel Tevere il cadavere * stato ripescato ieri 
mattina dai carabinieri, nei pressi di Ponte Milvio Giovanni 
Vochum. 57 anni, nato in Austria, ma residente nella nostra città 
in via Carparo 5. separato dalla moglie da molti anni, non ha 
lasciato lettere I carabinieri «ono tuttavia « n i che si i- ucciso 
per alcuni dissesti finanziari 

Ferito in auto consigliere del PSDI 
Luigi Martini, consigliere provinciale ed ex-segretario pro

vinciale del PSDI. è rimasto ferito ieri sera, in un incidente 
stradale avvenuto a Cagliari, nel quale ha perso la vita un altro 
uomo politico La vettura eli Martini, rhe viaggiava con un amloa> 
si è scontrata violentemente con la « sprint » guidata dal cotta»* 
gliere regionale sardo Antonio Mercu, che è morto sul colaaV 

http://eompae.no
file:///iolato
file:///mmi
file:///crso


l ' U n i t à /sabato 10 aprile 1965 PAG. 5 / c r o n a c h e 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

• 
• Dopo l'arresto del giudice 
• — 

che accusò la Federconsorzi 

UN SILENZIO ALLARMANTE 
Il giudice che accusò la Federcon

sorzi è in galera, mentre non si sa 
nienie dell'indagine che egli avviò tre 
anni fa e che si concluse con un atto 
di accusa contro otto fedelissimi del
l'ori. Paolo Bonomi. Abbiamo pubbli-
cato l'altro giorno questa sconcertante 
notizia e poi siamo anduti a leggere 
gli altri giornali: silenzio di tomba. 

Forse la notizia è sfuggita? Allora la 
riproponiamo all'attenzione di quanti 
ai preoccupano di ciò che avviene nel 
paese. Il silenzio della stampa — so
prattutto di quella dei partiti al go
verno — su questa questione non ci 
sembra possa perdurare. Per varie ra
gioni. .Abbiamo già scritto che a noi — 
e pensiamo neanche all'opinione pub
blica — non preoccupa di sapere se 
il vice procuratore della Repubblica 
di Lecce sia o no colpevole di peculato 
o di altri reati. Ma è preoccupante il 
fatto che dopo tre anni di istruttoria 
sui fatti della Federconsorzii si arrivi a 
questa conclusione. 

Ripetiamo senza stancarci: che fine 
ha fatto l'istruttoria nei confronti del 
ragionier Mizzi. direttore generale del
la Federconsorzi e altri alti funzionari 
del feudo di Bonomi? L'ultima traccta 
die si ìia di essa risale alla trascrt-
zione presso il registro del procurato
re della Repubblica del tribunale di 
Roma ove al numero 18400 il fascicolo 
del ragionier Mizzi è iscritto con la 
dizione: imputato di peculato (questo 

è solo il primo dei nove reati adde
bitati ai fedeli di Bonomi). Il fascicolo 
fu inviato di nuovo a Lecce. Poi non 
si è saputo più nulla. Sappiamo, però, 
che in questi mesi le manovre per met
tere tutto nel dimenticatoio sono state 
molte e provenienti da t altissime sfe
re ». Queste manovre hanno raggiunto 
lo scopo? L'arresto del Limongelli — 
non ci importa di sapere, ora, su cosa 
è basato e se egli sia o no colpevole — 
deve essere considerato l'ultimo atto 
di un'ennesima farsa recitata a van
taggio dell'ora. Bonomi e della sua 
cricca tanto potente in seno alla DC e 
verso tutti i governi, non escluso quel
lo attuale? 

Da più parti si avverte con un senso 
di preoccupazione il processo di vasto 
corrompimene della vita pubblica ita
liana. si notano i miasmi che spesso 
avvolgono istituzioni che dovrebbero 
essere pulite come cristalli. Il caso del 
giudice di Lecce e della sua istruttoria 
a carico della Federconsorzi ripropone 
tutto ciò, ancora una volta, e in ter
mini di gravissimo allarme. Continue
rà su questo affare il silenzio anche 
di quei giornali che in altre occasioni 
si dimostrarono volenterosi di condur
re fino in fondo la lotta contro quel 
cancro che rode la vita nazionale e 
che si incentra nella Federconsorzi e 
in genere nel feudo di Bonomi? 

d. I. 
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4 6 1 / ATTI DEL PROCESSO BEBAWI IERI 

Le ultime 
lettere di Farouk a Claire 

V 

Ne pubblichiamo ampi stralci, non per appagare morbose curiosità, ma perché si rivelano utili alla com
prensione di due dei personaggi del dramma che i giudici romani hanno di fronte — Un uomo, fino a 

pochi mesi dal delitto, succubo della bella egiziana — L'udienza di ieri 

Un nuovo voluminoso plico 
di le t te re è stato aggiunto 
agli atti del processo per 
la mor te di Fa rouk Chour-
bagi : let tere a Youssef Be-
bawi dei figli, del padre , di 
altri parent i , di Gisella Hen-
ke. la sua «promessa sposa». 
Let tere di Farouk a Claire 
Ghobrial (che pubblichiamo 
a pa r t e ) , da ogni città del 
mondo, scrit te in ogni ora 
del giorno e della not te; let
tere d ' amore , piene di preoc
cupazioni, di paure , di de
sideri. 

Le nuove le t tere en t r a t e 
nel processo sono tut te ine
dite. Quelle che r iguardano 
Claire sono s ta te p resen ta te 
questa mat t ina , con la loro 
traduzione, dai difensori del
la bella egiziana. Quelle che 
interessano Youssef sono 

s ta te invece conservate , fino 
all 'udienza di ieri, nella va
ligia che l ' imputato portò 
con sé allorché entrò a Re . 
glna Coeli circa un anno fa. 

Ieri la valigia di Youssef 
è s tata aper ta in aula: de
cine e decine di let tere sono 
s ta te cata logate , messe In 
busta e passa t e al tradut
tore. P e r il momento non è 
quindi possibile conoscerne 
il testo. Peccato , perchè ciò 
che Giselle Henke • scrisse 
al commerc i an t e egiziano, 
quando costui e ra in car
cere ad Atene, potrebbe es
sere interessante . 

La Corte ieri si è riunita 
due volte in c a m e r a di con
siglio e l ' a rgomento è stato 
sempre lo stesso: le let tere. 
Nella p r ima seduta si è de
ciso di svolgere nuove inda-
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Dietro i grattacieli la Milano «nera» 

« Rivoluzione industriale» nella malavita 
ladri d'auto lavorano su ordinazione - Per le ruote di scorta il sistèma del furto a tap

peto - Mostri del lunedì e criminali in vacanza 

Mia nostra redazione 
MILA.NO. aprile 

Quando l giornali hanno ri-
tato la notizia che la ban

delle rapine in banca. 
Illa ' d e l l u n e d i ' , era stata 
turata, negli ambienti della 
lavita si è brindato slnce-
lente ai successi della po-

1 balordi milanesi erano 
ìrlct almeno quanto i fun
tori della questura di via 

\ebenef rateili. Una cosa è 
ta: se i professionisti del 
Tifne avessero avuto la più 
lido idea di chi organizza
rle rapine a ripetizione a-
Ibbero senza esitazioni vuo-

il sacco. Quella banda era 
tutti un bel peso sullo 

laco. Da mesi, e soprattutto 
le ultime settimane, la po-

premeua giorno e notte 
le sue antiche e recenti 
jscenze II « lavoro - era 
)ran parte bloccato, un po' 
che, a turno e per più vol

li balordi più in vista fini-
Io in camera di sicurezza e 
i po' perchè, con la sorve-
ima raddoppiata. • sarebbe 
fa una follia tentare una 
fiche impresa. 
(Non potevamo neppure 
ìrtirci: la polizia era ca

di visitare cinque o 
volte nella stessa sera lo 
so night. In quelle setti-
ie molti di noi sono andati 

(vacanza, fuori Milano: gli 
Ti hanno trascorso le sere 

|casa, come dei minorenni 
le t to alle nove di sera! - . 

mattinale della questura 
fla chiaro. Nel mese di feb-
io. cioè nel mese in cui le 
jgini erano state sviluppa

la! massimo, venivano ac-
ipagnate in questura ben 
\7 persone, duecento delle 
tli 'rimpatriate' col solito 
Ilio di via e 40 diffidate. Ol-

a queste, anche 694 ra
re facili hanno dovuto tra-
rrere qualche notte in 
tràina. Una situazione da 
trgenza. insomma, che. se 
tratta a lungo, avrebbe pro-
Uo serie conseguenze sul 
ido della malavita. Persl-
i ladri d'auto erano stati 

Iretti a rallentare pruden-
lente la loro attività: 257 
ti d'automobili in tutto il 
te. con una media che su-

\a di poco le 9 macchine al 
rno (nel 1964 la media gior-
iera era stata di 29 al gior-

e soltanto 49 furti su auto. 
tpure due al giorno! 
trindisi e vivissime congra-
tzioni La normalità è sta-

Iristabilita. Per rendersene 
ito basta andare a dare una 
\hiata ai bar (quasi tutti a 

passi dat Duomo) eh $ ser
to contemporaneamente da 

Scoppio 
in miniera 

30 morti 

in Giappone 
TOKIO. 9 

?nta mortj e quindici tent i . 
li dei quali gravissimi- que-

pesante bilancio di una 
ira verificatasi alle prime 

[dell'alba in una miniera di 
jne nei pre-si di Naga>aky 
splosione violentissima, lo 

della quale ancora non 
state accertate, ha scon-
le gallerie della miniera 

t o r r i d a della - Ninetsu mi-
company -. situata suH'i«o-
Iwo Jima. ad una decina 

ìilomctri dalla - città ato
lta -
scoppio di grisou ha coin-
un c o m p l e t o di gallerie 
di 5 chilometri dall'in-

lo della cava Al momento 
deflagrazione nella minie-
ÌDO presenti 177 operai. 

ritrovo, da ufficio volante e 
da borsa degli affari per i 
balordi più autorevoli. Sono 
di nuovo affollati come ai bei 
tempi. Chi si era preso le fe
rie anticipate è tornato rapi
damente con le forze ritem
prate e pieno d{ buoni pro
positi. 

Tempi difficili, comunque. 
La delinquenza non è in au
mento a Milano. L'afflusso del
le nuove leve è irrisorio, il 
che dimostra che i giovani 
hanno, per loro fortuna, la 
testa a posto. Neppure le dif
ficoltà economiche sopravve
nute agli anni del • boom » 
hanno fatto registrare un au
mento delle attività crimino
se. cosi come era accaduto nel 
passato in analoghe situazioni 
Sono sempre più rari i casi di 
coloro che commettono un fur
to per fame o. comunque, per 
necessità. Semmai la molla che 
spinge qualche giovane a 
delinquere o qualche ragazza 
a prostituirsi è un'altra. Il 
miraggio del facile guadagno. 
dell'automobile, dei bei vestiti. 

L'opera utile 
I due giovanissimi fattorini 

disoccupati che all'indomani 
della cattura della ~ banda 
del lunedi - hanno tentato di 
proseguirne l'attività con un 
maldestro colpo ad una ban
ca di San Rocco al Porto (era 
un lunedi di marzo), non si 
trovavano alla fame anche se 
non avevano un lavoro. Quan
do. acciuffati, gti e stato chie
sto perchè l'avessero fatto. I 
due hanno candidamente con
fessato che volevano farsi l'au
tomobile. - C e l'hanno tu t t i» . 
E' del resto per l'automobile. 
magari soltanto per fare un 
giro di qualche ora, che al
tri ragazzi si son messi nei 
guai per sempre. 

Si è messo nei guai per col
pa delle automobili, sia pure 
indirettamente, anche un si
gnore non più giovanissimo. 
Natale Tiburzi. che si era 
messo in testa la lodevole idea 
di affiancare l'opera dei vi
gili urbani Muffava con 4 000 
lire (che con un po' di trat
tativa scendevano a sole mil
le) gti automobilisti in sosta 
vietata. Scoperto dalla poli
zia. si è profondamente mera
vigliato di non essere lasciato 
in pace. - La mia non è forse 
un'opera utile alla collet
tività? -. 

L'automobile, al centro di 
molte attività produttive e im
portante strumento di faroro. 
è direnuta anche mezzo di la
voro o un obbiettivo da col
pire per chi vive ai margini 
della società. La malavita ha 
camminato pari pari col pro
gresso. E lo sfrutta abbondan
temente Ce stata una rivolu
zione industriale pure nel 
mondo del crimine. Sono lon
tanissimi i tempi in cui i ba
lordi si confondevano con il 
sottoproletariato della grande 
città, virerano nei casermo
ni di Porta Ticinese, lavora
vano più con l'astuzia che con 
la violenza e si accontenta
vano di ouadagnare quanto 
bastare per r i r e r e Oggi, un 
- professionista » possiede lo 
appartamento nei quartieri 
più cirdi. ra alle corse dei ca
valli. frequenta i night club 
e i locali del centro (polizia 
permettendo) E' un uomo di 
mondo, con il libretto degli as
segni in tasca, una buona au
tomobile e, mapari. l'amante 
fissa alcuni dispongono anche 
di un segretario che pagano a 
giornata perchè non si sa mai 
come può andare a finire. 
Questi aspetti moderni sono 
appunto conseguenza della 
r.voluz.onc operaia dalla neo-
delinquenza 

E' cambiato il • genere • di 
reato e sono cambiati i mezzi 

per attuarlo. Quasi totalmen
te spariti gli assaltatori di cas
seforti (caso mai la cassafor
te non viene scassinata ma 
asportata), le bande del buco. 
quelle della gomma a terra. 
gli scippatori e i falsari: sono 
emersi i ladri d'auto e i ra
pinatori. I ladri si dividono 
in due grandi categorie: quelli 
che rubano l'auto per poi spo
gliarla in tutta tranquillità e 
quelli che la spogliano sul po
sto. Sia i primi che i secondi 
fanno capo a grosse organiz
zazioni paracommerciali che 
danno il via, l'ordinazione 
cioè. - Occorrono duemila 
ruote d ' au to- : «Procura te 
mille au toradio- . / ladri par
tono quindi lavorando su com
missione l più esperti, come 
Enzo Fantoni applicano il 
sistema del - furto a tappe
to ». Adocchiano la strada 
buona e velocemente ripuli
scono il maggior numero di 
macchine. Pare che Fantoni 
sia riuscito in una sera a por
tar via le ruote di scorta di 
150 auto in sosta in un'unica 
strada. Fatto sta che fra pro
fessionisti e dilettanti l ladri 
schedati in questura (compresi 
i topi d'appartamento) sono 
attualmente diecimila. 

Anche l rapinatori si sono 
raffinati. Cercano intanto di 
evitare lo scontro sanguinoso: 
preferiscono il cerone alla ma
schera o alla calza da donna 
infilata in testa, portano ri
voltelle a tamburo (nel disgra
ziato caso che debbano spa
rare non seminano cosi del 
bossoli preziosi per la polizia). 
non lasciano impronte. I pra
ticanti questo genere di atti
vità già passati per le mani 
della polizia milanese sono un 
migliaio 

Pochi artigiani 
Fra i ladri e i rapinatori si 

trovano gli spaccatori di ve
trine venuti di moda di re
cente. La ' spaccata » ha at
taccato soprattutto perchè i 
suoi cultori rischiano assai 
meno dei rapinatori (in anni 
di galera) e guadagnano più 
del semplice ladro. Loro ob
biettivo. normalmente, è la 
vetrina di un'oreficeria. Natu
ralmente. essendo il provento 
del furto una merce perico
losa da piazzare, sono imme
diatamente sorte delle floride 
organizzazioni internazionali 
che si incaricano di sistemare 
il malloppo Del resto qualcosa 
del genere esisteva già per le 
automobili rubate. La maggior 
parte delle re l tu re scomparse 
sono state portate sui merca
ti esteri per la vendita: fino in 
Svezia 

L'artigianato è quasi scom
parso Solo qualche vecchio 
nostalgico o qualche novelli
no operano ancora isolatamen
te. da indipendenti. Tutti gli 
altri sono dei salariati che di
pendono da grandi imprese 
specializzate. Quando si met
tono all'opera sanno già do
ve portare la refurtiva e san
no anche quel che incasseran
no. sempre che nessuno giun
ga a disturbarli: duemila lire 
per una ruota di scorta, dieci
mila lire per' un treno com
pleto d'automobile di serie. 
10-15 ed anche 20 mila lire 
per una radio 1 preziosi ven-
aono deprezzati fortemente 
Lo spacciatore realizza in me
dia il 10-15 per cento del loro 
reale valore Ma c'è il vantag
gio che con un solo anello si 
può incassare quanto si incas
serebbe con cento ruote di 
scorta. Per rubare le quali — 
a detta degli esperti — è ne
cessaria una sudatacela in
fernale. E c'è da credergli 

Piero Campisi 
Mario Berticelli 

Elettrificate le campane 

Ultima suonata 
sulla torre di Pisa 

Enzo Goliardi, il vecchio c a m p a n a r o della Tor re di Pisa 
(nella foto m e n t r e aziona il battaglio) and rà in pensione. 
Sulla piazza dei Miracoli della città toscana sono infatti 
iniziati i lavori per la elettrificazione delle c a m p a n e della 
to r re pendente . Ciò a t tenuerà le vibrazioni contribuendo 
alla stabilità del celebre monumento . 

Il vecchio Ghilardi lascia la torre dopo avere percorso la 
scalet ta che porta alle c a m p a n e 12 mila volte, in tutto t re 
milioni e mezzo di scalini . 

Interrogazione sull'ex 

alto magistrato 

che difende il mafioso 

E' firmata da Parri, Milillo (PSIUP), 
Morino (PSDI), Simone Gatto (PSI) 

Il sonatore Parr i ha rivolto 
al ministro della Giustizia una 
interrogazione insieme al so
cialista di unità proletaria 
Milillo. al socialdemocratico 
Morino e al socialista Simone 
Gatto per proporre la presen
tazione di un disegno di legge 
con il quale sia sancito il 
divieto d iscrizione negli albi 
forensi dei magistrati in pen
sione dal terzo grado in su 

L'iniziativa si collega di
ret tamente al caso — denun
ciato dall ' - Unità - un mese 
fa e poi da altri giornali 
e periodici — del dott . Ste
fano Mercadante. il quale, ex 
procuratore generale della 
Corte d'Appello di Palermo 
collocato a riposo con grado 
onorario di primo presidente 
della Corte di Cassazione e 

iscrittosi nell'albo degli avvo
cati - non ha avuto ritegno 
— è detto nell 'interrogazio
ne — di accettare il patroci
nio del famigerato don Pao
lino Bontà, primo fra gli im
putati di un grosso processo 
di mafia di prossima celebra
zione dinanzi alla Corte d'As
sise di Palermo -. 

Secondo il senatore Parri e 
gli altri parlamentari che 
hanno sottoscritto l 'interroga
zione. il disegno di legge pro
posto al ministro della Giu
stizia eviterebbe che - il pre
stigio acquistato con l'eserci
zio di cosi elevate funzioni 
giudiziarie venga avvilito al 
servizio di interessi profes
sionali assai discutibili se non 
addiri t tura contrastanti con i 
doveri specifici di difesa so
ciale ad esse inerenti - . 

glni ad Atene in mer i to al
l 'espresso che l ' imputa ta 
scrisse a un funzionario del
la Squadra mobile romana , 
manifestandogli il proprio 
desiderio di venire a Roma 
(era detenuta ad Atene) il 
più pres to possibile. I giu
dici vogliono acce r t a r e se 
Claire scrisse pr ima o dopo 
che la mag i s t r a tu ra greca 
aveva deciso di concedere 
all ' I tal ia l 'estradizione. 

Ncllr. seconda riunione In 
c a m e r a di consiglio la Corte 
ha disposto invece la tra
duzione delle numerose let
t e re t rovato nella valigia di 
Youssef Bebawi Ha inoltro 
deciso di chiedere ai diret
tori delle carcer i di Regina 
Coeli e Rebibbia un elenco 
degli oggetti che gli impu
tati avevano al momento del 
loro a r r ivo . 

Di in teressante l 'udienza 
ha poi fornito un breve scon
tro alla lontana fra l due 
Imputati (non si è t r a t t a to 
al solito di un vero confron
to). provocato da una do
manda di un patrono di par
te civile. 

Avv. MANFREDI (n YOUH-
sef) — E ' vero che Eia quan
do e r a v a t e in Egit to vi fu 
un momento in cui s tava te 
per divorziare? 

YOUSSEF — Non è veni . 
Nel 1054 o nel 1955 vi furono 
molte liti fra me e lei (Yous
sef rontinua a non f'ire «mia 
moglie .1 perchè Claire vo
leva anda re sempre ai rice
vimenti e qualche volta non 
si comnor tava bene. 

CLAIRE — Non s iamo mal 
andat i d 'accordo, fin dai pri
mi tempi del matr imonio . 
perchè mio mar i to mi tor
tu rava , e ra geloso e nello 
stesso t empo usciva con al
t r e donne. Io ho sempre vo
luto divorziare e mi sono 
rivolta a diversi avvocat i . 
Molte volte sono andata via 
di casa, rifugiandomi da mio 
padre . Ed era proprio mio 
p a d r e a convincermi n tor
n a r e a casa , dicendo di'» 
dovevo sopporta r e Youssef 
pe r nmnrn del Peli. 

YOUSSEF — Non è vero. 
Se ne è anda ta una sola vol
ta e il giorno dopo e ra già 
di r i torno. 

CLATRK — Mio m a r i t o sta 
mentendo! 

All 'apnello è m a n c a t o '1 
« te«te bomba •. l 'avvocato 
Rafik Maxoud. difensore ,->d 
Atene e parente r" C h ' " 1 

Citato qua t t ro volte dpl'n 
Corte, ieri si è presenta to-
« Sono venuto ner rend'"-»» 
omaggio ai Giudici — ha riat
to — m a non posso denorre . 
perchè la legge egiziana m>n 
pe rme t t e n nessuna condi
zione di rivel-ire nuanto i l 
è annre.so nell 'esercizio del
la nrofessìone •. 

Claire. dono lo scontro con 
l 'avv. Totomis. e la deposi
zione non cer to favorevolis
sima del l 'avv Stamntiou. è 
«•imast-T mnle anche con 
Maxoud: indubbiamente r "n 
gli avvocati non ha fortuna. 

Andrea Barh°rì 

Le lettere 
Pubblichiamo i passi più si

gnificativi delle numerose 
lettere scritte da Farouk a 
Claire nel 1963, dopo il di
vorzio fra Youssef e la bella 
egiziana, avvenuto a Beirut 
il 25 marzo di quell'anno. 

SOFFRO in modo insop
portabile. Lascerò Roma se 
non telegrafi. Arrivo. F. fDi 
Roma a Beirut dopo il divor
zio) 

TI ASPETTO con ansia. Ti 
amo F (Ancora da Roma a 
Beirut). 

MIA DILETTA, non mi 50-
no mai sentito cosi triste e 
abbattuto in tutta la mia vi
ta. E" stato meraviglio.-o 
averti (la carta è lacerata a 
questo punto) è stato un mo
mento di tenerezza come non 
avevo avuto da tanto tempo. 
Il cuore mi si è stretto ni 
punto che mi sono sentito 
letteralmente rabbrividire. Tu 
sei stata il modello di tutto 
ciò che vi è di ideale, per 
me sei senza alcun difetto e 
la tua dolcezza e tenerezza 
non ha l'eguale. So che non 
fono degno di te Soffro come 
un cane . . Da quando 5ei 
partita non ho più potuto dor
mire ne mangiare. Sono stan
co e pure il cuore mi san
guina di dolore, la tua im
magine mi perseguita Sono 
triste, t r i ' t e . t n s ' e Dio mi 
sia testimone che se fos-i 
«tato appena un po' più de
bole mi «arei ucciso Devo 
camminare su una fune d i 
equilibrista tra il mio amore 
e le buone grazie di mio pa-
dre E" orrendo Claire. (Da 
Milano). 

HO VOGLIA di piangere 
tut te le mie Inerirne „ Mi 
sento come un cane battuto 
Mi accusi di avere delle re
lazioni Chi può avere un i 
relazione amorosa quando 
una donna occupa tutta l i 
«uà mente e ogni cosa è ir
reale e artificiosa e nulla h i 
«apore e colore Mi « e m b n 
di correre nell'inferno di 
Dante Mi sento come se cor
ressi. corressi e corressi ver
so il centro della Terra Tu 
sei al di sopra di tutto Ti 
amo come non ho mi i imi 
mal nmi'o F (Da Milano) 

CARISSIMA, ho passato 
rotti insonni per causa t in . 
Ho incontrato Katherine Wil
liams ed essa mi ha detto che 
tu avresti intenzione di an
dare a vivere con lei Ho 
scoperto tutte queste co«e e 
francamente r e ho provato 
tanto dolore che ho avuto una 

Cla i re a col loquio col suo difensore ne l l ' ud i enza di ier i . 

reazione. Rene. mia e i r a 
Claire. t-e la tua inclinazio
ne è quella di nutr ir t i in una 
casa di prostitute, non vorrei 
per nulla al mondo assistere 
allo spettacolo... Per quanto 
riguarda il tuo amico jugo
slavo. egli è ogni giorno a via 
Veneto con una nuova ragaz
za Mi figuravo che tu fossi 
una santa, una co^a non di 
questo mondo, ma questa im
magine è stata crudelmente 
distrutta (Da Roma ti 19 In
alili '63 ) 

CARISSIMA, ti ho scritto 
alcuni giorni fa per dirti 
quanto fossi addolorato e de
luso per il fatto che ti eri 
niessa d'accorcio con la Wil
liams per andare a vivere in 
casa sua Vorrei morire piut
tosto che vederti cadere cosi 
in basso, in un ambiente simi
le. Soltanto a pensarci mi 
vengono i brividi: vederti 
tra le prostitute, in mezzo ni 
ruffiani servili e debosciati 
che le girano intorno Tu de
vi vivere con i tuoi figli e 
la bambinaia. Sono preoccu
pato per te da morire CDa 
Roma il 23 luglio '63). 

TI PREGO di farti animo 
e di curare la tua salute. E' 
stupido e puerile da parte 
tua ritenere che io possa con
centrarmi nel lavoro se tu 
cominci ad agire scioccamen
te. Fatti animo, bambina, fal
lo almeno per amor mio. Tu 
sei la cosa più prezioso del 
mondo. Ti penso senza t re
sila e quel tremendo profu
mo dello spruzzatore ha per
meato di sé tutto l 'apparta
mento. si da darmi crampi 
di nostalgia. Tuo F (Da Ro
ma il 24 luglio '63). 

TU SEI per me l'essere 
umano più adorato Claire. 
da parecchio tempo ho ri
nunciato a tentare di dimen
ticarti. Quando una persona 
è entrata cosi profondamente 
pel proprio essere, e inutile 
dimenticare, o anche solo 
tentare. Claire. tu sei una 
fissazione Sono in ginocchio 
senza speranza, lo puoi ve
dere. P S Ho dimenticato di 
dirti che mi manchi orribil
mente. P S Ti suppi i c o di 
evitare la Williams E" una 
donna pericolosa comprata a 
ogni prezzo. Mio 710 Mounir 
•* suo cliente (Da Ginevra il 
21 Inolio '63) 

TI AMO ti r-mo. ti amo (e 
cosi ncr OS rnltr) potrei r i-
noterlo un trilione di volto 
Ti nmo ^vicccntamcnte F 
(Da F.vian il 27 lunìio '63ì 

PROFONDAMENTE ferito 
dalla tua lettera Ho il di
ritto di essere ijeloco Tele
grafa F-ir (Da Rnma ad 
Atmr V .70 lualio '63) 

CLAIRE ti prego di per
donarmi <e ti ho fatto del ma
le E" «tato un nt»o «fupido di 
eelo-ia Ti preeo di perdo
narmi Ti amo co-I. «-en^i al
cuna speranza F (da Roma 
ad Atmf ,7 .70 luglio '61) 

TI PREGO di smettere di 
condannarmi Giudicami da 
come sono ver=o di te Nono
stante le oscillazioni non so
no mai cambiato- ti amo tut-
tor i alla follia. Ti adoro F. 
(da Roma il 3 anorto '63) 

MIO TESORO, da otto 
Giorni non ricevo una parola 
Ho spedito due teledrammi 
e t re lettere, tu mi hai igno
rato Perchè questo castigo*1 

Giuro di non meritarlo Per
chè mi fai «oiTrire*' Perch-\ 
in nome di Dio"* Non ti dai 
alcun pensiero per me. co
me se fo^-i uno varafape io 
*chi-»criato Come ti ho scm-
nre detto, fu mi h ì i re=o gra
dito il nen ' iero della mor*e 
Sono infelice in 'el :ce. infeli
ce. graz :e a »e F (da Ro-na 
il 3 aonOn '63) 

TELEGRAFA tuo indirizzo 
Sento terribilmente tua m a i -
ean7i (• *i wn=o eternamente 
F (da R^ma a Baadc.d il 12 
aan*in '61) 

CLAIRE Cla.re CIVre t: 
amo fino al'a rerdizior.e Ho 
bisogno di te Ti prego, man
da le fotografie, te ne «con-
puiro. te ne «congiuro (da 
Rnma il 0 rettrmbTr TJ) 

CLAIRE il tuo nome r i m o . 
na nel mio cuo<-e 1 da Tripoli 
il 7 rpitPTTjhrf 'ftf> 

MIA CART^STM*. tu mi 
domini Quando ti «crivo mi 
«ento niù leggere come *e mi 
«i t og l i e re un reso dal cuore. 
roiehè è l'unico modo per 
dar libero sfogo ai miei «enti-
menti TI ricordo di te mi 
riempie letteralmente fino 1 
scoppiare, lo sento fin nel mi
dollo delle ossa Tu sei il mio 
«copo spirituale e morale !l 
tuo. come «empre. infelice F 
(dal Libya Palace Hotel il 5 
settembre '63) 

SEI IL MIO tutto, sei per 
me la fonte stessa della spe
ranza. Potrei esplodere d'a
more per te. potrei morire 
por te (da Roma il 6 set
tembre '63). 

MIA DILETTA MAMMI
NA. sto pensando seriamente 
di fare un passo e di infran
gere qualsiasi ostacolo che 
possa trovarsi sul mio cam
mino Negli ultimi due anni 
il mio amore si è fatto più 
maturo e più grande Mal 
nemmeno una volta ha esita
to e detto che avevo abba
stanza di Claire Non potrei 
assolutamente vivere senza 
la speranza di poter stare fi
nalmente vicino a te per sem
pre Adoro l'aria che respiri 
(da un pac^e africano il 10 
settembre '63) 

NON POSSO credere che 
tu possa lasciarmi, fremo di 
angoscia e di dolore. Dietro 
ogni uomo ambizioso c'è una 
donna Tu eri quella donna 
per me. tu eri In ragione 
stessa della mia vita. Ora puoi 
comprendere quanto sia dolo
roso per me vivere senza la 
ragione che mi fa aKire Ti 
amo. tuo infelice F. (da una 
località imprecisata il 16 set
tembre '63) 

HO CAPITO finalmente le 
tue allusioni Ti sbarazzerò 
della mia presenza Sono tor
turato dall'angoscia Addio F. 
(da Mnnnheim il 21 settem
bre T,3) 

DILETTA, è venerdì e fi
nora n« ssuna lettera Non è 
piacevole «tare con l'anima 
in pena Claire tu sei la più 
meritevole di questa terra. 
Con il tuo contegno esempla
re e orgoglioso mi hai sot
tomesso e domato Mi hai 
soggiogato al punto che mi 
sono perfino lanciato percuo
tere da te. co«a che fino a 
oggi nessuna donna ha mai 
o=ato fare Ma sono irrequie
to. «eiiza pace Claire. avrei 
dovuto trovarmi in circostan
ze più favorevoli, perche tu 
sei una donna da mettere su 
di un piedistallo e da adora
re Devi essere stretta fra le 
braccia e coccolata, perchè 
lo meriti Io maledico soltan
to il giorno in cui «ono nato 
per dover es«erc ostacolato 
da catene che mi impediscono 
di giungere alla ner«ona che 
più mi è cara Ti amo F 

Questa lettera, che vorta la 
data del 4 ottobre 1963 è l'ul
tima conosciuta fra quelle 
scritte da Farnuk Chourhnnl 
a Claire Ghobrial La bella 
egiziana assicura che il gio
vane industriale ?cri*se an
cora. ma che cita stracciò le 
lettere. 

OGGI 

DOMANI 

Era stato 
in manicomio 

NIZZA — Robert Wiarr. 
un uomo d'affari di Nizza 
già ricoverato in un ospe
dale psichiatrico, è «tato 
arrestalo sotto l'imputazione I 
di aver truffato mezzo mi- I 
liardo di lire. Il Wiart lan- . 
dava sottoscrizioni, promet- I 
tendo un interesse del 1S * 
per ccivfo. a nome di quat- 1 
tro società Ma le società so- | 
no andate a rotoli e le assi
curazioni di garanzia con cui I 
l ' intraprendente uomo d'af- I 
fari at'ri'bbe dovuto coprire . 
i sottoscrittori si sono rive- I 
late inesistenti. Una delle ' 
società avrebbe dovalo co- 1 
strulrc una casa di cura per \ 
l'applicazione di uri metodo 
di rÌM,7Ìoi'(iriimc'Mto (ramile I 
iniezioni di i/'iiuridolr di I 
nriimalt La pubblicazione , 
fatta .stampare dui Wiart | 
per questa .società prc.scuta-
va sul /rontespizio le foto
grafie di / tdenauer. Chur
chill. Coclea». Chcualier e 
Chaplin 

Speakerj 
sfortunato ' 

LONDRA — L'annuncia-
fore della lìlìC Alichafl 
Brookc, di 60 anni, nccra 
appena iniziato a leggere il 
notiziario delle 10.30. quan
do la sua voce è cambiala 
.sensibilmente, tanto da ap
parire irriconoscibile Lo 
stupore degli ascoltatori è 
stato grande La causa del
l'incidente è slata spiegata 
dallo stesso lìrooke, il (pia
le ha affermalo che la par
te supcriore della sua den
tiera si era rotta proprio 
mentre si apprestava a leg
gere le notizie del oiornale 
radio 

I 
I 

fJcceHf I 
famelici ' 

I 
I 
I 

sa- -
uc- I 
ra- ' 

STOCCOLMA — Uria bim
ba è slata trasportata al
l'ospedale dove i medici le 
hanno riscontrato delle leg
gere ferite al volto e alle 
manine La piccina menlre 
si trovava incustodita nella 
sua carrozzina, è stata ossa 
lita da uno stormo di 
celli infuriati per una ra 
l/ione rimasta sconosciuta. 

Ueredita di 
Grace Kelly 

FILADELFIA — La prin
cipesca Grace di Monaco 
Kellg riceverà 127.722 dol
lari (circa 80 milioni dì lire) 
dal patrimonio lasciato dal 
padre, John Kelly, che am
monta a un milione e 264.189 
dollari (circa 784 milioni di I 
lire). John Kelly, impren- • 
ditorr celile, mori nel 1980. 1 
ma il testamento da lui la- \ 
sciato è stato approvato sol
tanto ieri da un tribunale di I 
Filadelfia I 

Sentenza sulle I 
slot-machines I 

MILANO — La prima se
zione .del tribunale di Mi
lano ha confermato la sen
tenza con la quale la pre
tura aveva condannato, a 
venti giorni di arresto Ce
sare Murasi, gestore di una 
tavola calda, e a un mese 
di arresto Giovanna Piccio
ni. titolare di una latteria, 
che nei loro negozi tenevano 
- slot-machines - a disposi
zione del pubblico. Il difen
sore dei due aveva sostenuto 
che le macchinette incri
minate non costituirono un 
gioco d'azzardo, perchè il 
giocatore, manovrando con 
prontezza di riflessi e colpo 
d'occhio la manovella o il 
pulsante, può condizionare 
il risultato del gioco. 

Impiegabile tragedia 

Due ragazzi a Traiti 
dilaniati dal tritolo 
in mezzo alla strada 

TRAN'I ( B a r i ) . 9 
Due g iovani sono m o r t i in 

una s t r a d a per i fe r ica di Tra -
ni p e r lo scoppio di u n chi lo 
di t r i to lo C o m e l 'esplosivo si 
t rovasse sulla s t r a d a e per
che sia esploso non è s ta to 
ancora verif icato I^e d u e vi t
t ime e r a n o P a s q u a l e Mara-
seitilo (17 a n n i ) ed Knrico 
Capocele (16 ann i» . Il p r i m o 
lavorava come a p p r e n d i s t a 
in u n a fa l egnamer i a , il se
condo a i u t a v a il p a d r e in 
c a m p a g n a 

La sc iaqura si è verif icata 
a l le 19.30. in v i a P r i m o Ca-
p i r ro . d a v a n t i a l la Villa De 
Rober t i s L 'esp los ione ha 
p r o v o c a t o u n b u c o nel l 'asfa l 
to. h a d ive l to u n m u r i c c i o l o 
e ha p r o i e t t a t o i d u e pover i 
g iovani a circa t r e n t a m e t r i 
di d i s t anza II Marasc iuo lo o 
m o r t o sul colpo, il ( .apocele 
poco d o p o il r i c o v e r o a l 
l 'ospedale 

Le indag in i , c o n d o t t e dal 
sos t i tu to P r o c u r a t o r e del la 
Repubb l i ca do t t . Losch iavo o 
dal c o m m i s s a r i o Nuzzi . sono 
os tacola te da u n a for te piog
gia. N o n o s t a n t e l ' acqua ab 
bia spazza to v ia la m a g g i o r 
p a r t e dei de t r i t i , è s t a to pos
s ibi le agli art if icieri s tab i l i 
re c h e l 'esplos ivo e r a t r i to 
lo, c i rca un chi lo , p robab i l 
m e n t e in un sacche t to di pla
st ica. come le confezioni usa
te ne l l e n u m e r o s e cave di 
m a r m o e ges>o del la zona 

F." poss ib i le secondo la po
lizia c h e gli stessi d u e gio
van i a v e s s e r o p r e l e v a t o il 
per icoloso p a c c h e t t o da u n a 
cava incus tod i t a p e r fa r lo 
e s p l o d e r e , senza r e n d e r s i 
con to de l per icolo e senza 
po r t a r s i in u n a d i s t a n z a tu i e 
da e s s e r e al s icuro . 

E' a n c h e c i rcola ta la voc» 
che i d u e fossero s ta t i ingag
giali p e r t r a s p o r t a r e il p e r i 
coloso car ico . Ma non h a a v u 
to fin q u i a l cuna confe rma . 

Scavi stradali 
in URSS : 

viene alla luce 
un dinoterio 

MOSCA. • 
I.a - Tass - riferisce che Io 

scheletro completo di vn dino
terio. mammifero del Miocene 
di dimens.oni gigantesche, è 
stato rinvenuto nella parte sud-
occidentale dell'Unione Sovie
tica. presso il confine con la 
Romania 

Lo scheletro, alto quat tro me
tri . è stato casualmente ripor
tato alla luce dai manovali di 
un'impresa stradale; era sepol
to a sette metri di profondità. 
Secondo la - T a s s - si t rat ta del 
primo scheletro integro r i t ro 
vato in questa zona, dove sono 
stati peraltro già trovati fram
menti di vari animali preisto
rici. Si ritiene che il dinoterio 
risalga a 15 m.lioni di anni fa 
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MOSTRE DI GIOVANI «POP» A ROMA 
t • t t r 

Dalla presentazione delle opere di 
Mario Ceroli, Pino Pascali, Giosetta 
Fioroni, Cesare Tacchi ed Ettore In
nocente, è possibile ricavare un dato 
culturale interessante, comune a 
molti giovani pittori e scultori ope
ranti nella capitale 

Una parete della mostra di Giosetta Fioroni alla Tartaruga 

UNA NEO-METAFISICA 
DEGLI OGGETTI DELLA CITTA 

In questa ricca e Interessan
te stagiono artistica romana, 
la » Tartaruga - in primo luo
go, e poi - Odysbiu - e * La 
Salita - sono lo gallerie che 
sistematicamente fanno cono
scere le esperienze plastiche 
di giovani artisti romani i 
quali variamente si richiama
no al gusto monumentale del
la « P o p - A r t * nord-nmericana 
per i materiali della città, per 
i segnali , i mezzi e le tecni
che della comunicazione di 
massa, per i fumetti e le im
magini pubblicitarie e di con
sumo. 

A Roma questi giovani so
no numerosi e attivi da anni. 
In questi mesi, però, la pre
sentazione del le opere loro 
e diventata sistematica Ri
cordiamo l'importante mostra 
di Mario Schifano alla - Odys-
sia - che. stasera, inaugura 
la mostrn - Una generazione — 
con opere di Adami. Angeli, 
Arlcò. Castellani. Del Pezzo. 
Festa. Mari, Pozzati. Recai -
cati e Sch..'jno. Ricordiamo 
le mostre della - T a r t a r u g a - : 
lo scultore Ceroli. i pittori 
Pascali. Giosetta Fioroni, la 
quale espone ora al - Navi
g l i o - di Milano, e Tacchi la 
cui mostra ò visibile in que
sti giorni. Infine, alla - S a l i 
t a» 6 aperta la mostra di Fat
tore Innocente che e presen
tato da Cesare Vivaldi e Ma
rio Diacono. Dall' insieme di 
queste * personali » e da altre 
mostre di gruppo si ricava 
un dato culturale interes
sante. 

Il «gigantismo» 
dell'oggetto 

SI può dire, cioè, estensi
vamente . che la - P o p - A r t -
nordamericana con le sue tec
niche oggettivist iche, ma an
che con il suo feticismo per 
le merci e il consumo, sia 
un'esperienza assimilata ma 
superata. Resta il gigantismo 
dell 'oggetto o del frammento 
della vita urbana ma si trat
ta di un gigantismo che fini
sce per accentuare la piasti-
cita dell 'oggetto con un - trom-
pe-1'oeil - di gusto tutto euro
peo e italiano s ingolarmente 
vicino al gusto che fu della 
- Metafisica - e dei - Valori 
Plastici -. Naturalmente 1 va
lori tattili vengono cercati e 
affermati nella vita della città 
e non nel museo del le forme 
e dei pensieri: qui sta l'in
fluenza positiva del le espe
rienze americane 

E dagli oggetti e dai mate
riali del la vita d'oggi vengono 
accolti innumerevol i stimoli 
per realizzare movimentate 
e scenografiche superflci che 
destino una sorta di stupore 
primitivo S e il punto di par
tenza è stata In - P o p - A r t - , 
il punto d'arrivo, o di passag
gio. e piuttosto una nuova Me
tafisica dell'oggetto, una spe
c ie di Neo-Purismo stil izzan
te I materiali della città e ri-
conducente ai valori plastici 
le suggestioni più eterogenee 
e più tecnicistiche. Domina 
un sent imento di una tene
rezza fragile, un lirismo spet
trale, un'ironia assai gracile 
per acerbità di giudizio 

Lo scultore M a n o Ceroli 
è nato in Abruzzo nel 1933. 
v i v e e lavora a Roma Non 
conosco altre sculture sue che 
quel le presentate dalla - T a r 
taruga - Si tratta di grandi 
pannelli di legno d o v e sono 
ritagliate del le sagome uma
ne o di ammali , oppure di 
gigantesche lettere dell'alfa
beto Que- te sculture sono 
certo nate sotto la suggestio
ne dell'ironia - P o p - dell'in
glese Joe Tilson. presente al
ia Biennale ultima, con (luci
le sue raffinate - caricature -
del le :mmagini che. nella cit
tà. monopolizzano e indiriz
zano verso le merci la nostra 
sensibil ità 

Ceroli »\ però, più rude e 
forte dal punto di vista stret
tamente plastico mentre assai 
gracile o la sua ironia Cosi 
il montimentalismo. privato 
dell'ironia, acquista un valore 
spettrale e metafisico: Ada
mo ed Eva di tutti i giorni; 
l'uomo non i«entto ma imbal
lato nel cerchio - leonarde
s c o - ; le tigri che mostrano i 
denti per il lucido da scarpa 
e i formaggini. le lettere di 
parete squassato e senza più 
significato 

E* piuttosto e lementare co
m e umorista ma ha un bel 
talento di costruttore che si 
applica alle co-c della città 
eoa quel la naturalezza con la 
quale, un tempo, un bel ta

lento naturalista cominciava 
applicandosi al nudo, all'ani
male, ulla pianta. Il g iovane 
Ceroli non ha piccinerie e 
proprio il suo tagliare e sgros
sare con l'ascia rivela un ta
lento monumentale, anche in 
virtù del suol difetti, capace 
di isolare ed esaltare un og
getto della vita della città in 
una dimensione - metafisica » 

In Pino Pascoli, che prima 
di questa esperienza - Pop -
ha oscillato vagamente fra 
neo-real ismo e neo-dadaismo. 
questo volgere in metafisica il 
gigantismo - P o p - è ancor più 
deciso e stranamente struttu
rato su un sentimento di ma
linconia che è particolarmen
te ev idente nei - rilievi - con 
la donna incinta e con la 
Roma di cartapesta Mentre, 
nei - rilievi - con particolari 
anatomici femminili, in ispe-
cie quello con le grandi lab
bra laccate in rosso sullo 
smalto rosa pallido del volto 
affiorante dallo spettrale bian
core della cementite, il pit
tore manifesta un'aggressività 
e un orrore di gusto surrea
lista. sempre però riconducen
do il tutto a un ossessivo pu
rismo plastico. 

La mostra più interessante 
di un artista legato al gusto 
- Pop - che si sia potuta ve
dere a Roma, dopo quella di 
Mario Schifano, 6 la mostra 
della pittrice Giosetta Fio
roni. 

Alcuni aspetti tecnico-for
mali. più nella esecuzione che 
nella invenzione del quadro, 
stabiliscono una somiglianza 
di gusto fra la Fioroni e 
Schifano: l ' immagine mono
croma o con una l ieve e gra
ci le impronta di colore e di 
segno, la ripetizione del par
ticolare. la realizzazione del
le sagome delle figure per 
mezzo d'un proiettore, ecc. 
Ma Schifano realizza un'im
magine gaia, naturalistica, ar
borescente, dinamica e la Fio
roni. Invece, un'immagine as
solutamente statica, dilatata 
preziosamente nella sua ori
gine freddamente meccanica 
e riproduttiva fino ad una 
malinconica evidenza metafi
sica, recuperando cosi a una 
sensibilità formale, ni valori 
plastici, le immagini più ba
nali e più usate. Forse, a un 
Larry Rivers potrebbe essere 
riportata, alle fonti, la somi
glianza - P o p - cosi evidente 
fra Schifano e la Fioroni. E 
s iamo convinti che nei quadri 
della Fioroni la ripetizione 
non ha nulla di dinamico. 
di futuristico o di c inemato
grafico nel senso del Rallct 
mécanique di Léger. 

La ripetizione di un parti
colare o lo smembramento in 
una serie di particolari della 
figura o della sola testa di 
una figura-idolo femminile, la 
Cardinale o la Martinelli ad 
esempio, è fatta per ribadire 
la staticità, per sottolineare 
plasticamente, a volte con gra
ci le grazia di sapore - liber
ty - (ev idente in La ragazza 
sulla spingala*, il recupero 
formale di un'immagine logo
rata dalla banalità del con
sumo 

Una delicata 
azione pittorica 

Una volta proiettata la sa
goma sulla tela, ha inizio una 
delicata e affettuosa azione 
pittorica di restituzione del la 
bellezza all ' immagine fotogra
fica. Giosetta Fioroni sem
bra lavorare su un relitto più 
che su uno scheletro d'imma
gine. Prima il suo segno mo
difica la sagoma e poi ti co
lore. quasi sempre una me
tallica \ e r n i c e d'alluminio o 
una fiammeggiante vernice 
cartellonistica, v iene calato 
nella sagoma con forti contra
sti di luce e ombra, oppure 
con un paziente giuoco di 
mezze tìnte 

1,3 sagoma della figura-Ido
lo è sempre assai più grande 
del vero in modo che il - fa
re - pittorico è sempre al di 
là del possibile ritratto Que
sta pittura della Fioroni e 
molto sentimentale nella sua 
immobilità metafisica, con un 
so che di tenero, infanti lmente 
dolce e scanzonato, nella ri
petizione dei motivi Strana
mente ricorda Vallotton e Mo-
randi 

As.-.u Memi per tempera
mento e risultati sono Cesa
re T.icchi e Ettore Innocente 
C o in loro un'adesione alla 
m i s « in scena - P o p - dt un 
Oldcnhurg: gli oggetti molli 
come la macchina da scrive

re e 11 telefono realizzati in 
materie plastiche, oppure il 
gigantesco tubo di dentifricio 
messo in posa come la Paoli
na del Canova. Nel le pitture 
a ril ievo (la tela è sollevata 
con imbottiture e le forme so
no sottolineate con chiodi e 

cuciture da tappezziere) di 
questi due giovani l'ironia 
tempera la metafisica, spe
cialmente col giuoco fra le 
banali stoffe dei divani e del
le pareti dei fioriti interni 
piccolo-borghesi e le figure 
umane scese dai cartelloni per 

Mario Ceroli: • L'uomo di Leonardo >, 1364 

stendersi sui divani o chiac
chierare sul sofà 

Prodotti tipici di questa iro
nia metafisica, che ha più ca
ro l'inganno ottico che il giu
dizio e che è una specie di 
apologia del banale, sono Pol
trona. Menato e polirono, le 
tre figure sul divano e la bion
da verniciata d'oro di 007 
Missione Goldfinger, realiz
zati da Cesare Tacchi; e, pa
rimenti. La ragazza di Modi
gliani, Il riposo del guerriero 
e Cranach di Ettore Innocen
te che giucca mol lemente con 
l'ironia tracciando il disegno 
«Iella sagoma di famose figure 
della pittura su veri letti, ve
ri cuscini e vere lenzuola Nel 
- c o m b i n e - c h e ' p o r t a il ti
tolo Jasper Johnson alla Casa 
Bianca (il - p a s t i c h e - e fatto 
col nome e la figura del pre
sidente americano e col no
me e i moduli stilistici del pit
tore - Pop - Jasper Johns) 
c'è, però, una diversa ev iden
za metafisica • 

Quella poltrona vuota con
tro la bandiera stellata e quel 
disegno del presidente che 
trapassa dalla bandiera alla 
poltrona sono il frutto di un 
impegno morale che relega 
in secondo piano il diverti
mento. L'interesse di questi 
giovani sta dunque nel loro 
più o meno consapevole cer
care dei valori plastici meta
fisici che possano generaliz
zare il banale e il volgare. Il 
loro limite, per ora, sta nel 
dis impegno morale, nell'iro
nia facile e nella freddezza 
divertita, ma non sempre di
vertente, dell'inganno ottico. 

Dario Micacchi 

Roma 

Il rifiuto di Recalcati e 

il metodo di Guerreschi 
Forte personalità dell'am

biente miJane.se. assai noto e 
slimato a Pariyi, dove tra
scorre lunqhi periodi di la
voro. come uno dei più ori
ginali pittori della nuova ge
nerazione realista italiana, 
/Intorno Kecalcafi espone per 
la prima rolla, a Roma, pre
sentato da Antonio Del Guer
cio (' Il fante di spide », via 
Margtitta. 5<) Queste pitture 
recenti sviluppano quella im
magine plastica che fi così ti
pica di Recalcati — partico
larmente biolenta ed efficace 
nei molti quadri dipinti con 
appassionato sentimento an-
li- fascista sulla Spagna di 
Franco — e che si potrebbe 
definire come immagine del 
rifiuto 

Lo spazio, paesagjio o in
terno. è dipinto con verismo 
fra oleografico e cartellonisti-
co fino a creare quella atmo
sfera ' stupida - che fi propria 
dei manifesti turistici e. m 
questo spazio banale, si pro
tendono. con disperata e ano
nima tensione figure umane 
imprigionate, come mummie, 
negli abiti di tutti i giorni. 
anche il rolto come cancella
to da bende (la materia così 
vera deali abiti fi ottenuta an
che con la diretta prensione 
del corpo sul colore fresco 
della telai 

Si vedano Dal ponte Ale
xandre III. Figura, porta, fine
stra. Rue Visconti e Figura 
a:Ia finestra Lo choc fi scm 
pre forte per la brutalità del
la nc ja - ione d'una eira abi
tudinaria e borghese ma. \ter 
un verso, la ripetizione indif
ferenziata del tipo umano per 
tu:te le situazioni, e. p?r un 
altro verso, l'impoverimento 
della qualità della pittura ; o i -
seguente al rifiuto del pitto
re. al suo non roler possedè 
re le cose. lasciano mappi -
oato, in «hi guarda, il desiie-
rio di conoscere e oìud'care 
più a fondo quel mondo e 
quel sistema di vita che Re-
calcati rifiuta 

Proprio negli u!t:mi quadri 
— L'incidente Nel verde. Fi-
p i r e e paesaggio e II muro —. 
invece, il pittore ci sembra 
voler superare nelle figure 
umane la tipologia indiffercu-
zicta e disp.cga una più vite-
te complessità di sentimenti. 
un interesse nuoro per il mo
vimento e le azioni dramma
tiche 

Il colore, finalmente, ha una 
funzione plastica e psicologi

ca. come nel rosso della fiam
ma in L'incidente; nel verde 
smeraldo della sterminata 
pianura contro cui si staccano 
i gesti d'ira e di ricolta d'un 
gruppo d'uomini; ancora nel 
verde prezioso dentro cui af
fonda. camminando, una figu
ra d u o m o che va via di spal
le. le mani in tasca, come bn-
cata dal paesaggio e dalla 
Iure, in una atmosfera di dol
ce e malinconica - domen'-
ca • che sa di Ben Shahn e di 
Ma') ritte 

l disroni esposti da Giusep
pe Guerreschi, in questa stes
sa galleria dove aveva già te
nuto una personale di pittura. 
sono stati eseguiti, oiorno do
po giorno, sul finire del 64. 
n<-l periodo d'un mese II mo

tivo centrale è la figura uma
na disegnata con fantastico 
metodo come a stendere un 
diario E vere e proprie esatte 
note di diario commentano, 
sul catalogo, i disegni 

Questi grandi fogli, estre
mamente interessanti sia 
per t r a i o n analitici sia per 
quelli sintetici, nascono da 
una lenta osservazione del 
comportamento umano nel 
tran-tran piccolo-borghese. Il 
segno forte e preci~o. senza 
sbavature scntimcn'ah. resti
tuisce all'osservatore una fi
gura umana che è una terribi
le marionetta, scomposta e 
composta di parli come un in
fantile giocattolo'con tanto di 
carica 

da . m i . 

arti figurative 
- » 

Una moderna soluzione museografica realizzata 
nell'antico complesso conventuale dei Carmelitani 

Inaugurato il Museo 
Nazionale di Trapani 

Antonio Recalcati: • Figure e paesaggio », 1965 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, aprile. 

Un museo - e a l d o » (la de
finizione non è nostra ma del 
sovrintendente alle gallerie 
prof. Do Logli) e nato in Si
cilia: è il museo nazionale 
Pepoli di Trapani, risorto a 
vita nuova in questi giorni 
dopo che per molti anni era 
rimasto chiuso per consentire 
la esecuzione (lenta, molto 
lenta a eausa dei finanzia
menti con il contagocce) di 
un vasto programma di lavori 
di restauro, di riadattamento 
dell'antico edificio che lo 
ospita 

Perche, dunque, la defini
zione di museo -caldo»' . ' Per 
rispondere b.sogna tener con
to di due elementi che carat
terizzano il Pepoli come mol
te altre raccolte in Italia. Il 
museo nazionale di Trapani, 
Intanto, nacque poco meno di 
sessantanni fa dalla fusione 
di alcune ragguardevoli rac
colte private — tra queste la 
più importante fu ceduta dal 
eonte Agostino Sieri Pepoli 
— con un modesto patrimonio 
comunale. Il Pepoli non è ric
co forse di capolavori asso
luti. ma tuttavia ospita alcune 
tra le ricche collezioni di ec
cellenti opere d'arte realiz
zate. tra il sei e l'ottocento. 
dalle migliori scuole artigia
nali e industriali «Iella Sicilia 

Inoltre, il museo è ospitato 
In un edificio prezioso, di no
tevole valore architettonico: 
il nobilissimo e grandioso 
complesso conventuale del 
Carmelitani. la cui costruzio
ne si è sviluppata tra il XIV 
ed il XVIII secolo. Questi due 
elementi — la sede ed il ca
rattere - appunto della v a n a 
raccolta — hanno giocato un 
ruolo decisivo nel tentativo di 
svolgere anche sul Pepoli 
quell 'esperimento di rinnova
mento della concezione mu
seografica che s'è già attuato 
altrove e. per esempio, con 
tanto successo a Palermo con 
l'intervento di Carlo Scarpa 
per la galleria nazionale di 
palazzo Abbatellis. 

Al Pepoli. insomma, lo sco
po degli ordinatori — De Lo
gli ed il direttore del musco 
Vincenzo Scuderi — e dell'ar
redatore Franco Minissi non 
è stato più tanto la valorizza-
éionc dell 'oggetto in se e per 
se. quanto la creazione (essi 
stessi lo affermano) di un 
ambiente organico, unitario. 
valido nel suo complesso di 
architettura originaria, di ele
menti costruiti aggiunti, di 
tappezzerie, di oggetti d'arte e 
oggetti d'uso. * In luogo di 
un museo clinico-razionale — 
ha spiegato il prof. De Logu 
— si è pensalo di creare cosi 
un museo caldo: fi un esperi
mento, una nuova formula 
sentita come fatto di sensibi
lità. di gusto, di cultura -. 

Fatta questa scelta, uno dei 
problemi che si presentavano 
all'architetto, come ha sot
tolineato anche il critico Bep
pe Fazio, era la scansione de
gli spazi offerti dall'edificio. 
dominato da lunghi corridoi 
in stucco bianco, con poche 
aperture. La soluzione è ve
nuta con la sistemazione di 
ricchi tendaggi e con la di
sposizione degli oggetti più 
voluminosi — sculture, gran
di pale d'altare. mobi
lio — in modo tale da 
creare prospettive scenografi
che molto suggest ive che pre
parano le preziose ricostru
zioni ambientali del le sale do
ve sono osp.tate. con le col
lezioni di p.tture. di stampe 
e di disegni, le vaste raccolte 
di vest/^ia fenicie e puniche. 
le piccole sculture in corallo 
ed avorio, i finissimi cammei 
su p:etre dure, i delicati pre
sepi e i piccoli pupi del Ma
lora. il materiale di orefice-
r.a. la ricca collez.one di 
mn :oliehe 

Questo matcr: i ' c è stato in
ferito negli ambienti dall'ar
chitetto Miniasi attraverso la 
cauta «per mentnzione di tec
niche libere e moderne. 

L'effetto complessivo che :1 
nuovo Pepoli sortisce sul vi- j 
sitatorc è la miglior eonfer- i 
ma del successo dell'esperi- J 
mento: vi si entra, vi *i v ive 
non da spettatori ma da pro
tagonisti. un ambier.'e che 
non e più estraneo, e «-Litico. 
e freddo, m i naturalmente 
an.mato e culturalmente vi
vace. 

G. Frasca Poi ara 

Le edizioni grafiche 
delia «Spirale» 

E" sorta a Milano per ini
ziativa di un gruppo di noti 
artisti la Edizioni d'arte - L a 
S p i r a l e - , con l'intento di of
frire al pubblico litografie di 
p:tton di chiara fama a prezzi 
economici Infatti le lito fino 
ad ogai stampate \ a n n o da 
un massimo di L 16 000 ad 
un minimo di L 5 T00 Sono 
riprodotte su carta :r.gle<e e. 
in parte, a due e tre colori 

Ecco l'elenco degli artisti 
rappresentati dalla - Spirale -. 
e destinato ad allargarsi ul
teriormente con firme di altri 
importanti pittori. Morlotti. 
Ajmone. Dova. Cazzamga. Mi-
gneco. Peverell i . Forgioli. Pos-
sello. Somare. Salvioni. Ma 
rioni. Caminati , Elliot. Berta-
gnin 

La rappresentanza d f l l a 
— Spirale - h i sede in via C o l i 
Mor.t.tr.o 2fi (tei. 000219' . 
Milano. 

Milano 

Costanza di Scroppo 
Alla Galleria del le Ore. in via Fiori Chia

ri. espone il pittore Scroppo Sono molti 
anni che Scroppo non si presenta con una 
mostra cosi articolata e completa, che ri 
capitola efficacemente la sua attività nel 
dopoguerra Milano, poi. per lui tonne-c . 
ò sempre restata un po' fuori mano: bendi.-
conosciuto e stimato nuche qui. non vi h i 
mai avuto infalu quella presenza a cui in
dimi),amento e^li ha -empre tenuto La mo
stra di oggi è un,, mostra a cui egli pen 
java da qualche anno e per la quale si andava 
preparando da tempo con cura. Questa è la 
ragione per cui i quadri esposti sono scelti 
con preciso criterio, in modo da testimo
niare i momenti più acuti della ricerca fi
gurativa e che Scroppo ha perseguito con 
intima persuasione e coscienza dei pro
blemi. 

Scroppo e un artista che non ha mal 
amato mescolarsi ai colpi della moda, non 
è mai stato in vena di civetteria e virtuo
sismi. Il suo lavoro, nell'ordine dell'astra
zione, è sempre stato un lavoro severo 
raccolto, dominato da una componente mo
rale che in lui risale forse ai suoi avi Val
desi Lo svolgimento del suo discorso si ò 
mos>o dalla forma geometrica l iberamente 
intesa, cioè piegato nella sua purezza ad 
una liricità che ne sussurrava l'enuncia

zione p.ù tagliente, verso una forma più 
folta, pili sciolta, più emotiva 

Di questo caratici e Mino soprattutto le 
tele di que ti ult.nu anni: tele dove s'ac
campano immagini, apparizioni tormentate. 
forme allusive vagamente antropouioife 
C".' un sentimento chiuso e drammatico in 
questi di|,inti, c'è una nota dolente di fon
do. in cui ci par di potei leggere il senti
mento di preoccupa/ione che Scroppo ha 
per l.i condizione 4c--.a dell'uomo nic.-<<n a 
repentaglio dalle forze negative che oggi 
agiscono nella storia. Certo, il suo linguag
gio è difficile, sigillato, ma 6 anche un lin
guaggio convinto delle sue ragioni, che pro
poni, nel suo ambito, dei problemi non 
fittizi. 

Nella sua evoluzione. Scroppo e passato 
da una gamma ciomutica chiara, serena. 
squillante, ad un colore più cupo più tu
fose.ito. rotto da violenti colpi di pennello 
che sottolineano con toni ancora più bui 
la volontà di dare all'opera una dimensione 
tragica 

Con questa mostra quindi Scroppo fa il 
punto sul suo lavoro: un lavoro contante. 
fedele allo premesse, te-o con estrema se
rietà d'intenti ad una migliore definizioni' 
del proprio mondo poetico. 

m. d. m. 

« Personale » di Sergio Vacchi a Napoli 

ADAMO ED EVA 
IN ITALIA 

• Adamo ed F.va in Italia » 
fi il tema complessivo delle 
opere più recenti che Sergio 
Vacchi espone a Napoli, nella 
galleria • Il Centro -. Qnpite 
ultime pitture, che seguono ti 
ciclo del Concilio e quello del 
Potere, mi sembra definiscano 
meglio i caratteri contenuti
stici e formali dell'opera del
l'artista bolognese. Non vi è 
dubbio sul valore singoiar' 
mente indicativo di questa 
pittura, per molti versi inquie
tante e ' sgradevole -. 

L'Informale — da cui Vac
chi fi partito e che penso co
stituisca la sua esverienza più 
approfondita — resta il lin
guaggio fondamentale, che 
Ispira e condiziona anche 
quest'ultima sua produzione. 
nonostante l'affermarsi, sem
pre più deciso, nei suoi qua
dri, della figurazione tradi
zionale. Il fatto fi che. però. 
la figura umana, pur campeg. 

piante, in modo quasi csclusi-
vo. nelle sue ultime tele, è 
troppo oberata di emblemi, 
simboli, allegorie per riscat
tare una sua presenza plasti
ca esclusiva ed autonoma Es
sa, semmai, fi un prelesto, che 
dà luogo ad una sorta di rea-

, zlone a catena, la quale, eli
minando a mano a mano gli 

• ostacoli e le remore della 
memoria classica, consente al-

• l'artista il completo abbando
no all'automatismo. 

Tale automatismo, tuttavia, 
non fi liberatorio, come lo in
tendevano i surrealisti; non 
esprime, ciac, un puro pen
siero. liberato da ogni preoc
cupazione d'ordine morale ed 
rstetica. Vacchi sembra voler 
esprimere sempre, ed esclusi-
vamentc, idee e concetti edi
ficanti: critiche ed accuse al
la società, al costume, ai Po
teri spirituali del no'tro tem
po: attento e sensibile — par

rebbe — non solo ai proble
mi generali ma anche ai dati 
occasionali della cronaca e 
della vita corrente, come la 
serie dei quadri ispirati al 
Conciliti e quelli dedicati a 
Morandi dimostrano. , 

L'aatornaii.Miio, dunque, in 
Vacclii, non investe il conlc-

'• nuto della sua arte ma soltan-
• to la forma, il linguaggio: es

so ha origine, in conclusione, 
'• dalla sua antica ma sempre 

presente esperienza informa
le: ne è la logica e naturale 
conseguenza. 

i La stridente contraddizione 
tra l'automatismo viscerale 
della forma e la dichiarata 
tensione ideale del contenuto 
costituisce a mio parere il 
motivo critico centrale del 
- caso » Vacchi A me tuttavia 
sembra che l'artista bolognese 
nonostante il suo dichiarato 
impegno contenutistico, sia as
sai lontano dal realizzare una 
plastica rappresentazione del
la figura umana Certo, nelle 
sue figurazioni si ritrovano 
ora numerosi elementi ana
tomici e fisionomici: essi però 
restano dati puramente elen
cativi di una realtà di cui 
non si riesce ad indovinare la 
dimensione universale e l'u
nità. 

Intorno all'opera di Vacchi 
s'fi pronunciata una critica 
troppo spesso animata da pro-
posili agiografici: il che ha 
impedito finora una serena 
lettura di essa. Si è voluto 
definire allegoria realistica 
(anzi: allégorie r< elle, in fran
cese. che e. avverte uno dei 
tre prefatori al catalogo del
la mostra napoletana, » if pol-
gare - di Courbct) la ricerca 
di Vacchi. presentandola qua
si come la sintesi plastica più 
alta e completa dflla storia 
del nostro tempo. 

Queste retoriche amplifica
zioni rendono ancora più dif
ficile la lettura rnfica di per 
:fi certamente non facile, del
l'opera del nostro artista; ope
ra che va analizzata e giudi
cata. invece, con grande scru
polo flologico; collrgandola 
ai fili di quel neo-avanrjuardi-
smo non ancora m grado di 
liberar-^ dai ceppi del deco
rativismo, 

Le componenti di un certo 
gu>to di aerivazione surreali
sta (Ernst. Sarinio) e • Pop -
«t inrìC.\:cno n< 'la memoria 
del rirant.tmo barocco, stempe 
rando^i in un curiaro giuoco 
di forme e di ritmi; forme le 
quzli. nono-tante la loro fune
bre monumentatila e le in'f-
.'tenft indic i - ioni ronf<-min.<M-
che, suggerite dal ricco e va
rio apparato di oggetti, sim
boli. allegorie, figure e ogni 
altro rlemcnlo del formularlo 
erotico - emblematico di m i 
Vacchi dispone, restano tali. 
e solo m qualche caso si tra
sformano m imninr/tni emo
zionate e umanamente soffer
te L'estetismo ili V'o.-rhf. nrf-
la sua lugubre magniloquenza. 
ricorda gli estremi furori de. 
cadenti di D .Annuncio e non 
a ca'o «• in'rrisce in r;iirlj'in-
din-.-o di i.iMio clic ha orlai-
ne dalla ricoperta della » -
celione e di KJf»il. Frco 
j eri he egli resta un infor
male 

Sergio Vacchi: . L'.mpotenza di Adamo - , 1955 Paolo Ricci 
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Verso 

il IX Festival 
della Gioventù 
Tra rriiiilehc mese sul va

sto terreno del futuro cen
tro o l impico di Algeri che , 
per adesso , è ancora un 
grande cantiere p ieno di 
gru e di bulldozer.*, si svol
gerà l'apertura solenne del 
IX Fesl ival Mondiale della 
g ioventù e degli studenti 
per la solidarietà, la pace e 
l 'amicizia. 

Algeri è una città che 
evoca in tulli noi il r icor
d o della lunga e vittoriosa 
•rivoluzione algerina. Alla 
flne di luglio ventimila gio
vani test imonieranno ad 
Algeri che i giovani erano 
e sono accanto ai loro fra
telli algerini. 

Questa nuova ediz ione 
del Feslival è la prima che 
si svolge fuori del conti
nente europeo. 

Mosra, Vienna, Helsinki 
per citare solo le ultime 
ediz ioni del feslival colse
ro via via gli aspetti più 
significativi (Ielle lolle della 
g ioventù democrat ica: il ri
fiuto dei rigidi schemi della 
guerra fredda, la lotta per 
la pace e la coesistenza pa
cif ica, l 'appoggio alle lot
te di l iberazione nazionale. 
Nei tre anni che ci separa
no dall'ultimo Festival, 
quel lo di Helsinki, la si
tuazione internazionale e 
andata modificandosi e 
nuovi problemi sono en
trati a far parte nel quadro 
di ricerca e di iniziativa 
del le nuove generazioni. 

M fal lo che oggi noi ci 
troviamo di fronte ad una 
accentuazione progressiva 
dell 'aggressività imperiali
stica pone certamente le 
nuove generazioni di fron
te a tutta una serie di pro
blemi: la difesa della pace 
e dello svi luppo della lotta 
di l iberazione nazionale. 

L'ampiezza e la gran
de cosc ienza rivoluzionaria 
espresse dalle manifesta
zioni popolari nel nostro 

Paese per la rivoluzione 
algerina, cubana, per il ito-
polo del Vietnam, del Con
go, dell'Angola e per gli 
altri momenti della lotta 
antimperialistica nei paesi 
coloniali e di pendenti , l'in
teresse profondo e lo slan
cio generoso che manifesta
no soprattutto le nuove ge
nerazioni per questi pro
blemi, sono la testimonian
za e la risposta che il no
stro paese ha sapido dare 
e dà ai suaccennati proble
mi. La scelta di Algeri 
quindi non è casuale, è la 
.scella di un paese che ha 
compiti lo vittoriosamente 
la sua rivoluzione antico-
loniale e che si trova oggi 
di fronte a tutti i problemi 
connessi alla costruzione 
di una società nuova. 

Anche la nostra parteci
pazione non è senza si
gnificalo, testimonia che 
esiste mi nesso sempre più 
.stretto tra la causa dei po
poli che lodano e la nostra 
causa, ed esprime altresì la 
coscienza che alla classe 
operaia occidentale spetta 
il compi lo , «dire quello del
la solidarietà politica, di 
organizzare una lotta deci
sa contro gli strumenti di 
intervento vecchi e nuovi 
che l ' imperialismo adopera 
per realizzare in questo 
modo la saldatura comple
ta tra la lolla della classe 
operaia occidentale e la ri
voluzione coloniale, contro 
il comune nemico rappre
sentalo dai grandi monopo
li internazionali. 

I.'appuntamento per i 
giovani italiani è ad Algeri, 
un appuntamento con i ven
timila giovani di (ulti i pae
si del mondo. Il nostro la
voro di preparazione è già 
iniziato, è iniziato con le 
grandi manifestazioni per 
la pace e la libertà del 
Vietnam. 

Franco Patrone 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 
-

> 

r •• 1 
I Riunioni interregionali della FGCI \ 
I 
I 

• Per discutere II plano di 
lavoro della Commlislone 
Gioventù lavoratrice, della 
convocazione della III Con
ferenza nazionale della gio
ventù operala comunista e, 
In relazione al lancio della 
• Leva del XX della Resi-
atenza >, sullo stato della 
campagna di tesseramento 
e • di reclutamento, sono 
convocate le seguenti riu
nioni Interregionali: 

MILANO, lunedi 12 aprile 
ore 9,30 . debbono partaci. 
pare I Segretari delle fede-
razioni del Piemonte, della 
Lombardia, della Liguria e 
del Veneto. 

FIRENZE, martedì 13 I 
aprile ore 9,30 . debbono I 
partecipare I Segretari deb . 
le federazioni dell'Emilia, I 
della Toscana, dell'Umbria ' 
e delle Marche. i 

NAPOLI, martedì 13 apri. I 
le ore 9,30 • debbono parte, i 
clpare I Segretari delle fé- | 
derazionl della Campania, 
Abruzzo e Molise, Puglie, I 
Lucania e Calabria. A que* 
sta riunione debbono inoltre I 
partecipare le federazioni I 
di Palermo. Catania, Sira- • 
cusa, Caltanisetta e Ra- | 
gusa. 

J 

VASTA MOBILITAZIONE GIOVANILE 

Per la pace nel Vietnam 
l'Italia in lotta 

Numerose le iniziative in programma per la settimana di lotta indetta dal
la Fgci, dalla Fgs e dalla Fgs del Psiup - Decine di manifestazioni unitarie 
La grande manifestazione regionale di Bologna - Il messaggio di J.P. Sartre 

In tutto II mondo I giovani manifestano contro l'aggressione al Vietnam. Ecco, a Sidney, degli 
studenti australiani che sfilano davanti al Consolato americano. 

Ad Algeri dal 28 luglio al 7 agosto 
n«i)«iaaa«iBannng mmmmm • n m n M i mmm • M mmammm M M m m wmm 

4 

*rZ 
Appuntamento da 

tutto il mondo 
•^ Fervono in tutti i paesi i lavori per la preparazione del IX Festival 

< Mondiale della Gioventù e degli Studenti - Attesa e interesse generali 

fervono tn tutti t paesi t 
lavori per la preparazione 

del IX Festival Mondiale del
la Gioventù e degli Studenti 
che si terra ad Algeri dal 28 
luglio al 7 Agosto di questo 
anno Nella capitale algeri-
na il comitato preparatorio 
internazionale ha già da tem
po redatto il programma 
completo del Feslival Qui 
di seguito ne pubblichiamo 
ampie parti 

PROGRAMMA GENERALE 
GRANDI GIORNATE 

28 luglio: apertura del Fe-
|val al Centro Olimpico. 

agosto: manifestazione per 
pace e commemorazione 
20. anniversario di Hiro-

ima e Nagasaki. Comizio al 
•tiara contro le a r m i atomi-

e gli esperimenti nucleari. 
agosto: chiusura del Fe-

Iva l . 

iNIFF.STA7.IONI 
MASSA 

Solidarietà con l'Africa: 
appoggio ai popoli africani 
Ila lotta contro il colonia

l e per l'indipendenza na
rriate >. 

amicizia con la gioventù e 
jopolo algerino. 
Solidarietà con 1 popoli in 

Ita per l'indipendenza, il 
)gresso e la democrazia: 
appoggio ai popoli di re
n e indipendenza o ancora 
lo il dominio coloniale, so-
irictà con i popoli in lotta 
itro il fascismo e il razzi-

L'ONTRI E DIBATTITI 
Incontro. Il ruolo della gio
iti! e degli studenti nella 
la pei la salvaguardia dei

pare mondiale, dell'indi-
ldenza nazionale dei popò-
[ della difesa del diritto al-
i lodeierminazione >. 
/ incontro , e diviso in di
esi seminari: Solidarietà 

i popoli in lotta per la 
orazione nazionale. Il neo-
)nialismo e l'Unità africa-

! i sicurezza europea 20 
li dopo la sconfitta del fa-
imo. La coesistenza pacitì-
tra gli Stati a diverso si

stema sociale. La difesa del
l'autodeterminazione dei po
poli e della sovranità naziona
le. II disarmo generale e com
pleto, la creazione di zone di
satomizzate e la soppressione 
del le basi militari straniere. 

Gli incontri professionali: 
conferenza dei giovani lavora
tori sul tema: « La discrimi
nazione razziale nel campo del 
lavoro >. Diversi incontri pro
fessionali. organizzati in pri
mo luogo nelle fabbriche al
gerine per incontrare i giova
ni operai algerini e scambiare 
le esperienze nella vita poli
tica e sociale Seminari su: la 
automazione; la formazione 
professionale; la co-gestione 
del le imprese: seminario della 
gioventù 

Programma per le ragazze. 
" In tutto il programma del 
IX Festival, grande spazio d«>-
vrà essere riservato per l'at
tività del le ragazze, in cui si 
prevedono, tra l'altro, diverse 
iniziative: una giornata delle 

ragazze; seminari su: l'accesso 
all ' insegnamento. la condizio
ne della ragazza africana e 
araba, il posto della donna 
nella vita sociale e politica. 
l'emancipazione della donna 

Diversi seminari: l'alfabe 
tizzazione, la difesa e lo svi 
luppo del le culture nazionali 
nei paesi di recente liberatisi: 
le questioni della discrimina
zione razziale (processo Ver-
vvoerd): la fame nel mondo. 

Incontri tra delegazioni 

PROGRAMMA 
STUDENTESCO 

Seminario culturale: aspet
ti della cultura araba (filo
sofia. storia, letteratura); sul
la musica algerina e africana. 
teatro, architettura, c inema. 
aspetti della cultura nei pae 
si sviluppati. 

Università ed educazione. 
democratizzazione e riforma. 
ruolo dell'Università nella so
cietà. scienza al servizio delia 
pace. 

Seminario economico: im
perialismo, colonialismo, neo-
colonialismo e sottosviluppo 
economico; relazioni tra i pae 
si svi luppati , 

Tribuna libera (Cooperazio^ 

« Nuova 
generazione » 

uscirà il lunedì 
Nel quadro delle tra

sformazioni che porteran
no l'Unità a rinnovarsi e 
ad arricchire la sua veste 
editoriale, nuora oerjera-
zione dai prossimi numeri 
u^irà il lunedi, anziché il 
sabato Invitiamo sin da 
ora tutti ì compagni, i di
rigenti di federazione e di 
circolo, a prevedere, in vi
sta di questo cambiamen
to. una forte diffusione Je 
l'Unità del lunedi 

Padroni rettori e poliziotti 
Il buon giorno si vede dal matttno C un 

recchio procerbio sempre rahdo E il buon 
giorno del centrosinistra lo abbiamo visto do 
tempo sin dal momento In cut i compagni so
cialisti presi dall'euforia titolarono sul! Avanti' 
a nove colonne: • Da opol oonuno è pu*' '• 
bero » Se ne sono accorti nuovamente in que 
ste settimane anche gli studenti e gli operai 

Mentre in tuffa l Italia la varie più <iran-ait. 
degli studenti si batterà contro il • piano Cui • 
per una scuola basata sull'autonomia e sulla 
democrazia, a Tonno il magnifico rettore del 
l'unirer*ità Mano Allara si • premurava » di 
.tolleri/are l'inferrento della pollria per cac 
ciare alt studimi che avevano occupato le la 
colta 

E sin qui niente di straordinario: un rettore 
antidemocratico non è poi un personaggio tanto 
strano, ma il bello è venuto quando la polizia 
che è al servizio del cittadini. * che prende 
gli ordini da un governo nel quale si trovano 
anche l socialisti, * intervenuta in spregio al 
diritto di autonomia delle sedi universitarie 
calpestando così una nobile e giusta tradizione 

gli studenti sono stali anche 
• inrasione di terreni ed edi-

Ma non basta. 
denunciali ver 
liei -.' 

A Roma, invece non è stato un rettore a 
"hiamare la polizia alla • Romana gas • ma 
*ono stati l padroni E anche qui solerti com
missari e provati questurini si sono lanciati 
ali assalto- occupando la fabbrica ed accer-
rhiando gli operai colpevoli, come gli studenti, 
di lottare in difesa dei loro diritti Anche a 
Venezia, alla Sirma i poliziotti sono entrati 
in anione bastonando e calpestando 

Sicmo alle colite: si ritorna ai tempi cari 
ili on Sceiba ai poliziotti con mitra ed elmetto 
che entrano nelle università e nelle fabbriche 
Ed è siamficatiro che proprio nel momento in 
cui il paese è scosto dalle arandi lotte unitarie 
degli studenti e depli operai ci siano del so
cialisti che seouitano a parlare di statuto del 
diritti dei lavoratori e di problemi delle uni
versità in fase di po*ifira soluzione Nel corso 
delle recenti lotte i lavoratori e gli universi
tari si sono trovati di fronte gli stessi squallidi 
personaggi: padroni e rettori antidemocratici 
E ovviamente, i solìt't, immancabili, pofidotfi 

l_ 

ne internazionale e le basi del
l'unità del movimento studen
tesco) . Visite all 'Università e 
incontri con i professori al
gerini. 

PROGRAMMA CULTURALE 
Spettacoli internazionali e 

nazionali: sarà data la possi
bilità ad ogni delegazione di 
presentare numerosi spettacoli 
nazionali o di partecipare al 
programma culturale 

Spettacoli: gruppi folklori 
stici. complessi di musiche na
zionali. teatro, musica jazz. 
marionette, teatro d'ombre. 

Cinema: festival di films di 
giovani autori e di films sul
la g ioventù ( lunghi e corti 
metraggi) . 1] Centro nazionale 
del cinema algerino program
merà durante il Festival i mi
gliori films stranieri. Presen
tazione di films dei diversi 
Festival precedenti con la par
tecipazione degli autori, sce 
nografi, attori, ecc. Presenta
zione di films di diversi pae
si sulla lotta del popolo al
gerino, e di altri paesi come 
Cuba, Angola. Africa del Sud. 
Congo. Sud-Vie tnam, ecc. 

Esposizioni: esposizioni di 
foto, esposizioni di disegni: e 
sposizioni nazionali d; diversi 
paesi, esposizioni nazionali e 
una internazionale di pittura. 
esposizione di arte africana. 
esposizioni internazionali e 
nazionali di libri. 

PROGRAMMA SPORTIVO 
Competizioni sportive per 

l'insegna del Festival (per la 
gioventù algerina e i delega
ti) . Dimostrazioni popolari de
gli sports ancora sconosciuti 
dai giovani algerini. Tornei e 
competizioni diverse (football. 
basket-ball, boxe, pallavolo. 
nuoto, ginnastica, atletismo, 
cicl ismo, tennis, ping-pong. 
judo, sport nautic i ) . 

INIZIATIVE VARIE 
Cantieri di lavoro volonta

rio (costniz ione di una scuo
la, vi l laggio, rimboschimento, 
ecc . ) . 

Attorno alla sett imana na
zionale di lotta per la pace e 
la libertà del Vietnam, indetta 
dalla nostra organizzazione. 
dalla Fgs del Psi e dalla Fgs 
del Psiup, si va creando in tut
to il paese una grande mobi 
Illazione di massa giovanile 
Nei giorni dal 10 al 17 aprile 
sono previste in numerose cit
tà, in piccoli centri, nei vil
laggi, centinaia eli manifesta
zioni di protesta e di pace. 
marce, assemblee, una vasta 
azione di propaganda attorno 
ai temi della pace, della fine 
della aggressione americana 
nel Vietnam e nel sud-est asia
tico Nel frattempo, in vista di 
questa settimana di generale 
mobilitazione si sono svolte e 
si stanno già svolgendo nume
rose manifestazioni. 

A Bari, un gruppo di pro
fessori universitari, ass ieme ad 
altri intellettuali e unitamen
te al le tre organizzazioni gio
vanili promotrici della setti
mana di lotta, hanno dato luo
go domenica 4 aprile ad un 
corteo per la libertà del Viet
nam e per la pace, « nel lo spi
rito dell'appello degli intellet
tuali italiani, lanciato a Roma 
domenica 7 marzo >. Tutti i 
circoli del le tre organizzazio
ni giovanili si sono mobilitati 
per questa manifestazione, or
ganizzando assemblee locali 
e partecipando in massa alla 
marcia che in questo modo 
ha visto una partecipazione 
imponente di giovani. 

Nella città e nella provincia 
di Vicenza si sono svolti nu
merosi dibattiti, con la parte
cipazione dei giovani sociali
sti, comunisti , socialisti unita
ri. repubblicani, socialisti de
mocratici. A Schio al dibatti 
to in assemblea hanno parte
cipato anche i giovani catto
lici. dando luogo così ad una 
vivacissima polemica. Per tre 
giorni, inoltre, in tutta la pro
vincia si sono svol te carovane 
di macchine, che distribuivano 
volantini e emettevano gior
nali parlati sulla crisi vietna
mita A Vercelli, in un mani
festo a nome dei giovani de
mocratici vercellesi , si chiede 
che « inizino immediatamente 
trattative per dare pace e li
bertà al Vietnam >. 

A Cesena e Savignano. in 
provincia di Forlì, si sono 
svolte nei giorni di giovedì e 
venerdì manifestazioni unita
rie. Sempre venerdì a Marina 
di Kavenna si è avuta una 
marcia della pace, a Chiesa 
Nuova di Conselice una pub 
bhea conferenza e a Porto 
Corsini una manifestazione 
unitaria. Nelle giornate di og
gi e di domani sono in pro
gramma numerose manifesta
zioni A Torino sono stati in 
detti per domani 5 comizi rio
nali. A Novara, sempre do
mani. si muoveranno da più 
zone della provincia del le ca
rovane della pace. A Bibbie
na. in provincia di Arezzo. 
si svolgerà una marcia della 
pace. 

Oggi, a Latina, una marcia 
con fiaccolata, cosi anche a 
Brescia. A Biella si muoverà 
domani una carovana con mo
to e macchine, diretta in Val 
Sesia. Sempre domani a Tra
pani. saranno distribuiti ai 
giovani, nel corso di una ma
nifestazione. volantini per la 
pace nel Vietnam Nella gior
nata di oggi una marcia della 
pace si terrà a Reggio Cala
bria, per iniziativa dei movi
menti giovanili di sinistra; 
un'altra marcia avrà luogo a 
Castelfranco di Modena 

Manifestazioni e marce del 
la pace si terranno nei pros
simi giorni in provincia di 
Genova e di Milano Questo 
movimento di protesta e di 
lotta, che certamente si esten
derà ancora di più nei pros
simi giorni, culminerà con una 
grande manifestazione regio
nale che si terrà domenica 17 
a Bologna. 

In quella occasione verrà 
letto un messaggio che il filo
sofo e scrittore francese Jean 
Paul Sartre invierà al comi
tato organizzatore della setti
mana di lotta. 

LA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 

50 milioni per 
il rafforzamento 

della FGCI 
GRADUATORIA DELLE FEDERAZIONI 

Un nuovo balzo è stato fatto anche questa settimana verso 
l'obiettivo dei 50 milioni, passando da 10 milioni ai 14 attuali. 
Al lungo elenco della scorsa settimana altre Federazioni hanno 
aggiunto, con i versamenti effettuati, il loro nome, dimostran
do che il lavoro sta allargandosi su tutto il territorio nazionale. 

1) Brindisi 
2) Monza 
3) Potenza 
4) Lucca 
5) Viareggio 
6) Salerno 
7) Biella 
8) Novara 
9) La Spezia 

10) Savona 
11) Bergamo 
1?) Cremona 
13) Sciacca 
14) Caserta 
15) Cagliari 
16) Catanzaro 
17) Siracusa 
18) Nuoro 
19) Agrigento 
20) Enna 
21) Messina 
22) Ragusa 
23) Vicenza 
24) Udine 
25) Asti 
26) Verbanla 
27) Vercelli 
28) Como 
29) Mantova 
30) Padova 
31) Rovigo 
32) Treviso 
33) Verona 
34) Trieste 
35) Fermo 
36) Macerata 
37) Viterbo 
38) Avellino 
39) Crotone 

% 
60.600 60,60 

287.900 57,57 
57.500 57,57 
54.500 54,54 

212.000 53.03 
257.500 51.51 
151.500 50.50 
151.500 50,50 
151.000 50,50 
151.000 50.50 

75.800 50.50 
151.000 50,50 
75.800 50,50 

197.000 49.24 
197.000 49.24 
197.000 49,24 
196.500 49,24 
121.200 48.48 
121.000 48,48 
121.000 48,48 
242.400 48,48 
121.000 48,48 
242.000 48,48 
121.000 48,48 
91.000 45,45 
90.900 45,45 
91.000 45.45 
90.900 45,45 

454.500 45,45 
182.000 45,45 
136.300 45,45 
136.200 45,45 
136.000 45.45 
136.000 45,45 
91.000 45,45 
90.900 45,45 

182.000 45,45 
136.400 45,45 
182.000 45.45 

44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
77) 
78) 
79) 
80) 
81) 
82) 
83) 
84) 
85) 
86) 

T. Imerese 
Trapani 
Oristano 
Sassari 
Foggia 
Brescia 
Varese 
Gorizia 
M. Carrara 
Latina 
Lecco 
Venezia 
Pordenone 
Prosinone 
Lecce 
Carbonia 
Bari 
Cosenza 
Melfi 
Napoli 
Alessandria 
Matera 
Torino 
Roma 
Parma 
Ravenna 
R. Calabria 
Imperla 
Arezzo 
Pisa 
Ancona 
Genova 
Pavia 
Livorno 
Ferrara 
Pistola 
Taranto 
Slena 
R. Emil ia 
Milano 
Bologna 
Modena 
Firenze 

45.500 45,45 
182.000 45,45 
45.400 45,45 

136.000 45,45 
348.500 43,56 
212.000 42.42 
121.200 40,40 
60.600 40,40 

121.100 40.40 
121.000 40,40 
75.800 37,87 

303.000 37,87 
75.600 37,87 
75.500 37.87 
75.400 37.87 
75.000 37.87 

363.500 36,36 
182.000 36,36 
33.500 33,33 

303.000 30,30 
300.000 30,00 

51.500 25,75 
606.000 24,24 
605.000 24,24 
150.000 21,42 
400.000 20,00 

80.500 16,12 
30.300 15,15 

151.500 15,15 
151.000 15,15 

75.800 15,15 
300.000 15,00 
112.000 14,01 
121.000 12,12 
100.000 10,00 
50.000 10,00 
50.000 10,00 

100.000 6.66 
151.000 6,06 
180.000 6,00 
151.500 5,06 
100.000 4,00 
100.000 4.00 

40) Caltanissetta 136.000 45,45 
41) Catania 272.800 45,45 
42) Palermo 272.000 45,45 
43) S. A. Militello 45.500 45,45 TOTALE 13.741.200 

Elenco delle Federazioni che alla data dell*8 aprile '65 
ancora non hanno fatto alcun versamento: 

Aosta; Cuneo; Sondrio; Cre- Terni; A. Piceno; Pesaro; 
ma; Bolzano; Trento: Bellu- Cassino; Rieti; Avezzano; 
no; Forlì; Piacenza; Imola; Campobasso; Chletl; Aquila; 
Rimine Grosseto: Perugia; Pescara; Teramo; Benevento. 

" Leva del XX della Resistenza » 

4.000 nuovi iscritti 
Roma, Alessandria, Napoli, Cagliari, Prato, Como, 
Melfi, Caltanissetta, al 100% degli iscritti del '64 

l-a -Leva del XX - è stata lanciata Si sta sviluppando in 
ogni provincia con una articolazione di Iniziative: da quoile 
tradizionali ad altre che si sperinlentano per la prima volta. 
Particolare significato assumono i primi risultati ottenuti, per 
il fatto che questi sono stati conseguiti nel corso della vasta 
mobilitazione unitaria dei circoli in diresa della pace e della 
libertà nel Vietnam. 

Nel giro di una settimana sono stati reclutati circa 4 000 
nuovi giovani e già oggi si possono segnalare alcuni significativi 
risultati: otto federazioni: Roma. Alessandria. Napoli. Cagliari. 
Prato. Como. Melfi. Caltanissetta nel cor^o della « L e v a - hanno* 
raggiunto il numero degli iscritti dell'anno scorso. Assieme a 
questi successi è giusto segnalare i risultati di Forlì, che he. 
reclutato 108 nuovi giovani e ragazze. Parma con 130. Foggia 271. 
Cagliari 250 

E* da sottolineare Infine la forte ripresa della campagna di 
temperamento in tutte le federazioni della Sardegna. Si può 
quindi affermare che la - Leva del XX • otterrà, per l'Impegno 
dei nostri circoli un largo successo e permetterà alle nostre 
organizzazioni di raggiungere e superare largamente il numero 
degli iscritti dell'anno scorso Esistono però anche zone e fede
razioni dove la mobilitazione è stata debole. Fra queste alcune 
organizzazioni tradizionalmente forti: Milano, Modena. R. Emilia. 
Firenze. Bari 

Attraverso il nostro giornale, sollecitiamo I gruppi dirigenti 
dei circoli di queste federazioni a recuperare con rapidità 11 
tempo perduto, partecipante cosi, con tutti gli altri circoli di 
base, alla campagna per il rafforzamento della nostra organis
zazione 

Dal 18 al 25 aprile 

UNA SETTIMANA DI TESSERAMENTO 
DELIE SEZIONI DEL PARTITO PER 
IL RECLUTAMENTO GIOVANILE 
in una lettera spedita alle 

sezioni — firmata dal compa
gno Macaluso — è detto: 

« La direzione del Partito 
ha richiamato l'impegno delie 
sezioni e di tutti i compagni 
ad un rinnovato e vigororo 
sforzo ver=o il teneramente 
* il pru<-<'hti5m<j alla KCL'I. 

chiediamo alle sezioni di 
partito che hanno raggiunto o 
superato il 100 per cento di 
non rallentare lo sforzo di 
proselitismo ma di lavorare 
con più slancio per espandere 
la loro forza, e di impegnarsi 
direttamente, assieme ai pio-
rani. nel lavoro di costruzio
ne o di sviluppo della FGCI: 

chiediamo a tutte le altre 
sezioni di porsi come obbiet
tivo minimo di raggiungere e 
superare al 100 per cento co

me Partilo e come 1-GCI en
tro il 25 aprile, ventesimo an
niversario della Liberazione-. 

La Direzione Nazionale del
ta FGCI fa appello alle se
zioni del Partito perché nei 
loro piani di lavoro preveda
no alcune iniziative per ij 
reclutamento di giovani 

Alle sezioni del Partito, che 
operano in località dove non 
esiste il circolo della FGCI. 
chiediamo in particolare che 
nel corso della settimana dal 
18 al 25 aprile, siano concen
trati gli sforzi per costituire 
l'organizzazione del giovani 
comunisti I primi risultati del
la -Lega del XX della Resi
stenza * rappresentano senza 
dubbio un successo: chiedia
mo alle sezioni del Partito 
di aiutarci a consolidarlo-
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la nuova generazione l ' U n i t à 7 sabato 10 aprile 1965 

Da Madrid a Lisbona si allarga la lotta antifascista 
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L'Imponente veduta d'assieme della folla che, dalle gradinate del rettorato, dilaga sulla piazza della città universitaria 

SALAZAR HA PERSO I GIOVANI 
Dal 1962 il « divorzio » fra regime e studenti si è fatto profondo e incolmabile; dai campi 
e dalle fabbriche l'opposizione ha messo radici robuste nelle università e nei licei eleganti; 
il fascismo portoghese è ormai ridotto ad essere solo repressione poliziesca e teppismo 

r , Un eroe della Resistenza portoghese 

j - : * . - N* - - , , " - • ' • • . " '• 

Da dodici anni nelle 
carceri di Salazar 

Ecco uno degli uomini di cui Sa
lazar ha paura. Si chiama José Vi* 
toriano, ha 48 anni, è stato presi
dente del sindacato dei - cortlcel-
ros », I lavoratori del sughero. Arre
stato nel 1948 perchè, invece di ob
bedire alle direttive del padronato 
e del regime, difendeva coraggiosa
mente gli interessi del suoi organiz
zati, bastonato brutalmente durante 
gli Interrogatori, ' fu condannato a 
due anni e mezzo. Rilasciato, ripre
se la lotta nella clandestinità. Arre
stato di nuovo nel 1953, fu tenuto per 
mesi in una piccola cella senza fi
nestre e senza luce. Lo tiravano fuo
ri soltanto per torturarlo, ma non 
riuscirono a strappargli una parola. 
La vasta rete clandestina che egli 
dirigeva rimase intatta. Processato, 
questo valoroso si difende attaccan
do. Furioso, il presidente grida: «Qui 
il giudice sono io! ». Vitoriano re
plica: « E io sono un rappresentante 
dei lavoratori, orgoglioso della lotta 
che essi conducono contro il fasci
smo e lo sfruttamento capitalistico!.» 
Viene condannato a quattro anni, 
ma, nel 1957, la polizia monta un 
nuovo e ancor più mostruoso pro
cesso contro di lui, accusandolo di 
aver svolto « attività sovversive in 
carcere • . Condannato ad altri cin
que anni, prolungati dalle infami 
• misure di sicurezza », Vitoriano 
si trova ancora in prigione. Il Fron
te fa appello a tutti i democratici e 
antifascisti, affinchè chiedano la sua 
liberazione. Le proteste internazio
nali hanno strappato altr i patrioti 
dal carcere. Il « miracolo » può e 
deve ripetersi per José Vitoriano. 

Pubblicìiiamo ' in esclusiva 
mondiale un documento foto
grafico straordinario: il <film» 
di una munì féstazione di stu
denti universitari portoghesi 
contro il regime clerico-fasci-
sta salazariano. In una dram
matica successione di foto, 
scattate nascostamente da un 
coraggioso reporter e avven
turosamente portate oltre fron
tiera, vediamo gli studenti riu
niti davanti al rettorato e 
presso la mensa, con bandiere 
delle associazioni, cartelli e 
striscioni che rivendicano il 
diritto di celebrare la giornata 
dello studente ( * O dia do 
estudiante») proibita dal go
verno in quanto « manifesta
zione di lotta di classe »; quindi 
il < reitor-policia », il rettore-
poliziotto Paulo Cunha che 
spia la folla attraverso una 
porta a vetri; infine la polizia 
che invade l'università per 
dare la caccia agli studenti, su 
richiesta dello stesso Cunha. 

Non pubblichiamo la foto
grafia del rettore scaraventato 
a terra e preso a calci dai di
mostranti, e non lo facciamo 
di proposito, per non offrire ai 
tribunali ili Salazar un capo 
d'accusa pericoloso per i pa
trioti perseguitati. Ma il fatto 
è avvenuto, il 1" aprile, con 
grandissima soddisfazione di 
tutti gli antifascisti portoghesi. 
Era la prima voltu, dopo anni 
e anni di terrore, di lotte dif
fìcili e oscure, di tempestose 
esplosioni di collera popolare 
represse ferocemente nel san
gue, di torture e di durissime 
condanne, che un cosi illustre 
e zelante gerarca del regime, 
ex ministro degli esteri, messo 
a dirigere l'università di Li
sbona allo scopo preciso ili 
perseguitare gli studenti de
mocratici, gustava a sua volta 
il trattamento riservato per 
solito dalla famigerata polizia 
politica FIDE e dalle * briga-
das de choque » (la celere por
toghese) ai manifestanti e agli 
antifascisti arrestali. E' un se
gno dei tempi, ci hanno detto 
gli esuli portoghesi. Se « la 
repressione ha oggi una vio
lenza e una estensione che pri
ma non aveva », come scrive 
l'organo centrale clandestino 
del PC portoghese Avante!, è 
anche vero die si tratta di 
< un fenomeno caratterizzato 
dall'avvicinarsi delle fasi deci
sive della nostra lotta ». 

Il Portogallo come 
una prigione 

Contro Salazar, che ha tra-
sformato il Portogallo « in una 
prigione * (sono parole della 
principessa Maria Pia di tira-
ganza), lottano operai e brac
cianti, professionisti e giovani 
ufficiali. Ma m questi ultimi 
mesi è la lotta nei licei e nelle 
università, soprattutto in quella 
di Lisbona, che ha assunto un 
rilievo e un peso politico ecce
zionali. Il « divorzio » ira stu-
dentato e regime è profondo, 
incolmabile. 

La « Mocidadc porlugucsa », 
l'organizzazione giovanile fa
scista che, con le sue camicie 
verdi, scimmiotta le camicie 
nere mussoliniane e le brune 
hitleriane, è completamente 
screditata, se ancora riesce a 
conlare qualche iscritto nei li
cei, dove è obbligatoria ima 
molli ragazzi la sfuggono iscri
vendosi ai corsi di aeromodel
lismo, atletica e magari tiro a 
a segno, dove si ra in bor
ghese t, nelle università è fuori 
gioco Ci sono, è vero, due al
tre organizzazioni lascisle, co
me * Jovcm portugal » e « .-te
cno academica », create da Sa
lazar per sostituire l'evane
scente < Mocidade ». ma si 
tratta di piccole bande di tep-
pitti che si dedicano soprai' 

tutto ad aggressioni contro gli 
studenti democratici, a deva
stazioni • e a furti di danaro 
nelle sedi delle associazioni 
studentesche indipendenti dal 
governo. 

La maggior parte degli stu
denti (il 90, o 95 per cento, 
secondo le stesse agenzie di 
stumpa americane) è iscritta 
alle « associazioni accademi
che » antigovernalive, o ne se
gue le indicazioni e le parole 
d'ordine. Dichiarate illegali 
nel 1962 (l'anno in cui la rot
tura fra mondo universitario 
e governo cominciò ad assu
mere un carattere clamoroso e 
definitivo), le associazioni si 
ricostituirono all'inizio del suc
cessivo anno scolastico, e le 
autorità furono costrette a tol
lerarle. Ce n'è una per ogni 
facoltà. Le dirige un organi
smo supremo e clandestino, u 
cui la polizia dà invano la cac
cia: la < Kiunione mter-ussocia-
zioni accademiche ». 

E' dall'autunno scorso che la 
battaglia fra studenti e go
verno ha assunto un ritmo par
ticolarmente serrato e un ca
rattere sempre più violento. 
In ottobre-novembre. Salazar 
ha fatto uno sforzo molto in
tenso per scoprire e annien
tare le organizzazioni antifa
sciste, arrestando e torturando 
centinaia di persone e condan
nando più di cento militanti 
del Fronte patriottico di libe
razione. Del resto, durante 
tutto l'anno 1964. la repressio
ne era stata vasta e dura. 

Il bilancio pubblicato du 
Avante! (n. 351, febbraio '65) 
è impressionante: nei solt tre 
< tribunais plenartos » .sono 
state processate 285 persone, 
di cui 74 condannate alla pri
gione « maggiore » per un to
tale di 169 anni e 161 alla pri
gione < correzionale » per un 
totale di 208 anni Ma. tenendo 
conio delle famigerate misure 
di sicurezza, applicate a 80 pri
gionieri, con le quali nitri tre 
anni di carcere sono stati 
aggiunti a ciascuna condanna. 
su richiesta della polizia, si 
arriva alla cifra paurosa di sci 
secoli di carcere « distribuiti » 
in un anno da Salazar ai pa
trioti portoghesi E ciò con la 
benevola acquescenza, se non 
proprio con la benedizione, del 
cardinal Manuel Concalvez Ce-
rejetra, e.r compagno di scuola. 
ex collega come professore a 
Coimbra ed amico del dittatore 
clerico-fascisla. (Il 16 febbraio 
scorso, la complicità del prin
cipe della chiesa con il regime 
è stata apertamente denunciata 
da un vecchio uomo politico. 
l'ex primo ministro Francisco 
Cunha. Ma Cerejetrn non ha 
nemmeno risposto). 

La repressumc dell'autunni 
investi, in modo pesante, l'uni
versità di Listioiia Gli squa
dristi di « .4cc«o acndemica » 
e gli agenti della PIDE assal
tarono, perquisirono e deva
starono il Cine-club universi
tario e la t Casa dos rsludian-
test do imperio ». dove si rac
coglievano gli studenti nati 
nelle colonie Trenta universi
tari furono arrestali, bastonali 
a sangue, torturati e minacciati 
di morte, affinché rivelassero i 
nomi dei compagni di lotta r 
firmassero lalsc confessioni 
Rivelazioni dettagliale sin più 
recenti crimini della polizia 
politica sono stale fatte dai sei 
universitari il cui processo è 
cominciato martedì scorso. 

In gennaio, altri 21 arresti 
nei licei e nell'ateneo della 
capitale. Destò scalpore il fallo 
che nel gruppo di e sovver
sivi » si trovasse una ragazza. 
Licia Calapes Gomez. accusala 
di « a t t i r i la comuniste» nel 
liceo francese Charles Le-
pierre, frequentali* — scrissero 
Je agenrie americane — « dai 
figli della buona società por
toghese e dalla colonia stra
niera di Lisbona >. 

Il 22 gennaio, gli universi
tari risposero agli arresti con 
una tempestosa manifestazione 
in piena aula magna (per la 
prima volta, in venti anni). 
La voce di Paulo Cunhu, che 
stava pronunciando le prime 
battute di unii prolusione a 
chiusura delle cerimonie uffi
ciali della « nioniafa universi
taria », furono coperte da gri
da di € assassini! », « fascisti! » 
e * liberate gli studenti arre
stati! ». 

Il 26 gennaio (nel frattem
po gli arresti erano saliti a 60 
o 70), centinaia di liceali e 
universitari si scontrarono 
violentemente con la poliziu 
davanti all'Istituto tecnico su
periore. Gli agenti usarono 
con la consueta brutalità man
ganelli e calci di fucili e di 
mitra. I giovani risposero con 
lancio di pietre e mattoni e 
riuscirono a mandare più di 
un poliziotto all'ospedale. Ci 
furono alcuni giorni di scio
pero, le associazioni di facol
tà proclamarono il lutto ac
cademico, in segno di protesta 
contro gli arresti. 

Gli « interrogatori » 
della PIDE 

La collera degli studenti era 
alimentata dalle, drammatiche 
notizie che trapelavano dai 
carceri: lo studente di diritto 
Fernando Saetta Neves, di 23 
anni, aveva tentato il suicidio 
ingoiando frammenti degli oc
chiali, per sottrarsi a un in
terrogatorio durante il quale 
si aspettava nuove torture: 
Maximino Vaz Cunha, lau
reando in medicina, era stato 
ricoverato d'urgenza in una 
clinica, con la mente sconvol
ta da sessanta ore consecutive 
di astringente interrogatorio»: 
in seguito (il fatto fu rivelato 
pubblicamente solo il 3 marzo. 
ma le voci correvano da tem
po) anche una studentessa di 
venti anni. Gcorgina Azevedo. 
figlia di un giornalista, accu
sata di aver fatto parte di una 
« organizzazione terroristica 
che — secondo la PIDE — si 
proponeva di far esplodere nu
merose bombe ». fu dichiarata 
inferma di mente dalla stessa 
magistratura. Il padre accusò 
la PIDE di averla malmenata 
e segregata per 12 giorni. 
* Quando la rividi — disse — 
Georgma non riusciva più n 
ragionare » 

Fra gli arrestati c'è il liccate 
José Augusto Silva, di 15 anni 
La storia tragica della sua vi
ta sembra sintetizzare limbo-
lira mente la storia stessa del 
Portogalli! contemporaneo. Fi
glio' di militanti antifascisti. 
Jose è mito m carcere, e suo 
padre è morto, dopo lunga pri
gionia. non appena uscito dui 
carcere. Arrestato il 21 gen
naio. José non potrebbe esse 
re processalo, perché minore» 
ne. e i minorenni non « nen 
trano » nelle leggi contro In 
« sovversione » Ma la PIDE è 
ingegnosa Ha trovato un per 
fido espediente. Lo itene in 
carcere fino ad agosto Alloro 
Jose compirà i 16 anni, diven
terà maggiorenne, potrà esse
re incriminato e processato. 

La malvagità del regime eie-
nco-uiscista saìazarwno è su 
perata solo dal coraggio indo 
viabile di quelli che g'i resi 
stono, a prezzo delln libertà t-
spesso della vita In una celli, 
d'isolamento della famigerato 
tortezza-prigione di Cn.mis, so 
no stati letti questi versi, scrii 
ti con l'unghia da un anonimo 
patriota: 
Nella segreta, solo, un uomo 
conosce un segreto profondo: 
non è mai solo, mai angosciato, 
chi ama gl i uomini e i l mondo. 

Uno studente arringa la folla dei colleghi. 

Comincia la controffensiva fascista. Il rettore-poliziotto Paulo Cunha spia i manifestanti per punirli e 
denunciarli. Poco dopo che il reporter clandestino ha scattato la foto. Cunha viene malmenato dagli 
studenti. Allora chiama la polizia 

Arminio Savioli 

Gli agenti della polizia pol.tica invadono la città universitaria. Poco dopo, comincerà 
la caccia all'uomo e centinaia di studenti saranno arrestati o malmenati durante 
furibondi tafferugli, costretti a sfilare uno ad uno davanti al rettore furibondo, che 
chiederà a ciascuno: « Sei comunista? Sei di quelli che mi hanno aggredito? ». E poi, 
senza attendere risposta, ne punirà duecento ritirando loro la tessera universitaria. 

Uno dei picchetti a rmat i che circondano la città universitaria per impeci.r* *$ i i 
studenti di sfuggire ai rastrellamenti in corso. E' l'ultima feto f.-attata .lai r»rort#r 
clandestino, dall'interno di un'auto, mentre si allontana dal luogo cit^H scontr. 
E' il tardo pomeriggio del primo aprile. Dentro l'università, continuano r a i t r * ' * 
menti e interrogatori. 

H^làtlDt^ 'tL.V,ii»tJ«iJ.t <-', i.r 
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Concluso Pesame della 
legge per il cinema 

Cinema - TV ; 
precisati 
i rapporti 

letà dei film e telefilm trasmessi dovranno es-
ire italiani - La RAI dovrà utilizzare gli impianti 
jgli enti di Stato - Il progetto andrà ora in aula 

Commissione Interni della 
lera ha terminato Ieri mat-

l'esame. In sede referente. 
Ha proposta di legge sulla ci-
ìatografia Gli on. Alatri 
;i) . Zlncone <PLI) e Calabro 
i l ) hanno annunciato In pre
fazione, a nome dei rispot-

gruppl. delle relazioni di 
loranz.n entro il 25 aprile, in 
lo che la discussione in aula 

|n nuova legge possa comin-
re Inmmediatamente dopo le 
^nnze pasquali 

seduta di ieri è stata de
lta In particolare al proble-

del rapporti tra cinema e 
^visione, rapporti presi in e-
ie nel progetto di legge al-

56. La discussione su que-
punto «quantità dei film Ita

li e stranieri da trasmettere 
video annualmente) è stata 

lastanza animata ed ha visto 
Ivalere — contro quello dol-
Jmaggloranzn — il parere del 
Ippo comunista. E' «.tato 
|1 deciso che i film e i te-
lm messi in onda dalla TV 
iranno essere per almeno 
SO per cento italiani Secon-
il progetto governativo, lu

pe. la facoltà di decidere il 
iero del film e telefilm da 

ttero in onda veniva deman-
ad un Comitato di ministri. 

|za peraltro dettare in pro
nto nessuna norma precisa 
In'altra importante decisione 

|tata presa in merito alla uti-
tazione di impianti tecnici e-
rni da parte della TV Come 
ioto. nei momenti di maggior 
eduzione (ma praticamente 

larga parte deH"anno>, la 
è costretta ad utilizzare Im-

Snti privati, non essendo muf
fenti quelli del propri contri 
{produzione. E' stato stabilito 

la TV dovrà utilizzare le 
rezzature cinematografiche 
eli enti di stato o delle so
fà dallo Stato controllate 
[Anche su un altro punto la 
oosizione ha prevalgo sulla 

Jggioranzn e cioè nell'esclude-
per la proiezione di film 

frtati ai minori di 18 anni net 
fcoll del cinema, la preven-

comunicazione all'autorità 
pubblica sicurezza, formula 

svista da un emendamento 
\alcuni deputati d e 
"Tome si e detto, entro 11 2fi 
rile verranno presentate alla 

reteria della Camera le re-
llonl di minoranza F tutta-

ImDrnbnblle che la dlscus-
|ne della legge possa avveni

re subito dopo le vacanze pa
squali. a causa del già fitto ca
lendario parlamentare 

Al termine della seduta di 
Ieri, sia il ministro dello Spet
tacolo. on Achille Corona, sia 
l'on Gagliardi, relatore di mag
gioranza, si sono detti soddisfat
ti del progetto, quale è venuto 
configurandosi Come è noto. 
nonostante che su alcuni punti 
1 rappresentanti del PCI in 
Commissione siano riusciti od 
ottenere emendamenti migliora
tivi la legge resta sostanzial
mente quella che era- e cioè 
inadeguata alla necessità, sem
pre più urgente, di un radicale 
mutamento d'indirizzo della po
litica cinematografica 

Il presidente dell'ANICA. Mo
naco, e quello dell'AGIS. Ge
mini sono stati ieri ricevuti 
dal precidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, al quale han
no sollecitato un pronto esame 
della legge. 

14, 15 e 17 

lo sciopero 

degli enti lirici 
Si sono riunite ieri le Fede

razioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo EILS-CGIL. 
EULS-CISL e UIL-Spettacolo. 
unitamente ai sovrintendenti 
desili enti lirici e sinfonici ita
liani. 

Le organizzazioni dei lavora
tori — è detto in un comuni
cato sindacale - - presa visione 
del disegno di lesile predispo
sto dal Ministero per il rias
setto legislativo de»li enti, pur 
rilevando la volontà del mini
s tro Corona di giungere alla 
soluzione definitiva del proble
ma, ritengono tuttavia che per
mangono i motivi già denun
ciati e che rendono drammatica 
la situazione dei massimi teatri 
musicali italiani. 

Pertanto — conclude il co
municato — le Segreterie nazio
nali della FILS. FULS e Ullr-
Spettacoìo, decidono di concre
tizzare lo stato di agitazione 
già in atto con un primo scio
pero generale del settore per i 
giorni 14, 15 e 17 aprile. 

L'assurda vicenda del Teatro dell'Opera 

«L'Angelo di fuoco» 
La Danieli 
gravissima 

deve essere 
dato a Roma 
Le ragioni tecniche addotte sono anche più 

preoccupanti del ventilato intervento cen

sorio — Un comunicato insoddisfacente 

II Teatro dell'Opera di Roma. 
com'è nolo, ha tolto dal cartel
lone l'opera su cui puntala l'in
teresse della stamene, cioè L'an
gelo di fuoco di Prokofief, Le 
ragioni'.' Nella tarda serata di 
ieri è venuta. finalmente, una 
dichiarazione del sovrintenden
te Palmitcssa. r. entrato guai-
che ora prima dulia Germania. 
L'opera — culi dice •— e stata 
tolta dal cartellone per - mo 
tiri di ordine tecnico - scoio-
profilo -: e auiiiwiye: • Sella 
fase di montaggio dell'allesti
mento .tecnico ÌI è rilevato dir 
lo stesso allestimento, dopo es
sere stato litili-rccito in nu nic
romi teatri, è perremito a Ro
ma in condizioni tali da richie
dere lavori complessi di reci
sione e di adattamento al pai 
coscenico del Teatro del
l'Onera -

Il regista dell'Angelo «li fuo
co l'uecher. ha ritenuto — seni. 
pre .secondo Palm.tessa -- che \ all'ultimo 
" oli adattamenti indispensabilii.«terribili 

fuoco? E come si giustifica, 
adesso, l'atteggiamento così pas
sivamente rinunciatario assunto 
dal Teatro dell'Opera, proprio 
mentre si scopre che il coordi
namento auspicato tra i vari 
teatri lirici digerita una cosa 
difficile, disastrosa, persino nel
l'ambito di un solo teatro? 

Ma un atteggiamento siffatto 
(altro che infortunio da riderci 
sopra), non può non comportare 
accertamenti e valutazioni di re
sponsabilità Il buon senso, del 
resto, non potrà mai accettare 
che un teatro si accorpa che le 
scene per il suo spettacolo pia 
importante sono impraticabili, a 
pochi «l'orni dalla rappresenta
zione dell'opera, in un periodo. 
cioè, in cui l'opera stessa doveva 
(/io essere in prora. E succede
rebbero cose da pazzi, liti e un 
finimondo anche per una qual
siasi cerimonia mandata all'uria 
oerchè i restiti dell'occasione. 

momento, sono in-

GLENV1EW ( U S A ) . 9. — L'attrice americana Linda 
Darnell è rimasta oggi gravemente ustionata in un in
cendio scoppiato in una villa di Glenview, un sobborgo 
residenziale di Chicago, dove l'attrice si trovava, ospite 
di alcuni amici. 

Linda Darnell è stata ricoverata in un ospedale con 
il corpo per l'80 per cento ustionato e subito operata; 
una ragazza di 16 anni, Patricia Curtiss, figlia dei pro
prietari della villa, ed un vicino, sono rimasti anch'essi 
gravemente ustionati. 

I vìgili del fuoco hanno reso noto che la Darnell si è 
gravemente ustionata nel tentativo di fuggire dal salone 
dove è scoppiato l'incendio, mentre tentava di superare 
il muro di f iamme ed ha riportato ustioni di secondo e 
terzo grado nella parte superiore del corpo. E' rimasta 
circa 4 ore in sala operatoria e riceve l'alimentazione 
per via endovenosa. L'attrice versa in gravi condizioni. 

le prime 
Musica 

«Re Teodoro 
in Venezia » 

breve ma interessante 
Igione musicale allestita al 
latro della Cometa ci ha ri-
rvato ieri sera una ghiotta 
{Esumazione con l'opera semi-
ria Re Teodoro in Venezia di 
jvanni Paisiello. Una riesu-

kzlone che richiederebbe un 
In superfluo approfondimento 
|tico anche in considerazione 

fatto che. composta o Vien-
nel 1784. ei sembra, ad un 

imo ascolto, contenere ele-
tnti di ispirazione tratti dalla 
isica operistica settecentesca 
5triaca e tedesca: ciò che, 

Tè ovvio, non è di scarso 
ievo. Purtroppo, però, l'ora 
ia e soprattutto una inspie-

ibile decisione della Direzio-
del teatro, che non ci ha 

isentito di ascoltare la prova 
icrale dello spettacolo, non 
permettono di approfondire 
discorso come vorremmo. 

Sa cosa ci pare perù di poter 
re: che il valore di questa 
jtsumazione sia più critico che 
tistico. La musica che riveste 

llibretto del Casti — una sto-
convenzionale di amori con

stat i e di re in incognito — 
| o raramente si eleva al li-
llo delle opere più note del 
aestro e solo raramente rende 
(dibili sentimenti e per>o-
_sjgi; forse solo nel peraltro 
to settimino finale del primo 

nella romanza anch'essa 
ta come il - sogno di T e j -
ro- . e nell'altra romanza fi
le affidata allo stesso Teo-
ro. 
.'esecuzione, nei limiti im-

5ti dal piccolo palcoscenico. 
tata apprezzabile, affidata al-

i regia di Corrado Pavolini e 
una spiritosa scena di Fran-
Laurenti. che prevedeva la 

quelle dell'Eliseo, dove si ebbe 
il clamoroso esordio romano 
dello spettacolo, sono stati me
ravigliosamente sfruttati dagli 
attori della Compagnia. L'ag
gressiva tu itralità dei Mystcries 
se ne giova, e così la sua carie-» 
di protesta civile: più limpido e 
vicino suona il grido Alt alla 
guerra!, cui opportunamente ab
biamo sentito aggiungere: nel 
Vietnam. 

Il successo dei Mpstcries. al
l'inizio di questa ripresa, che ci 
auguriamo durevole, è stato as
sai caldo. Con applausi cordiali 
il pubblico ha accolto anche il 
testo italiano che la Compagnia 
dei - Non - — ospite generosa 
del Living Theatie — ha pre
sentato in apertura di serata. 
Aaaaaaahh! — questo, scusateci. 
è il titolo — aveva già avuto 
una edizione, in altro teatro, e 
con diversa insegna. Scritto da 
Paola Caracciolo e da Sergio 
Oraziani — il quale ultimo ne 
è anche il regista, e l'interpre
te. insieme con Daniela Nobili 
— il breve dramma s'incentra 
nelle figure di due diseredati. 
i cui strazianti dialoghi e mo
nologhi sembrano esprimere, a 
volta a volta, una funebre al
legoria della condizione umana 
(un po' alla maniera di Beckett» 
o una pittura, di timbro natu
ralistico. di alcuni casi limite. 
Gli attori si sono impegniti con 
vivo ardore nel compito, non 
facile, di attribuire tira dimen
sione scenica al temuto piutto
sto verboso e anzi libresco del
l'opera. 

Da oggi Aaaaaaahh! e My-
stertes si r;plican5. 

ag, sa. 

Rugantino 
Il ritorno della commedia mu

sicale di Gannei e Giovannino 

ma poi non farne di niente) il 
quale decide di morire sotto la 
mannaia pur di mostrarsi, al
meno una volta, coraggioso agli 
occhi della bella. 

Successo, come si e detto, ca
loroso ed auspice di una serie 
di festose repliche. 

vice 

cinema 

Una ragazza 
a Saint Tropez 

La ragazza è Nicole, figlia 
d'un maresciallo capo di po
lizia. trasferito, dopo la pro
mozione. sulla Costa Azzurra. 
Il brav'uomo ha il suo da fare 
con il superiore, che si .sco
raggia facilmente, con gli in
feriori. che non sono proprio 
aquile, con i nudisti, che in
festano le spiagge: e. soprat
tutto. con Nicole, la quale, nel 
clima della lussuosa stazione 
balneare, si monta un po' la 

realtà sociale e politica del 
Congo, messaggio unilaterale 
(chi fa V- autocritica -. in ul
tima analisi, è un negro con
vertito» e denso di paterna
lismo. in cui il momento dia
lettico si fonde tranquillamente 
e si mistifica nella proposta po
litica del quislin-j Ciombc. 

La voce dell'uragano è ciuci
la di Imbali (capo di una ri
volta negra nei dintorni di Kin-
gari) che incita alla lotta con
tro lo sfruttamento dei coloni 
razzisti. Questa voce non va a 
genio a Peerce. deputato al par
lamento inglese, convinto che 
- la rivoluzione negra non può 
avere successo perchè essa è 
avvelenata dal rancore e dal
l'odio - Peerce. infatti, convin
cerà Imbali a rinunciare alla 
;otta armata e a pregare il 
Dio vivente di perdonare le 
atrocità dei congolesi - ribelli -
e di dare la forza ai bianchi 
e ai negri di camminare cia
scuno a fianco dell'altro r.el 
futuro. Una tale idilliaca pro
spettiva ha solo il torto di es
sere totalmente astorica e spo

testa. sino a lasciarsi passare! litica, citi indi fondamentalmente 
per l'erede d'un miliardario]assurda. Ancora: per oonvince-
americano. Dopo non pochi ire Io spettatore che il negro 
equivoci e pasticci anche mar- ha bevuto il calice dell'odio 
ginali. la vicenda si concentra f i n o i n fo ndo. Fraser fa morirci 
nella caccia a un Rembrandt ucciso dai -r ibel l i - , in circo-
rubato. e recuperato dal no>tro; s t a n z e melodrammatiche, un 
poliziotto grazie ali ausilio d i | E Ì o r n a I i s t a cli s i n i ? t r a (poco at_. 
Nicole e degli amici di lei. t c n t l : b ie> c h e ha pur salvato 

Diretto da Jean Girault. sul! „„ v.^mK;^-. „„„ , , ,»„ . ™~,4 
grande schermo a colon «ma in | u . n a bambina negra da morte' 
bianco e nero è la sequenza SICU»?- Tr,«?. " h «"««preti di 
iniziale, che si svolge non al i»»^ i t«P*» ,««' a

p « J " l o « ^ u -
mare. bensì in montagna». i l ! n e l S m ' t h e Regmald Owen. 
filmetto è garbato, senza tut-
tav.a eccellere per particolari 
doti di spinto: situazioni e per
sonaggi sono risaputi, e cosi| 
l'ambiente. Di qualche pregio j 
alcune macchiette secondane.! 
come la monachella che guida XP] 1P2 a C il re di Grecia. 
alla brava ìa sua utilitaria fre-j Milo, stringe un patto segreto 
sca d'acquisto: e gustosa, rcrjcon la Libia. Questa alleanza. 

coglierne certe soi- 's 

avrebbero alterato in maniera 
determinante e negativa la fi
sionomia artistica dello .spet
tacolo, ed avrebbero richiesto. 
inoltre, un periodo di tempo 
rilevante per la rielaborazio-
ne di una nuova reoln. incom
patibile con le esigenze del ca
lendario della stagione in 
corso - Pertanto, allo scopo di 
non compromettere la validità 
dell'opera, la sopraintendenza e 
la direzione artistica del Tea
tro — prosegue lu dicìiiarazio-
ne — hanno stabilito di rin
viare alla prossima stagione la 
rappresentazione dell'Angele» 
di fuoco, rinnovando fin da 
ora gli itnpepni contrattuali con 
gli interpreti. Non è stato an
cora .stabilito Io spettacolo con 
il quale sarà sostituita la rap
presentazione dell'Angelo ili 
fuoco. - Sono in corso — ha det
to Palmitessa -- opportune in
tese » Si parla infatti di " un 
' importante spettacolo di bal
letti;-. 

Menlre, dunque, rientrano i 
sospetti d'un diretto inter
vento censorio (a qualcuno 
non garberebbe vedere sulla 
scena una monaca invasata tra
scinare nella sua stessa fre
nesia tutte le consorelle). t»en-
gono confermate le ragioni 
tecniche, che sono ancora più 
assurde Accade cioè che le sce
ne previste per L'Angelo di fuo
co non entrano nel palcosceni
co romano o. comunque, entra
te che siano, non possono più 
essere manovrate Ragioni, ap
punto. di una squisita deficien
za tecnica 

Quando diciamo, e capita 
spesso, che il direttore dell'alle
stimento scenico è un fenome
no. un maqo. un demonio nel 
trovare il modo di rendere fun
zionali le scene, spesso compli
cate. dalle quali, peraltro, non 
può prescindere un grande tea
tro. non lo diciamo affatto per 
fare un complimento pur dove
roso alla sua intelligenza e 
collaudata esperienza. Lo dicia
mo perchè è giusto, e perchè in 
tutte le faccende umane c'è 
sempre lo zampino del tecnico 
specializzato, capace di traspor
tare le montagne, come in ti
pografia c'è il tecnico dei piom
bo. nel campo della musica elet
tronica c'è addirittura la figura 
dello scienziato, in mancanza del 
quale i compositori spesso si 
troverebbero peggio che come 
pesci fuor d'acqua. Ora. che ci 
rolera a incaricare un tecnico 
di controllare, sorvegliare e cor
reggere in tempo queste famose. 
impossibili scene dell'Angelo di 

Senonchè, nel caso dell'An
gelo di fuoco. la cosa è ben 
diversa e più grave Ad ogni 
modo poiché altre voci direb
bero che queste scene anziché 
mastodontiche, sono addirittura 
sbriciolate, a seguito di altre 
rappresentazioni in un teatro di 
dimensioni più modeste che 
quello dell'Opera di Roma, noi 
non ci arrendiamo. Se davvero 
non sussistono né un Don Ro
drigo da strapazzo né i - bra
vi -, ebbene, questo Angelo di 
fuoco, con scene enormi o ta
gliuzzate. è un'opera che s'ha da 
fare: ma subito, adesso. Non 
nella pross.ma stagione Si de
ve fare anclic con scene im
pasticciate MI carta da imbal
laggio. anche in veste da con
certo e anche a singhiozzo, se 
incalzu lo sciopero dei dipenden
ti degli Enti lirici, la cui cornei. 
denza può sembrare un opportu-
nissimo ulteriore motivo 'tecni
co -. E. a questo riguardo, in-
'eressiomo le maestranze del 
Teatro romano, perchè, semmai. 
facciano lo sciopero a rovescio. 
proprio per dimostrare la loro 
fedeltà ad interessi soprattutto 
artistici 

E' chiaro, d'altra parte, che 
fé basta una scena sbagliata a 
mandare all'aria uno spettacolo 
così atteso, sarà sempre più 
•inficile salvnouardare. nella sua 
globalità, e nelle sue fondamen
tali esigenze di attività cultu
rale. le ragioni del teatro lirico 

Noi stessi abbiamo incorau-
giato conferenze-stampa in oc
casione di novità o di spettacoli 
particolarmente significativi, ma 
la stessa necessità di chiarimenti 
* doverosa in circostanze re-
'trittive dell'attività di un gran
de teatro, peraltro abbandona
to dal sovrintendente (tornato 
solo ieri, di gran corsa) e dal 
direttore arttst.co proprio nel 
momento in cui non soltanto si 
oro^lano nuove agitazioni, ma 
•"'dirittura sembra delincarsi il 
fallimento della stagione. 

Aspettiamo, quindi, che l di
rigenti del Teatro dell'Opera 
ci spieghino come imo spetta
colo di balletti, più o meno 
improvvisato, posta sostituire il 
capolavoro di Prokofief Una 
sostituzione di questo genere. 
oltretutto, in chiave burocrati
ca. costituisce un pericoloso pre
cedente, per cui varrebbe me
glio. a questo punto, chiudere 
il teatro, risparmiare i soldi 
per tutto il resto Ivisto che non 
ci sono per le cose che valgo-
\no). saldare i debiti con le mas
se e ricominciare daccapo. 

I e. v. 

Un cast eccezionale per 

i! nuovo film di Blasetti 

La rivolta 
dei sette 

un calorico su.-ces^o la parte di Teodoro, ma le, , 
«azioni di tutti, dalla deli- ! c o * m m e d l a t o r n a v n ., Rom.i dopo, 
sa \ alena Mar ronda a \ i r - < t a s i o n i . d o p o essere ern
ia Notanstefani. a rlonndo l .»..-.">••. K^ .i 
Ireolli. a Nicola Monti, a 

Inni Socci. a Paolo Pedani a 
knnicola Pigliucei. hanno ine
tto gli applausi del nume-

pubblico presente in :a!a 

La- conferma le sue qualità di ea- . , , u n a ? t a t u c „ a d o r a : a c h e r a f . , 
rattenuta. Genevieve Grad è d i ! f ! R U r a I a d c a A r t l . m I S Cher..-. 
una grazia disarmarne Fra | . l i | n v a j e di M:lo e contrario a l a 

grati prima a Bro.dway. poi altri, s; notano_Je^an .^febvre.j i n s i d : 0 ; . a alleanzj 
nel Sud.imeric.i. infine in nu- Christian Mar 

bru. Gabriele 
Porellt. 

merose città italiane. 
Al suo nuovo debutto. Rugan 

tino presentava una serie di no 

ìza con la Libia. 

ColJeg\um texoli varianti r.el cast originale 
diretta da' L'unico, si può dire, nm i*to 

rchestra del 
sicum italicum .._ .._ 
Sato Fasano ha dimo.-trato'*ulla breccia nella P^rte ort-
>ra una voi tu di meritare le Iemale e Aldo Fabrizi. Mastro 

che seguono tutte le >uelTitta di levatura eccezionale 
azioni. Si replica lunedì sera Ro-ctt.i è invece p a t i t a da Lei 

jM.iNi.in alla cor.turbinte Ornel-
il» Vanoni mentre al ruolo di 

Christian Mann Michel C - a l a - l ; C i , a l m p u . « C S 5 a r i l d c l l a f t a . 
Tinti. Giuseppe t u c . t t a c . c o n r a i u t o dtM c i a i . a . 

I tori tn rivolta e di sei forzati 
e immobi l i personaggi 'tra 
cui un attore che recita Eschi-1 
Io», a sconfiggere il traditore 
Mdo. impalmando poi Elea, fi-, 
glia dell'attore -opra citato, ne^' 

ag. sa. 

vice 

La voce 
dell'uragano 

contro 
canale 

Ricordare 
dimenticando ? 

Il Telegiornale non ha 
esitato, tcri sera, a ilare 
quasi scontata la gravissi
ma sentenza della Corte 
Costituzioiinie sitila legge 
167 e a minimizzarne la 
portata. Così, il commento 
di Zotterin ha rapidamen
te liquidato la questione. 
senza farsi minimamente 
eco dei dibattiti che attor
no ad essa si sono scolti. 
Ecco un tipico caso nel 
quole, invece, la TV aureb-
be dovuto dare una corret
ta informazione, per spie
gare i termini della sen
tenza e i suoi possibili ef
fetti, e poi cedere la paro
la alle opposte parti politt-
clic, perdio ai tcleapetta. 
tori fossero offerti tutti i 
necessari elementi ài giu
dizio 

Sui secondo contile si è 
concluso il documentario 
di Emmnnurle Milano e 
Giovanni Salvi Europa pol
la libertà Questo docu-
tnrnforio « crebbe docttto 
t'rtfifolorsj. in origine. Eu
ropa dolorosa e. certo, que
sto titolo sarebbe stato 
più adatto al tono e alla 
sostanza della trasmissio
ne. Ancora una volta, ieri 
sera, oblimelo ossisi ito al
l'accostamento di immagi
ni ed episodi diversi: im-
]>ossibili da accomnnare in 
un unico, frettoloso di
scorso. 

Se si voleva offrire ai 
telespettatori una docu
mentazione sulle varie for
me velie (fimli si concretò 
la resistenza al nazismo e 
al fascismo (ma allora era 
opportuno escludere i ti
pici "tcordt di guerra come 
quello del soldato di Dun-
kerque), bisognava ap
profondire le ragioni che 
spinsero singolt e gruppi e 
popoli intieri a prendere 
le armi: bisognava, sem
mai. marcare le differenze. 
non tentare di sfumarle. 
Invece. Salvi e Milano han
no continuato a tenersi sul 
semplice filo dei ricordi e 
della commozione, prefe
rendo alla concretezza sto
rica il lirismo e perfino la 
mitizzazione, come nella 
sequenza nella quale l'aba
te di Liegi ha insistito 
esclusivamente stili'* alle
gria * e sull't animo in fe
sta * dei condannati a mor
te. Come si può pretendere 
poi die i gtovani compren
dano, u questa stregua, il 
drammatico, duro, contra
stato clima della Resisten
za europea? 

Ma la verità è che, come 
è apparso chiaro ieri sera, 
lo scopo di Salvi e Milano 
era solo quello dt persua
dere i telespettatori che 
tutto è oramai passato e 
che è venuto finalmente il 
tempo di comprendere tut
to e tutti in un generico 
abbraccio. Anche le inter
viste rapidissime con i gio
vani dei vari Paesi sono 
state scelte all'insegna di 
questo ipocrito invito a ri
cordare dimenticando, fon
dato sull'assenza di qual
siasi cenno alle autentiche 
radici del nazismo, del fa
scismo. della guerra e alle 
speranze rivoluzionane nu
trite nella Resistenza. E 
così, la puntata sì è chiusa 
con alcune impennate in
trise di retorica (sullo 
sfnndo non casuale di Lili 
Marlene) e con alcune 
squallide dichiarazioni dei 
giovani su se stessi, che, a 
parte la loro rappresenta
tività. erano una bruciante 
smentita a tutto quel die 
era stato detto nel corso 
delle due puntate. 

——Rsi\!/— 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

10,50 Visita del 
. Capo dello Sfato alla citta dt Taranto 

a) La linea tra sull'uni-

17,30 La TV dei ragazzi srA° l lce 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della nera (In edizlont) 
ed Estrazioni del Lotto 

19,15 Sette gk ni Pai lamento 

19.40 Rubrica religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

e Cronache del lavoro 

della sera (l'i edizione) 

21,00 Studio Uno 
Spettacelo musicale con 
le Kessler. Ltitt»7Zl MI1-
Iv. Mina. Panelli. Salee 

22,15 La giustizia tedesca 
di fronte al nazismo 

per la ferie « Cronache 
del XX secolo» (II) 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Milano, una nolle di tnzo lliaftl 

22,05 L'amico 
indiano della <:crle « Il dott Kll-

dare » 

22,55 Notte sport 

Milly presenta le vecchie canzoni a • Studio uno » (pri
mo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 12. 

13. la. 17. 20. 23: fi.35- Corso 
di lingua tedesca: ^30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Peter Ilijch Ciaikowski; 
11.45: Musica per archi: 
12.05: Gli ornici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Ca
rillon - Zig-Zag; 13.25- Mo
tivi di sempre: 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 

Le manifestazioni sportive 
di domani: 15.50- Sorella ra
dio; 1(5.30: Conversazioni per 
la Quaresima. 16.45: Corrie
re del disco: musica lirica: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerto per la gio
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell'industrio: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can
zone al giorno; 20.20- Ap
plausi a.. ; 20.25: Andata e 
ritorno Radiodramma di 
Ezio D'Errico. 21.30: Can
zoni e melodie italiane: 22: 
Le memorie di un cente
nario: 22.30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30- Benvenuto 
in Italia: 8 Musiche del 
mattino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
II- Il mondo di lei; 11.05 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il favolista: ILIO II porta-
canzoni; 12-12 20 Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13: Tra
smissioni regionali: 13: L'ap
puntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: An

golo musicale: 15: Momen
to musicale; 15.15: Recentis
sime in microsolco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 10.35: Ribalta di 
successi: 10.50 Che tempo 
fa': 17.35- Estrazioni del 
Lotto: 17.40- Rassegna degli 
spettacoii: 17.55- Musica dn 
ballo: 18.35- I vostri pre
feriti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
Una sera a Vienna: 21: Can
zoni alla sbarra: 21.40: II 
giornale delle scienze: 22: 
Nunzio Rotondo e il suo 
complesso. 

Radio - ferzo 
18.30- La Rassegna: Arte 

figurativa: 18.45- Bohu=lov 
Martinu: 19- Orientamenti 
critici: 19.30- Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del
le riviste: 20.40- Karl Ditter1: 

von Dittersdorf: 21: TI 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
Jacques Dupin: 21,30: Con
certo diretto da Ettore Gra-
ci=: Igor Strawinsky 

BRACCIO D ! FERRO di Bud Sagendori 

Teatro 
Aaaaaaahh ! 
e Mysteries 

frattempo morto in combatti-' 
mento II firn, girato da Al-[ 
berto De Martino nelle bo-ca-! 

Questo film di George Fraserjghe e sul litorale nei pressi di 
Rugantino è assurto Toni Ucci.! Li voce dell'uragano, rciliz- I^vinio. e un mode-to fumei-
nnhiluomo della prima edizione I Zato sotto l'egida del -Riarmoitone per bambini in cerca di 
Altri cambiamenti <=ono a w e - morale -. ha tutto le pretese del (evalione, e . saremmo stati più 
miti qui o la ed è stato invece! „ film documento- che ambile'contenti <e questa fal-a storia 
p-ioevolo ritrovare nel ruolo a n a conoscenza completa della fos~e nm?sta ancorata in quel 

verità Ma. coperto dal consueto lontano lf'2 a C Protagonisti 
e debolissimo al.hi di un dibat-'della vicenda Tony Rus«el 'Cho-
tito dialettico tra le ragioni rleiiro.o. Nando Gazzolo 'un poro 
- bianchi - e quelle dei - negri - .convinto Milo» Co'oro e scher-
Fra*or ci confeziona un - me*- ( mo grande ^ • 
sagcio - morali-tico e fili*teoi VÌCC \ 

&\u>o dalla! 

lei Musicante, un Lindo Fio 
'rir.i in cran forma. 
{ Inutile ripetere la vicenda, 

Teatro elei Satiri o-;pita dajamb.ontat i nel '700 ed imper
lerà i Mj/*ifric.« del Living ni.il i -lille ^e^tn di un romano 
itre: sal.i e ribalta, di prò-'-Turante - (un romano, cioè, al 
Ioni ridotte in rarporlo .n'quile p: .ce mo>tr.-iro i pugni compii lamento ' * v * 

Gina Lollobrigida. Silvana • 
Mangino. Vntor.o De Sica. Xmo| 

! Manfred.. Msrcello Mi-'ro.ann;.. 
Alberto Sordi ins:eme ad un' 
numeroso gruppo d: aitr. attori! 
hanno offerto amichevolmente 
li loro coìì.iborjz.one al film, 
Io. io io e gli altri di Ales

sandro BIa«ett. por es-ere vicin.i 
all'antico compagno di lavoro' 

'.n questo film che. come è noto. 
-*-: .roitituirà li congedo de! reg sta i 
" come lui stesso pre-sa. - d .i : > 

suo: tentif.vi di ricrea d: for-| 
i u > nuove - ) 

! Su Io. io. io» e gli altri Bla-| 
seti: ha dehiarato che s: tratra 
di un rilm-sntolozia. però non 
del tipo dell".nch:esta con mj-j 
ter.aie dal vero mont.vo ritm.-i 
camen'o. come fu DOT Enorpa di 
norie - In e>;o -saranno al'.inea-
*e — ha d?'.:o B!.i;eV.i — dec:r*» 
e dec.r.e di no:az.on: su tutt. 
gli aspetti e le manifestazioni 

|quotidiane del nostro egosmo 
(in ogn: campo N'o\az:on: (e 
confessioni) raccolte lungo il 
cor-o della vita e r:ch este alla 
sincerità e ai ricord, dei colla-{ 
horitori Illa <cer.eggi.Tura. e.r-i 

ica qu:nd:c:. il cu; elenco è g.à 
!no*o e che pure m: ninno ofTer-j 
!to u ioro contributo su un pa
ino cord r.lmente amichevole • ' 

Il film entrerà in cant.er^j 
tra il 2fì e il 30 aprile r» sarà g:-j 
rato ne: teatri d: po*a delli ' 
SA FA Pila:.no ed in quelli d:{ 
C:nec.t:a. I 
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La domenica in campagna 
insidiata 
dalle polpette avvelenate 
Caro diret tore, 

le sembra giusto che ogni anno, 
in questa stagione, { prati, i boschi, 
e i campi adibiti a « riserva di 
caccia », ma accessibili a chiunque 
voglia approfittare dei primi tepori 
primaverili per fare una scampa-
guata, siano disseminati di < bocco^ 
ni avvelenati > (polpette alla stric
nina) destinati alle volpi che insi
diano l nidi de; fagiani, le quali 
hanno peraltro già mangiato la fo
glia, come si suol dire, e lasciano 
che i suddetti manicaretti facciano 
strage di cani, randagi e non, gatti 
e altri carnivori del tutto innocui? 

A me non sembra giusto, e se 
proprio non c'è altro sistema per 
proteggere le covate dei fagiani 
— del resto sicuri candidati alla 
morte per il divertimento di pochi 
privilegiati che sborsano quote di 
un milione di lire all'anno per uc
cidere due-tre fagiani alla settimana 
da settembre a gennaio — si abbia 
almeno quel tanto di senso di 
responsabilità e di civismo, da re
cintare con reti impenetrabili s 
munire di appositi cartelli d'allar
me le zone « minate », affinchè delle 
povere bestie che non fanno male 
a nessuno non debbano essere sa
crificate inutilmente sull'altare del
l'indifferenza e del cinismo. 

Dal canto mio mi guarderò bene 
dal portar cani in campagna in 
questa stagione, dopo averne visti 
morire due in un sol giorno In un 
piccolo paese a trenta chilometri da 
Roma, meta di numerose comitive 
di gitanti In cerca di verde e dì aria 
buona. 

L I A N A F O R M E N T I N I 
( R o m a ) 

Non ha vissuto il 
periodo della barbarie 
ma pensa che i 
criminali nazisti 
debbano essere puniti 
Cara Unità, 

sono giovane, e pur avendo « tes
suto » fi tragico periodo della bar
barie nazista soltanto nei racconti 
di parenti ed amici o attraverso 
qualche sequenza cinematografica 
(film sulla Resistenza), non posso 
descrivervi quanto in me sia grande 
e radicato un sentimento dì collera 
verso coloro che si sono macchiati 
di così orrendi crimini. Far cadere 
in prescrizione tali delitti significa 
in primo luogo offendere nel modo 
più spregevole il sacrificio di tutti 

lettere all'Unità 
i Caduti e di tutti quelli che hanno 
combattuto e che si sono immolati 
anche per la nostra libertà; in se
condo luogo, i propugnatori della 
prescrizione non potrebbero sottrar
si ad un giudizio meno severo, per 
la grave responsabilità che si assu
merebbero, accorrendo in aiuto del 
peggiori criminali che l'umanità 
purtroppo, abbia dovuto conoscere. 
Ai nazisti di ieri e di oggi nulla 
deve eisere perdonato, nessuna 
strage da loro consumata deve pas
sare impunita: questo, penso, è il 
minimo contributo che ogni citta
dino onesto può e deve dare, facen
do sentire la sua voce come ap
punto il maggiore di Torino, anche 
per onorare nel miglior modo la 

• memoria dei Caduti nel XX anni
versario della Liberazione 

G I O R G I O R I C C I 
Lugo (Ravenna) 

Gli assegni familiari 
agli impiegati 
delle aziende agricole 
Coro diret tore, 

perchè non tutte le aziende con
guagliano in uno con lo stipendio 
gli assegni familiari? Se così fosse 
si eviterebbe a molti impiegati di 
riscuotere gli assegni familiari 
20 giorni dopo. Non esagero dicendo 
che a volte gli assegni familiari mi 
vengono recapitali quasi alla fine 
del mese successivo. 

Non vi sembra che sarebbe ora 
di provvedere con una legge, o con 
una disposizione, per porre termine 
alla discriminazione che in tal sen
so viene fatta tra impiegati dell'in
dustria e commercio e quelli della 
agricoltura? 

MARIO GALASSO 
(Avellino) 

Gli nrticoli 68 e 69 del Testo unico 
delle norme per gli assegni familiari. 
riflettendo vecchie disposizioni di leg
ge, stabiliscono che per i dirigenti e 
gli impiegati delle aziende agricole e 
forestali gli assegni familiari siano di
rettamente corrisposti all ' lNPS. con 
periodicità mensile, sulla base delle 
donimele che le aziende sono tenute 
a Inoltrare entro l primi dieci giorni 
del mese. Da ciò deriva il ritardo del 
pagamento degli assegni, e i a » sfalsa
tura » fra retribuzioni e assegni fami
liari nel settore agricolo 

Data la caratteristica del rapporto 
di lavoro impiegatizio siamo anche noi 
del parere che il sistema attuale del 
conguaglio potrebbe essere esteso an

che agli Impiegati dell'agricoltura In 
modo da consentire la riscossione degli 
assegni familiari Insieme alla retribu
zione Che ne pensa di ciò. e della 
giusta lamentela del nostro lettore, il 
Comitato speciale per gli assegni fa
miliari? 

Errore dell'impiegato? 
No, è la bolletta telefonica 
aumentata dell'80% 
Signor direttore. 

non molti giorni or sono mi si 
recapita la bolletta del telefono 
Voglio confrontarla con la corri
spondente del 1964, e che trovo'.' 
Trimestre 1964: importo lire 2 300. 
telefonate in franchigia 210. trime
stre 1965: importo lire 3 400, fran
chigia 145 Osservo meglio, ma dice 
proprio così: quindi a conti fatti 
risulta globalmente (tra differenza 
importo canone e telefonate in 
meno) un aumento che si aggira 
sull'80%. Propendo subito per l'er
rore. sapendo che le 145 telefonate 
in franchigia le hanno quelli degli 
apparecchi « duplex >; io invece ho 
il * singolo ». perchè quando me lo 
misero vi era solo quello. Natural
mente pagai una cifra maggiore per 
la installazione, però mi si fece no
tare che la maggior spesa era com
pensata da un maggior numero di 
telefonate a disposizione: quindi 
maggior apesa ma miglior servizio. 
e tutto ciò. non vi è dubbio, quadra 

Mi reco fiducioso alla Direzione 
telefonica per far loro osservare 
l'errore commesso, comprensibile e 
scusabile, anche se oggi gli uffici 
sono forniti delle macchine conta
bili più moderne: dopo tutto è sem
pre l'uomo che manovra la macchi
na e quindi l'errore è possibile. 
Giungo nel palazzo della società te
lefonica con stato d'animo compren
sivo, amichevole, tollerante. Mi ri
ceve un rappresentante della dire
zione al quale faccio osservare l'er
rore. Questo signore guarda la bol
letta e (juindi, con tutta calma me 
la restituisce: la bolletta — dice — 
è esatta. Replico, naturalmente un 
po' trasecolato, dicendo che ho un 
apparecchio < singolo » per il quale 
ho pagato un prezzo maggiore del
l'abbonato che ha il « duplex »; gli 
dico che non trovo spiegazione al 
fatto che a parità di servizio debbo 
pagare un maggior canone. Natu
ralmente quel signore cercò di dar
mi una giustificazione, ma, si sa, è 
difficile per tutti dimostrare l'indi

mostrabile: io non avrei potuto fare 
dì meglio al suo posto, era un po' 
come arrampicarsi sugli specchi. Me 
ne uscii rammaricato per aver pri
ma pensato che un impiegato avesse 
potuto compiere una negligenza sul 
lavoro. No, nessuna negligenza, era 
soltanto un aumento dell'80 per 
cento delle bollette telefoniche. 

R. CAVACIOCCHI 
(Genova) 

Le due amnistie 
Caro direttore, 

é di ieri la notizia secondo la 
quale il Parlamento di Bonn dopo 
le feste pasquali prenderà in esame 
una proposta di legge riguardo ai 
nazisti « minori ». Quindi é proba-
bile che tra un poco i nazisti ver
ranno in villeggiatura in Italia 
ostentando le loro decorazioni. Tale 
notizia mi ha profondamente indi
gnalo: non è possibile che venti 
anni bastino a cancellare crimini 
tanto orrendi come quelli commessi 
dai nazisti. 

Intanto il nostro paese si pre
para a celebrare il ventesimo anni
versario della Resistenza italiana: 
con noi a quella festa saranno i 
giovani della nuova Resistenza, 
scesi nelle piazze a lottare per la 
difesa della Carta Repubblicana, la 
democrazia, la pace ed il lavoro 
lo voglio solo credere che le voci 
che circolano sull'amnistia, giusta 
questa volta, per coloro che da anni 
sono tenuti in condizioni di catti
vità. per avere svolto attività poli
tiche e sindacali in difesa e nello 
spirito della Carta Repubblicana. 
siano vere. 

FLORO EVANGELISTI 
(Roma) 

Lo strano concorso 
annunciato da 
« Tempo libero » 
Signor diret tore, 

il 13 febbraio scorso, nella tra
smissione televisiva < Tempo libe
ro », dedicata ai lavoratori, si dava 
notizia di un concorso per imbian
chini e pittori bandito da un certo 
« ministero del lavoro per l'inter
no ». Data l'ufficialità della trasmis
sione, non mi è neppure passato 
lontanamente per il cervello che si 
potesse trattare di qualcosa non 
perfettamente regolare. Così il sot
toscritto ha ingenuamente compi

lato una regolare domanda e l'ha 
•spedita. Il 26 marzo ho ricevuto una 
cartolina di risposta in cui mi si 
invitava a recarmi all'Ufficio di 
collocamento di Milano per infor
mazioni. Mi sono presentato ed il 
collocatore subito mi ha detto che 
non esiste per nulla un • ministero 
del lavoro per l'interno », e che il 
posto di lavoro avrei potuto otte
nerlo presso una ditta privata. In 
pratica, che cosa significa questo? 
Che la TV, attraverso la trasmis
sione < Tempo libero » si è messa a 
disposizione di privati per reclutare 
loro del personale. Ed a me questo 
non sembra proprio giusto, visto 
che la TV è un organismo statale e 
per avere l'abbonamento ad essa 
dobbiamo spendere 12 mila lire 
l'anno. 

ADRIANO PANINA 
(Milano) 

Un bancario 
si rivolge 
ai suoi colleghi 
Cara Unità, 

la lettera del signor Rotella di 
Genova Sestri, pubblicata dalla ru
brica, con la quale informava l'opi
nione pubblica di essere stato licen
ziato su due piedi dalla Banca Com
merciale Italiana per aver chiesto 
ad altri l'aiuto che gli occorreva per 
curare uno dei suoi figli (aiuto che 
la Banca gli aveva precedentemente 
rifiutato), mi offre l'occasione per 
fare un breve discorso, rivolto pre
valentemente ai dipendenti dello 
Istituto in parola. Alla Banca Com
merciale Italiana sono possibili fat
ti come quello descritto dal signor 
Rotella, ma ne accadono anche altri 
che servono a dare un quadro della 
situazione in detto Istituto: la car
riera, salvo eccezioni, è riservata ai 
raccomandati di ferro di turno: col 
ricatto delle note caratteristiche o 
della carriera si riesce a far fare 
del lavoro straordinario senza re
tribuirlo; gli organici di tutte le 
filiali sono ridotti all'osso (contra
riamente a quello che avviene alla 
Direzione centrale) costringendo ti 
personale ad un lavoro massacrante 
che mina la sua salute; gli attivisti 
sindacali e i simpatizzanti dei par
titi di sinistra sono perseguitati più 
o meno apertamente; il trattamento 
a parità di grado e di rendimento 
non è uguale per tutti. E così via. 
Se può accadere tutto questo, ciò è 

dovuto al fatto che la maggioranza 
dei dipendenti, anziché far blocco 
nella FIDAC (CGIL) sì è lasciata 
intrappolare nel sindacato azienda
le, che è soltanto un docile stru
mento della Direzione centrale; e 
poi • perché troppi di essi non • sì 
rendono ancora conto del fatto che 
fino a quando avremo dei governi 
come quelli succedutisi finora, i 
diritti dei lavoratori (tali sono an
che i bancari) non saranno mai 
tutelati come è necessario. 

L E T T E R A F I R M A T A 
( M i l a n o ) 

Secondo il solito: 
assunzioni illegali 
Caro direttore, 

a Guardiagrele in provincia di 
Chieti l'Amministrazione DC-PLI-
MSI ha assunto nell'organico comu
nale, senza bandire regolare con
corso, due « portatori d'acqua » del 
partito democristiano. E questo 
mentre nel nostro paese centinaia 
di giovani diplomati cercano una 
occupazione. 

Con questo atto illegale, che viola 
ogni democratico sistema di assun
zione, i democristiani e ì loro alleati 
hanno ancora una volta dimostrato 
in che conto tengono la democrazia 
e le leggi: e dire che ne parlano 
ad ogni pie' sospinto, di democrazia 
e di leggi! 

G I O V A N N I B I A N C O 
Guard iagre le (Ch ie t i ) 

Questi moralisti 
f ingono di ignorare 
chi ne approfitta 
Cara Unità. 

ho letto la lettera delle tre giova
ni madri di Roma che hanno avuto 
numerosi figli senza averli voluti e, 
quale madre, le comprendo benis
simo; come loro biasimo gli ipocriti 
che, col pretesto di una falsa mora
lità, non solo non vogliono una edu
cazione sessuale dei giovani, ma si 
oppongono a qualsiasi controllo 
delle nascite e vogliono lasciare la 
maggior parte delle persone nella 
ignoranza, giacché solo sull'igno
ranza e sulla superstizione certi 
governanti possono fondare il loro 
potere. 

Come se loro, che si atteggiano a 
moralisti, non sapessero delle mi
gliaia di medici o levatrici, che ap

profittano della situazione per gua-\ 
dagnare fior di quattrini con gli 
uborti illegali, mentre in altri Pae
si con poca spesa viene risolto il 
problema. 

Anche questo aspetto dorrebbe 
far riflettere molta gente e persua
derla che è ora di dire basta a un 
governo il quale, per non far dispia-

- cere al Vaticano, chiude occhi e 
orecchie davanti a problemi sociali 

•di massima importanza, come il di
vorzio e come il controllo delle 
nascite. 

SEGUE LA FIRMA . 
(Torino) 

Una ragazza sovietica 
chiede 
riviste teatrali 
Cara Unità, 

sono una ragazza sovietica, ap
passionata di teatro, e vorrei scam
biare con ragazze e ragazzi italiani, 
riviste o altro materiale teatrale, lo 
potrei • contraccambiare inviando 
cartoline d'arte, francobolli o a l t ro 
materiale a-scelta e secondo gli 
interessi del mio corrispondente. 

Posso corrispondere in italiano 
perché scrivo sufficientemente bene 
la vostra lingua. 

ELENA HERSCHBERG 
Y Knfnnovskv 14, k.v. 21 

Taskent 15 (URSS) 

I giovani e 
la qualificazione 
Cara Unità, 

circa tre mesi fa nei pressi di 
casa mìa fu aperta una commis
sionaria della FIAT (pezzi di ri
cambio). lo che ho diciassette anni 
e sono senza lavoro, mi recai subito 
a parlare con il direttore per sapere 
se. c'era possibilità di impiego. Gen
tilmente, compitamente, questo 
signore mi fece una serie di doman
de e mi disse che non appena si 
fosse presentata la possibilità di 
lavorare mi avrebbe tenuto pre
sente. Mi suggerì anche di passare 
ogni quindici giorni dal negozio. 

lo ero molto contento e credevo 
veramente di poter entrare a lavo
rare in quel posto: invece con una 
scusa e con un'altra i mesi sono 
passati ed alla fine sono riuscito a 
sapere quale era il tipo di lavoro 
che mi veniva proposto (non certo 
di meccanico come sembrava) e che 
io non ho accettato: apprendista 
per la pulitura del negozio! 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

« Barbiere » e 
« Pipistrello » 

all'Opera 
Oggi alle ore 21, replica del 

« Barbiere di Siviglia » di G Ros
sini (rnppr. n 64) diretto dal 
maestro Carlo Mnrin Glut ini Re
gia di Eduardo De Filippo Inter
preti pr lnr ipul l : Rolando Pancml 
(protagonista). Teresa Bcrgnnzn. 
Luigi A Iva. Paolo Montnrsolo, 
Fernnndo Corcnn. Maestro del 
coro Gianni Lazzari Le repliche 
del • Pipistrello • sono cosi sta
bi l i te: per gli abbonati alle diur
ne domenica 11, per gli abbonati 
seconde serali e studenti lunedi 
13. per gli abbonati allo terze 
serali e Crai mercoledì 14. 

« Non » e 
« Living Theatre » 

ai Satiri 
Questa sera alle 21 la Compa

gnia del a Non » diretta da Ser
gio Oraziani e Mauriz io Mamml 
presenta: « A A A A A A A H H H » di 
Paola Caracciolo e Sergio Gra-
zlani e il '"Living Theatre" di 
New York presenta « Mysterics » 
un granfie successo mondiale. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O (Via della Con

ciliazione) 
Domani, alle ore 18 concerto 
dell'Accademia di S. Cecilia d i 
retto da Fernando Prcvi ta l l . In 
programma Bach: Messa in si 
minore. 

A U L A M A G N A 
Oggi alle 17.30 (abb 20) con
certo dui violinista David O i -
strach, aJ pianoforte Frida 
Bauer In programma musiche 
di Bach. Beethoven. Brahms. 
Ravel 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Al le 22 Cnrini-lo Bene presenta 
• Batta con un vi am» mi ero 
qual i promesso, Amleto o I r 
conseguente della p i r la filiale * 
da e di Shakespeare «- Jutea La-
forgue Regia C Ben* 

ARTISTICO O P E R A I A 
Domani alle 17.15: • Tut to per 
lui « d i Virgil io Caselli. 

B O R G O 3 . S P I R I T O 
C la D'Origlia - Palmi. Domani 
alle 16.30: m Teresa di L l i l c u * • 
3 att i I n 15 quadri di Elia Di 
Teabl. Prezzi famil iar i 

CAB 37 (Via della Vite • Tel. 
675.336) 
Al le 23: • S e fa l la notte n. < • 
di M Costanzo con M M i r r a 
tal i . E. Colli . F Ferrarono. Am-
brnM. R Poltevln. P Starke 
e con A Del Pelo 

C E N T R A L E (Piazza del Gesù) 
Al le 21.30 ult ima settim.ina po
polare ( L 1200 -900) C t a del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con. • I l pia 
cere dell 'onesti • di L Piran
dello con Tino Carrara. Lidia 
Alfonsi. Maura Carl i . Mano 
Chlocchlo. Giuseppe Cald ini 
Regia Ruggero Jariihhl Srrnc 
Miseria Scandella Domani alle 
16.30-19.30 

D E L L A C O M E T A 
Riposo 

D E L L E M U S E f V i a F o r l ì 43. 
te i tf«2*HHi 
Alle 21.30 ull *ett • Carissima 
Ital ia * di Amnrogi-Liott i con 
O Dumno. M Grazi» Spina 
Armando Bandmi. Aivarv Al 
vi se. M Graz i * Francia. Patri
zia Or L'Idra Vittorio Zi /zert 
Margarviha l»uratier». Giancarlo 
Silvi Regia Lim» Procacci Co-
re»»ernn> Gino Landl 

D E ' S E R V I 
Al le 21.15 la Stami»- diretta da 
Franco Ambroglini presenta 
Il grande < u r c i « n italiano 
« Processo a GCM'I • di Diego 
Fabbri Regia F Ambroglini 
Scene Maurizio M.izzuocn V i 
vo successo Domani alle 17.15 

EL ISEO 
Alle 21 il Teatro Stanile di Ge
nova presenta Alberto Lionello 
i n . • I ( m i r i t i veneziani ». 

F O L K S T U D I O 
' r Opon-house » per: lezioni di 

chitarra dalle 15 alle 17.30 (con

dizione. portare la propria chi 
tar ra ) : dalle IB alle 20 film eorti 
metraggi (arte, folclore, ecc.) 

M I C H E L A N G E L O ( V i a Pie 
t ro G a s p a r r i 16. te i . 6270922) 
Domani C la D'Origlia - Palmi 
alle 20- • Ulta da Cascia » 3 atti 
In 18 quadri di E. Simone. 

O L I M P I C O 
Alle 17-21.15 C l a del Teatro Ro
meo diretta da Orazio Costa 
Giovanglgll con Anna Mlseroc-
chl: « I l mistero della natività. 
passione e resurrezione di No
stro Signore », « Laudi medio-
evali » di Silvio D'Amico. 

P A R I O L I 
Alle 21.30 II Centro Teatrale 
Italiano presenta Salvo Rando-
ne I n : • F.nrlco IV > di L Pi 
randello 

P A N T H E O N (Viale B. Angeli
co - Collegio Romano . Te
lefono 832.254) 
Oggi e domani alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano : • Biancaneve e I 
sette nani • di I. Accettella e 
Ste. Ultime repliche 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano: • Una cop
pia senza valigia • di F Moni-
cell i: • Un plano quinquenna
le • di G Finn: « Vietata l'af-
flsslnne - di M Lapenna Reein 
M Righetti. V ivo successo. Do
mani alle 16.30-19.30 

QU IR INO 
Alle 21.15 II Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genove
se. presenta: • Uomo e galan
tuomo . 3 atti di Eduardo Re
gia di E De Filippo 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: • finn 
Desiderio disperato per eccesso 
di buon cuore • di Giraud Re
gia C. Durante. Domani alle 
17.15. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21.15 Teatro Gruppo M K.S 
presenta II capolavoro di Fer-
nand Crommeljnck: • I l cornu
to magnifico •. 

S A T I R I ( T e l 565.352) 
Allo 21: « A A A A A A I I I I I I » di P. 
Caracciolo e S Oraziani e • M i 
sterici and Smaller Pleces » del 
Liv ing Theatre. Domani 17.30. 

S I S T I N A 
Alle 21.15: « Rugantino • com
media musicale di Garlnei e 
Gtovanninl scritta con Festa 
Campanile e Franc|o«a Mugi
che di Trovajol l . Scene e co
stumi Coltellacci. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

£muln di Madame l'oussard di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a V i t to r io ) 
Attrazioni ristorante nar. par
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

SOM dollari tul i asso, con R 
Wood A • e rivista « I Rugan
tini a 

VOLTURNO (Via Volturno» 
L'amante Indiana, con J- Ste
wart I )H * * + e r iv Ltniggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Questa villi a pattiamo di uomi
ni, con N Mar.fr edi latte 15-
|7-ia.^5-20.50-22.5O| SA + * 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A * * 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier tap 15.30. u l l 22.50» 

A • • 
A M E R I C A (Tel 586 168) 

Questa solla p a r i a m o di mimi 
ni , con N Man'rcdl (alle 15-
t7.l3.5S-20.50-22.54 ' SA * > • 

ANTARES (Tel 890 947) 
llelzapopplng. con M. Ray 

C <>%>• 

schermi e ribalte 
TEATRO SISTINA 

RUGANTINO 
S T A S E R A 

TEATRO ESAURITO 

| DOMA NI 2 spetL: 17 - 2I.15J 

A R C H I M E O E (Tel. 875.567) 
Ut. No (alle 1A-18-20-22) 

A P P I O ( T e l . 779.638) 
Le ult ime 36 ore. con J. Gar-
ner G + + 

A R i S T O N ( T e l . 353.230) 
Erasmo II lentigginoso, con J 
Stewart (alle 15.15-17.50-20.20-
22.50 i S \ • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358 654) 
Scappamento aperto, con J P 
Belmondo (alle 16.15-18.25-20.30-
23) A • 

A S T O R ( T e l 7220 409) 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wood A • 

A S T O H I A ( T e l 870 245) 
La ruga, con G Halli 

<VM 18» IIK • + + 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Ier i . oggi, domani, con S l.orcn 
SA * + + 

A V E N T I N O (Tel. 572.137) 
Le i i l l lme 36 ore, con J Garner 
(alle 15.30-18-20.15-22.10) G + + 

B A L D U I N A (Tel 347 592) 
5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A + 

B A R B E R I N I (Tel. 741 107) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J Lemmon (alle 15.10-18-
20.25-2:11 »A » 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
I l magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi ( V M H I SA • * 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735 255) 
I l magnlflro cornuto, con Ugo 
Tognazzi ( V M 14) SA + * 

C A P R A N I C A ( Te l 672. 465) 
I J I risolta del sette, con T. 
Russel (alle 15.45 - 17.55 - 20.03-
22.45) A • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
L nomo che non sapeva amare. 
con C Baker talle 15.50-1.1.55-
22.30) ( V M Idi OR + 

C O L A D I R I E N Z O (350 584) 
Le ult ime 3* ore. con J Garner 
(alle Ifi-I3.20-20.30-22.50) G * * 

C O R S O ( T e l 671 691) 
I l commissario Maigret, con J 
Gahin lalle i*-18-?0.?o-22.45) 

( i • • • 
E D E N «Te! 3 800 188) 

Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier A • + 

E M P I R E 
Ms Fair Lady (alle 15.I5-I9.2U-
2Z45) M s>4> 

E U R C I N E (Palazzo Italia al-
l 'EUR • Tel 5 910 906) 
Paga n muori , con I I Ne IT (a l 
le lfi.15-l8„TO-20 35-?.T» G s> 

EUROPA (Tel 865 736) 
Matrimonio ali Italiana, con S 
Lotcn lalle lfi-lil.2»-2fi..T0-22.M)i 

DR • • 
F I A M M A (Tel 471 100) 

Una Roti* K n i t f gialla, cito 5 
Me Lalne (alle 15 30-13-20.13 
23) HR + 

F I A M M E T T A (Tel 470.464) 
Where tose ha» gnor talle I5..W-
17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A ( T e l 673 267) 
Via Veneto, con M Mcrcior 

( V M 13) SA a 
G A R D E N ( T e l 652 .«H i 

Le ultime 16 ore. con J Garner 
G »4> 

G I A R D I N O (Tel. 894 -r46> 
I l magnlflro cornuto, con Ugo 
Tognazzi ( V M 141 SA + * 

I M P E R I A L C I N E 
Donne vt insrgno come si se 
duce un uomo, con N VVo«>o 
(ap 15.30 ul l 22.50) SA * • 

I T A L I A ( T e l 846 030) 
La spada nella roccia DA 4 4 

M A E S T O S O i T e l 786 086) 
I J I risolta del sette, con T. 
Russel (ap 15.15 tilt. 22.50) A 4> 

M A J E S T I C ( T e l 674 908) 
Sam 11 selsaggio (pr ima) (ap 
15.30. ult 22,50) 

MAZZIN I (Tel. 351.942) 
Il magnlflro cornuto, con Ugo 
Tognazzi ( V M 14) SA • • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
La congiuntura, con V Gassman 
(alle 18-18 20-20.35-23) SA *> 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.152) 
.\ssasslnlo sul palcoscenico, con 
M Ruthcrfnrd (alle 20-22.45) 

G *>4> 
M I G N O N ( T e l . 669 493) 

La voce dell'uragano, con S. 
Smith (alle 15.30-17.15-19-20.45-
22.50) DR 4> 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e l l o - T e l . 640.445) 
Agente 007 missione Goldflnger 
con S. Connery (ap. 15. ult 
22.50) A • 

M O D E R N O ( T e l . 460.285) 
I cento cavalieri , con A. Foà 

A • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I I servo, con D Bogarde 
( V M 18) DR + 4 » 

M O N D I A L (Tel. 834.876) 
Le ult ime 36 ore. con J Garner 

G 4>4> 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

Questa volta parliamo di uomi
ni , con N. Manfredi (alle 15-
17-I8.55-20.50-22.Sfl) S \ +4> 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Sam il selvaggio (prima) (alle 
15-22.50) 

PARIS (Tel. 754.366) 
Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K Clark A • 

PLAZA (Te! 681.193) 
Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura SA 4> + 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le 
fono 470 265) 
Una ragazza a Saint Tropez, con 
G. Grad (alle 15.30-18.15-20.20-
22.50) SA • 

Q U I R I N A L E ( T e l 642 653) 
Per un pugno di dollari , con C 
Eastwood (alle 16.15-18 30-20.40-
22.45) A 4>4> 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
A prova di errore, ron I I Fonda 
(alle lfi-18-20.15-22.50» DR • • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I l momento della verl*4. di T 
Rosi (alle 15.l5-19.05-2O.3O-22.3OI 

( V M 14) DR • • • • 
R E A L E ( T e l 580 234) 

Uccidete agente segreto 777 stop 
con K. Clark A <> 

R E X ( T e l 864.165) 
Quattro spie sotto II letto, con 
L Ventura SA 4><> 

R I T Z ( T e l 837 481) 
Qursta volta parliamo di no
mini. con N Manfredi SA 4V«v 

R I V O L I ( T e l . 460 883) 
A prova di errore, con f i Fonda 
(alle Ifi-18-20.15-22 SO) DR * • • 

R O X Y ( T e l . 870 504) 
A prns-a di errore, con R Fonda 
(alle lfi-18 25-20.30-22.50» 

DR 4>4>s> 
R O Y A L ( T e l 770.549) 

Qualcuno v e r r i , con F Stnatra 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) S «4> 

SALONE M A R G H E R I T A (Te
lefono 671 439) 
Cinema d'essai- I l \angelo se
condo Matteo, di P P Pasolini 

DR 4>4>4> 
S M E R A L D O ( T e l 351 581) 

IJk dove scende il fiume, con J 
Stewart A « • 

S T A D I U M ( T e l 485 498) 
Strani compagni di letto, con 
G Lollobngida S <>s> 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498) 
Frigar Wallace racconta (pr i 
m i ) (alle 16-18 20-20.20-23) 

T R E V I ( T e l 689 619» 
I J I ragazza dagli occhi verdi. 
con R Tu«hingham (alle 16-
18.10-20.20-^2.50) S 4>s> 

V I G N A C L A R A (Te l 320 350) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M RulherinrC ,alle 16.15-13.20-
20.20-22.45) G 4>4> 

V I T T O R I A ( T e l . 578.736) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 380 728) 

I l letto racconta, con D Dav 
C <>• 

A I R O N E ( T e l . 727 193) 
Angelica, con M Mercier A • • 

A L A S K A 
Racconti d'estate, con A Sordi 

C • 

t<* a l f l a ohe Appaiar»* a * -
• m o t * «1 t l U U «e l 0 ) 9 i e 

0 eorr lapondatw aliai #»- • 
0 guanto elaaalfloaalaaa per ^ 

( • • • r i : 

• A «- A v v e n t u r o » — 

• D A ae DuKftoo an ima*» 
• DO • • Documentari© 
• DB — Dzammataa» • 
• O — Glalio • 
• M = Mualcal* « 
9 • sa Sentimentala 9 
0 SA — Satirico 9 

m SM «- Storto-mitologie* # 

9 U assira i ladlst* s«4 M » * 
• « | « M Mpra«a* —* tmmém • 
0 a*ga*at*: • 

• • • • • • — eccezionale • 
m • • • • — ottimo • 

• • • — buono m 
• • • — discreto 
• • — mediocr*' • 

a, VIS 1 * — vietato al nO-
m non di 16 anni 

ALBA (Tel. 570.855) 
TolO sexv DO + 

A L C E ( T e i . 832.648) 
A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum S + 

A L C I O N E 
Topkapl. con P. Ustlnov G +4 . 

A L F I E R I 
La dove scende II nume, con J 
Stewart A • • 

A R A L D O 
Gli schiavi più forti dr l mondo 
con R Browne SM • 

A R G O ( T e l 434 050) 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker G *> 

A R I E L ( T e l 530.521) 
I due pericoli pubblici , con 
Franchi-Jngrassia C • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 610 658) 
Ercole contro Roma 

A U G U S T U S ( T e l . 655 455) 
Cleopatra, con E T a j lor SM • 

A U R E O ( T e l . 880 606) 
GII impetuosi, con J Darren 

A s> 
AUSONIA (Tel. 428 180) 

Extraconiugale, con F Rame 
( V M 14» C • 

AVANA (Tel 515.597) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA • • • 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Giallo a Creta, con H Mil ls 

A s> 
BOITO (Tel 8 310.198) 

Angelica, con M Mercier A • • 
BRASIL (Tel . 552.350) 

I I dottor Stranamore. con Peter 
Seller* SA + + • • 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Amore in quattro dimensioni. 
con F Rame ( V M 18) SA <>• 

S R U A D W A Y « l e i / l » /40) 
1 vincitori , con J . Moreau 

»R • • 
CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA « 

C I N E S T A R ( T e l 789 242) 
Soldati e caporali, con Franchi -
Ingrassia C + 

C L O D I O i T e l 355 657) 
Ciao Charlle. con T Curtis 

SA s> 
COLORADO (Tel 6 274 287) 

Le 5 s l t l ime dell'assassino, con 
J. Fiichsoorger G * 

C O R A L L O i l e i . 2.577.207) 
T l /ok 

C R I S T A L L O 
I J I notte dell ' Iguana, con Ava 
Gardner ( V M 18) DR • * 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Canne infuocate 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 454) 
l 'n mostro e meiro. con Fran-
chi-Ingrassia C + 

D I A M A N T E ( T e l 295 250) 
Joselito In America S • 

DIANA (Tel 780.146) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchl-lngrassia C <* 

D U E ALLORI 
La corruzione, con R Schiaf
fino ( V M 18) DR 4. 

E S P E R I A (Tel 582.884) 
Minnesota Clay, con C. M i t -
chell A + + 

E S P E R O 
I sette del Texas, con G. Mil-
land A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
Giallo a Creta, con II. Mills 

A • 
G I U L I O C E S A R E (353.380) 

Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
H A R L E M 

Arr iva Sprrdy Gonzales 
DA • • 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290.851) 
JefT Gordon spaccalutto, con E 
Costantino SA • 

I M P E R O ( T e l . 295.720) 
Topkapl , con P. Ustinov G 44> 

I N D U N O ( T e l 582.495) 
I.à dove scende II fiume, con 
J. Stewart A • • 

J O L L Y 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

( V M 18) SA <v 
J O N I O ( T e l . 880.203) 

I I giustiziere di Londra, con D 
Borsche G s> 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson ( V M 18) G + 

L E B L O N ( T e l . 552.344) 
I l cardinale, con T. Tryon 

DR s>4>s> 
M A S S I M O ( T e l . 751.277) 

I due pericoli pubblici , con 
Franchi-Ingrassia C 4 

N E V A D A (ex Boston) 
Soldati e caporali, con Franchi -
Ingrassia C 4 

NI AG ARA (Tel 8.273.247) 
I due pericoli pubblici , con 
Franchi-Ingrassia C • 

NUOVO 
Topkapl, con P. Ustinov G 4 4 

NUOVO O L I M P I A (T. 670.695) 
Cinema selezione: Casco d'oro. 
con S. Signore! 

( V M 16) DR + • • 
P A L A Z Z O ( T e l . 491.431) 

La spada nella roccia DA 4 4 
P A L L A O I U M 

Rlflfl. con J Servais G s>s>s> 
P R E N E S T E ( T e l . 290 177) 

I due pericoli pubblici , con 
Franrhi- Ingrassia C s> 

P R I N C I P E ( T e l . 352.337) 
I I grande sentiero, con Richard 
Widmark A +s> 

R I A L T O ( T e l . 670.763) 
Topkapl con P. Ustinov G * . * 

R U B I N O 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connerv G 4-

S A V O I A ( T e l . 865.023) 
I l magnifico cornuto, con U To 
gnazzi ( V M 14) SA * 4 

S P L E N D I D ( T e l . 620 205) 
I fratell i senza paura, con R 
T.ivlor A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta (Tel. 6 270 352) 
I fratell i senza paura, con R 
Taylor A 4-

T I R R E N O (Tel. 573 091) 
Fur ia Indiana, con V Mature 

A 4 4 
T R I A N O N ( T e l 780 302) 

I due toreri , con Franch i - In 
grassia C 4-, 

T U S C O L O ( T e l . 777 834) t 
Diario di una cameriera, con 
J Moreau ( V M 13) DR * • • 

U L I S S E ( T e l . 433 744) 
l'rsus nella \ a l l e del leoni, con 
V. Furv SM 4 

V E N T U N O A P R I L E «Telefo
no 8 644 577) 
I due pericoli pubblici , con 
Franchi-Ingrassia e • 

N E R B A N O ( T e l 841 295) 
Agente 007 licenza di uccider»-
con S Connery G 4 

Terze? visioni 
A C I D A (d i A c i l i a ) 

l 'n buon prezzo per morire, con 
L Harvcy DR 4 

A O R I A C I N E ( T e l . 330 222» 
Tambur i d'Africa, con F. Ava-
lon A 4-

A N I E N E 
Silenzio si spara, con E Co
stantino G 4. 

A P O L L O 
I due seduttori, con M Brando 

SA 4 4 
A Q U I L A 

Gerarchi si muore, con A Fa-
briz i C 4> 

Venezia, con 
DR + • 

Loren 
UH 4 ^ 4 4 

A U R E L I O 
I l fnrnarrt to di 
M. Morgan 

A U R O R A 
Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker G 4. 

A V O R I O ( T e l . 755.416) 
Cacciatore d' Indiani , con K I r k 
Douglas A 4-4 

C A S S I O 
I l quadrato della violenza 

C A S T E L L O ( T e l . 561.767) 
GII inri l f lrrei i f l . con P. Goddard 

( V M 14) DR 4.4.4. 
C O L O S S E O ( T e l . 736 255) 

I l successo, con V. Gassman 
SA • • 

D E L L E R O N D I N I 
La ciociara, con S 

( V M ir.) 
D E I P I C C O L I 

Cartoni animati 
D E L L E M I M O S E (Via Cassia) 

Furia del West, con P. Foresi 
A 4-

DORIA (Tel . 317.400) 
Due samurai per 100 geishe, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 334 905) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A 4. 

Abbraccio 
tra vecchi amici 

a Ginevra 

G I N E V R A . 9. 
Audrey Hepburn è giunta 

in Svizzera per rimodernare 
la tua villa nei pressi di 
Losanna. All'aeroporto gine
vrino di Cointrin ha incon
trato il suo vecchio amico 
Yul Brlnner. Nella foto: l'af
fettuoso abbraccio tra I due 
attori. 

E L D O R A D O 
Il dottor Stranamore, con P. 
Seller» SA + 4 4 4 

F A R N E S E ( T e l . 564.395) 
La congiura del 10, con Stewart 
Granger A 4. 

F A R O ( T e l . 520.790) 
Ilccket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 4-4-

I R I S ( T e l . 865.536) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J . Lemmon SA 4>4> 

M A R C O N I 
Zulù , con S. Baker A 4>+ 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Afr ica sexv DO 4. 

N U O V O C I N E 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood A + 4 . 

O R I E N T E 
I l ribelle di Castelmonte 

O T T A V I A N O ( T e l . 358.059) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

( V M IB) SA 4 
P E R L A 

Ballala de) mar i t i C 4 
P L A N E T A R I O ( T e l . 489.758) 

l.a donna di paglia, con G. Lol -
lobrigida DR 4-

P L A T I N O ( T e l . 215.314) 
Audace colpo del coliti Ignoti. 
con V. Gassman C 4>4> 

P R I M A V E R A 
L'uomo che non voleva ucci
dere. con D. Mur ray A 4-4 

R E G I L L A 
I l ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A 4-

R E N O (g ià L E O ) 
Cleopatra, con E. Taylor SM 4 

R O M A 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4-

S A L A U M B E R T O ( T . 674.753) 
Sfida sotto i l sole, con U. A n 
dreas DR 4-

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Duello nel Texas, con R. Har-
rison A 4 

AVILA 
I due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4. 

B E L L A R M I N O 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp
son A 4-

B E L L E A R T I 
I lrenno nemico di Roma 

C O L U M B U S 
L'ultimo gladiatore 

C R I S O G O N O 
I I re dei re. con J. Hunter 

SM 4. 
D E L L E P R O V I N C E 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4> 

D O N B O S C O 
Barabba, con S Mangano 

SM 4. 
D U E M A C E L L I 

I l processo di Verona, con S. 
Mangano DR 4 .4 

E U C L I D E 
I tre spietati, con R Harrison 

F A R N E S I N A * 
II tr ionfo di Robin flood 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I l vendicatore del Texas, con 
R Taylor A « 

L I B I A 
Le folli notti del dottor 4r r r>H. 
con J Lewis C 4 4 

L I V O R N O 
Maciste contro 1 mongoli 

M E D A G L I E D ' O R O 
Silvestro pirata lesto D A 4 4 

M O N T E O P P I O 
' Sfida nella citta dell'oro, con 
B Corey A 4 

N O M E N T A N O 
I,a saga del romanches. con D 
Andrews ,\ 4, 

N U O V O D ' O L I M P I A 
I l vecchio testamento, con J 
Hoston SM 4-

O R I O N E 
I t re della Croce del Sud. con 
J Wayne SM 4 

P A X 
Orazl e Curlazl . con A Ladd 

SM 4 
Q U I R I T I 

I promrssl sposi, con J Garrani 
DR s> 

R I P O S O 
I I ladro d | Damasco 

S A L A E R I T R E A 
- Romolo e Remo, con S Reeves 

s\l A 
S A L A P I E M O N T E 

Le qnattro giornate di Napoli, 
di F. Rosi DR 4 + + * 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
I l leggendario conquistatore 

S A L A T R A S P O N T l N A 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 4 4 

T R I O N F A L E 
L'uomo di Rio, con J . P. Bei -
mondo A • 

V I R T U S 
I misteri di Parigi , con Jean 
Marais DR 4. 
C I N E M A CHE CONCEDONO 

OGGI t.A R I D U Z I O N E AGIS -
E N A L : Brancaccio. Cassio, l.a 
Fenice, Nuovo Olimpia, Planeta
rio, P ia /a . Prill i l i Porta, Sala 
Umberto. Tiziano. Tuscolo. T E A 
T R I : A r t i . Delle Muse, Piccolo di 
via Piacenza, Ridotto Eliseo, Ros
sini, Sat ir i . 

I I I I I I I I I I I I M I I I I M M M I I I I I I M I I I M i a 

AVVISI ECONOMICI 

« i C A P I T A L I S O C I E T À - I , SO 

i r I N Piazza M u n i c i p i o H4, N a 
poli . te lefono 313567, prest i t i U-
duclar l ad Impiegat i . Autosov-
venzionL cessioni qu in to s t i 
pendio. 

t ) A t l T O - M O T O - L ' I C L I U 90 

A L I -A K O M L O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A più ant ica 
d i Koma - Consegne I m m e d i a 
te. C a m b i vantaggiosi . F a c i l i 
tazioni • V ia Blaaolatl n. 24. 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L. 50 

1. fd. L D i t . g rand u f f i c i a i * P A -
L U M B O Invesl lgaziouL accer ta 
ment i r l i e r v a t l s a l m l pre-post 
m a t r i m o n i a l i . Indag in i del icate . 
Opera *vunt | i i e . Pr inc ipe A m e 
deo 62 (Staz ione T e r m i n i ) . T e 
lefoni 460 382 - 47» 425 - R O M A 

II O C C A S I O N I 50 

FRIGOKlFLKI grandi murene 
e garantiti come i nuovi da lire 
29 000 in più- Rateazioni sen
za anticipo e a 100 lire per 
volta. N ANN UCCI R A D I O -
Viale Raffaello Sanzio 6-8 ( V i 
cino Ponte della Vittoria) -
Sede Centrale Via Rondinelli 2 

L A V A T R I C I elettriche grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da lire 49.000 
in più Rateazioni senza ant i 
cipi e a 100 lire per volta. 
N ANN UCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelli, 2 

RADIO - R A D I O F O N O G R A F I 
grandi marche revisionati e 
garantiti come I nuovi da lire 
6 800 In più. Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta. 
NANNUCCI R A D I O - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 

TELEVISORI grandi marche 
revisionati e garantiti come i 
nuovi da lire 25 000 in più. 
Rateazioni senza anticipi • a 
100 lire per volta. N A N N U C C I 
RADIO . Viale Raffaello San
zio 6-8 (Vicino Ponte della V i t 
toria) - Sede Centrale Via 
Rondinelli. 2 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(.•aoinnio tueOico pei • • cura 
delle «soie» d taf unzioni • o * -
ooiezxe 4e*au«ii di oc ut i n * ner
vosa. pMictiica. endocrina teau-
ranienia. deficienze ed motmtm-
• le «nomali) Viai t* prematr i 
moniali D o t i r. M O N A C O , 
Homm. V i * Viminale, J8 (S ia 
none te rmin i • M a l a sinistra. 
piano secondo, i n i « O r a n o 
«•12. I*-IB e uer appuntamento 
evciuto il tanaio pomeriggio a 
nei giorni tentivi si riceve «Oio 
Dei appuntamento l e i «71.110 
I A U I ( o r o Kom» IM)tv del 
l> « i l ' . O r e l«»«» 

I I IM - t N / . I O M r. U l . H l l l . t £ / e 

SESSUALI 
IH I . COLA V O L P E . Medico PTe-
miHtO Università Parigi . Oermo 
^pt-i-iaiistM Università Roma - V ia 
( imi f - r t i a sii). KOMA (Stazione 
lerrnini i *ca;» l i . piano primo, 
ini i O m r i o «-I2, lft-|v Nel giorni 
'estivi e Inori orarlo, * l riceve aolo 
per appuntamento - Tel . : 73 I4J0V. 

(A .M.S «vi • ft-l-lM) 

http://Mar.fr
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http://15.I5-I9.2U
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Formazione in alto mare per la partita con la Juve 

POVERA LAZIO: QUANTI GUAI ! 
Stanotte il campionato 
mondiale dei «leggeri» 

Squalificato Zanetti, indisponibili o malati 

Dotti, Mari /D'Amato - Anche il Milan in cat

tive condizioni per l'incontro con il Foggia 

(mentre l'Inter gioca a Vicenza) 

I «viola» 
a Cagliari 

La Juve è arrivata ieri a Koma in aereo, l'er il mati-h con la Lazio è sicuro il rien
tro di C'OMBIN (nella foto) che ha hcne impressionato nell'incontro dì mercoledì a 
Lecco per la coppa Italia. 

A Wembley contro l'Inghilterra 

Oggi Fabbri osserva 
la Scozia a Londra 

Il C.T. polacco par
la del match con 

l'Italia 

Nostro servìzio 
LONDRA, f) 

Domani sul terreno londine
se di «Wembley- le Nazionali 
di Inghilterra e della Scozia s: 
affronteranno in una partita va
lida per il campionato mter-
britannieo. 

La partita presenta molti mo
tivi di interesse anche per il 
Commissario Tecnico italiano 
Fabbri che da due giorni è a 
Londra; la Scozia infatti fa par
te del girone eliminatorio per 
i mondiali che comprende an
che l'Italia e la Polonia 

Gli scozzesi saranno, dopo la 
trasferta azzurra di Pasqua a 
Varsavia, i prossimi avversari 
della nazionale italiana Da cir
ca due anni la nazionale scoz
zese viene ritenuta sul piano 
tecnico superiore all'Inghilter
ra; i suoi giocatori ormai affia
tati e guidati da M. Coli, un 
tecnico di indubbio prestigio. 
hanno ottenuto brillanti suc
cessi. 

Non è detto però che sul 
terreno di -Wembley- riesca
no a battere i bianchi inglesi 
anche perche Me Coli speri
menterà alcuni nuovi elementi 
da utilizzare contro l'Italia. 

Nella squadra scozzese figu
rano giocatori ormai più che 
noti, tra i quali Denis Law\ la 
prestigios£i mezzala che indos
sò anche la maglia granata del 
Torino. Me Neil. Greig. Col
lins. il portiere Brovvn; saran-
ino invece assenti Baxter e Cal-
jdow attualmente infortunati 

Nella nazionale inglese non 
lei sono grosse novità e questo 
dimostra come attualmente nel 
calcio britannico non ci siano 
clementi di ricambio di valore 

linternazionale. 
Le formt/.ioni annunciate so-

|no le seguenti: 
Inphilferra.* Banks: Cohen. 

jWdson: Stiles. J Charlton. Moo-
|re; Thompson. Greaves. Bridges 

Jyrne. R. Charlton. 
Scozia: Brown; Hamilton. M: 

iCreadie: Crerand. Me Neill. 
freig; Henderson. Collins. St. 

John. Law. Wilson. 
Proseguono intanto i commen-
sulla partita Belgio-Polonia 

terminata con un risultato d: 
3antà (0-0). Il commissario dei-

fa squadra polacca sig Konce-
ricz si è dichiarato soddisfatto 
Iella prestazione dei suoi ra
gazzi e ha aggiunto che con un 
)ìzzico più di fortuna si pote
vano segnare almeno due reti 

Per l'incontro contro l'Italia 
Concewicz si e così espresso: 
• Sarà una partita difficile La 
ìoslra fallirà sarà subordinata 
file intenzioni degli italiani. 

".redo che i nostri avversari. 
Considerati più forti, attacche
ranno anche perchè hanno ot
timi elementi in aranti Cer
cheremo di difenderci e di 
Sorprenderli in contropiede. A 
koi occorre un risultato posi-
\ivo a Varsavia e un pareggio 

Roma : 
Queste le dichiarazioni d-

Concewirz che naturalmente 
incidono con quelle fatte da 

fabbri che vorrebbe lasciare il 
irreno di Varsavia con a'.me-

uo pareggio. 

9- P-
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LAW sarà il n. 1 della Scozia di scena oggi a Wembley. 

sport-flash 
Ridotta la squalifica a Benitez 

MILANO. 9. 
La Commissione disciplina della Lega Calcio, la cui riunione è 

ancora in corso, ha deciso di ridurre di una giornata la «qualifica 
inflitta al giocatore Henttez del Milan. il quale, pertanto donirnira 

f>ro*ssma potrA giocare, e di respingere il ricorso «Iella Spai contro 
a squalifica comminata al suo giocatore Moretti. 

Benvenuti - Folledo europeo dei medi ? 
BOLOGNA. 9. 

Oltre al campionato del mondo per la categoria dei pesi medi 
Junior, Nino Benvenuti e interessato al titolo europeo de» m di. 
La notizia è stata data oggi dal procuratore del triestino Ama-
duzzi il quale ha confermato di aver in\ iato all'Eni) la sfida di 
Benvenuti per la finale del carrpionaio continentale. Olfatti dopo 
che I ungherese P^PP e- stato dichiarato dccad.ito. spetta ora allo 
Challenger ufficiale Folledo incontrare il pugile che la Federazione 
Europea indicherà per la designazione del campione della cate
goria. 

A Stablinski il Giro del Belgio 
BRUXELLES. 9 

Per la prima volta dal 190 . un francese. 1 ex campione del 
mondo Jean istablinski. ha \ i n t o il giro ciclistico del Belgio. 

Ecco la classifica geneiale: 1) Stablinski (Fr) in ore 21 23'41": 
2) Gilbert Desmet «Bel» a 12". 3) Debreuker (Bel) a l'-».V\ -Il RoH 
Wolfshohl (Gcr» a ViV; 5) Francis Pamart <Fr> a 4 21". M \ an 
Coningsloo (Bell a 4'2*": ~ì Mal.epaard (OD a 4'2«". Si Vandekcr-
kho \e (Bel) a 6'10". 9) Vander\leuten (Ol) a U 5 T . 101 Herman» 
(Bel) a 12"24". 

Da oggi il Trofeo Olgiata di golf 
Da oggi a lunedi il percorso dellOlgiata romana sulla via 

Cassia ospiterà il quarto trofeo omonimo di golf a partecipazione 
straniera. I.a gara patrocinata dalla Federazione Italiana Golf, e 
n « > r i ' a i f i I I I A i*i i*tfAriA H i l M i ^ n t l r» m * i t f n n r e % e d ^ VAliri.i A U . I I A 

Liverpool - Inter il 4 maggio 
BERNA. 9 

L'Unione Calcistica Europea (UEFA) ha reso noto oggi che gli 
incontri di semifinale della Coppa europea dei campioni tra l'In
ternazionale di Milano ed il Liverpool si svolgeranno il 4 maggio 
a Liverpool ed il 12 maggio a Milano. 

/ guai del Mtlan non sono 
ancora finiti. I giocatori ap
paiono ancora scossi nel ino
rale a causa delle ultime sfor
tunate vicende, i tecnici non 
sanno bene quali pesci pren
dere, gli infortuni si accani
scono contro Ui squadra già 
così tartassata. 

La settimana si è aperta 
con la squalifica di Amarildo 
che sul momento era parsa 
quasi provvidenziale dato che 
Viani e Liedliolm stavano 
cercando il pretesto per rom
pere il dualismo ira Amaril
do ed Alta fini: ma poi ci sono 
stati l'infortunio a Nolctti e 
le conferme delle pessime 
condizioni di forma di Rivera 
e di Altafini (tanto che i tec
nici hanno provato ad esclu
derli dalla formazione negli 
ultimi allenamenti), ad ag
gravare le cose. 

Così fino a ieri la forma
zione del Milan era in alto 
mare: e la massima incer
tezza regna anclie nel gioco 
del pronostico per il match 
di domani. E' vero che il Mi
lan gioca a San Siro ed in 
questo dovrebbe essere favo
rito nei confronti dell'Inter 
che è impegnata in trasferta' 
ma osnite dei rossoneri è r/icf 
Foggia che domenica ha vin
to a Vicenza palesandosi in 
grandissima forma. 

L'Inter invece dovrà gioca
re sul campo del Lanerossi 
che evidentemente farà del 
tutto per riscattare la scon
fitta di domenica via che non 
può considerarsi un avversa
rio eccessivamente pericoloso 
a giudicare appunto da quan
to ha fatto contro il Foggia. 

Come si vede dunque le 
prospettive non sono affatto 
rosee per il Milan: staremo 
a vedere comunque come an
drà a finire sul campo. Per 
intanto passiamo al resto del 
programma nel quale spicca
no per drammaticità le pm-
titc che vedono impegnate le 
squadre in lotta per la sal
vezza: intendiamo alludere 
soprattutto a Cagliari-Fioren
tina. Genoa-Roma, Lazio-Ju
ventus. 

Nell'incontro dell'Amsicorn 
t sardi appaiono favoriti sul
la base della loro condizione 
di forma, anche perché i vio
la dovranno rinunciare a Pi
rovano infortunato e a Bena-
glia colpito da lutto, senza 
contare che anche Orlando 
pare tn cattive condizioni fi
siche. Attenzione però che i 
viola sono più forti delle 
squadre scese in precedenza 
in Sardegna: ed attenzione 
che è difficile vincere tre 
partite di seguito. 

Certo che se il Cagliari ci 
riuscisse si troverebbe nella 
condizione ideale per sfrut
tare eventuali passi falsi del
le rtvali: il Genoa infatti non 
dovrebbe avere vita eccessi
vamente facile contro una Ro
ma che cerca il riscatto (e la 
tranquillità), anche perche 
l'imperativo di vincere ad 
ogni costo può giocare un 
brutto scherzo ai rossoblu. 

E la Lazio dal canto suo 
tiare versi in gravissime dif
ficoltà a mettere insieme una 
formazione valida: squalifi
cato Zanetti, l'altro terzino. 
Dotti, accusa un forte dolore 
lombare (ha solo dieci pro
babilità su cento di giocarci, 
Governato e stato colpito da 
un attacco di sinusite, Mari 
è influenzato con la febbre 
alta. D'Amato non e stato 
nemmeno convocato avendo 
un ginocchio gonfio come un 
melone. 

St tenga conto poi che Vm-
versano di scena all'Olimpi
co è la Juve. ovvero una 
squadra che già sarebbe stata 
un difficile ostacolo per una 
Lazio al completo: e si vedrà 
come non si esagera affer
mando che solo un miracolo 
potrebbe aiutare la squadra 
romana. 

Mannocci in verità spera 
anche nell'aiuto della ... Ro
ma nel senso che si augura 
un risultato positivo dei giat-
lorossi a Marassi (magari un 
rtarcnqio se non proprio una 
vittoria come SDerano i soste
nitori di Manfredmi che rien
trerà in squadra al posto di 
Xicolè) in modo che il Genoa 
resti nella attuale situazione 
di classifica. 

Il programma poi è comple
tato da Messina-Atalanta. 
Torino-Sampdoria. Bologna-
Mantova, Varese-Catania, tut
te partite di fine stagione e 
pertanto abbastanza incerte 
ed equilibrate: da tenere 
d'occhio particolarmente per 
la eventualità di grosse sor
prese Torino-Sampdoria (i 
blucerchiati sono aVa ricerca 

dei punti della tranquillità), 
Bologna-Mantova (i rossoblu 
sono stati particolarmente 
colpiti dai fulmini della Le
ga) e Messina-Atulanta. 

r. f. 

Cinque giornalisti 

oggi dal giudice 
per il doping 

FIRENZE. 9. 
Il giudice istruttore dott. Tosti 

al quale e affidata l'inchiebtu 
giudiziaria sulla vicenda del do
ping in cui fuiono coinvolti i 
cinque giocatori del Bologna (Pa-
vinato. Fogli, Panciuti. Pt-rani e 
Tuinhiiriis) dopo la partita Bo
logna-Torino del 2 febbraio del
lo scorso unno, ascolterà domimi 
cinque giornalisti in merito alle 
dicliiaiazioni fatte dal comm. Or
feo Piattelli presidente del « To
rino ». 

totocalcio 

Bologna-Mantova 
Caglia ri-Fiorentina 
( ìc i ioa-Uomu 
I-.incrossI-Inler 
I.a/.Io-Juventus 
Messina- A talant.i 
Milan-Fnggla 
Torino- Sa mpdorfa 
Varese-Catania 
Padova-Bresc ia 
Pro Patr ia-Palermo 
Treviso-Blellc.se 

Cascrtana-Regglana 

l 
1 x 

1 x 
•> 

x 2 
1 \ 2 

1 
1 

1 x 
X 

X 

1 
1 x 2 

Taccone - Meco: 
morsi e querele 

totip 

Il giovane Laguna 
pericoloso 
per Ortii 

I Corsa: 

II Corsa: 

III Corsa: 
• 

IV Corsa: 

V Corsa: 

VI Corsa: 

I 2 
2 1 
1 1 
x 2 
x x 2 
1 2 x 
1 

•> 

1 
X 
1 X 
X 1 

AVKZZANO. >J 
Vito Taccone ha querelato 

Omero Meco per « \ l n l e n / a e 
lesioni » e Omero Mccn ha 
ritorlo l'accusa contro il « Ca
moscio (l'Abruzzo », ricorren
do aneli'cgll alla carta da 
bollo. Unica illffcrcnza. Tac
cone si e rilutto alla polizia, 
Mi-co ai carabinieri. Le « le
sioni » di cui si parla nelle 
rispettive querele I due cam
pioni se le sono procurate 
ieri in una specie ili incontro 
di catch combinato per « si
stemare celt i conti in sospe
so » che si riferirebbero alla 
recente coiulaniin di Taccone 
per axer cacciato in posizio
ne irregolare, condanna cui 
avrebbe contribuito la testi
monianza dei fratelli Mero 
(Omero e II fratello minore 
del piti noto Vincenzo). I fat
ti sarebbero andati rosi. Do
po un primo litigio in matti
nala seda'o dal pronto in
teri ento di alcuni amici co
muni Meco e Taccone si sono 
rincontrati nel pomeriggio e 

Vito a\rebbe cosi apostrofato 
Omero: « Insomma, te la senti 
di regolare quei conti'»... ». Al
la risposta affermatila di Me
co i due sono saliti sulla mac
china di Taccone e giunti in 
un luogo appartato se le so
no date di santa ragione. Non 
si sa se ad alzare per primo 
bandiera bianca i> stato Meco 
o e stato Taccone, comunque 
dopo un palo d'ore di pugni, 
calci e morsi, i due sono tor
nati in paese e si sono recati 
dai rispettivi medici. A Me
co (che presentava ferite da 
morsi ni mento ed alle mani. 
contusioni ed escoriazioni al 
viso e In varie parti del cor
po) il doti- DI Ponzio ha ap
plicato diversi punti di su
tura giudicandolo, poi, guari
bile in dirci Kiorui. mentre 
Taccone (che presentala una 
ferita da morso a una mano 
e contusioni al torace) e sta
to giudicato guaribile in do-
d'ei giorni dal liott. Croce 
della Clinica Ili I orenzo. Nel
la foto- VITO TACCONE. 

Ad Arezzo 

Da oggi il Convegno 

«La donna e lo sport 
Dal nostro inviato 

AREZZO. 9 
La storica < Sala dei Grandi > si aprirà 

domani matt ina al convegno « La donna 
e lo sport nella società italiana » ai cui 
lavori presenzierà il presidente della Ca
mera dei deputati , on. Bucciarelli Ducei. 

Saranno altresì presenti il sindaco della 
città prof. Aldo Ducei, il presidente del-
rz\mmini<tra7ione provinciale di /Xrezzo 

Lunedì sera 

Dibattito 
sul verde 
a S. Croce 

S CROCE SULL'ARNO. 9 
Lunedì con inizio alle 21 avrà I11020 un 

interessante dibattito su uno dei m a ^ i o -
ri problemi di fondo dello sport Indetto 
dal Comitato UISP di Santa Croce sul
l'Arno il convegno si svolgerà nei locali 
del circolo * Primavera > in corso Maz
zini 113 

Il tema è: e II verde attivo. £h impian
ti sportivi: quanti sono e quanti dovreb
bero essere ». 

Sono gin in programma gli interventi 
di Arrigo Morandi presidente nazionale 
de i rUISP, dei giornalisti Dante Merlo 
(direttore della rivista e Atletica Legge
ra ») ed Emilio Tolaini, del dolt. mg 
France.-co Tornassi, del consigliere co
munale di Pisa Danilo Pacchmi. collabo
ratore della nazionale italiana di atletica 
leggera. 

Fungerà da moderatore nel dibatti to 
l'ing Dino Dino delegato provinciale del 
CONI. 

Mario Bellucci e tu t te le autori tà citta
dine. 

Al saluto del sindaco e del presidente 
della provincia — il convegno è organiz
zato dalle due Amministrazioni da essi 
re t te — farà seguito il saluto del presi
dente della Camera dei deputati . Alle ore 
11, terminata la parte protocollare, l'as-
ie-sore comunale Fedele Polverini leg
gerà la sua relazione sul tema che dà il 
t:tolo al convegno 

Nel primo pomeriggio seguiranno alire 
t re relazioni, e cioè: « L'cditcazione fisica 
e lo sport fattori di salute e di efficienza 
fìsica per la donna > presentata dal prof. 
Antonio Venerando, presidente della Fe
dera / ione medici sportivi; « La città, la 
donna e lo sport: problema della vita so
ciale e delle organizzazioni urbane » pre
sentata dall 'architetto Novella Sansoni 

• Tutino. consigliere della provincia di Mi
lano; « La cultura, 1 mezzi di comunica
cene di massa dello sviluppo dello sport 
femminile > presentata da Sergio Zavoli. 
La quarta relazione del prof. Ruggero 
Mo'on. ispettore di educazione fisica 
presso :1 ministero della Pubblica istru-
7'one su « L'educazione fisica e lo sport 
femminile nella scuola > \errà invece let
ta nella mattina di domenica. 

La discussione impegnerà i presenti 
al Convegno —- pubblici amministratori 
delie pr.ne.pali città e Provincie italiane, 
r ippresentanti di Ai-sociaziom e Federa-
z.on. sportive, dirigenti di enti di propa-

» yanda sportiva, di organizzazioni fem
minili. di .Associazioni ricreative e del 
:emp3 l:bero. rappresentanti dello ISEF, 
educatori , medici, ecc — par te del pome
riggio di domani e la matt inata di do
menica. 
' E* pure prevista la presentazione di 
numerose e qualificate comunicazioni. 

Fra le autorità che hanno assicurato la 
pre-enza all ' incontro sono l'on. Marisa 
C.ncian Rodano, vice presidente della 
C-mera dei deputati e membro della pre-
s.denza dell 'Unione Donne Italiane, rap-
ptesentant i dei ministeri del turismo, del
lo spettacolo e della sanità e rappresen
tanti del CONI. 

Piero Saccenti 

Il portoricano Carlos Oriiz, 
campione mondiale por i leg
geri, ossia delle 135 libbre (chi
logrammi 61.235), si presenta 
stanotte nella muggirne arcua 
di Panama City dove lo attende 
il pericoloso Ismael Laguna 

Costui nel fisico lungo, secco. 
magro, ricorda il leggendario 
Al « Panama •• Brown visto a 
Milano, prima della guerra, 
contio Tanrisnim e Domenico 
Bernasconi Come arbitro è sta
to eliminato - Je r sey - Joe Wal-
cott l'antico camp.une dei tnas-
s.inì. 

Il combattimento, per la ve
n t i doveva svolgersi il 13 feb
braio e venne rinviato al 10 
aprile a causa di un malanno 
intestinale toccato ad Oiti/ Se 
il portoricano ha ritrovato la 
migliore forma dovrebbe far
cela. altrimenti a\iemo un mio. 
vo campione mondiale dei leg
geri Difatti Ismael Laguna, che 
possiede in parte il talento di 
Al Brown. è un piccolo -Figli-
ter - davvero in gamba come 
dimostrò anche a Parigi quan
do riuscì a superare agevol
mente il ranido e dinamico Ha-
fiù « Jo " King 

Di recente Franco Brondi. 
campione eurooeo dei legger' 
'kg CO per l'KRU: quale con
fusione'» avrebbe manifestato 
l'intenzione di sfidare il cani-
pone del mondo Sarebbe bene 
che il toscano non facesse il 
passo troppo lungo per le sue 
attuali possibilità giacché Carlo* 
Ortiz e Ismael Laguna, come 
del resto Jose Napoles l'ulti
mo vincitore di Campar!, nulli 
hanno in comune con il mode
stissimo francese Leon Zadou-
rian 

Durante la conferenza stam
pa di giovedì il dottor Stru-
molo ha lasciato capire che per 
la grande notte del 18 giugno 
intende presentare nel ring di 
San Siro, oltre ai 15 round fra 
Sandro Mazzinghi e Nino Ben
venuti. anche un paio di cam
pionati d'Europa (quindi altri 
30 assalti) inoltre un campio
nato d'Italia (12 riprese» pos
sibilmente dei massimi II car
tellone, salvo la sfida fra Maz-
zuighi e Benvenuti si capisce. 
potrebbe risultare pesante da 
digerire, troppo lungo, decisa
mente tedioso. 

Basta' pensare che i campio
nati d'Europa dovrebbero ave
re conte protagonisti Sandro 
Lopopolo e Brondi. Per il mi
lanese verrebbe naturalmente 
ingaggiato il tedesco Willy Qua-
totir un "mancino-, mentre m 
giro non si vede assolutamente 
un peso leggero europeo appe
na. appena accettabile da op
porre a Franco Brondi. a meno 
di rivolgersi alla scomunicata 
Inghilterra dove ci sono i va
lidi Maurice Cullen. Dave Co
ventry e Vie Andreetti. Però 
gli inglesi pretenderebbero, a 
giusta ragione, il limite delle 
135 libbre. 

Invece che in un campio
nato europeo del tutto scadente 
e senza importanza, sarebbe 
meglio ripresentare a Milano 1! 
Brondi davanti a un - test -
significativo ed illuminante: di
ciamo Bay Adigun della Nige
ria. oppure Love Allotey del 
Ghana a meno non giunga in 
Italia l'argentino Carlos R Cap
pello che. se non sbaglio, do
vrebbe mettersi agli ordini d: 
Branchini. Ne guadagnerebbe. 
certo, lo spettacolo 

L'unico campionato d'Ita!.a 
dei massimi, che oggi può inte
ressare la folla milanese, sa
rebbe quello fra Santo Amonti 
e Franco De Piccoli. Purtrop
po la FPI ha scelto il volen
teroso Giuseppe Migliari per la
sciare a De Piccoli il dilette 
di buttar giù. come birilli, i po
veri materassi che Fragetta spe
disce dall'America. L'altra set
timana a Torino bastò un pugno 
del lagunare per stendere Floyd 
Joyner il - quarta sene - scel
to dal manager Branchini Li 
prossima settimana. 12 aprile, in 
Bologna sani il turno di un cer
to Aaron Beasley delia Florida 
probabilmente sugger.to dal si
gnor Branchini. Si tratta di un 
tuffatore ancora p.ù facile d, 
Floyd Joyner. 

In quasi 5 anni di professio
ne. Aaron Beasley ha sostenuto 
meno di 20 combatt.menti per
che deve trattarsi di uno - sp^r-
r.ng» a due dollari il round 

E la - Federboxe - sta a guar

dare Tornando alla «grande 
notte- di giugno, mentre Nino 
Benvenuti sembra già pronto, 
per Maz/.inghi esistono serie 
perplessità Fara piobabilmente 
la sua ultima prova nel «VI-
gorelli •• .1 (ine mese. Sirebba 
utile farsjli trovare nel ring 
un competitore più abile e tec
nicamente fenato che non ag-
g r e s s i \ o e picchiatore. S indro 
ha l'assoluto bisogno di provar
si con una contro- i lguia di B e n 
venuti o litiasi, insomma con 
un tipo che rie>e.i a farlo ra
gionale , che lo costringa a ri
spo lvera le la . -boxe- - rovente 
di un tempo In America c'è 
Denny <• Red - Mover del l 'Ore
gon el'e poti ebbi» f i re al caso. 
Nei giorni scorsi Mover, con
s o c i a t o il IO peso medio del 
inondo. In 'libico anche da J i m -
niy Lestei della California, 
quindi s.gn dea che il • rosso •• 
e sufficientemente morbido da 
non f u c o l l e r e pencol i a S a n 
dro Maz/ .nglu A Ciemona v i 
ve. invece. .Timi Carlos Duran 
dallo stile cosi person ile che lo 
rende pugile scaltro e difficile 
da intet pretare Duran. g iudi
cato il 31. peso medio del m o n 
do, tenne già testa con suffi
ciente onore allo stesso B e n v e 
nuti S irebbe dunque un c o m 
batt imento con doppio signifi
cato. persino per 1 milanesi più 
distratti. 

Giuseppe Signori 

aprile 
alle ore 

15 
apertura 

al pubblico della 

FIERA DI 
MILANO 

che si chiuderà 
alle ore 

20 
del 

ì aprile 
' I giorni 16. 20 e 23 aprile' 
! sono riservati alla clientela 
j direttamente invitata dagl> 
, espositori. In tali giorni non» 
' e consentito I ingresso ai 
j pubblico generico. 

VACANZE IN JUGOSLAVIA 

Casa della gioventù di ZARA sul mare 
Soggiorno di 15 giorni in camere a castello ristorante self-
service - Manifestazioni folkloristiche . Gite in battello 

L 28.000 • Comprendenti 15 giorni di pensione 
completa - Viaggio andata-ritorno 
in nave Ancona Zara 

Casa della gioventù di SPALATO 
Soggiorno di 15 giorni in camere a castello ristorante 
self ' service - Gite nei vicini - Castelli dalmati » 

L 40.500 - Comprendenti 15 giorni di pensione 
completa - Viaggio andata-ritorno 
Ancona Spalato 

Informazioni e prenotazioni: 

T U R I S M O D A - Via dell'Archetto 22 
ROMA . Tel. 671 781 i 
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Annuncio dei tre sindacati 

Riprenderà la lotta 
1 » • • 

- - t * * 
». * 

dei gasisti privati 
Servizio pubblico 
e profitto privato 

Sul gas la mano 
del monopolio 

La luttn ' contrattuale dei 
9 mila (insisti tifile aziende 
private lui fatto venire alla 
luce in queste settimane In 
piana della presenta mono
polistica in un servizio di 
pubblica utilità. Per un 
contralto scaduto il 31 di-
cembro e già in discussione 
da novembre, i lavoratori 
hanno dovuto effettuale fi
nora 13 giornate di sciopero, 
dopo fasi alterne di tratta
tive e dopo la rottura del 
4 febbraio CU industriali 
hanno resistilo su due punti 
fondamentali: i miglioramen
ti economici e i • poteri ili 
contrattazione. In particolare, 
hanno offerto un migliora
mento complessivo, su tutte 
le voci, del 4'7° (dal quale 
intendono detrarre gli aumen
ti ottenuti nel '63 all'I tolgasi. 
I sindacati chiedevano inve-
ce un aumento del 3fl7o. tul' 
to compreso 

L'intransigenza dei padroni, 
l'uso di crumiri, l'intervento 
della polizia, hanno acutiz
zato la vertenza portando la 
Giunta di Firenze a requisi
re l'azienda, mentre una ser
rata decisa dalla Edison-gas 
di Milano doveva essere re
vocala per la ferma reazione 
dei lavoratori e dei sinilacn-
ti. L'assedio dei celerini agli 
operai negli impianti della 
Romana (lai, e la prova ili 
forza della polizia davanti 
allo stabilimento di Napoli, 
hanno completato il quadro. 

Il quadro presenta due mo
nopoli che posseggono e ge
stiscono gli impianti di pro
duzione e distribuzione del 
gas in 80 centri urbani; in 
37 di questi centri la fa da 
padrona l'I lai gas: 26 capo
luoghi sono riserva di cac
cia Itidgas e Edison: Tori
no, Novara, Alessandria, Asti, 
Milano, Hvrpamo. Varese. Ca
vana, Piacenza, Venezia, 
Treviso. Firenze. Livorno, 
Lucca, Pistoia, Arezzo, Vi

terbo, Roma. Terni. Perugia. 
Chicli. Pesaro, Messina, Ta
ranto. Catanzaro, Napoli 

Gli stessi monopoli che dico 
no no agli aumenti, anticipan
do più il blocco dei salari 
che la politica dei redditi 
(data l'esiguità dei migliora 
menti offerti); e che dicono 
no ni diritti di conlratlazio 
ne e al potere sindacale, so 
no gli stesti che sfruttami 
gli utenti coi noti sistemi 
Tutti ricorderanno la storia 
dei a conlatori-ladri » che il 
nostro giornale svelò a Mi
lano accusando la Edison 
Tutti sanno che per non ac
quistare le apparecchiature 
moderne, il gas conserva 
(specie a Homo) una tossici
tà che è causa ili decine di 
omicidi silenziosi ogni anno 
Come se non bastasse. In Ro
mana Gas prepara la scaden
za contrattuale pretendendo 
il rincaro delle tariffe, e 
per risparmiare manda le 
bollette per posta contro il 
regolamento. L'Itnlgas resi
ste tenacemente contro il 
Comune di Firenze che giu
stamente vorrebbe revocare 
la concessione, e provoca una 
grossa lotta di portuali otte
nendo dal governo un regi
me di « autonomia funziona
le » ri Vado Ligure, a danno 
dell' ordinamento pubblico 
degli scali marittimi e della 
natura democratica delle 
Compagnie portuali. 

Questi sono gli avversari 
dei lavoratori e degli utenti; 
avversari che purtroppo so
no amici del governo, come 
si è visto in questi giorni 
non soltanto con l'impiego 
dei poliziotti contro gli scio
peranti. Da qui una logica 
conseguenza, the naturalmen
te larà strillare i conservato
ri e R/Ì antislntidisli: è aper
to il problema del passaggio 
agli Enti locali dello gestio
ne degli impianti del gas 

Nuova grave provocazione a Milano 

La Magneti Morelli 
ricorre alla serrata 

Martedì la manifestazione 

Chiesta nel Delta 
l'assegnazione 

di 18 mila ettari 
Dal nostro inviato 

DELTA DEL PO, 9. 
Nelle terre del Deltn dove 

più pesante è la situazione dei 
braccianti, nello stesso raven
nate dove è in corso da mesi 
una battaglia di ampia portata 
degli operai agricoli per l'occu
pazione e la trasformazione del
le aziende, l'indunazione per 
le misure proposte dalla - su 
perlegge • del governo in ma 
tcria di agricoltura e per il 
modo come si vuole d.ire solu
zione alla questione degli enti 
di sviluppo, sta diventando la 
molla per nucr.-e lotte. 

Nei prossimi giorni una serr* 
di iniziative daranno cosi una 
prima risposta al governo, ri 
proponendo al tempo stesso 
una serie di misure immediata 
e programmi a più lunso re
spiro. Martedì 13 aprile san. 
una giornata di particolare ri
lievo. I braccianti delle valli 
del Mezzano, tra Ferrara *• 
Ravenna, si sono dati appunta
mento sulle terre bonificate e 
non ancora assegnate della val
le. Sono 18 mila ettari che si 
chiede siano assegnati dall'En
te Delta padano alle coopera
tive braccianti già costituite. 
od anche in proprietà indivi
duale. ma in modo tale da 
permettere la conduzione as
sociata e con insediamenti co
munitari. cioè non case sparse 
e isolate, lontane chilometri 
l'una dall'altra, ma raggrup
pate in ccntn residenziali mo
derni. 

La bonifica nelle valli de. 
Delta inoltre non e terminata 
Per completarla sono necessa
ri altri 25 miliardi La super-
legge ha però assegnato all'Ènte 
Delta Padano « miliardi e mez
zo in tutto, una cifra assolu
tamente al disotto delle neces
sità. La manifestazione di m ir-
tcdl nelle valli del Mezzano. 
chiederà perciò anche mezzi e 
finanziamenti adeguati deilo 
Stato per completare le opere 
di scolo e bonifica già pro
gettato. Nella stessa giornata, 

, in 8 zone della provincia di Ra
venna. avranno luogo al lettan
te manifestazioni promosse da 
braccianti, mezzadri. Camere 
del Lavoro. Cooperazione agri
cola. Alleanza contadini, sem
pre per rivendicare I interven
to dello Stato per uno sviluppo 
dell'agricoltura democratica per 

> la istituzione di enti di svi
luppo capaci di una reale ed 

efficiente programmazione nel
le campagne. 

I problemi del Delta saran
no oggetto anche di un'assem
blea di donne contadine che 
avrà luogo venerdì a Codigoro. 
al centro delle zone di boni
fica Ancora i problemi dei 
braccianti, ma questa volto di 
tutta la regione, verranno di
scussi in una - Conferenza delle 
grandi aziende agricole del
l'Emilia - che si terrà a Ferra
ra lunedi 12 aprile. Il segreta
rio della federbraccianti d: Ra
venna. Moretti, terrà la rela
zione introduttiva affrontando 
una serie di questioni relative 
alla lotta nelle grandi aziende 
agricole capitalistiche dalla ga
ranzia del posto di lavoro, allo 
sviluppo dell'agricoltura, al pas
saggio della terra ai braccianti. 
compartecipanti e salinoli 

I lavori della conferenza, che 
tra l'altro dovrebbe fornire 
elementi di conoscenza più ag
giornati sul processo di esten
sione della grande azienda in 
economia in Emilia-Romagna, 
i-ranno conclusi da Bignami, 
segretario nazionale della Fe
derbraccianti. 

l a . 

Denunciate le gravi pro

vocazioni padronali - Ini

ziate le trattative per le 

vertenze della gomma e 

della concia - Nuovo 

sciopero dei dipendenti 

delle carrozze letto 

Si è concluso ieri a mezzo
giorno il nuovo sciopero dpi 
novemila gasisti privati. Le 
segreterie della FIDA-CGIL, 
della Federgas-CISL e della 
UILSP-UIL in un loro comu
nicato hanno fermamente de
nunciato le gravi provocazio
ni « d i ogni t ipo> alle quali 
ovunque sono stati sottopo
sti i lavoratori da parte dei 
padroni, ma < la imponente 
e unitaria partecipazione alla 
lotta dei lavoratori ha dimo
strato quanto illusorio sia il 
disegno degli industriali del-
l'ANIG, tendente ad umiliare 
e a far capitolare la catego
ria ». I sindacati ri levano an
che come i gasisti della Ro-
m.'ina gas abbiano 'e saputo 
difendere magnificamente i 
loro diritti costituzionali >• S 
denuncia infine la serrata at
tuata dalla Edison-gas a Mi
lano dove il monopolio pre
tenderebbe di « stabilire lui 
stesso le modalità con le qua
li J lavoratori dovrebbero 
scioperare, e ciò in dispregio 
dei diritti più elementari dei 
lavoratori, diritti che si rite
neva nessuno potesse mettere 
più in discussione >. 

< La lotta continuerà — af
fermano i sindacati — con 
sempre maggiore • energia >. 
Viene espressa, inoltre, la so
lidarietà dei gasisti del le 
aziende municipalizzate « i 
quali sanno bene che in que
sto momento sono in pericolo 
gli interessi e i diritti di tutta 
intera la categoria ». e I la
voratori delle az iende muni
cipalizzate del gas — conclu
de il comunicato del le segre
terie dei sindacati — si ri
servano di esprimere più con
cretamente nel le forme e nel
le modalità che saranno rite
nute più opportune, una più 
aperta solidarietà con i gasi
sti privati per riaffermare i 
comuni vincoli di unità della 
categoria in difesa dei dirit
ti costituzionali dei lavora
tori ». 

La lotta dei gasisti napo
letani, intanto, ha avuto un 
primo risultato. I sindacati , 
incontratisi con il prefetto, 
hanno ottenuto che nel corso 
di scioperi l'azienda non po
trà util izzare negli impianti 
personale del le ditte appalta
toc i , come è successo durante 
la lotta di 48 ore conclusa 
ieri. L'azienda potrà solo uti
lizzare squadre di emergenza 
composte dal personale quali
ficato dell'azienda stessa, con
cordate con i sindacati. 

W A G O N S LITS — I 2.500 
dipendenti della Compagnia 
internazionale del le carrozze 
Ietto inizieranno domatt ina 
un nuovo sciopero di 72 ore. 
La lotta prosegue ininterrot
ta, ormai, da dodici giorni. 
I lavoratori r ivendicano il 
rinnovo del contratto scaduto 
dal novembre del lo scorso 
anno; sinora i padroni fran
cesi della Compagnia hanno 
rifiutato ogni trattativa Han
no anzi tentato di spezzare 
Io sciopero con illegali e pro
vocatorie assunzioni tempo
ranee. o dirottando in Italia 
i dipendenti francesi o di al
tre nazioni. Ma tutti i servizi 
gestiti dalla Compagnia sul
le l inee nazionali sono stati 
soppressi , per la completa 
adesione dei 2.500 dipenden
ti alla lotta. 

Massiccio sciopero generale 

6000 in corteo 
$ 

ieri a Savona 
J^***>Jfr'*'-^-yx-.-

S A V O N A — 
ieri. 

Gli operai del la Servettaz-Basevì durante la grande manifestazione di 
(Telefoto a « l ' U n i t à » ) 

Dopo quello svoltosi ieri 

// 76 nuovo incontro fra 
sindacati e Confindustria 

All 'odg i licenziamenti e le riduzioni d'orario 

Si è conclusa nel pomerig
gio di ieri la seconda sessio
ne di lavori tra la Confindu-
stria e i Sindacati per l'esa
m e dei maggiori problemi sin
dacali del momento . Nel cor
so degli incontri, cominciati 
nella giornata di ieri, l e parti 
hanno discusso sia il proble
ma dei l icenziamenti per ridu
zione di personale, sia quello 

relat ivo ai l icenziamenti in 
dividuali . Si è proceduto al lo 
scambio di alcuni testi su
gli argomenti suddetti sui 
quali le parti si sono riser
vate di esprimere il proprio 
pensiero nel corso dei pros
s imi incontri, il primo dei 
quali avrà luogo venerdì 16 
aprile. Agli incontri erano 
presenti per la CGIL Lama, 
Forni, Giambarba e Vais. 

GOMMA — I sindacati han
no sospeso lo sciopero in cor
so dei 40.000 gommai accet
tando la proposta di media
zione avanzata dal ministero 
del Lavoro I rappresentanti 
dei lavoratori si incontreran
no con il ministro martedì 
i padroni mercoledì. 

CONCIA — La Confindu-
stria ha chiesto un incontro 
con i sindacati per tentare 
la soluzione della vertenza 
contrattuale che sta impe
gnando i 20 mila lavoratori 
della concia I stndacati si 
sono dichiarati favorevoli al
l'incontro ed hanno chiarito 
ai padroni quali dovranno 
essere gli orientamenti di 
fondo per poter rinnovare il 
contratto La ripresa del le 

Il costo della vita aumenta l , r a " ^ t i v e i s t a l a f l s s a l a &? 
ancora, e le paghe dei lavora-) «1 27 a Roma, a causa di 
tori continuano ad esserne ta-iuna serie di impegni della 

Aumenta 
il costo 

della vita 

Ha assistito al congresso CGIL 

Ripartila ieri per Mosca 
la delegazione sovietica 

Ha salutato Viktor Griscin il compagno Novella 

E' ripartita ieri mattina dall'aeroporto di Fiumicino per 
far ritorno a Mosca la delegazione dei sindacati sovietici 
guidata da Griscin che ha partecipato al Congresso della 
CGIL. Il presidente dei sindacati sovietici e gli altri de le
gati sono stati salutati all'aeroporto dall'on. Novel la, 
dal sen. Bitossi, dall'ambasciatore Kozirev e da altre 
personalità dell 'Ambasciata dell' URSS. L'altro ieri l'am
basciatore Kozirev aveva offerto, in onore della dele
gazione, un r icevimento al quale hanno partecipato tra 
gli altri gli on.li Novel la , Foa. Lama, Montagnani, Mosca 
e Scheda della segreteria della CGIL e il compagno 
Giorgio Amendola della segreteria del PCI. Nella foto, 
da sinistra: Griscin, Bitossi, Novella. 

Rileggiate. L'indice del caro
vita in febbraio è salito dello 
0.2 per cento rispetto al gen
naio e del 5.6 rispetto al feb
braio '64. Dal canto suo la 
• forbice » — il divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al 
consumo — continua ad aprir
si: in febbraio, infatti, ad una 
diminuzione dei prezzi all'in
grosso ha fatto riscontro un 
incremento di quelli al minu
to. Le cifre dimostrano l'inef-
ticienza di un sistema di distri
buzione che danneggia 1 pic
coli produttori e commercian
ti, cefi consumatori, a vantag
gio dei grossisti e dei super
market. 

Confindustria e della CISL, 
che dovrà tenere in quel pe
riodo il suo congresso con
federale. 

TESSILI — La situazione 
dell'industria tessi le verrà 
esaminata tn apposite riunio
ni che si terranno presso il 
ministero del Bilancio. Mar
tedì avrà luogo quella con 
i sindacati; mercoledì con i 
padroni; ne seguirà quindi 
una collegiale. Parteciperan
no ai lavori i ministri del
l'Industria, del Lavoro e del 
Tesoro. 

Per l'occupazione femminile 

Conferenza nazionale 
chiesta dall'UDI 

Una delegazione presso vari ministri - Cala 

il numero delle donne lavoratrici 

Una folta delegazione di lavo
ratrici dell'industria, prove
nienti dalle province di Forlì. 
Ravenna. Siena. Reggio Emilia. 
Milano e Roma, accompagnata 
da parlamentari dell'UDI. ha 
sottoposto ai ministri del Lavo
ro. dei Lavori pubblici. del
l'Istruzione e del Bilancio una 
serie di rivendicazioni relative 
all'occupazione femminile, «ce
sa negli ultimi tempi in misura 
cosi grave da » legittimare — 
afferma un comunicato — le 
più vive preoccupazioni per lo 
ulteriore svolgimento del pro
cesso di emancipazione iniziato 
con la Resistenza -. 

La delegazione, richiamando
si all'aumento della disoccupa
zione femminile verificatosi riel
le ultime settimane (174 mila 
unità In meno nell'agricoltura e 
184 mila nell'industria), ha sot

tolineato il pericolo che tale si
tuazione riveli un orientamento 
per cui le donne siano » consi
derate come riserva da impie
gare nei periodi in cui è richie
sta un'espansione dell'occupa
zione e perciò non ritenute ma
no d'opera da preparare profes
sionalmente per essere sempre 
al livello richiesto dalle tra
sformazioni tecnologiche -. 

La delegazione ha inoltre 
presentato alcune concrete pro
poste per l'espansione dell\<-
cupazione femminile, come sti
molo per lo sviluppo del mer
cato interno e dell'economia na
zionale nel suo complesso. In-
fine, le lavoratrici hanno chie
sto ai ministri di promuovere 
una Conferenza nazionale per 
esaminare la situazione e cor
reggere le tendenze indicate. 

SAVONA, 9. 
Per oltre due ore. dalle 10 a 

mezzogiorno. Savona si ò fer
mata paralizzata in tutte le sue 
attività dallo sciopero generale 
proclamato dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL. E por due 
ore un imponente corteo di la
voratori ha percorso le vie del 
centro per confluire poi in piaz
za Sisto IV di fronte al connine 
dove la manifestazione si è con
clusa con un grandioso comizio. 

Inutile parlare di percentuale 
di astensione. Lo sciopero è sta
to ovunque totale: ha bloccato 
lo fabbriche di Vado. Savona e 
Albisola. fermato i cantieri 
edili, paralizzato il porto e i tra
sporti pubblici della SITA e 
della SABA, sospeso ogni atti
vità commerciale. 

I commercianti savonesi, in
fatti, respingendo la posizione 
assurdamente agnostica assunta 
dalla loro associazione, hanno 
concretamente dimostrato la lo
ro solidarietà con i lavoratori 
abbassando le saracinesche di 
tutti i negozi del centro e della 
periferia durante lo sciopero 

L'appuntamento per i lavora
tori del comprensorio savonese 
da Vado ad Albisola. era fissato 
per le 10 in piazza del Popolo. 
Sono giunti per primi i lavora
tori di Savona e i portuali che 
in piazza Leon Pancaldo ave
vano atteso la colonna prove
niente da Albisola. Poco dopo, 
da Ponente, preceduto da car
telli e annunciato dai fischietti. 
giungeva il corteo degli operai 
di Vado Ligure al quale si era
no uniti a Legino quelli della 
Servettaz-Bnsevi. 

L'incontro è stato emozionan
te: per un attimo la piazza è 
parsa insufficiente a contenere 
le migliaia di lavoratori che la 
assiepavano Po: lentamente la 
marea ha cominciato a defluire 
lungo via Paleocapa occupan
dola in tutta la sua larghezza. 

Una fiumana di lavoratori e 
cittadini, giovani e donne, con 
cartelli e fischietti si è diretta 
verso corso It.il.a. piegando a 
Nord per raggiungere piazza 
della Prefettura donde è disce
so lentamente attraverso via 
Boselli raggiungendo infine 
piazza Sisto IV. 

E* stato uno spettacolo im
pressionante. una manifestazio
ne imponente che ha riunito 
sulla piazza circa 6 000 lavora
tori e cittadini. C'erano i por
tuali. gli edili. le azzurre divise 
del personale della SITA, sii 
operai della Eervettaz in lotta 
contro i licenziamenti, quelli 
della Balbotin che da me.-i si 
battono per un giunto salario. 
le maestranze del Tibb e della 
Scarpa che chiedono il ritorno 
al normale orario di lavoro, le 
ragazze dei laboratori albisole.-i.; 

E i dirigenti sindacali che 
hanno parlato alla folla — Ma-
giiotto per la CGIL. Pagani per 
la CISL e Pozzi per la UIL — 
hanno ribadito la volontà uni
taria di lotta dei lavoratori sa
vonesi. Non è stata una ma
nifestazione di protesta gene
rica I lavoratori chiedono che 
qualcosa cambi negli indirizzi 
economici del paere I poteri 
pubblici, ha detto Magliotto. de
verò intervenire perchè non si 
licenzi alla Servettaz e ai Ba-
elietto di Varazze. mantenendo 
la stessa produzione Yoeliono 
che un programma di sx-iluppo 
democratico nel quale i sinda
cati possano automaticamente 
muover-i. assicuri piena occu
pazione e migliori salari. 

Immediata risposta uni
taria d e i lavoratori 
Sciopero martedì di 
tutto il complesso per 
i cottimi e il rispetto 

del contratto 

MILANO, 9 
La direzione dello stabi' 

limento < N > della Magne
ti Morelli è ricorsa oggi 
alla serrata: alla fine di 
uno sciopero unitario di 
due ore per il rispetto del 
contratto e per la contrat
tazione dei cottimi, i can
celli della fabbrica sono 
stati sprangati ed agli ope
rai è stata così impedita 
la ripresa del lavoro, sotto 
lo sguardo vigile delle for
ze di polizia sempre pronte 
a difendere ogni iniziativa 
padronale, anche se illega
le e anticostituzionale. 

I lavoratori fiatino imme
diatamente dato vita ad 
una protesta vivace: più di 
duemila operai (nella fab
brica ne lavorato circa tre
mila) hanno fischiato a lun-
go davanti «Ile entrate del
lo stabilimento ed il traf
fico è rimasto bloccato per 
almeno due ore. 

Salgono così a sette nel
la sola Milano i casi di ser
rata in questa sola setti
mana. Cinque cartiere han
no impedito lo sciopero a 
turni deciso dai sindacati, 
bloccando fuori dalla fab
brica i lavoratori per tutto 
il giorno: è di ieri la ser
rata alla Edison, revocata 
in seguito alla pronta pro
testa dei lavoratori e dei 
consiglieri comunali comu
nisti che avevano sollecita
to la requisizione della a-
zienda. Oggi è la volta del
la Magneti Marelli, una 
fabbrica non certo nuova 
alla rappresaglia e comun
que ligia (i suoi stretti le
gami di parentela con la 
FIAT sono probabilmente 
all'origine di questo suo fe
dele atteggiamento) alle 
indicazioni dell' Assolom-
barda e della Confindu-
stria quando si tratta di li
mitare le libertà sindacali 
degli operai, di ridurre il 
potere contrattuale per far 
passare in tutta tranquilli
tà riduzione e blocco dei 
salari, aumento dei ritmi 
di lavoro e dello sfrutta
mento. 

In precedenza tutti i 
membri della Commissio
ne interna dello sfabili-
« A » della stessa Magneti 
Marcili erano stati sospesi 
con una gravissima accusa: 
spionaggio industriale. In 
effetti i lavoratori avevano 
reso noti nella fabbrica al
cuni dati di produzione che 
dimostravano come la Ma
gneti, con meno personale 
e con l'orario ridotto, aves
se aumentato il numero di 
televisori fabbricati in un 
giorno, passando da 300 a 
340. A quella rappresaglia 
i lavoratori fecero seguire 
un compatto sciopero di 
protesta. 

Anche oggi i tre sinda
cati hanno deciso una nuo
va fermata di lavoro nella 
giornata di lunedì per re
spingere questa nuova pro
vocatoria intimidazione. 
Nello stesso tempo tutto il 
gruppo della Magneti scen
derà in sciopero netta gior
nata di martedì per riven
dicare nei diversi stabili
menti la contrattazione dei 
cottimi, il rispetto del con
tratto in materia di pre
mio di produzione e qua
lifiche. per contrattare gli 
organici. 

I 
I 
I 
1 

I 
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DA DOMANI SULL'« UNITA* » 

Terra e lavoro 
Ogni domenica un'intera pagina dedicata ai lavoratori 
della terra e ai problemi dell'economia contadina. 
Domani: 

• Cooperative, ma quali? 

• Un Comune organizza la stalla sociale dei mez
zadri (Pesaro) 

0) Materie plastiche per un'agricoltura d'alto l ivello 

• L'Alleanza contadina ha dieci anni 

• Il carciofo in Puglia 

• Rubriche: previdenza, prezzi, lettere 
s 

« Terra e lavoro » uscirà tul le lo domenica» 

ì 
I 
I 

I 
Ieri a Torino 

Convegno 

sui problemi 

fiscali 

FIAT 1964: 

quasi 

15 miliardi 

di avanzo 
TORINO. 9. 

Il fatturato complessivo 
FIAT per il 1964 «compresa la 
OM) è stato di 908 miliardi di 
lire; 24 miliardi in meno del 
1963. Sono stati costruiti e fat-
turati 946.433 autoveicoli (con
tro 956.468 nel 1963). dei quali 
299 808 esportati. Sono stati 
Inoltre costruiti e fatturati 
36 343 trattori (contro 38 038 

\jn stesso concetto è stato ri-j nel 1963). dei quali 13.984 
bidito dagli altri oratori che e s r ) o r t a t i . 
hanno respinto il blocco sala- . ". . . _ ._ 
riale rivendicando tutti i mag- * f P ^ u ™ ™ S I

f
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giori pò»"» contrattuali ni sin- stata di 1.600 000 tonn. di Iin-
d.icato e un più deciso inter-jgotti (pressoché come nel 
vento del governo 11963). Il numero dei dipenden-

Questa 1T nota determinante j t i ^c\ gruppo FIAT (compre-
dei di<corM e in fondo questo, s a , a Q M ) > a fine a n n Q e r a d i 
il significato dell'* manifestazio-| 
ne dei lavoratori savonesi che, 
ormai — come lo dimostra la 
loro lotta da quella delle fab
briche a quella dei portuali e 
degli edili — hanno stabilito 
un nesso inscindibile tra le loro 
battaglie e l'esigenza di un mu
tamento negli indirizzi politici 
tale da assicurare una ripresa 
delle attività economiche 

124 336 unità, al di sotto de] 
numero del 1963. 

Il bilancio '64 si è chiuso con 
un avanzo di L. 14 738 620.167 
al netto degli ammortamenti 
(mantenuti nella cifra di oltre 
78 miliardi). Il dividendo è di 
L. 953 per azione, come nello 
scorso anno. 

E' stato patrocinato dai 
gruppi industriali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9. 

Sotto il patrocinio di im
portanti gruppi industriali e 
finanziari (FIAT, Olivetti, 
Bugo, IRI) sono iniziati og
gi, presso la Cassa di rispar
mio di Torino, i lavori del 
terzo convegno della società 
per lo studio dei problemi 
fiscali (sezione italiana del
la Interna/.ional fiscal asso-
ciation) che ha affrontato il 
tema specifico della imposta 
personale sul reddito. Tale 
imposta, come appare dalle 
direttive della Commissione 
per lo studio della riforma 
tributaria nominata nell'ago
sto 1962. dovrebbe rappre
sentare la principale tassa
zione nell'ambito della impo
sizione diretta, affiancata — 
con funzione complementare 
— dall'imposta sui redditi 
di natura patrimoniale, dal
l'imposta sulle società e dal
l'imposta sugli incrementi 
patrimoniali. 

Su questi argomenti sono 
state sottoposte al convegno 
tre relazioni. La prima illu
strata dal prof. Mazzocchi 
dell'università di Milano ha 
affrontato gli obiettivi che la 
imposta personale sul reddito 
si propone di raggiungere 
Secondo il prof. Mazzocchi. 
questi dovrebbero tendere 
ad assicurare l'equità nella 
tassazione, un alto saggio di 
svi luppo economico e la sua 
stabilità, nonché la stabilità 
nel tempo del reddito nazio
nale. Dopo aver definito 
e compatibili > tali obiettivi , 
il relatore, in contrasto con 
le indicazioni della Commis
sione. ha affermato che un 
maggiore criterio di equità 
vorrebbe che la base impo
nibile dell'imposta unica per
sonale comprendesse nella 
tassazione anche i guadagni 
e le perdite di capitale. 

I problemi relativi alla de
terminazione concreta del 
debito tributario a carico dei 
singoli contribuenti, megli? 
conosciuta come accertamen
to, hanno formato l'oggetto 
della trattazione svolta dal 
prof. Capodaglio dell'univer
sità di Bari. 

La relazione ha sottol inea. 
to, per diminuire le possibi
lità di evasione, la necessità 
di giungere all'esazione del
l'imposta nel momento stesso 
in cui si accerta l'entità del 
reddito da colpire. A questo 
proposito il prof- Capodaglio 
ha portato come esempi tipi
ci i redditi di lavoro dipen
dente e i dividendi ed inte
ressi sui titoli emessi da so
cietà ed enti. II relatore si è 
inoltre dichiarato favorevole 
al mantenimento delia nomi-
natività obbligatoria dei tito
li come mezzo valido di ac
certamento e di perequazione 
tributaria. In polemica con 
il professor Mazzocchi, il 
prof. Capodaglio ha sostenu
to la validità della d iscnnv-
nazione a favore dei redditi 
di lavoro attraverso l'impo
sta ordinaria sul patrimonio 
prevista dalla Commissione 
per la riforma tributaria. 

La struttura dell'imposta 
unica sul reddito è stato il 
tema della relazione del pro
fessor Galli, dell'università 
di Firenze. Si può parlare 
di imposta unica — ha detto 
il relatore — solo nel senso di 
•ina esigenza largamente av
vertita ed espressa di ridurre 
!a pluralità degli strumen:-
di imposizione pur mante
nendo un doveroso tratta
mento fiscale discriminato a 
seconda del le categorie d. 
reddito 

La famiglia, ha poi detto ti 
relatore, nella imposta per
sonale dovrà diventare ti 
€ soggetto passivo > tributa
rio Sul reddito accertato do
vranno incidere tre tipi di 
imposte: una proporzionale 
ad aliquota unica sul reddito 
prodotto, una aggiuntiva s j l 
reddito prodotto dalla socie
tà di capitali, una progressi
va sul complesso dei redditi 
disponibili in ogni unità fa
miliare. 

p. m. 

Numero speciale 
di «Rassegna 
sindacale» per 
il 1° Maggio 

Il giornale della CGIL. • Ras
segna sindacale •, sta prepa
rando un numero speciale a 
iotocalco per il 1° Maggio, 
che uscirà in una veste tipo
grafica particolarmente ricca 
con copertina a quattro colori. 

L'interesse del fascicolo del
la « Rassegna . è accresciuto 
dal fatto che esso contiene, 
oltre ad un'ampia fotocronaca, 
tutti i grandi temi dibattuti 
dal VI congresso della CGIL. 
fra cui: Nascita e morte del 
i miracolo »; I monopoli ci so
no (intervista con Foa); Il si
gnificato e la direzione delle 
nostre lotte (intervista con 
Lama); L'unità che noi vo
gliamo (intervista con Monta
gnani); Per noi programma
zione significa riforma delle 
strutture (intervista con DIdft). 
Il fascicolo contiene anche am
pi stralci del discorso di No
vella, una poesia inedita di 
Raphael Alberti, una satira 
di Darlo Fo. una canzone di 
Gaber. un racconto di Lajolo 
e un disegno di Mirabella. 

Oggi conferenze 
operaie a 

Terni, Genova 
e Milano 

La preparazione della Con
ferenza nazionale degli operai 
comunisti, che si terrà a Ge
nova il 25. 26 e 27 maggio, ai 
va intensificando in tutto il 
Paese e particolarmente nel 
centri industriali. Oggi si ter
ranno le conferenze operaie 
della Terni, con la partecipa
zione del compagno Pietro In-
grao. dell'Ansaldo San Giorgio 
di Genova, cui parteciperà U 
compagno Emanuele Macaluso, 
della Breda e gruppo IRI di Mi
lano. presente il compagno Al
fredo Reichlin. Il compagno 
Mario Alicata prenderà parte 
sempre oggi alla conferenza de
gli operai comunisti del Gnu-
setano. 

Nei giorni scorsi si sono te
nute le conferenze del Cantiere 
del Muggiano (La Spezia). del
l'Alfa Romeo di Milano, del-
l'Italsider di Piombino e di 
numerose altre fabbriche, tra 
cui vane aziende torinesi. 

Agitazione dei 
postelegrafonici 
per la riforma 
ed il riassetto 

La mancata convocazione del
la commissione governo-sinda
cati che deve esaminare la ri
forma delle strutture aziendali 
ed il riassetto funzionale delle 
qualifiche ha inasprito lo stato 
di a2Ìtazione dei lavoratori. In 
numerose assemblee i postele
grafonici hanno espresso la vo
lontà di riprendere la lotta: le 
manifestazioni dei lavoratori 
culmineranno domani con la 
convocazione contemporanea di 
assemblee in numerosi centri. 
La Federazione postelegrafonici 
ha intanto sollecitato il vicepre-
='dente del consiglio, on. NennI, 
perchè sia convocata la com
missione. 

Fusione fra 
Brown Boveri 

e Oerlikon 
MILANO. 9. 

La Brown Boveri e la Oerli
kon. le due massime produttri
ci di macchine e apparecchia
ture elettriche della Svizzera, 
hanno in corso avanzate tratta
tiva per una fiis.one delle du# 
MH'ieta La Brown Roveri — 
grosso cartello e forte potenza 
liti.uni.ma a livello europeo — 
durone fra gli altri di due sta
bilimenti a Milano per la pro
duzione di apparecchiature iiv\-
troiDccc.iiuche petanti. 

i l 
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Rinnovato il trattato ventennale di alleanza con l'URSS 

« Definitive e inviolabili » 
le frontiere 

della Polonia 
Caloroso commiato di Breznev e Kossighin dai 
dirigenti polacchi e dal popolo di Varsavia - Sot
tolineata l'importanza del trattato per la pace in 

Europa - Monito al revanscismo di Bonn 

A B e r l i n o oves t , p r i m a d e l l e e l e z i o n i d i s e t t e m b r e 
' i • • • - - . . i . • . . n i . i • i ^ l l i . . — i . — ! • . _ , 

Brandt per uria nuova 
seduta del Bundestag 
Ma la sua proposta non è stata accolta • Il Bundesrat non terrà la pre
vista riunione a Berlino ovest - Il traffico sull'autostrada sospeso per 2 ore 

D r a m m a t i c o m a n i f e s t o a l l a N a z i o n e 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 9 

Breznev e il primo ministro 
sovietico Kossighin hanno la
sciato stamane Varsavia dopo 
che ieri nel pomeriggio si era 
praticamente conclusa con un 
grande comizio e con la firma 
del nuovo trattato ventennale 
di alleanza. aiuto reciproco e 
collaborazione, la quarta gior
nata della loro visita in Polo
nia. La partenza dei dirìgenti 
sovietici ha dato vita ad una 
nuova, calorosa manifestazione 
di amicizia e di simpatia. I var-
soviesl hanno salutato gli ospiti 
con la stessa cordialità con cui 
quattro giorni fa li avevano ri. 
cevuti al loro arrivo, accompa
gnandoli, ammassati in file com
patte al lati della strada, lungo 
tutto 11 percorso che dal Bel
vedere conduce alla stazione 
ferroviaria di Gdansk. 

Gromiko, il primo ministro 
Cyranklewiez. li presidente del 
Consiglio di Stato Edward 
Ochab e tutte le più alte per
sonalità dello Stato e del Par
tito erano alla stazione per 
prendere congedo dai «lcaders-
sovietici a nome dei quali 11 
Primo segretario del PCUS 

( Breznev ha porto 11 «• caldo rin
graziamento del partito e del 
governo sovietico » per le ac-

j coglienze ricevute e ha espres
s o «la piena soddisfazione per 
. i risultati del lavoro compiuto 
! nel corso dell'amichevole e fra

li terna conversazione avuta con 
| i dirigenti polacchi ». Gomulka 
per parte sua ha nuovamente 

| sottolineato il valore storico del 
j documento firmato ieri che get
ta — egli ha detto — le fonda-

| menta della politica estera po
lacca per i prossimi venti anni. 
Una politica estera che ha per 

[sempre legato le sue sorti a 
quelle della pace, dell'indipen
denza e del socialismo. Uscita 
dall'orbita della suicida politi
ca dei governi borghesi dell'ani 
teguerra — afferma Gomulka 
— la Polonia è per sempre en
trata in quella del progresso e 
della vera indipendenza e so
vranità del suo Stato, il quale, 
finalmente, per la prima volta 
nella sua storia millenaria, ha 
amici e alleati lungo tutte le 

, frontiere e può giocare vera-
. mente un ruolo di primo piano 
I nel continente europeo. 

L'alleanza che 20 anni fa ave
va costituito il nucleo embrio
nale della nuova comunità di 
paesi socialisti che doveva sor
gere in Europa nel dopoguerra, 
resta quindi con questo nuovo 
trattato un fattore determinan
te al centro dell'Europa, un ele
mento di sicurezza per tutti i 
popoli europei. Soprattutto alla 
luce delle dichiarazioni fatte 
ieri dai « leaders - polacco e so
vietico. 

Contrapponendo infatti alle 
aggressioni imperialiste degli 
Stati Uniti e al revisionismo 
bellicista di Bonn il desiderio 
di pace dei popoli europei. 
Ireznev, Kossighin e Gomulka 

Ihanno rimesso sul tappeto il 
problema della sicurezza col
lettiva del nostro continente. 
lon solo riproponendo le inizia
tive già lanciate in passato, dal 
patto di non aggressione tra i 
due blocchi alla creazione di 
una zona disatomizzata al cen
tro dell'Europa, ma lasciando 
intendere che la porta è aperta 
ad ogni concreta discussione 
con tutti coloro che intendono 
camminare, al di là delle divi 
sioni e delle differenze di si 
stema sociale, lungo la via di 
una nuova, vera unità dell'Eu
ropa, libera dal revanscismo di 

I marca neohitleriana, e dalle 
ipoteche dell'imperialismo ame 
ricano. 

Venendo ad essere rinnovato 
20 anni dalla fine della se

conda guerra mondiale (il pre-
Icedente era stato sottoscritto 

icll'aprile del 1945. mentre la 
juerra era ancora in corso e la 
conferenza di Potsdam non 
iveva ancora avuto luogo) il 
ìuovo documento rispecchia la 
attuale situazione europea: com
porta innanzi tutto il ricono
scimento e la garanzia formale 
Ielle attuali frontiere della Po

loni» che vengono qui Giudicate 
• definitive e inviolabili -. 

In altre parole l'Unione So-
Metica introduce nel nuovo 
trattato i risultati della confe
renza di Potsdam, consacra so
lennemente le prese di posizio-
le e le garanzie già date in 
precedenza, mettendo allo stes
so tempo in guardia, con un 
Impegno formale, il militari
smo e 11 revisionismo tedesco 

incidentali dinanzi ad ogni ten
tativo di mettere in discusso
le l'attuale linea di frontiera 
the corre lungo l'Oder-Neisse 

ovest e lungo il Baltico a 
»ord. 

Sul piano dei rapporti eco
nomici. come era prevedibile, il 
ìuovo documento rispecchia lo 
tumentato ruolo della collabo
razione fra i due paesi, il suo 
«verso livello e 1 suoi nuovi 
orientamenti soprattutto nel 
juadro del COMECON il quale 
lìa dato ai rapporti tra i paesi 
Socialisti un carattere sempre 
più multiforme. In questi rap-

Srti si fanno sempre più stra-
la impellente necessità di 

ina specializzazione e di una 
più approfondita divisione del 
ivoro. capaci di far progre-
lire più rapidamente lo sviìup-

delle varie industrie nazio-

VARSAVIA — Il primo segretario del POUP, Gomulka, conversa con 11 presidente del 
Consiglio dei ministri dell'URSS, Kossighin, dopo la firma nella capitale polacca del 
nuovo accordo ventennale fra 1 due paesi. 

I fermenti fra i giovani cattolici francesi 

Feltin interviene per 
francare il dibattito 

67 dirigenti degli studenti polemizzano chiedendo alla 
Chiesa i l coraggio di rompere con gl i interessi dei ricchi 

L'Argentina 
acquisterà 

petrolio 
dall'URSS 

BUENOS AIRES, 9 
H presidente dei Yacimien-

tos petroliferos fiscales (YPF), 
Fncundo Suarez. ha annunciato 
che nei prossimi giorni sarà 
probabilmente concluso un ac
cordo in conto compensazione 
per lo scambio di grano con 
petrolio tra l'Argentina e l'Unio
ne Sovietica. 

L'Argentina quest'anno dovrà 
importare circa 35 mila metri 
cubi di petrolio raffinato, e 300 
mila metri cubi nel 1966. 

I sovietici si sono offerti di 
fornire questi quantitativi a 
prezzi varianti tra 20 e 22 dol
lari al metro cubo. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 9 

Il cardinale Feltin è inter
venuto, duramente, nella gra
ve crisi che scuote il mondo 
cattolico francese. Sulla «Set
timana religiosa di Parigi », 
l'arcivescovo ha pubblicato 
un violento comunicato, in 
cui accusa le pubblicazioni 
cattoliche e i dirigenti della 
JEC di gettare fango sulla 
chiesa. « Dobbiamo costatare 
— scrive il cardinale — che 
malgrado gli appelli di Pao
lo VI e dell'episcopato fran
cese, alcune pubblicazioni 
francesi che affermano di 
servire gli interessi della 
chiesa non cessano di spar
gere calunnie su cristiani, sa
cerdoti o laici. Noi — prose
gue Feltin — non possiamo 
tollerare tale modo di proce
dere... Libri e settimanali si 
arrogano il diritto di distri
buire in materia di dottrina 

Caracas 

Processo all'ex dittatore 

Marco Perez Jimenez 
Migliaia di manifestanti contro il tiranno davanti 

al palazzo del tribunale 

CARACAS, 9. 
E' cominciato ieri pomeriggio 

a Caracas il processo contro l'ex 
dittatore del Venezuela Marce 
Perez Jimenez che dal 1948 al 
1958 impose al paese uu resimi 
crudele e corrotto Rovesciato 
da una rivolta militare e sot
trattosi alla cattura, ecli si ri
fugiò necli Stati l'niti dove per 
cinque anni riuscì ad e-, itare la 
estradizione fino al li»ò3. anno 
in cui venne finalmente conse
gnato alle autorità del Vene
zuela. In attesa del processo, le 
autorità suddette si preoccupa
rono peraltro di assicurare una 
dorata prigionia all'ex dittatore 
• le rivelazioni sul - comfort-
della cella e sul tenore di vita 
del detenuto suscitarono a suo 
tempo vivaci proteste). D'altra 
parte il fatto che l'ex tiranno 
venga ora trascinato davanti al 
tribunale per rispondere di rea
ti secondari quali la malversa 
zione e l'arricchimento illecito 
e non di omicidio (accusa in ba
se alla quale era stata ottenuta 
l'estradizione) riveli come il 
governo Leoni attraverso que
sto spettacolare processo min 
soprattutto a rifarsi, con pocr. 
spesa, una verginità democratica 

Iagli occhi dell'opinione pubblica. 
Perez Jimenez viene giudica-

t 0 _ trattandosi di un ex pre

sidente — da quindici giudici 
togati della Corte Suprema. Lo 
spiegamento delle forze di poli
zia è imponente: giustificato 
d'altra parte dalla violenza del. 
la protesta di miglia.a di per
sone che hanno accolto l'arrivo 
dell'ex dittatore al palazzo del 
tribunale con urla, fischi e gri
da di - assassino! ladro! tortu
ratore! -. Alcune dame della 
borghesia di Caracas — riferi
sce l'AP — -sono state invece 
viste lanciargli dei bac; con le 
mani elegantemente guantate -. 

Per tutta l'udienza, l'imputa
to ha mantenuto un atteggia
mento sfrontatamente sprez
zante e oltraggioso verso il tri
bunale durante la lettura del
l'atto di accusa ha continuato a 
conversare e a sghignazzare 
con i giornalisti e con gli av
vocati della difesa. E quando il 
presidente della Corte gli ha 
chiesto se si considerasse col
pevole dei reati contestatigli, 
l'ex dittatore si è limitato a in
terrompere la conversazione 
con un giornalista, ha rivolto *l 
presidente un occhiata sprez
zante, quindi, girata la testa. 
ha ripreso la sua allegra con
versazione. Perez Jimenez, fra 
l'altro, si è dichiarato sicuro 
di essere assolto. 

La prossima udienza avrà 
luogo il 22 aprile. i 

condanne o direttive che pos
sono impressionare religiosi 
e laici. Esse vanno fino alla 
critica sistematica delle ri
forme conciliari così da tur
bare gli spiriti >. Feltin con
clude affermando che gli au
tori di queste opere e articoli 
sono sconfessati, e dichiara 
che non si riconosce a coloro 
che polemizzano alcuna auto
rità per giudicare gli orienta
menti che solo ai vescovi 
spetta di tracciare. 

« Il dialogo necessario alla 
coesione cristiana — afferma 
infine Feltin — non potrà 
mai svilupparsi nel segno 
della Chiesa in un clima di 
critica amara, dissolvente e 
sistematica che noi deploria
mo insieme al Papa. Questo 
dialogo è incompatibile con 
il disprezzo dell'autorità epi
scopale che caratterizza gli 
scritti di cui parliamo ». 

La presa di posizione dì 
Feltin — un vero pugno bat
tuto sul tavolo della discus
sione. per respingerla — 
giunge dopo che l'episcopato 
si è visto impotente di fron
te alla rivolta che si estende 
a macchia d'olio nelle orga
nizzazioni cattoliche. Ieri. 
nuovi rinforzi si erano ag
giunti ai giovani « dissidenti 
cattolici >. In una lettera 
aperta, indirizzata ai vesco
vi e ai responsabili di azione 
cattolica, 67 dirigenti catto
lici. responsabili di organiz
zazioni studentesche di vario 
tipo, hanno preso posizione 
contro l'atteggiamento del
l'episcopato di Francia verso 
la JEC. Fra i firmatari, fi
gurano tanto il presidente 
dell'UNEF, Schreiner. quan
to il presidente dell'Unione 
delle scuole universitarie. 
Longeot, due delle più im
portanti porsonnhtà del mon
do studentesco francese. 
Smentendo monsignor Veui 1-
lot. essi affermano che la cri
si sì espande tra i cattolici, e 
che essa avrà sviluppi sem
pre più seri. < La crisi è teo
logica e politica — affermano 
i 67 dirigenti cattolici. Po
litica perchè la questione po
sta è quella di sapere se la 
Cniesa conserverà in modo 
cosi netto i suoi legami con la 
borghesia, confondendo la 
purezza del Vangelo con la 
salvaguardia di interessi che 
sono da combattere, o se 
essa avrà l'audacia di diven
tare la Chiesa dei poveri. 
Teologica, perchè se la Chie
sa non arriva a inquadrare 
la sua riflessione teologica 
con il mondo cosi come esso 
è, rischia di rinchiudersi nel
la scolastica ». 

m. 9. rn. 

' Dal nostro corrispondente 
• ' BERLINO. 9 

' Il compagno Walter Ulbricht 
presidente del Consiglio di sta
to della RDT ha dato questa 
sera un pranzo in onore del 
maresciallo A. Gretschko, pri
mo viceministro della difésa 
dell'URSS e dei generali sovie
tici e tedesco-democratici che 
dirigono le esercitazioni, mili
tari congiunte in corso sul ter
ritorio della RDT. In un brin
disi Ulbricht ha espresso il suo 
apprezzamento per l'esatto svol
gimento delle manovre, per la 
esemplare cooperazione dei vari 
reparti delle forze armate dei 
due paesi e ha ringraziato uffi
ciali e soldati per la prepara
zione da essi dimostrata. 
• Al pranzo erano presenti, tra 

3li altri: da parte sovietica, il 
comandante in capo delle forze 
aeree dell'URSS maresciallo 
K A. Verscinin. il comandante 
delle forze temporaneamente di 
stanza nella RDT generale P.K. 
Koscevoi e l'ambasciatore Abra-
simov e da parte tedesca, il pri
mo ministro Willi Stoph. il se
gretario della SED Erich Ho-
neeker. il ministro e il vice
ministro della difesa, generale 
Heinz Hoffmann e ammiraglio 
Waldemar Verner. 

Le difficoltà provocate dalle 
manovre sulle autostrade che, 
attraverso il territorio della 
RDT, collegano Berlino-ovest 
alla Germania occidentale. 
tendono intanto a diminuire. 
L'autostrada Berlino-Helmsteclt 
è stata bloccata soltanto questa 
sera dalle 18 alle 21. In prece
denza si era avuta solo una so
spensione parziale di due ore 
del traffico da Lauenburg in 
direzione di Berlino. Severo 
permane il controllo ai vari 
posti di passaggio del confine 
per impedire, in base alle di
sposizioni del governo della 
RDT. il transito ai parlamentar' 
e a quanti sono stati impegnati 
nell'illegale e provocatoria riu
nione del Bundestag di mer
coledì scorso a Berlino ovest. 

Al punto di controllo di 
Babelsber. infatti, il depu
tato socialdemocratico Franz 
Neumann è "statò" fermato é 
rimandato indietro. Anche luì. 
come tutti i suoi colleghi, se 
vuol recarsi nella R F.T. do
vrà servirsi di un aereo delle 
compagnie delle tre potenze 
occupanti sui quali le autori- J 
tà della R.D.T. non possono 
esercitare alcun controllo. 

Il presidente del Bundestag. 
Eugen Gerstenmaier, per rien
trare a Bonn ha scelto un 
aereo americano. Prima di par
tire. egli ha dichiarato che fino 
a dopo le elezioni del prossimo 
19 settembre non si terrà più 
alcuna seduta plenaria a Ber
lino ovest. 

Una nuova riunione, prima 
della consultazione elettorale. 
era stata chiesta dal borgoma
stro di Berlino ovest e presi
dente della socialdemocrazia. 
Villy Brandt, più preoccupato, 
evidentemente, delle fortune 
elettorali del suo partito nel
la R F.T. che delle necessità 
dei suoi concittadini berlinesi 
occidentali. Per intanto, in se
guito evidentemente alla oppo
sizione delle tre potenze, è 
naufragato il proposito del 
Bundesrat fil secondo ramo 
del Parlamento tedesco occi
dentale) di riunirsi anch'esso 
in seduta plenaria a Berlino 
ovest il 30 aprile. Una nuova 
data non è stata fissata. 

Sempre Brandt, in una con
ferenza stampa, ha proposto. 
stamane, per evitare che pos
sano. in avvenire, aversi nuo
vi intralci, che il transito tra 
Berlino ovest e la R F.T. sia 
sottoposto ad una - autorità in
ternazionale - composta da rap
presentanti delle quattro po
tenze ron la collaborazione 
-delle due amministrazioni te
desche -. cioè dei due Stati te. 
deschi. Socialdemocratici e li
berali hanno subito approvato 
la proposta, mentre Li DC ha 
avanzato delle riserve. In ve
rità come sottolinea questa 
sera la ADN. agenzia di stam
pa della R D T , l'idea di 
Brandt non è nuova ed è - i r -
realisti"a -. Essa, infatti, pre
scinde dal fatto fondamentale 
che le autostrade passano at
traverso la R D.T. e che sul suo 
territorio la R D.T. esercita i 
suoi diritti di Stato sovrano 

Si è conclusa oggi, a Bonn. 
una visita di due giorni del 
ministro della Difesa britanni. 
co. Win«ton Healey. Insieme al 
collega tedesco occidentale, von 
Ifassel — si legge in un comu
nicato congiunto — è stato rag. 
giunto - un ampio accordo su 
tutte le attuali questioni del
la NATO -. Argomento princi
pale delle discussioni devono 
e-ser*» stati gli acquisti di ma
teriale bellico inglese da parte 
di Bonn per alleggerire in par
te la spesa in valuta che la 
Gran Bretagna deve sostenere 
rer 5! mantenimento 'Ielle sue 
forze di occupazione in Ger
mania occidentale Una pro
messa de] genere aveva fatto. 
un me«c fa. Erhard al Pre
mier Wilson. 

100 intellettuali contro 
• ' ; • ' ;. " - • ' . ' i « » ' 

la dittatura in Brasile 
Ospite del dittatore Franco 

Si fa fischiare a Madrid 
«il socialista» tedesco 

Il vice presidente della 
SPD e capo della frazione so
cialdemocratica al Bundestag 
di Bonn, Fritz Erler, ha te
nuto nei giorni scorsi a Ma
drid una conferenza sul pro
gramma della socialdemocra
zia tedesca. Alla* conferenza, 
preparata da tempo col con
senso del governo di Franco, 
avrebbe dovuto partecipare 
anche Willy Brandt, il quale, 
in seguito alle critiche solle
vatesi nel suo partito e allo 
estendersi del movimento an
tifranchista in Spagna, ha pre
ferito farsi sostituire dal suo 
vice. Come informa la stam
pa tedesco-occidentale, Erler 
si è trovato di fronte ad un 
inatteso pubblico, composto in 
buona parte da studenti della 
locale università, che hanno 
sottoposto a severe critiche 
non soltanto 11 programma del
la socialdemocrazia tedesca, 
ma anche la sua presenza a 
Madrid, di cui II regime fran

chista potrebbe servirsi per 
dimostrare la sua « liberali
tà », dato che la conferenza 
era stata organizzata sotto il 
patronato del segretario gene
rale dei sindacati falangisti. 
Nel corso del dibattito al ter
mine della relazione di Erler, 
uno studente ha fatto rilevare 
all'esponente socialdemocrati
co che « Il programma econo
mico della SPD potrebbe an
che andar bene per un paese 
Industrializzato quale la Ger
mania occidentale, ma I paesi 
in via di sviluppo abbisognano 
di ben altra cosa. Cosi hanno 
fatto, ad esemplo, la Cina, 
l'Algeria e Cuba, le quali, 
ognuna a proprio modo, han
no proceduto alla nazionalizza
zione del mezzi di produzione -. 
Un altro Interlocutore ha rim
proverato a Erler - l'adesione 
della SPD alla politica aggres
siva della NATO », sostenendo 
la necessità di rivendicare il 
ritiro delle truppe americane 

anche dall ' Europa. Dinanzi 
alla fredda accoglienza del
l'uditorio, Erler si è pronun
ciato contro l'adesione della 
Spagna al MEC, sostenendo 
peraltro la necessità di un trat . 
tato commerciale con II regi
me franchista. Egli ha poi par. 
tecipato ad un pranzo offerto 
in suo onore dagli organizza
tori, sedendo a fianco del mi
nistro della Falange, Solls. 

Erler era giunto a Madrid 
dopo aver preso parte a Cer-
nobbio al convegno di Villa 
d'Este, organizzato da rappre
sentanti dei grossi gruppi mo
nopolistici e finanziari dell'oc
cidente e di alcune case re
gnanti. Come è noto, a questo 
convegno, assieme a Erler, 
presero parte anche altri espo
nenti della socialdemocrazia 
europea, della Democrazia cri
stiana italiana e del P L I . Il 
PSI era rappresentato dal se
natore Vittorelll . 

L'Avana 

Religiosi USA in 
> 

una banda di spie 
Arrestati 47 membri della chiesa battista e 13 laici - La «svolta 

strategica » della CIA verso Cuba 

Dal nOStrO Corrispondente \ìazÌoni armate dei controrivo-
v . » v *.v*..<,) .u u u<,u» lluzwnari cubani, i capi di que-

L'AVANA, 9 
Sessanta membri di una or

ganizzazione spionistica, in mas
sima parte — quarantasette — 
religiosi, due dei quali cittadini 
USA, sono stati arrestati ieri 
— tranne sette già catturati da 
alcuni giorni — a Cuba. I due 
americani sono Herbert Condili, 
di 61 anno, capo della chiesa 
battista nell'isola, e suo genero 
James David Fite, di 31 anno. 
Radio L'Avana ha dato notizia 
degli arresti aggiungendo che i 
due yankee «e gli altri ministri 
agivano sotto la mascheratura 
della religione per organizzare 
gruppi antirivoluzionari per 
missioni di spionaggio e di sov
versione. Essi avevano raccol
to informazioni militari, econo
miche e politiche, che erano 
state fornite ai servizi di spio
naggio degli Stati Uniti. In pari 
tempo gli americani ricevevano 
istruzioni e finanziamenti dalla 
CIA... La banda svolgeva anche 

ste si sono dimessi e hanno 
sciolto i rispettivi gmppi. La 
"svolta' è stata netta: la pub
blicità perfino troppa. Uno dei 
capi controrivoluzionari, Manuel 
Artime, ha spiegato che tutto 
ciò è dovuto a " un importante 
cambiamento di strategiu ~. Al
tri dicono apertamente di che 
cosa si tratta: la CIA non pun
ta piti su attacchi di disturbo. 
aspetta che il gruppo dirigente 
della rivoluzione cubana venga 
liquidato dall'interno. E' la li
nea dell'ex sottosegretario per 
gli affari latino-americani Tho
mas Mann: ma sarà poi davvero 
una svolta ? 

La prima notizia ufficiale sul
la smobilitazione dei controrivo
luzionari è venuta il 13 marzo: 
le basi del Movimiento de Re-
cuperacion Revolucionaria nel 
Nicaragua e in Costa Rica sta
vano per essere chiuse. Il 17 
marzo, anche il gruppo RECE 
fRepresentacion de Cuba en el 

altre attività criminose, come .Exilio) annunciava le dimissio 
quella di aiutare e nascondere 
controrivoluzionari e trafficanti 
di valuta •• 

La scoperta della banda di 
spie sembra confermare quan
to già da un po' si avvertiva. 
che la CIA e il Dipartimento di 
Stato, cioè, avrebbero cambiato 
strategia, nei confronti di Cuba 
Chiusi i campi di addestramen
to delle più consistenti organiz-

ni del suo principale dirigente, 
Eneido Oliva. Il MRR era di
retto da Manuel Artime. Se
condo le dichiarazioni di Eloy 
Guticrrez Menoyo, capo di una 
altra organizzazione catturato a 
Cuba in gennaio. Artime è, tra 
i fuorusciti cubani, quello più 
intimamente legato alla CIA. 

Un portavoce del MRR ha 
commentato la sospensione de-

Vi operarono torturatori 

e fucilatori colonialisti 

carcere di 
Barberousse chiuso 

da Ben Bella 

Romolo Ciccavate 
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donne 
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Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 9. 

La celebre prigione di Bar
berousse ha chiuso In sue porte 
Altre 57 prigioni. ossia la me
tà delle carceri ereditate dal
l'epoca colonialista, saranno] 
chiuse. 1200 detenuti, a cui re
stavano da scontare sei me?ij 
o meno di carcere, sono stati 
liberati e potranno passare le 
feste dell'Aid el-Kebir.. la mas
sima festa musulmana, in fa
miglia. A parecchi di essi ha 
schiuso le porte della cella lo 
stesso Presidente Ben Beila. 
nel corso di una commovente 
cerimonia cui assistevano mol
te alte autorità dello Stato, il 
corpo diplomatico, e una gran
de folla. Si inaugurava una 
stele alla memoria dei patrio
ti assassinati nella tremenda 
prigione di Barberousse che 
dominava la Casbah e la città 
dì Algeri. Nel suo discorso Ben 
Bella ha annunziato 1 provve-, 
dimenti che conducono ad una; 
radicale riforma del sistema 
penitenziario in Algeria. 

La prigione di Barberousse. 
che traeva il nome dai due fa
mosi fratelli e Barbarossa ». i 
corsari Babà Aroudi e Khal-
reddine. che nel secolo XVI di
fesero il Maghrib contro gli at
tacchi di Carlo V. e nel cui 
cortile si eseguivano, durante 
la guerra di liberazione, le 
condanne a morte, verrà tra
sformata in un . Museo della 
detenzione . . cae tutti I patrio
ti ex detenuti aiuteranno a co
stituire. Su di un? lastra di 
marmo sono stati scritti 1 nomi 

dei patrioti che vi hanno co
nosciuto il carcere, le torture 
e la morte. 

Le altre 57 prigioni chiuse 
verranno utilizzate come scuo
le o altri edifici di utilità pub
blica in modo da servire posi
tivamente all'edificazione so
cialista. 

Ben Bella ha annunziato poi 
la crea/ione di un commissa
riato politico nazionale che do
vrà cambiare il carattere e la 
funzione del regime peniten
ziario In ogni stab.Iimento. de. 
legati del commissariato po
litico saranno in contatto per
manente con i detenuti e pò-, - ,-• -
Iranno scoprire fra di ese i ; fr u n d o n . B J°bn<on non desi

gli attacchi armati e della mo
bilitazione mililare. affermando 
che questi erano diventati stru
menti imitili: - Da oggi ci de
dicheremo solo ad aitii?itd clan
destine all'interno di Cubo ». 
Ma la smobilitazione sembra 
provvisoria: le basi restano 
chiuse, ma non saranno distrut
te, ha detto il portavoce di Ar
time. 

Fin dal primo momento, tut
to è sembrato troppo semplice 
per apparire vero. I capi si 
dimettevano a catena, senza 
scandalo. Obbedivano a un or
dine. A Cuba, si analizzavano le 
cose con freddezza e senza pre
cipitazione. Gli avvenimenti 
successivi hanno confermato 
che dietro alle apparenze c'è 
un retroscena assai torbido. Il 
governo di Costa Rica, che non 
è uno dei meno democratici 
dell'emisfero, ha annunciato la 
scoperta di un complotto con
certato fra tutte le forze di 
estrema destra del paese, mi
litari e civili, certe organizza
zioni naziste con sede in Nica
ragua e il gruppo cubano di 
Artime. per imporre un gover
no fascista, prima delle elezio
ni presidenziali dell'anno pros
simo. Dovevano essere uccisi 
— dicono le voci — il presi
dente Orlich. l'ex presidente Fi-
gneres e il ministro degli este
ri Oduber. I fascisti locali era
no stati addestrati nei campi 
dei controrivoluzionari cubani. 

Due mesi prima, si era par
lato di contrabbando di alcoo-
lici Orlich aveva fatto chiu
dere un campo, ma i controri
voluzionari — saldamente pro
tetti dalla CIA — ne arenano 
aperio un altro, sempre a Co
sta Rica. Ora. dopo la seconda 
metà di marzo, funzionari del 
governo di San José hanno for
nito alla stampa tutti i parti
colari del complotto antiqover-
nativo: che la CIA era com
promessa. che 90 uomini di Ma
nuel Artime vi avrebbero par
tecipato. che nel complotto era
no implicati alti ufficiali di San 
Domingo e Nicaragua. 

Esistono varie spiegazioni "El 
Tiempo: a Miami si dice che 
' Artime è stato liquidato dal 
ruolo di favorito della CIA a 
causa delle sue strette rela
zioni con Robert Kennedy, le 
cui quotazioni sono in ribasso 
per opera dello sferro preci
dente Lyndon Johnson ». Al
tri dicono che * oli Stati Uniti 
considerano imminente una sol
levazione intcrr.a contro Fidcl 
Castro e si dispongono a man
dare direttamente le proprie 
forze armate per assicurarle il 
trionfo E questa eventualità co
stringe a liquidare i gruppi set
tari dei cubani in esilio ». 

Secondo un dispaccio della 
L'PI del 24 marzo, la spiegazio
ne è p;ù complessa: » Informa
tori degni di fede fanno notare 
che il governo del presidente 

«La nazione non può 
vivere in un clima di 
intolleranza e di op
pressione » -1 firmatari 
chiedono il ripristino 
delle libertà democrati
che e la fine delle inge
renze straniere -Fra le 
firme quella del creato

re di Brasilia 

quelli dei quali è possibile un 
remserimento sociale imme
diato. Questi delegati continue
ranno la loro opera di educa
zione e di aiuto anche dopo la 
liberazione del detenuto, com
piendo cosi una importante o-
ce~a di assistenza nost-penale 

Ben Belli ha dichiarato che 
ouesti nrowedimenti provano 
la fedeltà della Rivoluzione al
lo spir to che l'ha animata: 
uno spirito che conduce all'in
dulgenza anche nei confronti di 
coloro che non hanno esitato 
a levarsi contro la Rivoluzione. 
ciao contro il loro popolo. Ed 
ha concluso affermando che il 
nuovo atto illustra la costante 
preoccupazione di aiutare chi 
«offre. « preoccupazione che ci 
ispirano gli alti valori morali 
e spirituali dell'Islam, il aita
le ci ordina il rispetto assoluto 
della persona umana ». i 

Loris Gallico! 

dera crisi impreviste per quan 
to concerne Cuba, in seguito 
a qualche attacco dei principali 
gruppi in esilio, mentre la si
tuazione n^l Vietnam conser
va tutta l'acutezza politica del 
momento attuale ». 

Terra spieaazione, del Jack
son Daily New; (14 marzo)-
un portavoce latino-americano 
avrebbe insinuato che si stan
no gettando le basi per poter 
eventualmente agire contro Cu
ba, come si è agito contro il 
Vietnam del Nord Per il mo
mento — questa è l'insinuazio
ne — non esistono prove suf
ficienti a dimostrare che la 
guerriglia nell'America latina 
venga alimentata con armi cu
bane: ' Ma quando potessimo o 
desiderassimo mostrare prove. 
la politica pacifica del presi-
sidente verso Cuba sarà sog-i 
getta a mutamenti -. \ 

l'n « manifesto alla nazio
ne -. in vista del ristabilimen
to delle libertà democratiche 
in Brasile, è stato sottoscritto 
da un folto aruppo di intellet
tuali di questo Paese. Ne diamo 
qui di seuuito il testo. 

• Fino a quando non si rista
bilirà la legalità democratica, 
conformemente al principio di 
indipendenza e armonia dei po
teri. nel rispetto delle delibe
razioni dei tribunali e dei giu
dici. della sovranità deuli or-
nani legislativi e dell'integrità 
di osmi petsoua e gruppo fa-
miliire, il Brasile non potrà 
determinare i suoi obbiettivi, 
nò lanciarsi alla loro conqui
sta, con il cora^sio e la pa
zienza che i urancii problemi 
del Paese esigono. 

•• La nazione non può vivere 
in un elima di intolleranza e di 
oppressione, perdendo la chia
ra visione delle sue responsa 
bilità presenti e delle sue pos
sibilità future. 

-Chiamiamo il popolo e tut
te le forze politiche alla piena 
restaurazione del regime fede
rale, delle libertà democratiche 
e dei diritti individuali, cosi 
come essi sono espressi nella 
Costituzione della Repubblica 
e nella Dichiarazione univer
sale dei diritti dell'uomo. 

— Sperando che tutti i bra
siliani, di tutti ì settori sociali 
e di osni parte (lei Paese la
vorino in questa direzione, in
dichiamo come imperativi del
l'ora attuale: 

— la garanzia senza restri
zioni dei diritti di opinione, 
associazione, riunione e propa
ganda: 

— la reintegrazione, nella 
pienezza dei loro diritti, civili 
e politici, di tutti i cittadini, 
senza restrizioni né discrimi
nazioni; 

— la cessazione dello inchie
ste poliziesco-militari di carat
tere politico: 

— la liberazione dei prigio
nieri politici; 

— la realizzazione delle ele
zioni municipali, statali e fede
rali nel 1965 e 1966; 

— la liquidazione di tutte le 
manovre dilatorie o interven

tiste; 
— la sospensione degli inter

venti contro ì sindacati dei la
voratori. le associazioni e i di
rettivi studenteschi; 

— il rispetto della libertà di 
cattedra e dell'autonomia uni
versitaria. 

-Condanniamo ogni tentativo 
di limitare i diritti individuali 
e di sospendere le libertà pub
bliche; la delazione, la violen
za e la tortura: l'oscurantismo, 
il terrorismo culturale e ogni 
sorta di discrim»nazione politica. 
culturale, religiosa, ideologica o 
razziale. 

•• Respingiamo le decisioni di 
politica economica e finanziaria 
che — con sacrificio del popolo 
per l'aumento del costo della 
vita e la compressione dei sa
lari — si basino sull'alienazione 
della ricchezza nazionale, «Ite
rino Io .statuto delle imprese di 
propr.età statale o portino allo 
indebolimento degli enti di eco-
nom.a m.sta: e quelle che, con 
.1 pretesto di stimolare gli in
vestimenti stranieri, arrechino 
pregiudizio all'iniziativa privata 
tipicamente nazionale. 

«E denunciamo come contra
rle ai legittimi interessi nazio
nali tutte le misure che stan
no progressivamente trasferen
do all'estero i centri di decisione 
sull'economia, la finanza, la pia
nificazione e la politica intar-
naz:onale del Bras.le. 

-Cosi, in vista della ricerca 
di soluzioni democratiche per 
la s«rave crisi politica nazio
nale. decidiamo di lanciare il 
Movimento nazionale per IH de
mocrazia e lo sviluppo e indi
rizziamo questo appello a tut
ti i brasiliani, affinchè di;.uo 
la loro adesione, individuale o 
collettiva, a questi obbiettivi, 
di re.ntegrazion-3 del Paese nel
l'imperio della legge, nell'or
dine democratico e nel pieno 
vigore dell i Costituzione Xeda-
rale del 1940: 

1> la difesa intransigente del 
diritti e de'.e garanzie indivi
duai. e poLt.che. 

2) la lotti per la realizza
zione delle elezioni del 19P5 e 
U»ò6, come condizione necessa
ria per il ritorno del Paesa al
la democrazia: 

3) la convocazione di una 
conferenza nazionale per la de
mocrazia e Io sviluppo, per la 
determinazione di ooieiti\ i bra
siliani, in termini di rispetto 
della sovranità nazionale « 
delle caratteristiche e partico
larità della nostra formazione 

{culturale, per garantire che 
spettino al Brasile e ai suo po
polo il compito di governarsi 
senza tutele interne o esterne-. 

II manifesto e firmato da ol
tre cento fra scrittori, pittori. 
scultori, editori, giornalisti, so-
ciologhi, attori ed attrici, ci
neasti e uomini di teatro, pro
duttori della TV, compositori, 
scienziati. Fra le firme più no
te all'estero figurano quelle di 
Oscar Niemayer, creatore con 
Lucio Costa di Brasilia, e de; 
registi Carlos Diegucs, Flavio 
Ran^el, Joaquim Pedro De AaV 
drade, Luis Carlos Barreto, Ro
berto Farias, Ruy Guerra, r 
Nelson Pereira Dos Santos. 

Saver io TutinoLp
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Escluse per il Vietnam trattative a breve scadenza 

e 

del discorso di Johnson 

Londra 

Gordon Walker 
t J 

non andrà più a 

Pechino e Hanoi 
Previsto un rilancio del ricatto militare 
ad Hanoi - Humphrey: « Forse dovremo 
combattere mesi ed anni » - Stevenson 

a colloquio con U Thant 

WASHINGTON, 9 
Le due incursioni in po

che ore sul Vietnam demo
cratico, la puntata intimida
toria in direzione dell'isola 
cinese di Hainan, l'invio di 
altri tremila « marines > per 
la guerra di repressione nel 
sud e di uno squadrone di 
faccia a reazione F-104 per 
la « guerra aerea > contro il 
nord, e, sul piano politico-
diplomatico, un discorso del 
vice-presidente Humphrey a 
Baton Houge, nella Louisia
na, sono giunti oggi a « pre
cisare » autenticamente il 
senso della presa di posizio
ne di Johnson alla Univer
sità « J o h n Hopkins > di 
Baltimora. 

Humphrey ha preso la pa
rola in una riunione del-
l'AFL-CIO, la centrale sin
dacale unificata degli Stati 
Uniti, ed ha avvertito che i 

A queste finalità, scrive 
Frankel, rispondono da una 
parte l'offerta di < trattative 
senza condizioni >, dall'altra 
il lancio pubblicitario del 
« piano di assistenza >. L'una 
e l'altro sono stati formulati 
da Johnson dopo un intenso 
travaglio, dovuto al fatto che 
mentre la pressione mondia
le, e negli stessi Stati Uniti, 
per un gesto di pace, d ive
niva di giorno in giorno più 
pesante, i consiglieri del go
verno insistevano per uno 
spiegamento a fondo del ri
catto militare ad Hanoi. Di 
recente, è sembrato che fos
se giunto il < momento giu
sto >: il momento in cui il 
consenso di principio alla 
trattativa « non può essere 
frainteso > e < può estendere 
le divergenze tra i paesi co
munisti >. 

Il giornalista precisa anco-
soldati americani nel Viet- rn. sulla base delle sue infor 
nam « potrebbero essere co
stretti a continuare a com
battere per mesi, e forse per 
anni, una lotta sgradevole a 
migliaia di chilometri da ca
sa, senza alcuna garanzia di 
successo finale >. Humphrey 
ha affermato che l'America 
deve essere preparata a una 
tale eventualità, perchè < le 
forze del totalitarismo hanno 
questa pazienza >. « Il presi
dente Johnson — ha aggiun
to — si è assunto questo im
pegno dinanzi a tutti noi. Ed 
io mi unisco a lui >. 

Tratteggiando oggi sul 
« N e w York Times > la ge
nesi del cosiddetto « pro
gramma di pace » di John
son, Max Frankel scrive che 
< due principali considera
zioni » sono alla base della 
iniziativa: la prima è il de
siderio del presidente di 
«dare una risposta all'opinio
ne pubblica internazionale e 
interna, di spostare il peso 
delle speranze e delle aspi
razioni alla pace dell'Asia e 
di cancellare • la sensazione 
che egli stesso e il suo paese 
siano spietati, cocciuti e ir
ragionevoli in una questione 
che riguarda la pace >; la se
conda è l'intento di « azzar
dare un a l tro . passo avanti 
nello sforzo - e s tremamente 
complesso e sotti le per in
durre il Vietnam del nord a 
venire a patti, per fargli 
comprendere quanto vantag
gio trarrebbe da un accordo 
e per sottolineare quanto, al 
contrario, avrebbe a soffrire. 
largamente isolato, da un 
proseguimento della lotta > 

Un diplomatico 
della RDV: 

« Il discorso di 
Johnson è 

una manovra » 
PARIGI. 9 

Il capo della delegazione com
merciale del Vietnam del nord 
a Parigi. May Vam Bo. ha com
mentato come segue il discorso 
pronunciato a Baltimora dali 
presidente Johnson: - La fine 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam, il ritiro delle truppe 
americane, l'autodecisione per il 
popolo sudvietnamita ed il ri
spetto degli accordi ginevrini 
del 1954 costituiscono per noi 
gli elementi essenziali di qual
siasi regolamento del problema 
vietnamita. Inoltre gli ameri
cani debbono subito cessare le 
loro violazioni dello spazio ae
reo e marittimo del Vietnam 
«lei nord e rispettare gli accordi 
ginevrini del 1954 ». 

Il capo della delegazione com
merciale del Vietnam democra
tico a Parigi ha anche dichia
rato che il Vietnam settentrio
nale non è sfavorevole, aprio
risticamente. all'idea di nego
ziati; - ma, nelle circostanze at
tuali. negoziare significherebbe 
capitolare-, egli ha detto - Per
chè recarsi sotto la minaccia ad 
una conferenza? Che possibilità 
avrebbe questa conferenza di 
raggiungere una soluzione po-l 
sitiva? ». 

May Van Bo ha precisato che 
vi sono due problemi distinti: 
un problema intemo che sareb
be la cessazione del fuoco, l'or
ganizzazione dello Stato, la riu-

- niflcazione. tutte cose che ri
guardano solo i vietnamiti del 
Nord e del Sud: l'altro proble
ma, estemo, dovrà essere risol
to da una conferenza interna
zionale. destinata solamente a 
garantire la neutralità e l'inte
grità del Vietnam. • 

Il rappresentante di Hanoi ha 
inoltre criticato l'appello del 
diciassette paesi -non allineati-
appello il quale — a suo pa
rere — ha il torto di non de
nunciare l'aggressione ameri
cana di cui il Vietnam è vit
tima. Concludendo, ha dichia
rato: - I l discorso di Baltimora 
è una manovra per uscire dal
l'isolamento in cui Washington 
va cadendo in seguito ai suol 
attacchi contro la Repubblica 
democratica del Vietnam e in 
seguito all'uso dei gas». 

mazioni, che « tuttora non ci 
si attendono negoziati a bre
ve scadenza >, dato che il 
Vietnam democratico non 
sembra incline a piegarsi al 
ricatto, ma che ulteriori pres
sioni potrebbero indurlo a 
modificare il suo atteggia
mento. Ed è in questo qua
dro che. evidentemente , deve 
essere visto l'ulteriore impe
gno degli Stati Uniti nella 
guerra di aggressione e di 
repressione. 

Non è senza - delusione, 
pertanto, che i circoli poli
tici americani hanno accolto 
lo reazioni dei paesi sociali
sti al discorso di Baltimora, 
e, in particolare, la riaffer-
mazione, da parte sovietica, 
del l ' impegno di assistere a ol
tranza Hanoi contro l'aggres
sione che continua. Accanto 
alle dichiarazioni fatte a 
Varsavia da Breznev e da 
Kossìghin e ai comment i 
della stampa sovietica si è 
rilevata qui una dichiarazio
ne fatta a N e w York dal de
legato soviet ico all'ONU, M e 
rozov, nella quale si definisce 
il piano di Johnson « un 
chiaro tentat ivo di camuffa
re i veri fini della criminale 
aggressione al Vietnam ». 
Morozov ha aggiunto che la 
pace es ige dagli americani 
« fatti e non parole ». 

Sempre a N e w York, il de
legato degli Stati Uniti , Ste
venson, ha avuto oggi un 
colloquio di un'ora con il s e 
gretario de l l 'ONU. U Thant. 
Stevenson, che ieri aveva 
conferito con Johnson, ha 
definito questo incontro c o m e 
« una prima presa di contat
to », alla quale altre segui
ranno, sui temi trattati da 
Johnson nel suo discorso. Il 
delegato americano ha rife
rito anche di aver consegna
to al suo interlocutore un 
messaggio del presidente, 
contenente espressioni di rin
graziamento per il giudizio 
posit ivo espresso da U Thant 
sul discorso. 

Al l ive l lo di governo, la 
cronaca politica odierna re
gistra soltanto due annunci 
Il primo, dato dal Diparti
mento di Stato, afferma che 
gli Stati Uniti « non hanno 
mai respinto l'idea di una 
conferenza dei quattordici 
paesi interessati ad una so
luzione del problema cambo
giano ». La precisazione è 
forse da porsi in relazione 
con l'iniziativa presa dal
l'URSS. su istanza del gover 

DALLA PRIMA PAGINA 

DA NANG (Vietnam del Sud) — I rottami di un elicottero U S A abbattutosi al suolo. 
In primo piano due membri del l 'equipaggi} feriti giacciono sul le barelle (Telefoto) 

Mosca 

Rientrano oggi 
Breznev e Kossighin 

Attesa per il giudizio dei due leader sul discorso di Johnson — Primi 
apprezzamenti negativi della " Pravda " — Fonti diplomatiche di Hanoi 
confermano l'accordo fra URSS e Cina per il passaggio degli aiuti mi

litari sovietici al Vietnam democratico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

Il Primo segretario del PCUS 
Breznev e il Presidente del Con
siglio dei ministri Kossighin, 
provenienti da Varsavia, sono 
rientrati questo pomeriggio in 
territorio sovietico a bordo del 
treno speciale che domattina 
alle 10 arriverà alla stazione 
moscovita di Bielorussia. E* 
molto probabile che all'inizio 
della prossima settimana, come 
ormai è tradizione dopo una 
visita all'estero, Kossighin o lo 
stesso Breznev riferiscano alla 
televisione sui risultati del loro 
viaggio in Polonia e colgano 
l'occasione per fare il punto 
della situazione internazionale 
dopo il discorso pronunciato da 
Johnson a Baltimora. 

Per queste ragioni il rientro 
dei leader sovietici e il loro di
scorso alla televisione sono at
tesi con particolare interesse, 
tanto più che si ha l'impressio
ne, qui a Mosca, che le di
chiarazioni del presidente ame
ricano non abbiano in nessun 
modo contribuito a migliorare 
la situazione, allontanando anzi 
nel tempo la prospettiva di una 
conferenza per la soluzione ne
goziata del conflitto indocinese. 

E* vero che, fino ad ora, nes
sun commento è apparso sulla 
stampa sovietica, ma le reazioni 
raccolte negli ambienti politici 
moscoviti, pur contenute in una 

no cambogiano, in vista di fnt^^tA^^'J2^rJ^: ° tornente negative e confermano 
le prime impressioni di ieri una conferenza internaziona

le che dovrebbe riaffermare 
la neutralità della Cambo
gia. L'altro annuncio v iene 
dal Pentagono: gli Stati Uniti 
hanno perduto nel Vietnam, 
nei primi tre mesi del '65. 
cinquecentoquarantuno u o 
mini, e c ioè un numero mag
giore di quello registrato in 
tutto il '63. 

Sia pure indirettamente, in 
queste osservazioni è già im
plicita una risposta: e cioè che 
l'Unione Sovietica non può ac-

il 

che si dichiarano pronti a pren
dere parte alla lotta del popolo 
vietnamita in qualità di volon
tari, la dichiarazione aggiunge 

11 Comi-cettare il rovesciamento delle'in tono ammonitore: 
carte - in tavola avanzato dai tato sovietico di solidarietà coi 
Johnson, né sedersi al tavolo'paesi d'Asia e d'Africa condi-
della trattativa Ano a che la! vide pienamente i sentimenti 
Repubblica democratica viet-(espressi da tanti cittadini so-
namita è sottoposta ai bombar- vietici. Se sarà necessario, i vo-

La missione dell'in
viato di Wilson co
mincerà a metà 

settimana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 9 

La missione esplorativa di 
Gordon Walker nell'Asia sud 
orientale comincerà forse a me
tà della prossima settimana. 
Lunedi il ministero degli esteri 
britannico fornirà l'itinerario 
dettagliato che verrà percorso 
dall'inviato speciale di Wilson. 
Scopo del viaggio — secondo 
le intenzioni del governo in
glese e. di quello americano — 
o il reperimento delle condi
zioni per l'avvio di trattative 
sul problema del Vietnam. Il 
ritardo nel mettere in atto l'i
niziativa. annunciata già da die
ci giorni, è dovuto alle speranze 
che la Gran Bretagna aveva 
mantenuto — non si capisce 
bene in base a quali conside
razioni — di far ricevere il suo 
emissario a Pechino e ad Hanoi. 
Il - tag l io» di queste due ca
pitali dal giro d'orizzonte di 
Walker viene a confermare 11 
giudizio di quanti avevano fin 
dal primo giorno ritenuta ina
deguata ad un intervento diplo
matico di genuina mediazione 
la base politica di filo-america
nismo sulla quale il viaggio era 
stato predisposto. Negli ultimi 
tempi Wilson non ha rispar
miato gli sforzi per far traspa
rire una sua pretesa » vocazione 
pacifista -. al di là delle prese 
di posizione pubbliche a soste
gno degli USA. 

L'offerta di trattative senza 
condizioni di Johnson è stata 
infatti immediatamente sotto
scritta dal premier inglese, che 
ha inoltre lasciato capire di 
aver contribuito alla sua for
mulazione. La dichiarazione 
americana è stata accolta con 
favore dai conservatori e dalla 
maggioranza dei laburisti ma 
non ha convinto un gruppo di 
esponenti di sinistra. Questi 
hanno rilevato come l'offerta di 
Johnson rappresenti un passo 
indietro rispetto ad un discorso 
pronunciato dal presidente ame
ricano prima dell'attuale esten
sione dell'aggressione. I labu
risti di sinistra sottolineano in
fatti che l'unica base di trat
tativa è l'accettazione dei prin
cìpi fondamentali degli accordi 
di Ginevra, che prevedono l'u
nificazione del Vietnam. Inoltre, 
il Fronte di • Liberazione del 
Vietnam del sud ha pieno di
ritto a partecipare alla solu
zione della questione e non può 
e non deve essere escluso da 
eventuali negoziati. Wilson si 
recherà negli USA martedì 
prossimo e si Incontrerà con 
Johnson a Washington giovedì: 
fino ad allora — si dice a Lon
dra — non si prevedono altre 
mosse diplomatiche anglo-ame
ricane sul Vietnam. 

Leo Vestri 

damenti dell'aviazione ameri 
cana. ' 

Interessante, a questo propo
sito, è la dichiarazione pubbli
cata stasera dal «Comitato so
vietico di solidarietà cori 1 pae
si d'Asia e d'Africa-, una or
ganizzazione che da molti anni 
svolge una intensa attività In 
appoggio ai movimenti di libe
razione nazionale. 

E Comitato sostiene piena
mente le rivendicazioni del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del sud ed affer
ma che - l a gente sovietica ha 
appoggiato, appoggia ed. appog
gerà il popolo vietnamita nella 
sua giusta lotta contro l'impe
rialismo americano e gli for
nirà come in passato il suo aiuto 
molteplice -, 

Ricordando che al Comitato 
continuano a giungere centinaia 
di lettere di cittadini sovietici 

Undicimila 
senza tetto 

per inondazioni 
nel Minnesota e 

nello lowa 
MANKATO «Minnesota). 9 

Oltre 9 000 persone hanno ab
bandonato le loro ca*e nella 
parte meridionale dello Stato 
del Minnesota in seguito allo 
straripamento del fiume omo
nimo. ingrossato dal disgelo Le 
inondazioni del Minnesota ven
gono definite le più gravi in 
tutta la stona dello Stato; il 
livello del fiume ha superato di 
tre metri il livello massimo. Un 
argine di sacchi di sabbia è 
stato approntato in tutta fretta 
per proteggere le zone princi
pali della città di Mankato. 

Anche lo Stato dello lowa è 
stato colpito dalle inondazioni 
e circa 2 000 persone sono state 
costrette ad evacuare le loro 
case. 

sera, secondo cui il presidente 
Johnson non ha offerto nessun 
elemento sul quale intrecciare 
un discorso positivo sulla ricer
ca comune delle vie che pos
sono portare alla soluzione pa
cifica della questione indocinese 

Fino a che Johnson, si pensa 
a Mosca, insiste nella finzione 
dell'aggressione del Vietnam del 
Nord allo stato indipendente 
del Vietnam del Sud, nessuna 
persona sensata può accettare 
su questa base il negoziato e 
tanto meno possono accettarlo 
gli interessati, cioè il popolo 
vietnamita che conosce ogni 
giorno il prezzo dell'aggressione 
americana. 

Il tono stesso con cui la 
Prenda di questa mattina rife
risce i passi principali del di
scorso di Johnson, costituisce 
già un giudizio di merito, anche 
se si tratta di una semplice in. 
formazione che non ha la pre
tesa dì commento. Johnson. 
scrive la Prorda, -cercando di 
giustificare l'aggressione ame
ricana nel Vietnam ha tentato 
di «caricarne la colpa sulla Re
pubblica democratica vietna
mita -. 

La Prarda ricorda che • il 
Presidente degli Stati Uniti ha 
parlato di una ricerca di rego
lamento pacifico del problema 
indocinese ma - ha passato sotto 
totale silenzio le barbare azioni 
delle truppe americane nel Viet
nam del Sud, il brigantesco ca
rattere degli ininterrotti attac
chi aerei dell'aviazione degli 
Stati Uniti sul territorio della 
Repubblica democratica vietna
mita, le incalcolabili distruzioni 
e le vittime prodotte dall'ag
gressione americana contro il 
popolo del Vietnam». 

«Sorba»: 

rinunci 
alla forza 

, BELGRADO. 9 
La -Sorba- . commenta oggi 

il discorso del presidente John
son all'Università di Baltimora. 
rilevando che l'offerta di - trat
tative senza condizioni - segna 
~ un importante mutamento -
delle posizioni americane e. co
munque. « un primo passo verso 
la rinuncia all'estensione del 
conflitto -. 

Il giornale rileva poi che il 
programma di sviluppo econo
mico prospettato da Johnson, al 
pari degli impegni nel senso 
dell'indipendenza e della neu
tralità, -corrispondono alle esi
genze vitali per la stabilità e 
la pace in questa parte deli 
mondo, ma aggiunge che la loro 
attuazione - è di esclusiva com
petenza dei popoli interessati, 
rosi come è loro diritto deci
dere autonomamente delle pro
prie sorti ». 
• - L" opinione pubblica mon
diale — conclude il quotidiano 
belgradese — si attende ora che 
le parole di Johnson trovino 
conferma nell'astensione dal
l'impiego della forza e da altre 
azioni che possano peggiorare 
la situazione e ostacolare l'ini
zio di pacifiche trattative». 

lontari sovietici sapranno coro 
piere il loro dovere internazio
nalista e si troveranno fianco 
a fianco" coi fratelli vietnamiti 
in lotta contro il nemico comu
ne' Nessuno può avere dubbi al 
riguardo -. - • 

E' la prima volta, dopo che 
Breznev rivelò pubblicamente 
sulla Piazza Rossa l'esistenza 
di centinaia di lettere di gio
vani sovietici decisi a partire 
per il Vietnam, che d a parte 
sovietica (sia pure attraverso 
un comitato che non ha veste 
e autorità ufficiali) si accenna 
apertamente alla possibilità di 
invio di volontari nel sud est 
asiatico: e anche questo è un 
segno che denota la persistenza 
e anche l'aggravamento degli 
elementi più preoccupanti della 
situazione. 

Fonti diplomatiche nordviet-
namite di Mosc3 hanno confer
mato oggi a un giornalista fran
cese che un accordo è stato rag
giunto fra l'URSS e la Cina 
per • l'inoltro attraverso il ter
ritorio cinese degli aiuti mili
tari sovietici alla Repubblica 
democratica del Vietnam: - C i 
possono essere stati malintesi. 
ma fra amici era impensabile 
che potessero continuare a lun 
go ». hanno detto i diplomatici 
vietnamiti. La notizia dell'ac
cordo raggiunto • era già tra
pelata da alcuni giorni, cosi 
come erano trapelate nelle scor
se settimane Informazioni più o 
meno esatte sulla natura delle 
difficoltà che avevano ritardato 
l'arrivo deglf aiuti militari so 
vietici nel Vietnam. 

Augusto Pancaldi 

E' morto 
il cardinale 

americano Meyer 
CHICAGO. 9. 

E' morto oggi il cardinale Al
bert Gregory Meyer. arcivesco
vo cattolico di Chicago. Aveva 
62 anni, essendo nato a Milwau
kee nel 1903. Due mesi fa aveva 
subito un intervento chirurgico 
per un tumore al cervello. 

Meyer fu elevato alla porpora 
nel concistoro tenuto da Gio
vanni XXIII il 14 dicembre '59 
Successivamente fu chiamato a 
far parte del Segretariato per 
gli affari straordinari del Con
cilio ecumenico e della commis
sione che si occupò di rivedere 
Io schema di costituzione sulle 
fonti della rivelazione. E' stato 
membro, fino alia recente terza 
sessione, del consiglio di pre
sidenza del Vaticano II. 

Il porporato, che durante le 
discussioni conciliari venne con
siderato un sostenitore delle te
si innovatrici, manifestò più vol
te la sua opposizione alle di
scriminazioni razziali. Nel mag
gio del 1959 presentò al presi
dente degli USA, Eisenhower. 
una dichiarazione sui diritti ci
vili a Chicago, interessando vi
vamente alla soluzione dello 
scottante problema istituzioni e 
enti cattolici americani. 

Con la scomparsa di Meyer 
il numero dei componenti il Sa
cro Collegio scende a cento. 
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«167» 
bile che , per quanto att iene 
alla determinazione e alla li
quidazione del l ' indennità, nei 
riguardi dei proprietari del
le zone comprese nei piani, 
sia posta in essere una situa
zione di incertezza, o di alen. 
derivante dal concorso di va
ri e lement i : la lunga durata 
del periodo di validità del 
piani (10 o 12 anni se inter
venga la proroga, o anche 
maggiore, nei casi di ritardo 
del decreto di approvazione); 
e la facoltà accordata ai Co
muni o a consorzi di effettua. 
re le espropriazioni gradual
mente. Donde la possibilità 
che, nell ' intervallo fra l'ado
zione dei piani e la loro at
tuazione, si verifichino even
ti perturbatori tali da con
durre ad una l iquidazione 
della indennità in misura ir
risoria o addirittura simbo
lica. La quale incertezza — 
prosegue la motivazione — 
appunto per l'incidenza sulla 
consistenza reale dell ' inden
nizzo. non può ritenersi eli
minata dal fatto che il cal
colo del medes imo sia stabi
lito in riferimento ad un in 
dice numerico determinato 
(valore vena l e ) seppure re
trodatato ». 

La motivazione della sen
tenza continua affermando 
che con « i predetti rilievi > 
la Corte non « pone in di
scussione il potere del legi
slatore di autorizzare la for
mazione e l'attuazione di 
piani e programmi, in vista 
di finalità di interesse gene
rale, con l' imposizione di 
vincoli alla proprietà priva
ta E neppure v iene a disco
noscere la discrezionalità del 
legislatore di riportare la l i
quidazione del l ' indennità ad 
una data anteriore a quella 
della espropriazione (dero
gando al s istema seguito dal
la l egge urbanistica e dallo 
stesso d isegno, che d ivenne 
poi la legge 167); purché pe
rò, adottando tale deroga, sia
no disposti anche i necessari 
temperamenti , così da el imi
nare la possibilità che l'in
dennizzo, con il concorso di 
e lementi di cui si ò fatta 
menzione , possa perdere con
sistenza, in modo tale da non 
assolvere più la funzione di 
garanzia a cui si è accen
nato: temperament i che non 
sono invece preveduti dalla 
legge in e same ». 

La sentenza aggiunge che 
« non è neppure accettabile 
il r i l ievo della difesa del Co
mune (di Torino -n.d.r.) se
condo cui la dichiarazione di 
i l legittimità dell'art. 12, ver
rebbe ad essere condizionata 
a situazioni non attuali , ma 
future ed incerte, quali , ad 
esempio , la progressiva dimi
nuzione del potere di acqui
sto della moneta . Il viz io di 
i l l legitt imità, infatti , deriva, 
come si è chiarito, dalla in . 
certezza circa la garanzia del
l ' indennità, in conseguenza 
della retrodatazione della li
quidazione. in rapporto alla 
durata del piano. Appare 
chiaro perciò che è già con 
l'approvazione del p iano che 
i proprietari subiscono i v in
coli dell 'espropriazione e 
l'alea a cui si è accennato ». 

Per quanto riguarda la 
violazione dell'art. 3 della 
Costituzione (che sancisce il 
principio di eguagl ianza) da 
parte del secondo comma 
dell'art. 12 la sentenza affer
ma che dalla sua applicazio
ne può « derivare una dispa
rità di trattamento (sempre 
In .relazione alla consistenza 
del l ' indennizzo) fra i proprip-
tari del le zone comprese nei 
piani ». « Infatti — continua 
la sentenza — le espropria
zioni possono essere effettua
te in moment i più o m e n o 
lontani dall 'approvazione dei 
piani, con diversa incidenza 
dei vincoli e degli altri fat
tori già menzionat i , ferma 
restando tuttavia la data di 
valutazione dei beni. Onde 
ne può derivare che siano li
quidate indennità, in t e n n i . 
ni reali, d iverse per beni ori
ginariamente di uguale valo
re e. al contrario, indennità 
sostanzialmente uguali per 
beni in origine di valore dif
ferente ». 

Infine per l'art. 16. pr imo 
comma ( « I proprietari del le 
aree, già dest inate ad edil i
zia residenziale comprese 
nei piani approvati ai sensi 
della presente legge , posso
no. entro il m e s e di novem
bre di ogni anno , presentare 
domanda al s indaco di co
struire direttamente , sulle 
aree s tesse , fabbricati aventi 
caratteristiche di abitazione 
di t ipo economico o popola
r e » ) la quest ione della «d i 
sparità di trattamento » è da 
« ritenersi fondata ». poiché. 
afferma la Corte, in base «al
la predetta disposizione il di
ritto di costruire d iret tamen. 
te alloggi economici e popo
lari è riconosciuto espressa
mente ai proprietari dei ter
reni già destinati ad edilizia 
residenziale. ma non anche 
ai proprietari dei terreni con 
diversa dest inazione ». 

Lombardi 
dibattito sui temi di politica 
estera ed economica. Balzamo, 
della sinistra, ha detto che il 
discorso sulle tesi o mozioni 
non può rimanere sul terreno 
del metodo perchè esso è es
senzialmente politico e trova 
il suo punto focale nella crisi 
del centrosinistra. Il Congres
so a tesi può essere garantito 
solo da una espressa volontà 
della maggioranza di modifi
care sostanzialmente la politi
ca in corso e di isolare in ter
mini espliciti l'estrema destra 
del partito. 

Le posizioni di quest'ultima 

sono state espresse da Ferri e 
Tolloy, presidenti dei gruppi 
parlamentari alla Camera e 
al Senato. In particolare nel
l'intervento del primo è ri
suonata una nota di diffidenza 
per la proposta delle tesi, che 
« deve essere attentamente 
studiata ». Ferri ha inoltre 
criticato apertamente l'impo
stazione data da De Martino 
al problema dell'unificazione, 
sostenendo ' che non si deve 
perdere tempo, e che bisogna 
attuare subito una forma di 
« consultazione permanente » 
tra PS1 e PSDI come prima 
fase dell'unificazione. 

IL PSDI ATTACCA DE MAR-

UNI» \ j n pesante attacco a 
De Martino è stato mosso ieri 
dalla Agenzia democratica, 
notoriamente ispirata dalla se
greteria del PSDI. Il segreta
rio del PSI viene accusato di 
« voler risolvere i problemi in
terni del partilo con il disim
pegno dal centrosinistra e con 
lo sganciamento dal governo 
Moro, magari dopo la fatidica 
data del 14 maggio, che dovrà 
segnare improrogabilmente la 
approvazione parlamentare 
del superdecreto anticongiun
turale ». La nota socialdemo
cratica prosegue in tono of
fensivo, sostenendo che bi
sogna « parlar chiaro », e che 
tale esigenza non si concilia 
« con i tatticismi precongres
suali e con le equidistanze di 
personaggi crepuscolari pieni 
di dubbi e di contraddizioni ». 

IL CN DEL PSIUP,, consono 
nazionale del PSIUP ha conti
nuato ieri i suoi lavori. Nel 
dibattito sulla relazione di 
Vecchietti sono intervenuti i 
compagni Valori, Libertini, 
Locoratolo, Ceravolo, Antoniz-
zi, Canestri e Ferraris. Valori 
ha affermato tra l'altro che il 
dovere del PSIUP è di ri
prendere il discorso unitario 
che è all'origine della sua 
stessa costituzione. Tra gli in
terlocutori di questo discorso, 
ha aggiunto Valori, occorre 
annoverare senza riserve tutta 
quella parte del PSI che, an
che se ha preso coscienza con 
ritardo dei limiti e degli sboc
chi della politica nenniana, 
conduce oggi una battaglia 
alla quale deve essere offerto 
il supporto di una nuova po
litica unitaria del movimento 
operaio. 

Quanto al prossimo con
gresso, ha detto ancora Valo
ri, il PSIUP dovrebbe propor
si di pervenire alla elabora
zione di un nuovo programma 
che rappresenti la ragion d'es
sere della volontà e della su
periorità della risposta socia
lista ai problemi del nostro 
tempo. Questo deve essere an
che il modo di reagire alla te
matica astratta, fittizia e illu
soria del centrosinistra. Liber
tini ha sostenuto la necessità 
di una riorganizzazione del 
movimento operaio e dell'in
contro con l e forze cattoliche 
intorno a una piattaforma an
ticapitalistica. Sullo stesso te
ma si è in particolare intrat
tenuto l'intervento di Loco
ratolo. 

Marines 
una vent ina di chilometri a 
m^d di Vonh , sul 19. paral
lelo. Poi hanno attaccato il 
ponte di Khe Khien, a 30 km. 
dal confine col Laos. Hanno 
sganciato in tutto 145 ton
nellate di bombe, esplosive e 
al napalm, e razzi esplosivi . 
Gli americani hanno denun
ciato la perdita di un aereo, 
ma r a d o Hanoi ha afferma
to cne gì* aerei abbattuti so
no c i to , e che molti altri so
no stati danneggiati . Si sa 
che gli americani nascondono 
s i s temat icamente le perdite 
effett ive, col pretesto del ie 
« rag.oni di sicurezza ». Oggi, 
ad esempio , hanno annuncia
to :1 recupero in mare di un 
pilota ebbattuto due giorni 
fa, del cui abb-ittimento non 
avevano finora dato alcuna 
notizia. 

AMMUTINAMENTI E RE
PRESSIONI N E L S U D — 
Nessuno sa realmente come 
si sia concluso, a Sa igon, il 
tentat ivo dì co lpo di Stato di 
ieri ad opera di ufficiali della 
marina. I giornali di Saigon 
sono usciti stamattina con 
ampi spazi bianchi, in luogo 
degli articoli e delle infor
mazioni dedicati al putsch. 
Informazioni di stasera dico
no che la rivolta contro l'am
miragl io C h u n g Tan Cang è 
fallita, e che l 'ammiraglio è 
tornato al suo posto. S e que
sto è vero , e se sono v e r e le 
notizie secondo cui il putsch 
era ispirato d a l l o stesso 
« Consigl io mil i tare ». vuol 
dire c h e la lotta intestina fra 
i general i e gli ammiragli 
non ha avuto per ora n é v int i 
né vincitori , e quindi conti
nuerà. 

Il tr ibunale mil i tare di Sai
gon ha intanto condannato a 
morte d u e persone, N g u y e n 
Van Hai, per l 'attentato al
l' ambasciata americana, e 
Tran Van Dang, per apparte
nenza al Fronte di l iberazio
ne. Un altro imputato è stato 
condannato ai lavori forzati. 
E' a proposito di Nguyen Van 
Hai che il Fronte , due giorni 
fa. aveva dichiarato che, se 
verrà fucilato, sarebbe stato 
giustiziato un americano pri
gioniero. 

Vio lente battaglie s o n o 
cont inuate in vari punti de l 
paese, inclusa la zona della 
provincia di Binh Dinh dove 
ieri gli americani avevano 
affermato di aver «sgomina
to * le forze del FNL. Le uni-

ierl, sono oggi passate di nuo- i 
vo all'attacco, ritirandosi solo i 
quando è intervenuta massic- • 
c lamente l 'aviazione ameri-} 
cana. 

A Danang un el icottero 
U S A è precipitato in u n a , 
via affollata, provocando i l l 

ferimento di numerose per
sone. 

REAZIONE A L DISCOR
SO DI JOHNSON — Il « go
verno » di Saigon ha, natu
ralmente, espresso il proprio 
compiacimento per le di- ; 
chiarnzioni di Johnson. A ' 
Pechino, un dispaccio della ' 
agenzia Nuova Cina ripreso 
da tutti i giornali definisce 
il discorso « imbevuto di una 
logica da Gangster ». Ad H a 
noi l'agenzia di notizie viet
namita ha diffuso il testo di 
una intervista rilasciata tem
po fa al quotidiano del P.C. 
g iapponese Akahata dal pre
s idente Ho Ci Min, il quale 
vi afferma tra l'altro: « Per 
risolvere la quest ione del 
Vietnam del Sud è necessario 
prima di tutto che gli Stati 
Uniti si ritirino dal Vietnam. 
che il popolo sud-vietnamita 
possa decidere l iberamente il ì 
suo destino, e che cessino gli • 
attacchi provocatori contro > 
la Repubblica democratica » 
del Vietnam ». 

11 Fronte di l iberazione 
nazionale sud-vietnamita ha 
dichiarato in un comunicato 
che « la pace e il negoziato 
attorno ai quali gli aggres
sori americani fanno tanto 
rumore non sono che una mi
stificazione e un inganno 
grossolano » che gli Stati 
Uniti attuano « senza rinun
ciare agli obiettivi sinistri 
della loro guerra di aggres
sione ». 

Enti sviluppo 
sa che agli statuti speciali, ohe ' 
fanno parte integrante della Co-' 
stituzione, non può derogarsi con 
leggi ordinane (come quella che i 
discutiamo). Ma. la cautela non 
è mai troppa, visti 1 tempi e la ( 
atmosfera nella quale viviamo e l 

operiamo. Occorre perciò il ri
chiamo espresso contro l'andaz- ' 
zo imperversante, e che si è 
manifestato anche nel corso del- i 
l'esame della legge sugli enti di 
sviluppo. 

Ricordato quindi che lo Statu- ' 
to assegna alla Regione sici
liana legislazione primaria in 
agricoltura. Terracini ha osser
vato che con la legge sugli enti • 
di sviluppo si crea una grave 
minaccia di invasione da parte 
dello Stato del campo tassativa
mente riservato alla Regione 
siciliana. 

Terracini, a questo punto, ha 
richiamato l'attenzione del Se
nato sull'allarme suscitato in 
Sicilia e in Sardegna, dalle vo
tazioni già svolte, perciò il PCI 
ha presentato questo emenda
mento. che del resto non fa che 
riprodurre disposizioni di altre 
leggi. Noi sappiamo — ha detto 
— che i governi hanno, fino ad 
oggi, lasciato la Costituzione 
largamente inapplicata. Ma que
sto è U primo caso nel quale 
si tenta di abbattere quanto, in 
base alla Costituzione, nel pas
sato era stato realizzato. Si vuo
le aprire un capitolo nuovo nel
la lotta contro la Costituzione, 
avviando di fatto alla sua re
visione: una vecchia aspirazio
ne di alcuni ceti e gruppi po
litici, non ultimo il ceto agrario 
siciliano e di tutte le altri re
gioni. E* dunque — ha osserva
to Terracini — maturato U mo
mento perchè il Senato l'ac
colga? L'ipotesi che lo delineo 
è molto grave, ma anche la si
tuazione è grave, e il passo che 
si vuol compiere apre una stra
da pericolosa. Ecco perchè il 
pronunciamento che noi chie
diamo è molto importante. Se 
questo pronunciamento non si 
avesse, ogni sospetto sarebbe le
cito. ed allora la denuncia do
vrebbe levarsi non solo dinanzi 
la Corte Costituzionale, ma di 
fronte ai cittadini delle Regioni 
che si vedono spogliate dei loro 
diritti fondamentali. 

Noi non miriamo a mutare In' 
questo momento quanto già ac
quisito nella legge, ma ad espri
mere al governo un moni-' 
to particolarmente solenne per
chè alle norme approvate ( e ' 
che ledono i diritti della Sici-' 
Ha) venga dato dall'esecutivo 
una interpretazione estrema- " 
mente restrittiva, tale da im- ' 
pedire che esse costituiscano un 
colpo decisivo all'autonomia' 
della Regione. ; 

Nel tentativo di attenuare il 
disagio della maggioranza, i l ' 
de MONNI ha replicato con af-' 
fermazioni a parole rassicurane 
ti. ma cosi vaghe da trovare II' 
consenso anche del missino 
PINNA. A Monni replicava-
CIPOLLA. Quindi GAVA (DC) ' 
faceva una generica professio-' 
ne di fede regionalistica cui si* 
contrapponeva un fermo Inter
vento di LUSSU (PSIUP) che-
denunciava lo strumentai Ismo 
del centro-sinistra. Infine FER- • 
RARI AGGRADI prendeva la 1 

parola, per dichiarare, anche a ] 
nome del presidènte del Con-* 
siglio. che il governo non luteo- ' 
de attentare ai diritti e a l l e ] 
prerogative delle Regioni a sta-" 
tuto speciale. 

Per la dichiarazione di voto" 
sul complesso delia legge oltre II" 
compagno Colombi, hanno pre
so la parola DI PRISCO (psiup) ' 
— si approfondisce il solco, ha* 
detto, fra I partiti della maggio- • 
ranza e le aspirazioni del mon
do contadino —, e ASARO (osi),* 
che ha malamente tentato di* 
giustificare il cedimento socia- " 
lista con una indifendibile ri
torsione polemica nei confronti l 
del nostro partito. Quindi BER-» 
GAMASCO (pli) che ha la-» 
mentato il fatto che lo Stato, 1 
anziché dare solo incentivi, fl-J 
nalmente. e sia pure parzial-1 
mente, è presente in prima per- -
sona nell'agricoltura. Dopo P I N - . 
NA (msi). il sen. DI ROCCO l 
(de) è intervenuto per esaltare-
le -realizzazioni* della DC « -
del centro-sinistra In agricoltu-* 
ra. Quindi la legge è stata a p 
provata dalla maggioranza. 

Alla fine della seduta, l ' a s 
semblea è stata chiamata ad ap- ~ 
provare alcune variazioni di bi- > 
lancio. I compagni STEFANEL- « 
LI (pel) e RODA (psiup) h a n - 1 

no denunciato questa pratica, ' 
mentre SALERNI (psi) • il * 
rappresentante del governo haa-

tà del Fronte , « n o m i n a t e » n o difeso il progetto». 
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Lecce 

piano quinquennale 
Alla Provincia 

^ ^ ^ ^ ™ Il • • • I . • • ! I • 1 ^ ^ — 1 ^ ^ ^ — 

di Foggia 

La Giunta di 
minoranza di 
centro-sinistra 

non risolve 
la crisi 

Dal nostro corrispondente 
• FOGGIA. 9. 

Sulla formazione della giun
t a minoritaria di centro sini
stra alla Provincia di Foggia. 
di cui abbiamo già dato notizia, 
il compagno Michele Pistillo, 
segretario della federazione 
foggiana del PCI. ci ha rila
sciato una dichiarazione. 

« DI esperienze di giunte mi
nori tarie di centro sinistra, en
t rambe presiedute dall 'avvoca
to Consiglio — ha detto Pistil
lo — ne abbiamo già fatte in 
due occasioni. Entrambe que
ste esperienze sono state falli
mentar i . Anzi, alla seconda, il 
PSI non partecipò neppure, 
sottolineando in questo modo 
la sua netta opposizione alla 
formazione di giunte minori
tar ie . Ciononostante siamo al
la terza edizione, sempre sotto 
la presidenza dell 'avv. Consi
glio. di una giunta minoritaria 
di centro sinistra e questa vol
t a addiri t tura con la partecipa
zione del PSI ». 

Che signitica tutto questo? 
*< A nostro avviso la formazio
n e di questa giunta — ha pro
seguito Pistillo — ha un solo 
significato: il cedimento senza 
r iserve e condizioni del PSI 
alle richieste della DC di li
quidare la giunta minoritaria 
PCI-PSIUP e di sostituire que
sta con l'attuale di centro si
nistra entrambe poggianti su 
34 voti ». 

Pistillo ha aggiunto che la 
opposizione del PSI alla for
mazione di giunte minoritarie, 
d ì qualunque tipo, venne ri
badita in un incontro ufficiale 
con la Federazione comunista. 
una settimana fa. Come si spie
ga. dunque, questo totale cedi
mento del PSI alle tesi della 
DC? Il PSI aveva provocato 
l a crisi della giunta Vania, di 
intesa con la DC. allo scopo 
dichiarato di ar r ivare alla co
stituzione di una stabile mag
gioranza di carat tere democra
tico ed antifascista. A questo 
fine propose una intesa che 
andasse dalla DC al PCI. - Per 
par te nostra — ha detto Pi
stillo — pur sottolineando che 
la proposta mancava di con
cretezza e di realismo politico. 
ci dichiarammo pronti ad un 
incontro e ad una trat tat iva 
che si svolgessero con lealtà 
d i intenti, con sincerità, attor
no ad un programma di carat
t e re democratico ed antifasci
sta. facendo cadere ogni as
surda discriminazione antico
munista. Inoltre sostenevamo 
che l'accordo sarebbe stato 
tanto più possibile se alla pre
sidenza fosse stato indicato non 
u n democristiano ma un socia
lista. 

•« I compagni della Federa
zione del PSI hanno ritenuto 
giuste e legittime queste no
s t re richieste, ma constatarono 
a d un tempo che la DC non 
avrebbe mai accolto una trat
tat iva col PCI Della qualcosa 
noi eravamo più che convin
t i . dopo le continue ai lerma-
zioni di discriminazioni anti
comuniste fatte dalla DC. In 
queste condizioni, mancando la 
possibilità per una maggioran
za stabile di carat tere demo
cratico ed antifascista, si riba
diva da parte del PSI il pro
prio no ad ogni giunta minori
taria. Ma questo impegno che 
era afTerniato in nome della 
coerenza jK>Iifira del PSI e del
la stia ?>ioraIilà politica. veni
va messo bellamente da P a r t e 
sotto le pressioni della D C - . -

Il compagno Pistillo ha con
cluso dicendo che l'unica sod
disfazione per il PSI e quella 
d i un discorso programmatico 
dell 'avv. ConMglio. scelbiano di 
provata fede, che ricalca alcu
ni punti del programma della 
giunta Vania con tanta sfron
tatezza e s t rumen tammo da 
rasentare il ridicolo. Troppo 
poco e molto di equivoco por 
indurre i comunisti, che costi
tuiscono più di un terzo del 
Consiglio provinciale con i lo
r o 11 consiglieri «u 30. a fare 
da asconi alla DC. 

- Per parte nostra met tere
mo presto alla prova, di fron
te alle nostre popolazioni, la 
terza edizione del centro si
nistra alla provincia di Foggia. 
come non mancherà di essere 
messa alla prova questa linea 
del PSI. che eia suscita discus
sioni e dissensi all ' .nterno del
le file socialiste. E la prima 
scadenza «"* :1 bilancio 19fó. por 
il quale l'avv. Consiglio, col
pendo con un monrovescio i! 
PSI. ha pia chiesto il voto a 
tutti i gTuppi. il che vuol di
r e che non esclude quelli del
la destra. 

- S e il PSI e la DC credono 
di aver risolto in questo modo 
la crisi del Consiglio provin
ciale si sbagliano. I.a crisi è 
aperta e rimarrà tale fino a 
quando la DC. o una parte di 
essa non comprenderà o non 
sarà costretta a comprendere 
che per assicurare una maggio
ranza stabile alia Provincia oc
corre fare i conti col PCI. fa
cendo cadere ogni assurda di
scriminazione. E il cedimento 
grave del PSI. purtroppo, rap
presenta per il momento una 
àncora di salvataggio alla li-
• t a discrinunatriee della DC >. 

r. c. 

L'ampio dibattito in corso nel Partito sarà trasfe
rito in tutti i Consigli comunali del Salento - Ina
deguati gli orientamenti governativi - 1 problemi 
dell'industrializzazione, dell'agricoltura e della 

emigrazione - La proroga della « Cassa » 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 9 

Un ampio e articolato dibat
tito si sta sviluppando in questi 
giorni all 'interno del PCI nel
la provincia di Lecce, attorno 
al « Piano quinquennale • e al 
disegno di legge che proroga la 
Cassa per il Mezzogiorno. Tale 
dibattito pone sempre più in 
evidenza come gli orientamenti 
governativi circa lo sviluppo 
economico e sociale del Mezzo 
giorno nei prossimi cinque an
ni siano del tutto Inadeguati 
e insufficienti, e come gli stru
menti che il centro-sinistra In
tende approntare a tale scopo 
siano un monotono e ineffica
ce ripetersi di formule vecchie. 
già sperimentate, che non han
no fatto altro che sortire effetti 
fallimentari, e spesso addirittu
ra drammatici. 

L'approfondita e vivace di
scussione che si sta conducendo 
all ' interno del PCI è collegata, 
per altro, alla più che precaria 
collocazione del Salento, ed in 
particolare della provincia di 
Lecce, nel quadro dell'econo
mia e delle società meridionali. 
E' evidente, dunque, come an
cora una volta i problemi del
l'agricoltura. della industria
lizzazione, dell'emigrazione sa-
lentina tornino a galla con vio
lenza nei loro aspetti più dram 
{natici ed esasperati. 

Del resto l'assenza nel « pia
no quinquennale •» di serie mi
sure risolutive, capaci di inci
dere profondamente nelle strut
ture di proprietà fondiaria esi
stenti, capaci di frenare la fu
ga dalle campagne, in grado di 
assicurare un adeguato inseri
mento delle forze giovanili qui 
nel Mezzogiorno, non può non 
destare ulteriori, serie preoc
cupazioni. 

E" sulla base di queste con
siderazioni che tutti i gruppi 
consiliari comunisti della pro
vincia hanno deciso di presen
tare. e stanno presentando, una 
mozione comune all ' interno dei 
rispettivi consigli comunali, al 
fine di sollecitare nelle assem
blee elettive un dibattito che 
sproni ed obblighi tutte le for
ze politiche ad assumere una 
chiara posizione di fronte ai 
lavoratori, in ordine ai proble
mi vecchi e nuovi del Salento. 

Tale mozione mette anzitut
to in evidenza come il « piano 
quinquennale» non faccia altro 
che rinviare a tempo indeter
minato scelte di fondo che sono 
ormai irrinviabili, lasciando 
quindi insoluti i vecchi squili
bri. ed anzi aggravandoli (ulte
riore emigrazione dal Sud di 
350.000 Unità lavorative nei cin
que anni; inefficace assorbi
mento per i lavoratori che re
stano. configurazione burocra
tica e accentratrice dell ' inter
vento pubblico attraverso gli 

uno sviluppo organico, ma si 
risolve in un meccanico soste
gno del profitto di singole uni
tà aziendali, e che le scelte di 
Intervento e di Investimento 
siano stabilite sulla base di un 

| ampio e democratico dibattito 
in seno alle Regioni e alle as
semblee elettive (a tale scopo 
si propone la sollecita ricostitu
zione della « Unione delle pro
vince pugl ies i - ) . 

Da qui la necessità che la 
Cassa del Mezzogiorno agisca 
solo come organo esecutivo e 
tecnico a disposizione degli En
ti locali e degli Uffici nazionali 
della programmazione, in mo
do che non si sostituisca arbi
trariamente alle autonome scel
te delle assemblee elettive, co
me invece è previsto in molti 
punti del disegno dì legge 

Anche qui la mozione conclu
de proponendo la sostanziale 
modificazione del DdL, e che 
si abbandoni la tendenza - di 
instaurare un regime di tutela 
dall'alto nella vita democrati
ca meridionale, rivedendo la 
strut tura decisionale del Comi
tato di coordinamento per 11 
Mezzogiorno (attraverso la par
tecipazione delle Province, in 
attesa della costituzione delle 
Regioni), della Cassa per • il 
Mezzogiorno, degli istituti di 
credito ordinari e speciali ». 

Eugenio Manca 

Sempre 
v 'v < ;' 

VébmtmmÈ*Ètmb^à*ètà*téèi 

**£ VA1< 
•HMMWI 

MàmMÈMm i "I-II - '•-"ir i 

case per lavoratori 

ANURIA 

Sulla carta la legge 
per applicare la «167» 

Proficuo dibattito al convegno pugliese - Lo Stato non assicura ai Comuni i mutui per le spese 

Domani a Sanano 

l'assegnazione del 
«Premio Resistenza» 

SARZANA, 9. 
Il p remio le t terar io Sarzana 

dedicato alla « Resistenza » e 
alle « Nuove generazioni » sa 
rà assegnato domani, domeni 
ca 11 apri le, alle ore 10.30 
nella sala del Consiglio comu
nale di Sarzana. Il premio è 
giunto alla sua terza edizione 

Il premio è diviso in due se 
zioni: storia e le t te ra tura . Pre 
sidente della giuria è il prof 
Enzo Enr iques Agnoletti che 
tei ià anche la relazione. 

Il premio della sezione sto 
ria ver rà assegnato al saggio 
Inedito nel quale i valori della 
Resistenza, rintracciabili nel 
periodo della storia che va 
dalla fine della pr ima guerra 
mondiale al 1° gennaio 1948. 
data del l ' ent ra ta in vigore del
la Costituzione, sa ranno trat
tati con senso storico. 

Il premio della sezione let
t e ra tu ra ve r r à assegnato a 
quel lavoro (novella, racconto, 
romanzo. Urica, poema, sog
getto cinematografico, testo 
teatrale , copione per Radio-TV) 
nel quale i valori della Resi
stenza sono t ra t t a t i con senso 
poetico. ! 

Ai vincitori delle due sezioni 
ver rà assegnato ciascuno la 
somma di 250 000 l ire. 

La Giunta Corrias se ne vada ! 

Vasta eco tra 
i minatori del 

dibattito in aula 
L'odg comunista respinto dalla maggioranza 
del Consiglio regionale ha però trovato unanimi 

consensi tra gli operai della Carbosarda 

f\ il t ~ . J „ ; » „ < , nettamente sfavorevole agli in-

Dalla nostra redazione i tercssi dciia popolazione dei 
CAGLIARI, 9. Sulcis e della Sardegna. L'odg Al Consiglio regionale il 

gruppo del PCI ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
chiede che la Giunta Corrias 
assuma pienamente le respon
sabilità politiche che ad essa 
competono, condannando in for-

E n t i d i "sviluppo e i Consorzi di me aperte la linea del go 
bonifica: mancato impegno del
l 'industria a partecipazione sta 
ta le) . 

Questo vale in particolare 
per la provincia di Lecce, ta
gliata fuori come sempre, da 
qualsiasi «piano di sviluppo» e 
relegata ormai da tempo imme
morabile al ruolo di - fornitri
ce di manodopera - a basso 
costo. 

In secondo luogo la mozione 
comunista contesta la validità 
della politica dei -po l i di svi
l u p p o - , anche alla luce di al
cuni fallimenti verificatisi nel
la nostra stessa regione, e rile
va come il DdL di proroga del
la - Cassa - — che è l'unico 
s trumento di cui si avvale il 
- Piano Pieraccini - nel Mez
zogiorno — sia fondato sulla li
mitazione e la mortificazione 
delle iniziative degli Enti loca
li. giacche consente alla - C a s 
sa - di sostituirsi alle assemblee 
elettive perfino nella fase di 
progettazione degli interventi. 

La mozione del PCI continua 
proponendo che il piano quin
quennale sia profondamente 
rielaborato nei suoi obiettivi 
per il Mezzogiorno, per garan
tire l'occupazione in loco d: 
almeno 800 000 lavoratori nel 
quinquennio, di cui almeno il 
70% nell'industria »; che sia li
mitato l'esodo dalle campagne 
investendo con l ' intervento pub
blico almeno la metà della su
perficie agraria meridionale ir
rigabile (500 000 Ha>. consoli
dando l'azienda contadina, libe
rando l'agricoltura da tutti I 
rapporti di produzione arre t ra
ti e antisocial:, qual'è per noi 
.1 patto d: colonia, s trut turando 
l ' intervento pubblico in forme 
democratiche f:no a configura
re Enti di sviluppo agricolo ope
ranti in stretto collegamento 
con le Reg.oni e con gli Enti 

loc.ili. 
I„T mozione dei eruppi consi

liari comunisti propone inoltre. 
spec'.e in rapporto alla prorosa 
della - C a s s a - , che sia abban
donata la linea di concentra
zione dell ' intervento che noti 
tiene conto della neces-.tà di 

verno. , T . 
Il compagno onorevole Li-

cio Atzeni. intervenendo nel di
battito ha sottolineato le gravi 
responsabilità del governo na
zionale. Non meno gravi — 
egli ha detto — sono le respon
sabilità e la debolezza della 
Giunta regionale, perchè le re
sistenze dell'Enel si fondano sul 
rispetto dell'accordo del 10 mar
zo 1964. firmato dal Presidente 

Corrias. nella risposta, h.i ri
conosciuto di avere firmato 
quell'accordo, non come parte 
contraente ma solo per una pre
sa d'atto dell'intesa intervenuta 
tra l'Enel e la Carbosarda. Per
chè allora non informò il Con
siglio regionale e il porolo <=ar-
do dei termini reali dell'accor
do e perchè siglò un documento 
che praticamente preannunziava 
il ridimensionamento del baci
no carbonifero, anziché denun
ciarlo come inaccettabile? C'e
rano le elezioni amministrative 
in quell'epoca: l'onorevole Cor
rias sperava forse di t ra r re van
taggio da quel documento an
che se non era buono per la po
polazione di Carbonia. 

L'ampio dibattito — che ha 
visto tra gli altri intervenire il 
compagno Zucca per il PSIUP. U 
de. Lai. il liberale Sanna-Ran-
daccio e il sardista Piero Sog-
giu — è stato chiuso dal presi
dente del gruppo comunista 
compagno Umberto Cardia, il 
quale ha precisato che 1 cit
tadini e i lavoratori di Carbonia 
non lottano soltanto per il pas
saggio all'Enel di una parte 
della Carbosarda. Questo era 
un pr imo limitato obiettivo Lo 
scopo reale della lotta è di 
creare rapidamente nel Sulcis 
un sistema industriale che con
senta lo sfruttamento della su . 
percentrale termoelettrica e un 
intervento delle partecipazioni 
statali in misura più ampia 

La maggioranza, alla fine, ha 
votato un ordine del giorno fir
mato dnl de Dettori e dal s i r -
dista Piero Soggiu. che p n ' i -
cnmente accetta la politica r i-
nunc i a t am di Corrias e l i po
sizione del governo cen 'rale 

comunista è stato respinto dalla 
maggioranza (ha ottenuto i voti 
dei gruppi del PCI e del PSIUP) 
che tuttavia è uscita dal dibat
tito molto provata. 

Una delegazione di minatori 
di Carbonia. presente al dibat
tito. ha stamane portato tra i 
lavoratori della Carbosarda i 
termini dell 'animata discussio
ne svoltasi nel Consiglio regio
nale. I minatori hanno appro
vato le posizioni contenute nel-
l'o d g comunista e illustrate 
nel dibattito dai deputati del 
PCI: la parola d'ordine - La 
Giunta Corrias se ne deve an-
d ire ~ è di nuovo risuonata una
nime come esigenza che ormai 
si impone affinchè non soltan
to il problema della Carbosar
da ma di tutta la rinascita del
l'Isola possa t rovare sostegno 
in una nuova maggioranza di 
forze politiche. 

9- P 

Dal nostro inviato 
' A N D R I A , 9 

« II convegno ha d imos t ra 
to che vi è u n ' u n a n i m i t à di 
v e d u t e sulla necess i tà che la 
legge 167 p e r Jo sv i luppo del 
l 'edilizia economica sua r i lan
ciata in t u t t a la provinc ia di 
Buri (e va difesa e sos tenu ta 
in un m o m e n t o in cui è di
nanzi alla Cor te Cost i tuziona
le ) , e che la ca renza maggio
re è quel la del f inanz iamen
to; il convegno ha d imos t r a to 
inol t re che da sola ques ta 
legge non bas ta a r i so lvere 
gli angosciosi p rob lemi della 
casa, occor re p r i m a fra t u t t e 
una n u o v a legge che affronti 
g l o b a l m e n t e il p r o b l e m a del
l 'asset to u rban i s t i co e del la 
p roduz ione edilizia ». 

In ques t e cons ideraz ioni 
conclus ive del c o m p a g n o Na
ta le Di Molfet ta , s indaco di 
A n d r i a — il C o m u n e che ha 
p romosso il c o n v e g n o sui 
p rob lemi del la legge 167 — 
si r a cch iudono a n c h e le r i 
ch ies te che il convegno s tes
so ha a v a n z a t o alla conclu
s ione dei suoi lavor i , cui ha 
da to un no tevo le c o n t r i b u t o 
sugli aspet t i tecnic i del la 
legge il prof. a r ch . Enzo Min-
chill i , capo del la sezione u r 
banis t ica del p r o v v e d i t o r a t o 
al le O O . P P . del la Pugl ia . 

L ' in iz ia t iva d e l l ' a m m i n i 
s t r az ione c o m u n a l e di A n d r i a 
di fare un convegno su l l ' ap 
p l icaz ione de l la legge 167 è 
p a r t i t a da l fa t to che que l lo 
di A n d r i a è u n o dei pochissi
mi C o m u n i del la r eg ione pu 
gl iese ( ins ieme ai capoluoghi 
di p r o v i n c i a ) a t r ova r s i ne l l e 
condiz ioni di i m m e d i a t a a t 
t uaz ione del la legge. Il con
vegno di A n d r i a ha r a p p r e 
s en t a to a n c h e l 'occasione p e r 
fare il p u n t o sul lo s t a to di 
app l icaz ione del la legge in 
I ta l ia . I C o m u n i che h a n n o 
a d o t t a t o il p i a n o sono, o l t r e i 
c i n q u e capo luogh i del la re
g ione , quel l i d i A n d r i a (che è 
nel la fase p i ù a v a n z a t a ) Mol
fet ta , B i t on to . il piccolo Co
m u n e di Ma t ino . in p rov inc ia 
di Lecce , e a lcuni a l t r i pochi 
C o m u n i d e l l ' A p p e n n i n o fog
g iano in q u a n t o facent i p a r 
te di zone t e r r e m o t a t e . Alcu
ni a l t r i C o m u n i del la r eg ione 
h a n n o espresso la vo lon tà di 
app l i c a r e la legge, m a non 
h a n n o anco ra r e d a t t o i p ian i , 
m e n t r e a lcuni a l t r i a s p e t t a n o 
l ' approvaz ione . 

P e r c h è a d i s t anza di c i rca 
t r e ann i da l l ' emanaz ione del 
la legge e n o n o s t a n t e s iano 
p r o n t i a l cun i p i a n i non a n 
cora è so r ta n e p p u r e u n a ca
sa in base aUa legge 167? La 
r isposta che è v e n u t a da l con
vegno (cui h a n n o pa r t ec ipa to 
n u m e r o s i s indaci dei C o m u n i 
del la p rov inc i a , consigl ier i 
comuna l i e p rov inc ia l i , as
sessor i . p r e s iden t i di coope
r a t i ve di ab i t az ione , d i r igen t i 
del la Lega dei comun i d e m o 
cra t ic i , de l l 'Al leanza reg iona
le dei con tad in i , della coope
raz ione edi f ica t r ice , ingegne
ri e tecnic i ) è s ta ta c h i a r a : la 
m a n c a n z a dei mezzi f inanzia
ri da p a r t e de i C o m u n i c h e 
necess i t ano dei m u t u i p e r le 
spese p r i m a r i e di u rban i zza 
zione e i r e l a t iv i e sp rop r i . 

La legge c h e p r e v e d e v a 

m u t u i in favore dei Comuni p r o b l e m a va af f ronta to in 
pe r le o p e r e p r i m a r i e di ur
banizzazione del le a r ee ' de
s t ina te all 'edil izia economica 
è r imas ta sulla car ta , la leg
ge che colpisce l ' inc remento 
di va lore del le a r ee fabbri
cabili si è p r e sen t a t a di diffi
cile a t tuaz ione e c o m u n q u e 
essa, con la re la t iva imposta . 
non r iesce a p r o c u r a r e ai Co. 
mimi i mezzi f inanziar i p e r la 
messa in p ra t ica della legge 
167. 

D 'a l t ra p a r t e 1 p rovved i 
men t i p rev is t i con la « super-
legge * sono abbas t anza esi
gui . non p r e v e d o n o una scel
ta d i s c r iminan t e di in te rven
to a favore dell 'edil izia eco
nomica e h a n n o c a r a t t e r e di 
s t r ao rd ina r i e t à , m e n t r e il 

PESCARA 

// PCI propone 
un piano 

comprensoriale 
m o d o organico e nel q u a d r o 
della p r o g r a m m a z i o n e . 

Senza un in t e rven to mas 
siccio dello S t a to e con fi
n a n z i a m e n t i d i re t t i ai Comu
ni e ga ran t i t i dal lo S t a to 
stesso, la legge 167 r i m a r r à 
in g ran p a r t e inope ran te . 

Su ques t a fondamen ta l e r i 
chies ta • il convegno si è 
espresso u n a n i m e m e n t e r iba
d e n d o il concet to che il p ro 
b lema de l l ' i n t e rven to pubbl i 
co nello . sv i luppo organico ^ ^ o ^ ; ^ ^ ' Ù o m i m c ^ ' w -

All'interno di esso si potrà collocare un nuovo 
P.R. del capoluogo - Non relegare gli insedia

menti della «167» nelle zone marginali 

Dal corrispondente 
PESCARA. 9. 

Alle dichiarazioni dell 'asses-
soie al l ' inbumstica. il social-

del ie c i t tà è i n t i m a m e n t e le
ga to al discorso su di un 'eco
nomia p r o g r a m m a t a di cui 
p ro tagon is t i devono essere 
gli ent i locali. • 

Italo Palasciano 

ca una sanatiti la generale pei" 
gli speculatoli edili pescaiesi , 
una forte replica viene dalla 
stessa magis t ia tura , che pio-
segue l'inchiesta iniziata mesi 
fa sugli scandali edilizi a Pe
sca ia . La s tampa locale si è 

TERNI 

Per i baraccati di Àrrone 
la guerra non è finita 

27 capifamiglia — dipendenti della Terni — vivono ancora con le loro 
famiglie nei magazzini del periodo bellico - Terni, Gescal e prefetto 
indifferenti - Iniziativa del Comune per facilitare la costruzione di alloggi 

T E R N I — Baracca t i de l Vil laggio F a r i n i 

Dal nostro corrispondente 
TERNI . 9. 

Da venti anni, ad Arrone. 
c'è gente che vive « provviso
r iamente » nelle baracche co
struite durante la guerra per 
ospitare non già delle persone, 
ma scatolame, farina e olio. 

Considerate a livello di sac
chi da farina ventisette fa
miglie s tanno a marc i re lungo 
il Nera, a Villaggio Fa rmi . 
La società Terni ha trasfor
mato i magazzini in abitazione 
per gli « sfollati •. e dal '45 i 
suoi dipendenti non hanno avu
to al tra d imora che non fosse 
quella stessa che del « villag
gio » ha solo l 'appellativo. 

In cento vivono con la spe
ranza. logorata dal tempo, che 
un giorno vi sia la « fine della 
guerra » anche per loro. La 

che alle richieste degli inqui
lini che sono suoi dipendenti. 
Ad una delegazione di donne 
accompagna te dall 'on. Guidi 
alla Direzione nazionale della 
Gescal . si è risposto dicendo 
che non vi era s tata alcuna 
segnalazione da par te dei pro
pri organi periferici. 

Il Prefet to aveva messo fuo
ri della porta le stesse donne 
che erano salite nella sua re
sidenza per chiedergli di in
tervenire . L'unico ente che si 
impegna è il Comune di Ar
rone che ha deciso di r i levare 

no delle ampie ci epe a t t raver
so le quali entrano topi, sca
rafaggi e cosi via. 

A tetto c'è il « robusto » sof
fitto esotico di cannucciole do
ve la notte cantano grilli, scen
dono topi e gatti. C'è poi un 
part icolare che rende dram
mat ica l 'esistenza. Le barac
che sono sotto il livello del 
letto del Nera che scorre a 
venti metr i , sicché, quando vi 
è la piena, lo scarico delle 
fognature subisce la corrente 
inversa col risultato di r iem
pire i gabinetti delle case dei 

Terni ha risposto sempre pie- non solo sottilissimi m a han-

l 'area dalla società Terni se mille rifiuti Pe r questo le due 
donne. Virili e Bogaro. quando 
invitavano il prefetto a visi
t a re le case lo facevano con 
l 'animo di chi sperava che 
dalla costatazione di questo 
squallore ne scaturisse un qual
che positivo interessamento 

Alberto Provantini 

la Gescal garant i rà di costruir
vi gli appar tament i . 

Nonostante questa concreta 
iniziativa del Comune, la Ge
scal ignora il problema. Non 
si cura del fatto che le otto 
ba racche non hanno fondamen
ta. i mur i per imetral i sono 

Nella patria di Sturzo e di Sceiba l'anticomunismo perde la presa 

Forte risveglio di lotte a Caltagirone 

Boldrini a Carrara 
per il Ventennale 

CARRARA. 9 
Domani, sabato, indetta dal 

Comitato unitario per le ce
lebrazioni del Ventennale del
la Resistenza, con il patroci
nio della amministrazione co
munale. avrà luogo una mani
festazione popolare con l'inter
vento dell'on Arrigo Boldrini. 
medaglia d'oro della Resisten
za. Il programma prevede al
le ore 17 l'inaugurazione di un 
cippo marmoreo alla Foce, una 
sfilata nella città e, alle ore 
18 30 circa, un discorso in piaz
za Matteotti del leggendario 
« Bulow ». 

Dal nostro inviato 
CALTAGIRONE. 9 

Una forte carica unitaria e 
combattiva, sulla base del rifiu
to dell'anticomunismo e di un 
chiaro programma di rinnova
mento. sono alla base della se
rie di lotte di cui sono prota
gonisti in queste settimane i 
cittadini di Caltagirone. 

Alla terta di questo ampio 
movimento di lotta è il comi
tato per lo sriluppo economico. 
a cui fanno capo le organizza
zioni della Camera del Laroro. 
del PCI. del PSIL'P. dell'Unione 
Siciliana Cristiano-sociale, della 
Alleanza dei contadini: tale co
mitato ha recentemente indetto 
a Caltagirone. dopo una serie 
di riunioni unitarie, di assem
blee. di conferenze pubbliche. 
una piornata di sciopero gene
rale cittadino, che ha visto scen
dere in lotta operai, braccianti. 
contadini, artigiani, commer
cianti. piccoli x industriali. con 
l'adesione dell'associazione dei 
commercianti e dell'ordine degli 
avvocati 

La città ha vissuto una gran 
de giornata di lotta ed una esal
tante esperienza di unità popo
lare. ed ha assistito ed una ma
nifestazione di una imponenza 
senza precedenti (circa quat
tromila persone hanno attra
versato in corteo le vie cittadi
ne. oltre settemila hanno parte
cipato al comizio unitario) Inu
tilmente l'apparato clericale e 
ali scelbiani. paventando l'in-

Convegno femminile 

oggi a Sassari 
SASSARI. 9 

A conclusione di un vasto 
dibattito svoltosi nei 21 Comu
ni della prima zona omogenea 
del Piano di Rinascita, si ter
rà domani, sabato, un conve
gno zonale femminile del PCI 
l*a relazione verrà svolta dallajoontro fra il movimento tradì 
compagna Antonietta Satta, re-1 rionale di classe e la base rat-
sponsabile della commissione 
femminile della Federazione di 
Sassari Presiederà la compagna 
Tina Davenio. della Sezione 

Ifemminile nazionale. 

tolica popolare e progressista 
si sono mobilitati, ricorrendo ad 
oani forma di intimidazione e 
di ricatto, e arrivando a costi
tuire un cosiddetto 'comitato 
anticomunista • (di cui fanno 

scro le dimissioni all'assessore 
.••ocialista Prezzavcnloì. 

Uguale incapacità ha dimo
strato la DC nell'affrontare i 

\problemi della città, la cui eco-
,nomia sta attraversando un pe-
Iriodo di grave disagio, con una 
ima^irna disoccupazione nel 
Rettore dell'edilizia e dell'agri-
\coltura, la stasi delle piccole e 
| medie indurrne collegate all'edi-
'Iizia. la crifi della industria 
tradizionale di Caltagirone. quel-
ila delle ceramiche, d» cui le 
I amministrazioni comunali non 
i-ti fono mai curate. 

Eppure, da parecchi anni a 
questa parte la DC promette 
mari e monti ai calatini, assicu
rando di voler fare di Caltaai-

• rone una città industriale, par-
\lando ài propetti assurdi, quali. 
jad esempio, la ventilata aper
tura di una fabbrica di - eli-
|cottcri.' 
; P T ri.sofrcre i problemi della 
; città, le forze che sono rappre-
\sentate nel comitato per lo svi-
Juppo economico, e che s-, pon
gono come alternativa alla DC. 
(hanno concordato un program-

C A L T A G I R O N E — U n aspe t to de l l ' imponen t e manifes taz i one p romossa da l Comi ta to j ^ n ; ^ "la^pred^s'posizione "i 
per lo sv i l uppo economico de l l a c i t tà >un plano di urbanizzazione e di 

un programma di edilizia econo 
parte, oltre alla DC e al PIA. 
anche le ACL1. la CISL. la UIL 
e il PSDI). che si è scagliato 
contro gli • utili idioti del co
munismo ». 

In una città clericale e scel-
biana. nella città stessa di Scei
ba e di Sturbo, malgrado la de
fezione del PSI. la cui posizione 

La DC si è squalificata per la socialista e un cristiano socia-
sva pervicace volontà di porer-lfr). e si venne a creare cosi unr. 

nn'ca <• popolare, la immediata 
attuazione dei lavori pubblici 

nare ad opni costo, senza badn-|,<tjtua-ione <»fjim'oca. poiché", non già appaltati e di possibile e 
re a formule o programmi. eh.o1cndo<t 1<ìre dimettere l'am- " " "' - - -
per la sua incapacità di rwo- l . . , „ • „ „„„ ..•_„.« ,».• _„_ 
r - ~ - m:ni5f ragione per timore ai non 

poter rieleggere il sindaco, il -, A . _. , ,, . . . . . 
j . . . . . . . K~M«.. •„ \Cntama-Gcla. allacciamenti elct-
dc Alba, eletto in ballottaggio. ìrM neìJf> contTade „„,„, ecc ,. 

vere la grave crisi amministra
tiva: infatti, all'indomani del 
22 novembre, fallito, per il re
gresso dei partiti della coali-

rimane estremamente ambigua.izione governativa, il tentativo 
si realizza, quindi, su un conte
nuto programmatico e di classe 
ben definito, l'incontro dì forze 
sociali omoacnee, di lavoratori 
e di ceto medio, che dà rifa ad 

di realizzare una giunta di cen
tro-sinistra. si formò una giun
ta centrista, in cui furono elet
ti, grazie ai voti di alcuni de
mocristiani dissidenti, anche de

liri grande movimento di massa gli elementi dell'opposizione (un 

sollecito appalto (ferrovia Cai 
taairone-Gcla, Palazzo di Giu
stizia. COHCQÌO 1SADEL. strada 

Caltaairone ha avuto una ginn 
ta che andava dai liberali ai 
socialisti (situazione che venne 
*anata poi dal compiacente in
tervento dei dirigenti provincia
li del PSI, i quali, per non 
creare ulteriore difficoltà al lo
ro 'alleati democristiani, impo-

l'assegnazione delle terre del 
drmanio civico di San Pietro 
(oltre 2 000 ettari), l'attuazione 
di ricerche idriche per la tra
sformazione colturale, la elet
trificazione 

Santo Di Paola 

poi occupata in questi giorni 
del caso di un consigliere de
mocristiano, l'ing. Fiore di 
Sciaselo, il quale, secondo un 
espo.ih) pi esentato alla Procu-
ìa della Repubblica dalla coo
perativa e Krgealdo •, avreb
be pi esentato e fatto appro
vate , avvalendosi della sua ca
n e a di m e m b i o della Com
missione edilizia e votandolo 
egli stesso, un proprio i t o -
getto falsato nelle distanze di 
contine. 

Ma il caso Di Sciascio non 
è isolato. Come è stato già 
denunciato, centinaia e centi
naia sono le violazioni al Pia
no Regolatole La magis t ra
tura dovrà colpire i responsa
bili. Il problema tuttavia non 
è tanto penale, quanto politico. 
Non a caso nell 'esposto citato 
si legge: t Ugualmente ingiu
stificabile e l'estremo poi. che 
il sindaco edotto dei fatti de
nunciati, pur avendo ottenuto 
conferma della veridicità di 
essi, a t t raverso l ' accer tamen
to fatto eseguire dall'Ufficio 
tecnico, non abbia inteso il 
dovere di revocare immedia
tamente l 'abusiva e illegitti
ma licenza di costruzione, in 
conformità agli insegnamenti 
costanti del Consiglio di Stato». 

L 'a t teggiamento del sindaco 
a nostro avviso è spiegabile 
alla luce di tutta una politica 
poitnta avanti in campo edi
lizio dalla DC e dai suoi al
leati al Comune di Pe sca r a . 
Questa politica ha avuto una 
sua continuità, ma lgrado la 
modificazione della maggioran
za da centro dest ra a centro 
sinistra. Anzi quest 'ul t ima non 
solo si è data da fare per co
prire le responsabilità dei cle-
rico-fascisti, ma ha dato com
pletamente via libera alla spe
culazione pr ivata . 

Si t ra t ta oggi di respingere 
con decisione le proposte del
l 'assessore al l 'urbanist ica (sul
l 'a rgomento il gruppo consi
l iare del PCI ha presentato 
una interrogazione al sindaco) 
e da re il via ad una politica 
nuova. Un notevole contributo 
in questi anni è venuto dalla 
strenua opposizione dei comu
nisti, opposizione che volta per 
volta si è t r amu ta t a in pro
poste concrete, che hanno tro
vato autorevole sostegno nella 
lettera che gli urbanist i , inca
ricati dal Consiglio comunale, 
inviarono al sindaco e che evi
dentemente la maggioranza di 
centro sinistra ha cestinato. 

In presenza di un Piano re
golatore assolutamente inade
guato. l ' incremento demogra
fico ed edilizio degli ul t imi 
anni ha de terminato nella ciU 
tà un grave s tato di conge
stione. L 'aggrega to urbano ha 
raggiunto densità edilizia e di 
traffico patologiche, con grave 
carenza di a t t rezzature e di 
servizi. In queste condizioni la 
speculazione ha avuto buon 
giuoco, realizzando alti pro
fitti. fino alla crisi odierna che 
ha causato una forte disoccu
pazione. La mancanza di una 
moderna legge urbanist ica è 
stata de terminante in tut to 
questo, ma cer tamente , a t t ra 
verso la lotta delle m a s s e po
polari. è possibile con gli stru
menti legislativi oggi esistenti 
da re il via ad una politica di
versa . 

Su questo te r reno si muove 
il PCI. Si t ra t t a innanzitutto 
di rifiutare il metodo dei piani 
settoriali che rischiano di ag
g rava re la situazione. Pesca 
ra si trova al centro di una 
vasta a rea t e r r i t o r i a l e e il mo
do in cui si svilupperà nel fu
turo sarà de te rminante pe r 
tutta la regione. La s tessa pre
senza del l 'area di sviluppo in
dustriale impone di ave re a l 
r iguardo una visione comples
siva del problema. 

Ecco perchè occorre indiriz
zare l 'azione verso la creazio
ne di un piano urbanist ico 
comprensoriale . In tal senso 
è da accogliere la proposta. 
contenuta nella let tera degli 
urbanisti e raccolta dal PCI. 

Idi promuovere una assemblea 
di tutti i Comuni gravi tant i 
sul l 'arca, per avviare la co
stituzione di un consorzio per 
la formazione di un piano com-
Drensoriale. nel quale riassor
bire tut te le iniziative di pia
nificazione in a t to nel te r r i 
torio. compreso il Piano Rego
latore del l 'area di sviluppo in
dustriale. 

A r iguardo esso dovrà dare 
assoluta priorità al reper imen
to di a rce l ibere per amplia* 
menti e nuove sedi viarie, pef 
piazze e a ree di parcheggio, 
oer a t t rezzature e verde pub» 
hlico. con part icolare riferì» 
mento alle zone centrali . 

Un ruolo importante dovrà 
svolccre la legge 167. Sì trat» 
ta di respingere l 'a t tuale im> 
postazione che la relega in 
zone marginali , senza incider» 
sullo sviluppo della cit tà. Al 
contrario, di fronte al disordi
ne e alla congestione at tuale . 
si t ra t ta di convogliare nei 
piani della • 167 . anche l 'at- , 
tività edilizia pr ivata . In que- ( 
sto modo si potrà avviare un 
pr imo processo di Dlanifìcazio. 
ne del terri torio urbano ed ar
res ta re la crisi nel set tore edi
lizio con enormi benefici pe r 
l 'occupazione E nello stesso 
tempo, contenendo l 'attività di 
costruzione nelle zone central i 
della città, si da rà un duro 
coloo alla speculazione pri
va ta . 
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